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Parte Prima

Disegno di legge finanziaria

Onorevoli Senatori. – Non c’è dubbio che il quadro macroecono-
mico entro il quale si inserisce la manovra vede sul piano dell’economia
reale, dopo alcuni anni, una inversione di tendenza, che speriamo sia du-
ratura e che la legge finanziaria tenta di contribuire a mantenere duratura
attraverso alcune misure che definiamo di sviluppo.

La legge finanziaria ha, però, il problema serio di rispetto dei margini
di indebitamento concordati dal Governo in sede europea, dunque ha ne-
cessità di prevedere una manovra di rientro entro i parametri stabiliti, che
– ricordiamo – sono già superiori al parametro base del 3 per cento, che è
quantificata in uno 0,8 per cento del PIL cioè pari a 11 miliardi e 500 mi-
lioni di euro per il 2006, 11 miliardi 911 milioni per il 2007, 12 miliardi e
220 milioni per il 2008. Nel corso dei lavori della Commissione il Vice
Presidente del Consiglio dei ministri e Ministro dell’economia e delle fi-
nanze Tremonti ha poi illustrato le misure adottate dal Governo, alcune
delle quali trasposte nella legge finanziaria con le modifiche apportate
alla tabella E, altre oggetto di emendamenti relativi al bilancio ed altre an-
cora in corso di formalizzazione, al fine di compensare, a conferma del
rigore cui è improntata la manovra economico-finanziaria in atto, l’accer-
tamento delle variazioni nel tendenziale 2006 correlate ai minori proventi
derivanti dalle dismissioni immobiliari, nella prospettiva di lasciare immu-
tati i saldi già definiti.

Si tratta di cifre significative ed importanti. A tale proposito, nel
corso dei passaggi preliminari della legge finanziaria, ho ascoltato due po-
sizioni, entrambe legittime, ma contraddittorie ove presentate unitaria-
mente: da una parte si afferma che la manovra di rientro non è sufficiente,
dall’altra ci si chiedono ulteriori erogazioni (che per il bilancio dello Stato
significano maggiori uscite), oppure, ove sono previste riduzioni, il ripri-
stino delle precedenti erogazioni. Le due posizioni possono essere legit-
time in sé. Si può dire che la manovra non è sufficiente, e noi non ne
siamo convinti; si può dire che c’è bisogno di nuove erogazioni o di man-
tenere le erogazioni esistenti, ma allora si deve dire da dove e in quale
modo si traggono le risorse necessarie. Prima dell’avvio dei lavori in
Commissione mi sono quindi augurato che l’insieme del dibattito e delle
proposte emendative tenessero conto di questo.

Dobbiamo deciderci. Il rientro è necessario per il rispetto dei parame-
tri fissati, anzi in questo caso concordati in sede europea; e d’altra parte
questo implica necessariamente un taglio delle uscite avendo il Governo
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deciso, con una scelta che la Commissione ha condiviso, di non effettuare
la manovra attraverso l’aumento delle entrate fiscali e parafiscali. È una
scelta criticabile, ma che il Governo ha fatto e che intende confermare;
si tratta di una scelta addirittura programmatica e che anche in questa
legge finanziaria viene ribadita.

A questo proposito non posso esimermi da una osservazione. Molte
critiche si possono fare alla serietà della manovra di rientro, ma noi siamo
convinti che vi siano alcune cifre che denotano un’assoluta serietà. Penso
soltanto alla stima dei proventi della lotta all’evasione fiscale, che, previ-
sta per 3 miliardi in termini di indebitamento, viene cifrata in soli 300 mi-
lioni di euro, quindi per un decimo di manovra, per i suoi effetti nell’anno
e quindi sul fabbisogno. Questo è indice di una serietà che nel dibattito
giornalistico talvolta non viene colta, ma che noi in questa Istituzione dob-
biamo cogliere. Ed allora, quando si dice che la nostra manovra è eterea,
probabilmente non si è letto effettivamente cosa abbiamo fatto con il di-
segno di legge finanziaria.

Non vi è dubbio – lo abbiamo sentito dire da molti – che è prioritario
operare seriamente per la riduzione della spesa corrente, cosı̀ da ridare
consistenza all’avanzo primario che – ed io concordo – è la via principale
per il rifinanziamento dei conti pubblici, che dalle grandi misure di diretta
incidenza sul debito (penso alle dismissioni, alle grandi entrate una tan-

tum) può ricevere soltanto sollievo; ma un sollievo che non sia accompa-
gnato da un aumento strutturale dell’avanzo primario è un sollievo desti-
nato in breve ad essere totalmente vanificato. Ed anche qui la legge finan-
ziaria pone il problema di tagliare la spesa corrente. Lo fa con coraggio,
perché il Governo quando presenta la legge finanziaria e pone il problema
– e lo vedremo in seguito in maniera più puntuale – di ridurre le uscite
correnti (penso ai trasferimenti, al contenimento o meglio alla ridetermina-
zione delle dotazioni delle unità di base, al contenimento dei consumi e
degli interventi; penso alle regole sul patto di stabilità, alla conferma so-
stanziale del blocco delle assunzioni già prevista dalla precedente legge
finanziaria), fa delle scelte che, il Governo lo sa bene, implicano la resi-
stenza talvolta anche comprensibile da parte di coloro che da queste mi-
sure vengono più o meno interessati. Certamente tale resistenza è com-
prensibile, ma compito del Governo è quello di fare delle scelte, e di as-
sumersi la responsabilità di queste scelte; il Governo lo fa con questa
legge, confermandone alcune che di primo acchito sembrano impopolari.
È stato nostro compito durante la discussione degli emendamenti verifi-
care poi l’entità della manovra e soprattutto, all’interno di essa, verificare
quali fossero le spese effettivamente toccate da questa manovra; ed allora
si è potuto osservare che talune delle critiche sono francamente ingiu-
stificate.

Anche per quanto concerne il piano dello sviluppo la manovra si col-
loca in un sentiero di serietà che a me sembra importante sottolineare. È
noto che l’opzione IRAP è stata presa in seria considerazione, che la
scelta di ridurre il cuneo contributivo è quella che è stata poi adottata,
ma non è stata sommata alla questione IRAP. Dunque, dire che si tratti
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di finanziaria elettorale è francamente destituito di fondamento, perché al-
trimenti non si capisce perché non si sarebbe dovuta fare la doppia ridu-
zione, se la scelta fosse stata di carattere elettoralistico. Invece, dovendo
scegliere una misura seria per lo sviluppo, il Governo ha inteso ridurre
il cuneo contributivo cosı̀ astenendosi dalla riduzione di un’imposta che,
secondo questa maggioranza e questo Governo, è una imposta che certa-
mente ha effetti negativi sullo sviluppo dell’economia italiana.

La scelta del cuneo contributivo credo debba essere apprezzata da
tutti i colleghi, della maggioranza e dell’opposizione. Più volte ho sentito
individuare il cuneo contributivo come uno dei fattori di distorsione della
nostra economia rispetto ai nostri competitori. Si può dire che la misura
sia insufficiente, e questo sarebbe legittimo; non si può però dire che
non sia una misura seriamente pensata per assecondare lo sviluppo che
sembra delinearsi.

Il Governo ha scelto anche di privilegiare sul piano fiscale la famiglia
e alle risorse, pari a 2 miliardi di euro per il 2006 appostati per la ridu-
zione del cuneo contributivo, ha scelto di affiancare un miliardo e 140 mi-
lioni per il cosiddetto fondo famiglia e sviluppo. Siamo quindi nell’ordine
di 3 miliardi e 140 milioni di euro. Ora, questo è un piano a mio avviso
coerente, che nel contesto delle risorse date, che devono tenere conto della
manovra necessaria, è di grande impatto rispetto agli 11 miliardi e 500 mi-
lioni indicati; sono queste le risorse che è stato possibile seriamente co-
prire per il contributo del Governo allo sviluppo.

È mia convinzione di carattere generale che il Governo non è l’ente
più importante dello sviluppo economico. Questo è assegnato ai milioni di
imprenditori, di lavoratori e di operatori che costituiscono la società ita-
liana. Compito del Governo è tentare di comprendere quali sono le azioni
di sua competenza per reagire in maniera positiva e, ove possibile, per
contribuire, migliorare e potenziare. In questo contesto l’entità delle mi-
sure per il 2006 ammonta appunto a 3 miliardi e 140 milioni di euro.

Ho già trattato un’altra questione che mi sta a cuore. In questo con-
testo non dobbiamo altresı̀ dimenticare il discorso riguardante le spese so-
ciali (è questa un’altra delle polemiche che sono state fatte e che meritano
forse maggior rigore nella posizione); anche su questo fronte si può legit-
timamente sostenere che le spese sociali debbano essere aumentate, e si
deve conseguentemente dire come le si possa coprire; ma ciò che non
si può asserire è che vengano ridotte, oppure che il complesso delle ridu-
zioni dei trasferimenti alle Regioni e agli enti locali possa incidere sulla
spesa sociale; non soltanto perché esse sono esplicitamente escluse dall’ar-
ticolo che riguarda i trasferimenti (articolo 22), ma perché per esempio per
la sanità vi è un ulteriore aumento. Voglio ricordare che nel corso del
quinquennio di questo Governo la spesa sanitaria è aumentata di oltre
20 miliardi di euro a regime, passando dal 5,1 al 5,9 per cento del pro-
dotto interno lordo. È una misura che ritengo sgombri il campo da ogni
critica per ciò che riguarda il problema della sanità.

Poiché le norme costituzionali vigenti ci impongono soltanto di do-
tare il Fondo sanitario, mentre poi l’utilizzo delle somme è completamente



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– viii –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

a scelta delle amministrazioni regionali, è del tutto evidente che il compito
dello Stato – cosa di cui sono profondamente convinto – è stato più che
egregiamente assolto; forse anzi qualche cosa si dovrebbe rivedere nei
meccanismi che sostanzialmente aumentano in maniera indiscriminata
tali fondi. Voglio ricordare che in questo senso il Governo aveva già ten-
tato degli aggiustamenti al sistema di finanziamento delle Regioni, allo
scopo di aumentare il senso di concordia e di concorso alla stabilità. Mi
auguro che ancora meglio questi aggiustamenti possano intervenire sui
meccanismi di spesa in questo campo.

Ma la cosa che francamente non appare condivisibile – ed è una ri-
flessione che pongo a tutti i colleghi, anche se forse non potrà far parte di
questa legge finanziaria, pur essendo un problema che resta – è un riferi-
mento ad un altro rilievo. Posto che il bilancio tendenziale si ottiene som-
mando a ciò che si ha una certa cifra, poiché il Governo ha confermato le
risorse già disponibili più un certo importo, ancorché minore di quello che
si immaginava, si vuole sostenere allora che si tratta di una riduzione. Da
un punto di vista lessicale in realtà è un minore aumento. Ad esempio, per
la sanità, quest’anno si passa da 90 miliardi a 91 miliardi più 2 miliardi di
regolazione debitoria. Questa è la situazione. Però, proprio perché non è
stata ancora associata alla spesa delle Regioni la responsabilità del reperi-
mento delle entrate, va fatto con cautela il calcolo del cosiddetto tenden-
ziale, con una cautela che a mio avviso meriterebbe forse anche una rifles-
sione di carattere legislativo su tutta la questione.

Lo dico perché si tratta di questione di ordine generale che si pone in
Commissione bilancio e, più in generale, in Parlamento da nove anni, e
quindi è cosa che tutti i Governi da nove anni a questa parte hanno affron-
tato, fin dalla scorsa legislatura. È questione che da allora in qualche
modo abbiamo dovuto affrontare senza probabilmente aver mai indivi-
duato la soluzione.

Parliamo di uno dei comparti più importanti per i cittadini e per la
loro salute, ma anche di uno dei più onerosi per l’intero bilancio dello
Stato. Sarà utile associare questo aumento, continuo e necessario per ve-
nire incontro ad una migliore sanità per tutti i cittadini, ad una maggiore
responsabilità nelle scelte e ad una oculatezza nell’uso delle risorse pub-
bliche, che credo debba costituire oggetto di ampia riflessione. In questo
senso è giusto dire che, ove si scelga la strada del federalismo, è necessa-
rio che il federalismo fiscale venga portato a compimento. Infatti, uno dei
nodi istituzionali su cui riflettere è l’assenza di responsabilità a fronte di
un enorme potere di erogazione. È un problema che bisogna porsi al più
presto.

Ritengo altresı̀ importante il coinvolgimento degli enti locali nella
lotta all’evasione, cui è associata una stima di assoluta prudenza, cosı̀
come mi pare rilevante la modifica delle regole del patto di stabilità
che vanno incontro all’esigenza, dalla Commissione condivisa, di una
maggiore elasticità delle spese di investimento anche degli enti locali.
Al di là della loro legittima protesta, gli enti locali riconoscono molto one-
stamente che quest’anno la legge finanziaria, rispetto alla regola del 2 per
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cento dell’anno scorso, ha stabilito margini più ampi per le spese di inve-
stimento, sebbene non coincidenti con quelli richiesti dagli stessi.

Non mi soffermerò per esigenze di sintesi – perché sarà utile farlo nel
corso dell’esame degli emendamenti – su tutte le misure specifiche, tutta-
via intendo sottolinearne alcune. Ho parlato delle regole del patto di sta-
bilità interno, della conferma del blocco delle assunzioni nella pubblica
amministrazione, della spesa sanitaria; voglio ora aggiungere alcune con-
siderazioni su due questioni che mi paiono di grande rilievo. Per quanto
concerne la prima, poca enfasi abbiamo dato – e invece faremmo bene
a farlo – alle misure per la ricerca. La misura del 5 per mille, che riguarda
sia la ricerca che il volontariato per il terzo settore, quindi con una note-
vole ampiezza di vedute da parte del Governo, è una misura che funziona.
Voglio ricordare, per esempio, che anche il meccanismo dell’8 per mille
ha dimostrato di funzionare; altra cosa è che sono state ridotte in maniera
pesante le destinazioni, ma quanto alle entrate il meccanismo funziona.
Altra cosa sono le destinazioni sulle quali esiste un problema di scelte.
Su questo abbiamo già ampiamente discusso e continueremo a discutere,
ma il meccanismo di entrata funziona e le soluzioni proposte dal Governo
con il provvedimento presentato al Parlamento sono state ulteriormente af-
finate con le modificazioni approvate dalla Commissione in relazione al-
l’articolo 45. Se poi queste entrate non si destinano al volontariato e alla
ricerca, si fa male, ma – ripeto – il meccanismo funziona.

Per la prima volta, inoltre, si pone il concorso da parte dello Stato
alle spese per la ricerca, per l’innovazione e per il cosiddetto terzo settore,
il volontariato. A questo si associa un’altra misura che più volte ho sentito
richiedere da molti e che questo Governo ha inserito nella legge finanzia-
ria: la detassazione delle erogazioni liberali in favore della ricerca. Certa-
mente non abbiamo la cultura anglosassone, realtà nella quale le detassa-
zioni sono addirittura parte importantissima di tutti gli enti di ricerca e co-
stituiscono uno degli elementi fondamentali del finanziamento, ma certa-
mente è un fatto che questo meccanismo viene introdotto all’interno del
sistema italiano. Esso andrà ben propagandato, perché significa dare un
contributo moderno e serio alla questione della ricerca e dell’innovazione,
che rappresenta uno dei problemi più seri della nostra competitività, come
viene da tutti sostenuto. Dobbiamo sfruttare questa occasione. Si potrà
dire che non è sufficiente e che si può fare meglio; pertanto, ove vi fos-
sero proposte migliorative nelle modalità di raccolta, siamo pronti, durante
l’iter del disegno di legge, ad accoglierle. Tuttavia questa scelta va sotto-
lineata in maniera significativa, cosı̀ come va sottolineato il problema dei
distretti industriali.

Certamente il tema dei distretti industriali rappresenta una delle pa-
gine migliori del provvedimento in esame, giacché se ne discusse già in
passato con lo spirito di contribuire al miglioramento effettivo della ma-
novra. Dei distretti industriali in realtà si parla già da anni, vi sono anche
studi approfonditi, alcuni distretti già esistono ed altri hanno già mostrato i
loro limiti. Non si è colto però l’elemento fondamentale della normativa
sui distretti. Questa normativa si pone in un’ottica molto seria. Tutti so-
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stengono che una delle questioni principali del sistema produttivo italiano

è la dimensione delle imprese e tutti riconoscono che in Italia la specifi-

cità della media impresa rappresenta un tratto della nostra cultura che spri-

giona intelligenza, iniziativa, energia imprenditoriale, lavoratori specializ-

zati e un contesto assolutamente positivo. Pur tuttavia è evidente che la

piccola impresa del nuovo mercato globale, cosı̀ come si manifesta in que-

sti anni, non è più sufficiente. In Italia vi era un solo esempio di successo

dell’ampliamento della dimensione delle aziende. Mi riferisco alla legge

30 luglio 1990, n. 218, recante misure di agevolazione per l’aggregazione,

giuridicamente fusione, degli istituti di credito. È una legge che ha fun-

zionato.

Per le imprese, a mio avviso, è difficile riprodurre una norma di quel

tipo per due ragioni. La prima è quella che ho precedentemente illustrato,

e cioè che è difficile pensare che soltanto attraverso le agevolazioni due

imprese produttive si aggregano in senso giuridico arrivando ad una

vera e propria fusione, esistendo le ragioni culturali di cui ho parlato. Esi-

stono però anche ragioni tecniche di carattere diverso. I bilanci delle im-

prese produttive, in particolare delle piccole e medie imprese, hanno con-

notazioni di gran lunga diverse da quelle delle banche. Penso al magaz-

zino, una realtà che connota assai diversamente le imprese dalle banche.

Ciò comporta nei processi di aggregazione e di fusione problemi molto

seri. Il tentativo che occorre realizzare nella questione dei distretti indu-

striali è quello di porre insieme significative parti comuni delle piccole

e medie imprese che possono fare dimensione e accrescere in tal modo

la competitività del settore, della filiera, del sistema nel suo insieme. Que-

sto è quanto voglio mettere in evidenza. Naturalmente non tutto è scon-

tato. Letta in questa ottica la legge avrà probabilmente bisogno di miglio-

ramenti ed in questo senso ha operato la Commissione con le modifica-

zioni apportate all’articolo 53. Ma l’ottica in cui, a mio avviso, quella

norma va letta e dobbiamo sforzarci di leggerla è la seguente: il tentativo

di coniugare la specificità italiana con la necessità di massa e di dimen-

sione che ormai si rivela assolutamente necessaria.

Infine, non posso non affrontare un altro dei grandi problemi – non

mi soffermerò sui giochi o su altri aspetti sui quali sarà utile riflettere

in sede specifica – vale a dire la questione del Mezzogiorno. Da questo

punto di vista non tutti hanno notato che le norme sul credito di imposta

e sul bonus occupazione sono state rafforzate e dispongono di un plafond.

Tutte le risorse invece che non vengono erogate o delle quali viene richie-

sto il rimborso per mancata ottemperanza alla normativa vengono riasse-

gnate alle imprese. Questo intervento assume una sua significatività ed an-

drebbero evidenziate in proposito le risorse che non vengono assegnate

perché le imprese non ottemperano ai programmi o delle quali viene chie-

sto il rimborso perché le imprese non osservano le disposizioni alle quali

sono tenute dalla normativa sul credito d’imposta. Lo stesso discorso vale

per il bonus occupazione. Sono poi rifinanziati tutti i contratti di localiz-

zazione che hanno mostrato una certa efficacia.
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A questo proposito sarebbe utile cominciare a ridurre gli orpelli am-
ministrativo-burocratici che sono fioriti in merito a tutte le misure agevo-
lative. Mi riferisco ad esempio ai patti territoriali che dovevano rappresen-
tare un’unione tra le istituzioni esistenti, in grado di fare il punto sulle ne-
cessità infrastrutturali o delle aziende nei territori e che invece hanno dato
luogo a organi burocratici, che a loro volta diventano poi, per un effetto di
trascinamento, più un freno che un elemento di promozione dei patti, per
non parlare poi dei probabili significativi costi sottesi.

In un’ottica di seria riduzione della spesa corrente, sarebbe utile fare
chiarezza su tali questioni. Mi riferisco non soltanto ai patti territoriali, ma
anche ad altre strutture organizzative che a mio avviso sarebbe meglio fos-
sero direttamente non solo programmate, ma eseguite dagli enti esistenti.
In Italia è invalsa una strana, stranissima abitudine. All’assegnazione di
nuove funzioni non corrispondono nuove risorse, anche se intanto vengono
creati nuovi organi. Non si assegnano le risorse, di cui ci sarebbe più bi-
sogno, mentre invece si creano gli organi, di cui non c’è bisogno. Dopo di
che, per gli effetti della spesa corrente in Italia, le spese per gli organi di-
ventano insopprimibili, essenziali ed assolutamente inderogabili, quando
invece si riducono gradualmente gli incentivi. Infine, rimangono soltanto
gli organi e vengono meno gli incentivi e le funzioni per i quali quegli
organi erano stati creati. Mi riferisco ad esempio – lo dico con molta se-
renità – ad alcune agenzie che fioriscono nelle Regioni, che in sostanza
sono da considerare immediate riproduzioni delle funzioni di alcuni asses-
sorati, con un effetto non di solo parallelismo; anzi, per ovvie ragioni bu-
rocratiche, invece di risolvere, accentuano i problemi che necessariamente
sorgono poi nell’effettiva erogazione del servizio di nostro interesse.

Sul Mezzogiorno sarebbe utile dire quanto segue. È opportuno il raf-
forzamento del credito di imposta, del bonus occupazione e dei contratti di
localizzazione. È vero, anche questo Governo ha continuato, in particolare
per il Mezzogiorno, una pratica instaurata dal Governo precedente, cioè di
prevedere appostazioni che si concentrano per l’80 per cento sul terzo
anno. In sede tecnica abbiamo il dovere di riconoscere che è il periodo
meno cogente. Non mi sembra un modo di procedere opportuno, anche
se ne comprendo pure la giustificazione. Poiché i meccanismi di spesa in-
cidono poi sulla cassa cosı̀ lontano nel tempo, mi pongo sempre il se-
guente problema. Se si prolungano cosı̀ lontano nel tempo, si produce
un effetto sulla spesa che si protrae sempre più in avanti, dando cosı̀ luogo
ad un meccanismo che è insieme distorsivo, burocratico e a danno del si-
stema produttivo e delle imprese nel loro complesso. È una questione da
limitare, magari con risorse minori. Bisogna avere il coraggio di dire che
si indicano risorse inferiori perché va comunque considerata la capacità di
spesa effettiva. Si affronta la questione in Parlamento invece di continuare
a demandare al terzo anno la quantificazione maggiore delle risorse.

Comunque, penso che nell’ambito di una scelta che condivido da
parte del Governo, di togliere importanza al contributo a fondo perduto
per dare maggiore importanza a quello in conto interessi e dunque a mo-
vimentare capitali – che qui viene confermata – si possa comunque fare
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meglio con un notevole snellimento delle procedure. In questo contesto,
che condivido, di orientamento verso un’erogazione che comporta la re-
sponsabilità dell’istruttore, ma soprattutto dell’imprenditore, ritengo che
le risorse per il Mezzogiorno siano eque non tanto nella loro quantità,
ma nella loro effettiva spendibilità.

Allora, sarà utile che ci si soffermi su questi aspetti prima di espri-
mere giudizi affrettati. Naturalmente per il Mezzogiorno restano alcuni
problemi che certamente bisognerà affrontare, in primo luogo con riferi-
mento all’agricoltura, che nel Mezzogiorno d’Italia ha subito in modo
molto significativo l’impatto della globalizzazione. Non è un caso, consi-
derato che i prodotti agricoli sono i primi in cui le economie emergenti si
sviluppano naturalmente, ma si tratta di una questione che secondo me in-
troduce – ne rifletteremo molto meglio in sede di discussione degli emen-
damenti – il problema su cui poco si riflette, cioè che l’agricoltura è co-
munque un settore strategico per una economia. Non va assistita, vanno
colpite truffe di ogni genere, che purtroppo sono state costanti nel passato,
ma bisogna arrivare a capire che comunque la dipendenza agroalimentare
non è consentita ad una nazione. È necessario fare un salto di qualità e in
questo senso valutare anche il contributo che si può dare all’agricoltura. È
uno sforzo che questo Governo sta facendo, anche se va assecondato e mi-
gliorato in tutti i suoi aspetti. In proposito è meritevole di sottolineatura il
dibattito che si è sviluppato in Commissione sulle proposte presentate dal
sottoscritto in qualità di relatore e da altri senatori in materia di disciplina
dei contributi previdenziali in agricoltura, questione in ordine alla quale i
profili di copertura non hanno consentito di formalizzare la soluzione nor-
mativa definitiva ma su cui il Governo ha assunto precisi impegni in vista
del successivo sviluppo dell’iter del disegno di legge finanziaria.

Tra le altre misure degne di nota figurano poi le ulteriori disposizioni
introdotte dalla Commissione in materie quali il contenimento degli oneri
di spesa dei centri di accoglienza e dei centri di permanenza temporanea e
assistenza, la ridefinizione delle modalità di finanziamento delle Camere
di commercio, le risorse per le zone colpite da calamità naturali e per
la gestione del territorio, gli investimenti nel settore della difesa che con-
sentiranno all’Italia di partecipare ad importanti programmi di coopera-
zione internazionale, il sostegno per la ricerca, e i servizi pubblici locali.

Queste sono le considerazioni di carattere generale che rassegno alla
vostra attenzione nel riferire il giudizio favorevole della Commissione sul
provvedimento in esame.

Azzollini, relatore



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– xiii –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Parte Seconda

Disegno di legge di bilancio

Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge relativo al bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2006 e al bilancio pluriennale
per il triennio 2006-2008, predisposto sulla base della legislazione vigente,
non tiene conto degli effetti delle disposizioni contenute nel disegno di
legge finanziaria, che saranno invece inseriti nel prosieguo dell’esame par-
lamentare attraverso la nota di variazioni.

In particolare, il bilancio a legislazione vigente evidenzia, al netto
delle regolazioni contabili e debitorie per il 2006, un peggioramento del
saldo netto da finanziare rispetto alle previsioni iniziali del 2005 (risul-
tando peraltro in linea rispetto alle previsioni assestate). Tale peggiora-
mento è dovuto al duplice effetto della riduzione delle entrate, per 1,2 mi-
liardi di euro, e dell’incremento delle spese finali, per 1,2 miliardi di euro.
Il saldo netto da finanziare si attesta quindi su livelli più elevati, per 2,4
miliardi di euro, rispetto a quelli dell’anno precedente.

Con riferimento alla evoluzione della spesa, si nota un incremento
molto contenuto rispetto alle previsioni iniziali dell’anno precedente,
pari allo 0,3 per cento, ed un decremento rispetto alle previsioni assestate,
pari all’1,55 per cento. Il dato deve essere considerato positivamente, se si
considera che le previsioni relative alla spesa per interessi per il 2006 re-
gistrano un leggero incremento rispetto all’anno precedente.

Per la determinazione degli stanziamenti delle spese obbligatorie si è
tenuto conto di quanto previsto dalla legge n. 246 del 2002, che non con-
sente l’integrazione di quei capitoli che presentano una evoluzione della
spesa eccedente le previsioni quantificate nelle relative norme di autoriz-
zazione. Per le spese non obbligatorie si è considerata poi la necessità di
assicurare l’operatività dei vari servizi delle Amministrazioni. Per quanto
riguarda la spesa per interessi, le ipotesi assunte fanno riferimento alla
struttura del debito conseguente alle emissioni di titoli effettuate nel primo
semestre 2005 e a quelle programmate per il secondo, alle ipotesi sull’e-
voluzione dei tassi contenute nel Documento di programmazione econo-
mico-finanziaria (DPEF) 2006-2009 e allo scenario tendenziale del fabbi-
sogno del settore statale previsto dallo stesso DPEF.

Occorre rilevare che sul peggioramento relativo al versante della
spesa ha inciso il mutato rapporto tra amministrazioni centrali e periferi-
che in attuazione della riforma del Titolo V della Parte II della Costitu-
zione: l’attuazione del federalismo fiscale non è stata purtroppo accompa-
gnata dalla introduzione di strumenti finanziari idonei alla pianificazione
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ed al controllo della spesa delle amministrazioni locali. Tra gli elementi
che hanno determinato una dinamica incontrollata della crescita della
spesa, va sottolineato, in particolare, che la spesa corrente degli enti locali
è cresciuta – nel periodo 1999-2004 – del 41 per cento, contro una crescita
pari al 18 per cento per le amministrazioni centrali. Il costo del lavoro è
inoltre cresciuto del 28 per cento a causa della crescita del numero dei
dipendenti degli enti locali e dell’innalzamento delle loro retribuzioni
medie.

Esaminando i principali dati relativi ai parametri economici alla base
dell’Unione monetaria, si rileva tuttavia che la flessione delle entrate ed il
contenimento della spesa per il 2006 hanno permesso di invertire la ten-
denza negativa dell’avanzo primario, con una stima di mezzo punto per-
centuale rispetto al 2005. Per quanto concerne, poi, la stima del rapporto
debito-PIL, dopo l’aumento registrato nel 2005, è prevista una riduzione
dal 108,2 per cento al 107,4 per cento nel 2006, nonostante un aumento
dello 0,2 per cento della spesa per interessi. Le previsioni sul tasso d’in-
flazione indicano per l’anno a venire un valore del 2,2 per cento, legger-
mente al di sopra rispetto al valore segnato nel terzo trimestre di que-
st’anno, nonostante le tensioni sui mercati delle fonti energetiche e delle
materie prime.

Si evidenzia inoltre che la riduzione degli stanziamenti per consumi
intermedi ed investimenti fissi lordi opera un ulteriore ridimensionamento
di due categorie di spesa tradizionalmente riferibili a componenti discre-
zionali del bilancio, che del resto si aggiunge alle manovre correttive degli
ultimi esercizi.

Sul complesso della manovra correttiva per le amministrazioni cen-
trali, pari a 7,3 miliardi di euro, la riduzione portata alle due categorie
di spesa riguarda per 1,8 miliardi di euro i consumi intermedi e per 0,7
miliardi gli investimenti fissi lordi.

Pertanto, si è scelta la via del miglioramento del saldo primario senza
il ricorso ad ulteriori incrementi della pressione fiscale, attraverso recuperi
di efficienza nella pubblica amministrazione. In proposito, si segnala che,
soprattutto nel settore delle amministrazioni locali, negli ultimi anni si è
registrata una crescita elevata della spesa primaria corrente, che dallo
0,5 per cento del quinquennio 1993-1997, è passata al 4,1 per cento del
1998-2001. Tale dato è pari quasi al doppio di quello registrato nei re-
stanti comparti ed è rimasto su valori tendenziali elevati anche nel triennio
2002-2004, collocandosi al 3,3 per cento di crescita a fronte del 2,2 per
cento registrato complessivamente dalle amministrazioni pubbliche
(come del resto confermato dallo stesso Governatore della Banca d’Italia
nel corso dell’audizione svolta dinanzi alle Commissioni bilancio con-
giunte del Senato e della Camera dei deputati).

Nel complesso si tratta di misure che, pur facendo salvi gli aggiorna-
menti contrattuali relativi al biennio 2004-2005 ed il recupero dell’infla-
zione per il biennio 2006-2007, intervengono solo su voci di spesa riferite
a grandezze comunque comprimibili, ovvero ad automatismi previsti dalla
legislazione vigente, senza alcun pregiudizio per il servizio pubblico.
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Per quanto concerne poi la questione dell’indebitamento netto tenden-
ziale per il 2006, si rileva che il valore indicato nel DPEF, pari al 4,7 per
cento, sconta sia entrate da dismissioni per 6 miliardi, sia una crescita
dell’1,5 per cento nel nuovo anno. In proposito, pur tenendo conto delle
criticità in relazione alle voci di entrata scontate nei tendenziali per il
2005, si deve considerare che esse dovrebbero essere integralmente neu-
tralizzate dal cosiddetto decreto taglia-spese (per un ammontare pari a 2
miliardi) e dall’eventuale slittamento al 2006 di parte degli oneri connessi
al rinnovo dei contratti pubblici, il cui effetto peggiorativo sul disavanzo
di tale anno potrebbe essere ampiamente bilanciato dalla ripresa della con-
giuntura in atto. Come infatti certificato dall’ISTAT, nel secondo trimestre
di quest’anno l’economia italiana ha segnato un significativo recupero
congiunturale che ha posto termine alla fase di contrazione registrata
nei due trimestri precedenti. Il PIL è infatti aumentato nel secondo trime-
stre dello 0,7 per cento in termini congiunturali.

Quanto alla crescita economica, va sottolineato che, a fronte della
crescita «nulla» indicata nel DPEF per il 2005, l’economia potrebbe, in-
vece, registrare a consuntivo un valore sensibilmente positivo (compreso
fra lo 0,3 e lo 0,4 per cento, come segnalato dal Governatore della Banca
d’Italia in sede di audizione). Ciò consentirebbe di proseguire un percorso
di crescita economica che ha già segnato valori in netta ripresa rispetto al
valore negativo registrato nel primo trimestre dell’anno. D’altronde, il
peggioramento dell’indebitamento riferito al primo trimestre del 2005, ri-
spetto allo stesso periodo del 2004, è stato significativamente influenzato
dal fatto che nel secondo trimestre 2004 sono stati contabilizzati nelle po-
ste in conto capitale gli introiti dei condoni fiscali, secondo il principio
della competenza economica, mentre nel corso del trimestre 2005 nelle
poste in conto capitale figurano solo i versamenti relativi al condono edi-
lizio. Al netto dell’effetto dei condoni fiscali, che hanno inciso nel primo
semestre 2004 per un punto percentuale di PIL, l’indebitamento netto in
rapporto al PIL del primo semestre 2005 risulterebbe più alto di soli 0,5
punti percentuali, rispetto al corrispondente semestre 2004. Ciò rende an-
cor più credibile il tasso di crescita indicato per il 2006 ed il migliora-
mento del saldo primario, sı̀ da far ritenere plausibile l’obiettivo del 3,8
per cento dell’indebitamento netto per tale anno.

Sul versante delle privatizzazioni, dalla relazione annuale recente-
mente presentata in Parlamento, emerge – da un lato – che nel 2003 e
nel 2004 sono state eseguite in Italia un terzo delle operazioni mondiali
e – dall’altro – un’ulteriore crescita del loro volume nel 2005. Mentre
nella seconda metà degli anni Novanta l’entità delle privatizzazioni ita-
liane sul totale mondiale è stata pari a circa il 10 per cento annuo, negli
ultimi quattro anni essa è stata pari al 15 per cento annuo. Tale valore
sembra peraltro destinato ad aumentare ancora nel 2005.

In proposito, va ricordato che il Governo ha annunciato denazionaliz-
zazioni per 30 miliardi di euro a breve termine, derivanti dall’ulteriore
collocamento di azioni Enel, Eni e Finmeccanica, senza contare, in una
prospettiva di più lungo periodo, la privatizzazione della Rai e delle Poste.
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All’obiettivo di gettito per contribuire alla riduzione dello stock di
debito pubblico, si accompagna una misura (prevista nell’articolo 55 del
disegno di legge finanziaria) diretta ad impedire le cosiddette scalate
ostili, in merito alla quale occorre peraltro valutarne la compatibilità
con le regole comunitarie.

Va indi osservato che il processo di privatizzazioni e liberalizzazioni
in Italia negli ultimi quattro anni ha prodotto risultati finanziari più consi-
stenti di quelli riscontrati nello stesso periodo nel resto d’Europa, nono-
stante le difficoltà in materia di riforme e liberalizzazioni che hanno del
resto riguardato anche gli altri Paesi europei. Permane tuttavia irrisolto
il nodo della privatizzazione e della liberalizzazione dei servizi pubblici
locali, che riguarda anche le realtà territoriali guidate dalle forze di cen-
tro-sinistra. Al riguardo, si possono richiamare le indicazioni recate in
una preziosa raccolta di saggi curata dalla Banca d’Italia all’inizio della
legislatura, nonché quelle di una successiva ricerca del CNR.

In merito alla questione delle eccedenze di bilancio, è necessario pre-
cisare che il fenomeno si presenta in fase decrescente, come testimoniano
i dati registrati nell’ultimo triennio, con riferimento sia al primo anno, che
al secondo e terzo anno del triennio della manovra. Quanto ai fattori che
determinano le eccedenze, la difficoltà di elaborare compiutamente previ-
sioni di spesa in relazione a provvedimenti legislativi che riconoscono di-
ritti soggettivi perfetti determina problemi nella stima ex ante degli stan-
ziamenti di spesa, finendo per generare scostamenti rispetto alle dotazioni
dei capitoli che necessitano di regolarizzazione ex post. In tal senso, ap-
pare opportuno richiamarsi all’orientamento espresso dalla Corte dei conti
nel corso delle procedure informative.

Relativamente alla credibilità della manovra nel suo complesso, va
sottolineato come essa sia stata riconosciuta anche dalla medesima Corte.
In particolare, rispetto ai 650 milioni di euro previsti dalle misure di con-
trasto all’evasione fiscale e contributiva, si stimano, secondo un opportuno
criterio prudenziale, riscossioni pari a 300 milioni di euro (ovvero pari al
10 per cento dei 3.000 milioni indicati quale volume di maggiori accerta-
menti per il 2006).

Quanto al rapporto tra i nuovi incassi stimati per il 2006 ed il con-
dono riguardante gli anni 2003-2004, lo «svuotamento» delle voci riferite
ad «accertamenti e controlli» registrate in tali esercizi, dovrebbe, anche ad
avviso della Corte dei conti, aver ormai esaurito il proprio effetto, per cui
le entrate da accertamento e controllo dovrebbero ritornare progressiva-
mente nella norma. In tal senso, si segnala che la voce «accertamenti e
controlli» ha registrato a consuntivo nel triennio 2000-2002 un valore
compreso tra 3.000 e 3.700 milioni di euro.

Occorre infine richiamare, sia pure sinteticamente, gli esiti delle di-
smissioni, rilevando anzitutto che risultano incassati solo 592 milioni
per il 2005 rispetto alle previsioni di gettito pari a 7.000 milioni di
euro, sicché, il tendenziale 2006, risulterebbe apparentemente «viziato»
di un ammontare pari a 6.400 milioni di euro. In proposito, si fa tuttavia
presente che detto valore è destinato a ridursi a 5 miliardi di euro, atteso
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che, come del resto affermato dalla Corte dei conti nel corso delle audi-
zioni, entro la fine dell’anno potrà finalizzarsi l’operazione di Fondo im-
mobiliare promossa da Patrimonio S.p.A., per un valore pari ad un mi-
liardo di euro. Inoltre, va ricordato che ulteriori 1,9 miliardi saranno por-
tati in correzione dal cosiddetto decreto-legge taglia-spese.

Se si confrontano i dati attuali con quelli relativi alla situazione dei
conti pubblici durante i Governi Amato e Ciampi, occorre rilevare le con-
dizioni critiche del bilancio dello Stato conseguenti alla ultima legge fi-
nanziaria varata dal Governo di centrosinistra. La finanziaria per il 2001
aveva previsto infatti svariati benefici per famiglie ed imprese senza tener
conto delle necessarie coperture di bilancio, scaricando pertanto gli oneri
conseguenti sul Governo di centrodestra. Va sottolineato, quindi, il forte
senso di responsabilità con cui la Casa delle libertà ha varato la manovra
finanziaria che il Parlamento si appresta a discutere, asseverata, tra l’altro,
dall’intervento in Parlamento del Governatore della Banca d’Italia. La vo-
lontà alla base dell’azione del Governo e della maggioranza nel redigere
la manovra finanziaria per l’anno 2006 è stata quindi quella di rispettare
i vincoli derivanti dall’appartenenza all’Unione monetaria senza innescare
spinte recessive attraverso il cosiddetto «sentiero stretto» della politica
economica. Gli interventi correttivi posti in essere devono essere però rea-
lizzati senza deprimere l’andamento dell’economia. Non si può, d’altro
canto, dimenticare che con l’adozione dell’euro i fattori di debolezza strut-
turale del nostro sistema economico si sono manifestati con maggiore evi-
denza rispetto al passato. Il declino italiano ha infatti radici strutturali che
affondano nel passato ed il Paese non è stato ancora in grado di adattarsi
al mutato scenario mondiale. In questo senso, vanno dunque criticate le
argomentazioni addotte da certo liberalismo di sinistra che, nonostante
siano affascinanti dal punto vista teorico, risultano improbabili sotto il
profilo pratico.

Ciccanti, relatore
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI REGIONALI

(Estensore: ZORZOLI)

12 ottobre 2005

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminati i disegni di legge n. 3613, recante disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2006) e n. 3614, recante bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2006 e bilancio pluriennale per il triennio 2006-2008;

richiamato il proprio parere espresso in data 12 ottobre 2004 sui
disegni di legge finanziaria e di bilancio per l’anno 2005, anche per
quanto concerne la convinzione che la legge finanziaria costituisca la
sede per la determinazione, da parte dello Stato, dei princı̀pi di coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario, come confermano
l’articolo 68, comma 2, nonché altre disposizioni puntuali del testo;

richiamato altresı̀ il proprio parere espresso in data 20 luglio 2005
sul Documento di programmazione economico-finanziaria, nella parte in
cui si soffermava sull’opportunità di disciplinare – tra le riforme strutturali
necessarie all’attuazione dell’articolo 119 della Costituzione, in tema di
federalismo fiscale, analogamente a quanto a suo tempo operato per l’Alta
Commissione di cui all’articolo 3 della legge finanziaria 2003 – la parte-
cipazione dei rappresentanti degli enti locali ai sensi dell’articolo 11 della
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, riservando ad un successivo in-
tervento sulle fonti regolamentari le procedure di espressione dello spe-
ciale parere ivi previsto;

tutto ciò premesso, esprime parere favorevole con le seguenti os-
servazioni riferite al disegno di legge n. 3613, recante disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan-
ziaria 2006):

sia valutata l’opportunità – per quanto concerne la riduzione dei
costi della politica disciplinata dall’articolo 13 – di differenziare la previ-
sione normativa di cui al comma 3, tra gli organi regionali e quelli delle
altre autonomie territoriali, alla luce della attribuzione che molti statuti re-
gionali – coperti da tutela costituzionale – fanno della materia alla legge
regionale, e potendo dunque – per gli organi regionali – la norma in que-
stione essere interpretata come non self-executing, ma bisognosa di suc-
cessivo intervento regionale;

sia valutata l’opportunità, per quanto concerne il Patto di stabilità, di-
sciplinato dall’articolo 22:

al comma 1, di esentare i comuni tra i 3.000 e i 5.000 abitanti;
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ai commi 2 e 3 di riformulare i limiti – fermi restando gli obiet-
tivi finanziari di contenimento – in termini non di spesa ma di saldo;

di definire l’aggregato relativo alla «spesa sociale», esclusa dai
vincoli del Patto, in termini più ampi, tali da riflettere sostanzialmente
il cospicuo intervento effettuato dai comuni in materia;

al comma 11, che prevede limiti di spesa determinati in modo
più favorevole per i comuni più virtuosi, e più sfavorevole se il livello
di spesa comunale è eccessivo, di prevedere non il parere ma l’intesa
con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali;

sia valutata l’opportunità, per quanto concerne l’articolo 26, che
adegua le risorse finanziarie alle conseguenze del protocollo d’intesa Go-
verno-sindacati del 27 maggio 2005, di prevedere il coinvolgimento del
sistema delle Conferenze nei provvedimenti di ripartizione delle risorse
aggiuntive stanziate, di cui al comma 3, anche nella mera forma del pa-
rere;

per quanto concerne la partecipazione dello Stato al Fondo sanita-
rio nazionale sia esperito ogni ulteriore tentativo di quantificarne il con-
corso in relazione alle esigenze del settore in termini reali, informando
ogni sforzo ai princı̀pi della responsabilità e del consenso, al fine di im-
postare un metodo condiviso valevole per l’anno di riferimento e per gli
anni successivi, a vantaggio della certezza dei diritti dei cittadini, oltreché
degli operatori sanitari ed economici del settore;

sia valutata inoltre la compatibilità – per quanto concerne l’articolo
39, relativo al settore sanitario – delle norme di natura puntuale (come la
disposizione di cui al comma 1, con cui si introduce un vincolo specifico
nella utilizzazione delle risorse destinabili all’edilizia sanitaria, consistente
in una riserva ad interventi relativi a presidi con numero di posti letto pre-
determinato), con il dettato costituzionale che limita ai principi fondamen-
tali gli interventi statali in materie concorrenti;

sia valutata l’opportunità – per quanto concerne il Fondo a favore
delle famiglie di cui all’articolo 44 – di poter utilizzare almeno parte delle
relative risorse attraverso interventi regionali effettuati senza vincolo a va-
lere sul Fondo delle politiche sociali, finalizzando eventualmente altre ri-
sorse verso interventi più chiaramente spettanti alla competenza statale
quali, ad esempio, le imprese familiari;

sia valutata l’opportunità di modificare l’articolo 3 della legge fi-
nanziaria 2003, anche alla luce degli adempimenti effettuati dalla ivi isti-
tuita Alta Commissione per il federalismo fiscale, subordinando la com-
piuta attuazione del federalismo fiscale all’integrazione della Commis-
sione parlamentare per le questioni regionali da effettuare contestualmente
e comunque per via legislativa, fermo restando l’intervento a livello dei
regolamenti parlamentari per quanto riguarda gli speciali effetti procedu-
rali previsti dall’articolo 11 della legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n. 3, e ciò anche tenuto conto dei tempi di entrata in vigore previsti dalla
riforma costituzionale all’esame del Parlamento.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’iniziativa del Governo Testo proposto dalla Commissione

—— ——

TITOLO I TITOLO I

DISPOSIZIONI PER LA CORREZIONE
DEI CONTI PUBBLICI

DISPOSIZIONI PER LA CORREZIONE
DEI CONTI PUBBLICI

Capo I Capo I

RISULTATI DIFFERENZIALI RISULTATI DIFFERENZIALI

Art. 1. Art. 1.

(Risultati differenziali
del bilancio dello Stato)

(Risultati differenziali
del bilancio dello Stato)

1. Per l’anno 2006, il livello massimo del
saldo netto da finanziare resta determinato in
termini di competenza in 41.000 milioni di
euro, al netto di 7.077 milioni di euro per
regolazioni debitorie. Tenuto conto delle
operazioni di rimborso di prestiti, il livello
massimo del ricorso al mercato finanziario di
cui all’articolo 11 della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, ivi com-
preso l’indebitamento all’estero per un im-
porto complessivo non superiore a 2.000 mi-
lioni di euro relativo ad interventi non con-
siderati nel bilancio di previsione per il 2006,
resta fissato, in termini di competenza, in
244.000 milioni di euro per l’anno finanziario
2006.

Identico

2. Per gli anni 2007 e 2008 il livello mas-
simo del saldo netto da finanziare del bilancio
pluriennale a legislazione vigente, tenuto
conto degli effetti della presente legge, è de-
terminato, rispettivamente, in 31.700 milioni
di euro ed in 20.800 milioni di euro, al netto
di 3.176 milioni di euro per l’anno 2007 e
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3.150 milioni di euro per l’anno 2008, per le
regolazioni debitorie; il livello massimo del
ricorso al mercato è determinato, ri-
spettivamente, in 225.000 milioni di euro ed
in 210.000 milioni di euro. Per il bilancio
programmatico degli anni 2007 e 2008, il li-
vello massimo del saldo netto da finanziare è
determinato, rispettivamente, in 48.300 mi-
lioni di euro ed in 39.700 milioni di euro ed il
livello massimo del ricorso al mercato è de-
terminato, rispettivamente, in 237.000 milioni
di euro ed in 226.000 milioni di euro.

3. I livelli del ricorso al mercato di cui ai
commi 1 e 2 si intendono al netto delle ope-
razioni effettuate al fine di rimborsare prima
della scadenza o ristrutturare passività pree-
sistenti con ammortamento a carico dello
Stato.

4. Per ciascuno degli anni 2006, 2007 e
2008, le maggiori entrate rispetto alle previ-
sioni derivanti dalla normativa vigente sono
interamente utilizzate per la riduzione del
saldo netto da finanziare, salvo che si tratti di
assicurare la copertura finanziaria di inter-
venti urgenti ed imprevisti necessari per
fronteggiare calamità naturali, improrogabili
esigenze connesse con la tutela della sicu-
rezza del Paese, situazioni di emergenza
economico-finanziaria ovvero riduzioni della
pressione fiscale finalizzate al conseguimento
degli obiettivi indicati nel Documento di
programmazione economico-finanziaria.

Capo II Capo II

LIMITAZIONE AGLI INCREMENTI
DI SPESE DELLE AMMINISTRAZIONI

CENTRALI

LIMITAZIONE AGLI INCREMENTI
DI SPESE DELLE AMMINISTRAZIONI

CENTRALI

Art. 2.
(Fondi di riserva)

Stralciato ai sensi dell’articolo 126,
comma 3, del Regolamento (v. Stampato
n. 3613-bis).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Art. 3. Art. 3.

(Contenimento degli incrementi di spesa per

consumi intermedi, per consulenze, per spese
di rappresentanza e per auto di servizio)

(Contenimento degli incrementi di spesa per

consumi intermedi, per consulenze, per spese
di rappresentanza e per auto di servizio)

1. A decorrere dall’anno 2006 le dotazioni
delle unità previsionali di base degli stati di
previsione dei Ministeri, concernenti spese
per consumi intermedi, escluso il comparto
della sicurezza pubblica e del soccorso, sono
rideterminate secondo gli importi indicati
nell’elenco 1 allegato alla presente legge. I
conseguenti adeguamenti degli stanziamenti
sono operati, in maniera lineare, sulle spese
non aventi natura obbligatoria.

Identico

2. Fermo quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 11, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, la spesa annua per studi ed incarichi
di consulenza conferiti a soggetti estranei al-
l’amministrazione, sostenuta dalle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, esclusi le
università, gli enti di ricerca e gli organismi
equiparati, a decorrere dall’anno 2006, non
potrà essere superiore al 50 per cento di
quella sostenuta nell’anno 2004.

3. A decorrere dall’anno 2006 le pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, non pos-
sono effettuare spese per relazioni pubbliche,
convegni, mostre, pubblicità e di rap-

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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presentanza, per un ammontare superiore al

50 per cento della spesa sostenuta nell’anno

2004 per le medesime finalità.

4. Per l’acquisto, la manutenzione, il no-

leggio e l’esercizio di autovetture, le pubbli-

che amministrazioni di cui all’articolo 1,

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, e successive modificazioni, con

esclusione di quelle operanti per l’ordine e la

sicurezza pubblica, a decorrere dall’anno

2006 non possono effettuare spese di am-

montare superiore al 50 per cento della spesa

sostenuta nell’anno 2004.

Art. 4. Art. 4.

(Contenimento degli incrementi di spesa

per investimenti fissi lordi discrezionali)

(Contenimento degli incrementi di spesa

per investimenti fissi lordi discrezionali)

1. A decorrere dall’anno 2006 le dotazioni

delle unità previsionali di base degli stati di

previsione dei Ministeri, concernenti spese

per investimenti fissi lordi, escluso il com-

parto della sicurezza pubblica e del soccorso,

sono rideterminate secondo gli importi indi-

cati nell’elenco 2 allegato alla presente legge.

I conseguenti adeguamenti degli stanziamenti

sono operati, in maniera lineare, sulle spese

non aventi natura obbligatoria.

1. Identico.

2. Al fine di conseguire un contenimento

degli oneri di spesa per i centri di acco-

glienza e per i centri di permanenza tem-

poranea e assistenza, il Ministro del-

l’interno, con proprio decreto, stabilisce

annualmente, entro il mese di marzo, uno

schema di capitolato di gara di appalto

unico per il funzionamento e la gestione

delle strutture di cui al presente comma,

con lo scopo di armonizzare sul territorio

nazionale il prezzo base delle relative gare

di appalto.

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Art. 5. Art. 5.

(Fondo per i trasferimenti correnti
alle imprese)

(Fondo per i trasferimenti correnti
alle imprese)

1. A decorrere dall’anno 2006, nello stato
di previsione della spesa di ciascun Ministero
è istituito un fondo da ripartire, nel quale
confluiscono gli importi indicati nell’elenco 3
allegato alla presente legge delle dotazioni di
bilancio relative ai trasferimenti correnti alle
imprese, con esclusione dei contributi in
conto interessi, delle spese determinate con la
Tabella C della presente legge e di quelle
classificate spese obbligatorie.

Identico

2. I Ministri interessati presentano annual-
mente al Parlamento, per l’acquisizione del
parere da parte delle Commissioni compe-
tenti, una relazione nella quale viene indivi-
duata la destinazione delle disponibilità di
ciascun fondo, nell’ambito delle auto-
rizzazioni di spesa e delle tipologie di inter-
venti confluiti in esso. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare con appositi decreti le occorrenti
variazioni di bilancio tra le unità previsionali
di base interessate, su proposta del Ministro
competente.

Art. 6. Art. 6.

(Flessibilità del bilancio) (Flessibilità del bilancio)

1. Per il conseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica ed al fine di assicurare la
necessaria flessibilità del bilancio, le auto-
rizzazioni di spesa direttamente regolate per
legge sono ridotte del 10 per cento. A tal fine
sono rideterminate le dotazioni iniziali delle
unità previsionali di base degli stati di pre-
visione dei Ministeri per l’anno finanziario
2006. La disposizione non si applica alle
autorizzazioni di spesa aventi natura ob-
bligatoria, alle spese in annualità ed a paga-

Identico

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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mento differito, agli stanziamenti indicati
nelle Tabelle C ed F della presente legge,
nonché a quelli concernenti i fondi per i tra-
sferimenti correnti alle imprese ed i fondi per
gli investimenti di cui, rispettivamente, al-
l’articolo 5 ed al comma 8 dell’articolo 67. In
ciascuno stato di previsione della spesa sono
istituiti un fondo di parte corrente e uno di
conto capitale da ripartire nel corso della
gestione per provvedere ad eventuali so-
pravvenute maggiori esigenze di spese og-
getto della riduzione, la cui dotazione iniziale
è costituita dal 10 per cento dei rispettivi
stanziamenti come risultanti dall’applicazione
del primo periodo del presente comma. La
ripartizione del fondo è disposta con decreti
del Ministro competente, comunicati, anche
con evidenze informatiche, al Ministero del-
l’economia e delle finanze, tramite gli Uffici
centrali del bilancio, nonché alle competenti
Commissioni parlamentari e alla Corte dei
conti per la registrazione.

Art. 7. Art. 7.

(Esigenze finanziarie per la tutela pubblica
della sicurezza)

(Esigenze finanziarie per la tutela pubblica
della sicurezza)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un Fondo da ripartire
per le esigenze correnti connesse al-
l’acquisizione di beni e servizi dell’ammini-
strazione, con una dotazione, per l’anno 2006,
di 100 milioni di euro. Con decreti del Mi-
nistro dell’interno, da comunicare, anche con
evidenze informatiche, al Ministero del-
l’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio
centrale del bilancio, nonché alle competenti
Commissioni parlamentari e alla Corte dei
conti, si provvede alla ripartizione del Fondo
tra le unità previsionali di base interessate del
medesimo stato di previsione.

1. Identico

2. Per le esigenze infrastrutturali e di in-
vestimento delle Forze dell’ordine, è auto-

2. Per le esigenze infrastrutturali e di in-
vestimento delle Forze dell’ordine, è auto-

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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rizzata la spesa di 100 milioni di euro per
l’anno 2006, iscritta in un Fondo dello stato
di previsione del Ministero dell’interno, da
ripartire nel corso della gestione tra le unità
previsionali di base da comunicare, anche con
evidenze informatiche, al Ministero del-
l’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio
centrale del bilancio, nonché alle competenti
Commissioni parlamentari e alla Corte dei
conti.

rizzata la spesa di 100 milioni di euro per
l’anno 2006, iscritta in un Fondo dello stato
di previsione del Ministero dell’interno, da
ripartire nel corso della gestione tra le unità
previsionali di base con decreti del Ministro
dell’interno, da comunicare, anche con evi-
denze informatiche, al Ministero del-
l’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio
centrale del bilancio, nonché alle competenti
Commissioni parlamentari e alla Corte dei
conti.

Art. 8. Art. 8.

(Limitazione dei pagamenti) (Limitazione dei pagamenti)

1. Per l’anno 2006 i pagamenti per spese di
investimento di ANAS Spa, ivi compresi
quelli a valere sulle risorse derivanti dal-
l’accensione dei mutui, non possono superare
complessivamente l’ammontare di 1.700 mi-
lioni di euro.

Identico

2. Per l’anno 2006 le erogazioni del Fondo
speciale rotativo per l’innovazione tecnolo-
gica, di cui all’articolo 14 della legge 17
febbraio 1982, n. 46, e successive modifica-
zioni, non possono superare l’importo com-
plessivo di 1.900 milioni di euro. Ai fini del
relativo monitoraggio, il Ministero delle atti-
vità produttive comunica mensilmente al
Ministero dell’economia e delle finanze i
pagamenti effettuati.

3. Per l’anno 2006, con riferimento a cia-
scun ministero, i pagamenti per spese relative
a investimenti fissi lordi non possono supe-
rare il 95 per cento del corrispondente im-
porto pagato nell’anno 2004.

4. Per l’anno 2006, al fine di contribuire al
conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, i soggetti titolari di contabilità
speciali aperte presso le sezioni di tesoreria
statale ai sensi degli articoli 585 e seguenti
del regolamento di cui al regio decreto 23
maggio 1924, n. 827, non possono disporre

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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pagamenti per un importo complessivo su-
periore all’80 per cento di quello rilevato
nell’esercizio 2005.

5. La disposizione di cui al comma 4 non si
applica alle contabilità speciali intestate agli
organi periferici delle amministrazioni cen-
trali dello Stato, alle contabilità speciali di
servizio istituite per operare girofondi di en-
trate contributive e fiscali, alle contabilità
speciali aperte per interventi di emergenza e
alle contabilità speciali per interventi per le
aree depresse e per l’innovazione tecnologica.

6. I soggetti interessati possono richiedere
al Ministero dell’economia e delle finanze
deroghe al vincolo di cui al comma 4 per
effettive, motivate e documentate esigenze.
L’accoglimento della richiesta, ovvero l’e-
ventuale diniego totale o parziale, è disposto
con decreto dirigenziale.

Art. 9. Art. 9.

(Contabilità speciali e conti correnti
di tesoreria non movimentati)

(Contabilità speciali e conti correnti
di tesoreria non movimentati)

1. Fermo restando il disposto del comma 5
dell’articolo 10 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 20
aprile 1994, n. 367, per l’anno 2006 una
quota pari al 60 per cento delle somme gia-
centi sulle contabilità speciali, di cui al-
l’articolo 585 del regolamento di cui al regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827, comunque
costituite presso le sezioni di tesoreria, e sui
conti correnti aperti presso la Tesoreria cen-
trale, alimentati anche parzialmente con fondi
del bilancio dello Stato, con esclusione di
quelli accesi ai sensi degli articoli 576 e se-
guenti del predetto regolamento di cui al re-
gio decreto n. 827 del 1924, non movimentati
da oltre un anno, è versata ad apposito capi-
tolo dell’entrata del bilancio dello Stato entro
il mese di gennaio 2006, assicurando mag-
giori entrate per il bilancio dello Stato, al

1. Identico.
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netto dell’importo di cui al comma 3, per un
ammontare non inferiore a 1.600 milioni di
euro per l’anno 2006. A tal fine la quota del
60 per cento può essere incrementata con
apposito decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze.

2. Qualora i titolari dei conti non adem-
piano entro il termine di cui al comma 1,
provvedono al versamento le tesorerie dello
Stato su disposizione del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

2. Identico.

3. Un importo pari ad un sesto delle somme
versate ai sensi del comma 1 è conte-
stualmente iscritto in un apposito Fondo isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, per la re-
stituzione parziale alle amministrazioni inte-
ressate su loro motivata richiesta per la rias-
segnazione ai pertinenti conti di tesoreria.

3. Identico.

4. Dal 1º gennaio 2006 sono soppressi i
trasferimenti dello Stato per l’esercizio
delle funzioni già esercitate dagli uffici
metrici provinciali e trasferite alle Camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura ai sensi dell’articolo 20 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.
Sono altresı̀ soppresse le tariffe relative
alla verificazione degli strumenti di misura
fissate in base all’articolo 16 della legge 8
dicembre 1973, n. 836.

5. Al finanziamento delle funzioni di cui
al comma 4 si provvede ai sensi del-
l’articolo 18, comma 1, lettera c), della
legge 29 dicembre 1993, n. 580, sulla base
di criteri stabiliti con decreto del Ministro
delle attività produttive di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

6. Alle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura ed alle aziende
speciali ad esse collegate non si applica a
decorrere dal 1º gennaio 2006 la legge 29
ottobre 1984, n. 720. L’accreditamento
delle giacenze depositate dalle Camere di
commercio nelle contabilità speciali di te-
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soreria unica è disposto in cinque annualità
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni dal
2006 al 2010.

Art. 10. Art. 10.

(Riassegnazioni di entrate) (Riassegnazioni di entrate)

1. A decorrere dall’anno 2006, l’ammon-
tare complessivo delle riassegnazioni di en-
trate non potrà superare, per ciascuna ammi-
nistrazione, l’importo complessivo delle
riassegnazioni effettuate nell’anno 2005. La
limitazione non si applica alle riassegnazioni
per le quali l’iscrizione della spesa non ha
impatto sul conto economico consolidato
delle pubbliche amministrazioni, nonché a
quelle riguardanti l’attuazione di interventi
cofinanziati dall’Unione europea.

Identico

2. All’articolo 1, comma 309, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, dopo le parole:
«degli uffici giudiziari» sono aggiunte le se-
guenti: «, e allo stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per le
spese riguardanti il funzionamento del Con-
siglio di Stato e dei tribunali amministrativi
regionali».

Art. 11. Art. 11.

(Versamento accantonamenti enti pubblici) (Versamento accantonamenti enti pubblici)

1. Le somme di cui all’articolo 2, commi 1
e 2, del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 29 novembre 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 2 dicembre
2002, in attuazione dell’articolo 1, comma 4,
del decreto-legge 6 settembre 2002, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31
ottobre 2002, n. 246, nonché le somme di cui
all’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 12
luglio 2004, n. 168, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191,
sono versate da ciascun ente, entro il 30

Identico
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giugno 2006, all’entrata del bilancio dello
Stato, con imputazione al capo X, capitolo
2961.

2. E’ fatto divieto alle Autorità vigilanti di
approvare i bilanci di enti ed organismi
pubblici in cui gli amministratori non abbiano
espressamente dichiarato nella relazione sulla
gestione di aver ottemperato alle disposizioni
di cui al comma 1.

Art. 12. Art. 12.

(Debiti pregressi delle amministrazioni

centrali dello Stato)

(Debiti pregressi delle amministrazioni

centrali dello Stato)

1. Ferma restando la disposizione di cui
all’articolo 23, comma 5, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, al fine di provvedere
all’estinzione dei debiti pregressi contratti
dalle amministrazioni centrali dello Stato nei
confronti di enti, società, persone fisiche,
istituzioni ed organismi vari, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo con una
dotazione finanziaria pari a 170 milioni di
euro per l’anno 2006 e a 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2007 e 2008. Alla
ripartizione del predetto Fondo si provvede
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze su proposta del Ministro com-
petente.

Identico

Art. 13. Art. 13.

(Riduzione dei costi della politica) (Riduzione dei costi della politica)

1. Le indennità mensili spettanti ai membri
del Parlamento nazionale sono rideterminate
in riduzione nel senso che il loro ammontare
massimo, ai sensi dell’articolo 1, secondo
comma, della legge 31 ottobre 1965, n. 1261,
è diminuito del 10 per cento. Tale ridetermi-
nazione si applica anche alle indennità men-
sili spettanti ai membri del Parlamento euro-

1. Identico.
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peo eletti in Italia ai sensi dell’articolo 1 della

legge 13 agosto 1979, n. 384.

2. E’ altresı̀ ridotto del 10 per cento il

trattamento economico spettante ai sottose-

gretari di Stato ai sensi dell’articolo 2 della

legge 8 aprile 1952, n. 212.

2. Identico.

3. Per esigenze di coordinamento della fi-

nanza pubblica, sono rideterminati in ridu-

zione nella misura del 10 per cento rispetto

all’ammontare risultante alla data del 30 set-

tembre 2005 i seguenti emolumenti:

3. Identico.

a) le indennità di funzione spettanti ai

sindaci, ai presidenti delle province e delle

regioni, ai presidenti delle comunità montane,

ai presidenti dei consigli circoscrizionali,

comunali, provinciali e regionali, ai compo-

nenti degli organi esecutivi e degli uffici di

presidenza dei consigli dei citati enti;

b) le indennità e i gettoni di presenza

spettanti ai consiglieri circoscrizionali, co-

munali, provinciali, regionali e delle comu-

nità montane;

c) le utilità comunque denominate spet-

tanti per la partecipazione ad organi collegiali

dei soggetti di cui alle lettere a) e b) in ra-

gione della carica rivestita.

4. A decorrere dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge e per un periodo di

tre anni, gli emolumenti di cui al comma 2

non possono superare gli importi risultanti

alla data del 30 settembre 2005, come ridotti

ai sensi del medesimo comma 2.

4. Identico.

5. Le somme riguardanti indennità, com-

pensi, retribuzioni o altre utilità comunque

denominate, corrisposti per incarichi di con-

sulenza da parte delle pubbliche ammini-

strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e

successive modificazioni, sono auto-

maticamente ridotte del 10 per cento rispetto

agli importi risultanti alla data del 30 set-

tembre 2005.

5. Identico.
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6. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge e per un periodo di
tre anni, ciascuna pubblica amministrazione
di cui al comma 5 non può stipulare contratti
di consulenza che nel loro complesso siano di
importo superiore rispetto all’ammontare to-
tale dei contratti in essere al 30 settembre
2005, come automaticamente ridotti ai sensi
del medesimo comma 5.

6. Identico.

7. Le somme riguardanti indennità, com-
pensi, gettoni, retribuzioni o altre utilità co-
munque denominate, corrisposti ai compo-
nenti di organi di indirizzo, direzione e con-
trollo, consigli di amministrazione e organi
collegiali comunque denominati, presenti
nelle pubbliche amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, e nelle società e negli enti da queste
ultime controllate, sono automaticamente ri-
dotte del 10 per cento rispetto agli importi
risultanti alla data del 30 settembre 2005.

7. Identico.

8. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge e per un periodo di
tre anni, gli emolumenti di cui al comma 7
non possono superare gli importi risultanti
alla data del 30 settembre 2005, come ridotti
ai sensi del medesimo comma 7.

8. Identico.

9. Le pubbliche amministrazioni di cui al
comma 5 trasmettono al Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro il 30 no-
vembre 2006, una relazione sull’attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo e
sui conseguenti effetti finanziari.

9. Le pubbliche amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, trasmettono al Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro il 30 no-
vembre 2006, una relazione sull’attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo e
sui conseguenti effetti finanziari.

10. I compensi dei componenti gli organi di
autogoverno della magistratura ordinaria,
amministrativa, contabile, tributaria, militare,
e dei componenti del Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro (CNEL) sono ri-
dotti del 10 per cento rispetto all’importo
complessivo erogato nel corso del 2005. La
riduzione non si applica al trattamento re-

10. Identico.
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tributivo di servizio. Conseguentemente, lo
stanziamento a favore del Consiglio superiore
della magistratura, del Consiglio di Stato e
dei tribunali amministrativi regionali, del
Consiglio di giustizia amministrativa della
Regione siciliana, dell’Avvocatura di Stato,
del CNEL e del Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria è proporzionalmente ri-
dotto nel limite del 10 per cento dell’importo
complessivamente assegnato nell’esercizio
2005.

11. A decorrere dal 1º gennaio 2006 e per
un periodo di tre anni, le somme derivanti
dall’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, nonché le eventuali econo-
mie di spesa del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati che nella propria
autonomia avranno provveduto a comunicare,
affluiscono al Fondo nazionale per le politi-
che sociali di cui all’articolo 59, comma 44,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

11. A decorrere dal 1º gennaio 2006 e per
un periodo di tre anni, le somme derivanti
dall’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, nonché le eventuali econo-
mie di spesa che il Senato della Repubblica e
la Camera dei deputati nella propria auto-
nomia avranno provveduto a comunicare, af-
fluiscono al Fondo nazionale per le politiche
sociali di cui all’articolo 59, comma 44, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449.

Art. 14. Art. 14.

(Autofinanziamento delle Authorities) (Autofinanziamento delle Authorities)

1. A decorrere dall’anno 2007, gli stan-
ziamenti in favore della Commissione nazio-
nale per le società e la borsa (CONSOB),
dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pub-
blici, dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni e della Commissione di vigi-
lanza sui fondi pensione, determinati dalla
Tabella C della legge finanziaria ai sensi
dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni, sono soppressi.

Identico

2. A partire dall’anno 2006 gli organismi di
cui al comma 1 sono finanziati dal mercato di
competenza. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con i
Ministri interessati, da adottare entro il mese
di gennaio 2006, sono fissate le quote di
contribuzione a carico degli utenti in misura
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tale da assicurare la funzionalità degli enti

medesimi.

3. In via transitoria, per l’anno 2006, nelle

more dell’attivazione della modalità di fi-

nanziamento prevista dal comma 2, le risorse

per il funzionamento dei predetti organismi

restano determinate, a titolo di anticipazione,

dalla Tabella C della presente legge.

4. Entro il mese di ottobre dell’anno 2006,

gli organismi di cui al presente articolo

provvedono a versare all’entrata del bilancio

dello Stato le somme anticipate di cui al

comma 3.

5. Dopo il comma 7 dell’articolo 10 della

legge 10 ottobre 1990, n. 287, è inserito il

seguente:

«7-bis. L’Autorità, ai fini della copertura

dei costi relativi al controllo delle operazioni

di concentrazione, determina annualmente le

contribuzioni dovute dalle imprese tenute al-

l’obbligo di comunicazione ai sensi del-

l’articolo 16, comma 1. A tal fine, l’Autorità

adotta criteri di parametrazione dei contributi

commisurati ai costi complessivi relativi al-

l’attività di controllo delle concentrazioni,

tenuto conto della rilevanza economica del-

l’operazione sulla base del valore della tran-

sazione interessata e comunque in misura non

superiore all’1,2 per cento del valore stesso,

stabilendo soglie minime e massime della

contribuzione».

6. All’articolo 32, comma 2-bis, della legge

11 febbraio 1994, n. 109, la parola: «dieci-

mila» è sostituita dalla seguente: «mille».

7. Gli importi dei corrispettivi dovuti alla

Camera arbitrale per la decisione delle con-

troversie di cui all’articolo 32 della legge 11

febbraio 1994, n. 109, e successive modifi-

cazioni, sono direttamente versati all’Autorità

per la vigilanza sui lavori pubblici.
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Art. 15. Art. 15.

(Autofinanziamento delle Agenzie fiscali) (Autofinanziamento delle Agenzie fiscali)

1. Il comma 2 dell’articolo 70 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è sostituito
dal seguente:

1. Identico.

«2. I finanziamenti di cui al comma 1,
lettera a), vengono determinati in modo da
tenere conto dell’incremento dei livelli di
adempimento fiscale e del recupero di gettito
nella lotta all’evasione. I finanziamenti ven-
gono accreditati a ciascuna Agenzia su ap-
posita contabilità speciale soggetta ai vincoli
del sistema di tesoreria unica».

2. Per l’anno 2006 le dotazioni da asse-
gnare alle Agenzie fiscali, escluso l’ente
pubblico economico «Agenzia del demanio»,
sono determinate con la legge di bilancio
negli importi risultanti dalla legislazione vi-
gente.

2. Identico.

3. A decorrere dall’esercizio 2007 le pre-
dette dotazioni sono rideterminate applicando
alla media delle somme incassate nell’ultimo
triennio consuntivato, rilevata dal rendiconto
generale delle Amministrazioni dello Stato,
relativamente alle unità previsionali di base
dello stato di previsione dell’entrata, indicate
nell’elenco 4 allegato alla presente legge, le
seguenti percentuali e comunque con una
dotazione non superiore a quella dell’anno
precedente incrementata del 5 per cento:

3. A decorrere dall’esercizio 2007 le do-
tazioni di cui al comma 2 sono rideterminate
applicando alla media delle somme incassate
nell’ultimo triennio consuntivato, rilevata dal
rendiconto generale delle Amministrazioni
dello Stato, relativamente alle unità previ-
sionali di base dello stato di previsione del-
l’entrata, indicate nell’elenco 4 allegato alla
presente legge, le seguenti percentuali e co-
munque con una dotazione non superiore a
quella dell’anno precedente incrementata del
5 per cento:

a) Agenzia delle entrate 0,65 per cento; a) identica;

b) Agenzia del territorio 0,13 per cento; b) identica;

c) Agenzia delle dogane 0,15 per cento. c) identica.

4. Le dotazioni determinate ai sensi dei
commi 2 e 3, considerato l’andamento dei
fattori della gestione delle Agenzie, possono
essere integrate, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di un importo
calcolato in base all’incremento percentuale

4. Identico.
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dei versamenti relativi alle unità previsionali

di base dell’ultimo esercizio consuntivato di

cui all’elenco 4 allegato alla presente legge,

raffrontati alla media dei versamenti risultanti

dal rendiconto generale delle Ammini-

strazioni dello Stato dei tre esercizi finanziari

precedenti, a normativa invariata, al netto

degli effetti prodotti da fattori normativi ed al

netto della variazione proporzionale del pro-

dotto interno lordo in termini nominali, e

comunque entro il limite previsto dal com-

ma 3.

5. Restano invariate le disposizioni di cui

all’articolo 3, comma 165, della legge 24

dicembre 2003, n. 350.

5. Restano invariate le disposizioni di cui

all’articolo 12, commi 1 e 2, del decreto-

legge 29 marzo 1997, n. 79, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997,

n. 140, e successive modificazioni.

6. Annualmente il Ministro dell’economia

e delle finanze, in relazione al livello degli

incassi risultanti dall’ultimo esercizio con-

suntivato sulle unità previsionali di base di

cui all’elenco 4 allegato alla presente legge e

alla verifica dei risultati dell’esercizio prece-

dente conseguiti in attuazione delle conven-

zioni di cui all’articolo 59 del decreto legi-

slativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive

modificazioni, può con proprio decreto, da

emanare entro il mese di luglio dell’anno

precedente a quello in cui dovranno de-

terminarsi le nuove dotazioni, modificare le

percentuali di cui ai commi precedenti ed

aggiornare il predetto elenco 4.

6. Identico.

Art. 16. Art. 16.

(Rifinanziamento della legge 1º agosto 2002,

n. 166, e di ulteriori interventi

infrastrutturali)

(Rifinanziamento della legge 1º agosto 2002,

n. 166, e di ulteriori interventi

infrastrutturali)

1. È autorizzato il contributo annuale di

200 milioni di euro per quindici anni a de-

1. È autorizzato il contributo annuale di

200 milioni di euro per quindici anni a de-
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correre dal 2007, per il finanziamento degli

interventi di realizzazione delle opere strate-

giche di preminente interesse nazionale di cui

all’articolo 13 della legge 1º agosto 2002,

n. 166, nonché del programma nazionale de-

gli interventi nel settore idrico relativamente

alla prosecuzione degli interventi infra-

strutturali di cui all’articolo 141, commi 1 e

3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il

Comitato interministeriale per la pro-

grammazione economica (CIPE) provvede al

riparto delle risorse di cui al presente articolo

tra le diverse tipologie di interventi ivi pre-

viste.

correre dal 2007, per il finanziamento degli

interventi di realizzazione delle opere strate-

giche di preminente interesse nazionale di cui

all’articolo 13 della legge 1º agosto 2002,

n. 166, nonché del programma nazionale de-

gli interventi nel settore idrico relativamente

alla prosecuzione degli interventi infra-

strutturali di cui all’articolo 141, commi 1 e

3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il

Comitato interministeriale per la pro-

grammazione economica (CIPE) provvede al

riparto delle risorse di cui al presente comma

tra le diverse tipologie di interventi ivi pre-

viste.

2. Per il perseguimento degli obiettivi di

contrasto dell’economia sommersa, delle

frodi fiscali e dell’immigrazione clandestina,

rafforzando il controllo economico del terri-

torio, al fine di conseguire l’ammoderna-

mento e la razionalizzazione della flotta del

Corpo della guardia di finanza, nonché per il

miglioramento e la sicurezza delle comuni-

cazioni, a decorrere dall’anno 2006, è auto-

rizzato un contributo annuale di 30 milioni di

euro per quindici anni, nonché un contributo

annuale di 10 milioni di euro per quindici

anni per il completamento del programma di

dotazione infrastrutturale del Corpo.

2. Identico.

3. All’articolo 43, comma 1, della legge

17 maggio 1999, n. 144, dopo le parole:

«residenti da almeno cinque anni in tali

centri abitati,» sono inserite le seguenti:

«ovvero di acquisizione di immobili ad uso

residenziale purché con titolo di edifica-

zione anteriore al 17 aprile 1999 e ricadenti

anche in zona A delle curve isofoniche, di

cui alla legge regionale della regione

Lombardia 12 aprile 1999, n. 10, nei limiti

di metri 400 dal perimetro del sedime ae-

roportuale,».
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Art. 17. Art. 17.

(Interventi nel settore ferroviario) (Interventi nel settore ferroviario)

1. All’articolo 75 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

Identico

«5-bis. Per la prosecuzione degli interventi
relativi al "Sistema alta velocità/alta capaci-
tà", sono concessi a Ferrovie dello Stato Spa
o a società del gruppo contributi quindi-
cennali in conto impianti di 100 milioni di
euro a decorrere dal 2006 e di ulteriori 100
milioni di euro dal 2007».

Art. 17-bis.

(Sviluppo dell’industria per la difesa)

1. Sono autorizzati contributi quindi-
cennali di 30 milioni di euro a decorrere
dal 2006, di 30 milioni di euro a decorrere
dal 2007 e di ulteriori 75 milioni di euro a
decorrere dal 2008 per consentire la pro-
secuzione del programma di sviluppo e di
acquisizione delle unità navali della classe
FREMM (fregata europea multimissione) e
delle relative dotazioni operative.

Art. 18. Art. 18.

(Contratto di programma Poste) (Contratto di programma Poste)

1. Ai fini dell’applicazione del contratto di
programma 2003-2005 tra il Ministero delle
comunicazioni, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze per quanto at-
tiene gli aspetti finanziari, e Poste italiane
Spa, in relazione agli obblighi del servizio
pubblico universale per i recapiti postali, il
Ministero dell’economia e delle finanze è
autorizzato a corrispondere a Poste italiane
Spa l’ulteriore importo di 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008.

Identico
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Art. 19. Art. 19.

(Missioni di pace) (Missioni di pace)

1. Per l’anno 2006 il Fondo di riserva per
provvedere ad eventuali esigenze connesse
con la proroga delle missioni internazionali di
pace è stabilito in 1.000 milioni di euro. Il
Ministro dell’economia e delle finanze prov-
vede ad inviare al Parlamento copia delle
deliberazioni relative all’utilizzo del Fondo,
delle quali viene data formale comunicazione
alle competenti Commissioni parlamentari.

Identico

Art. 20. Art. 20.

(Protezione civile) (Protezione civile)

1. Il Dipartimento della protezione civile è
autorizzato ad erogare ai soggetti competenti
contributi quindicennali per gli interventi e le
opere di ricostruzione nei territori colpiti da
calamità naturali per i quali intervenga la
dichiarazione dello stato di emergenza ai
sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225. Alla ripartizione dei contributi
si provvede con ordinanze del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottate ai sensi del-
l’articolo 5, comma 2, della citata legge
n. 225 del 1992. Per le finalità di cui al pre-
sente comma è autorizzata la spesa annua di
26 milioni di euro per quindici anni, a de-
correre dall’anno 2006.

1. Il Dipartimento della protezione civile è
autorizzato ad erogare ai soggetti competenti
contributi quindicennali per gli interventi e le
opere di ricostruzione nei territori colpiti da
calamità naturali per i quali sia intervenuta
negli ultimi dieci anni ovvero intervenga la
dichiarazione dello stato di emergenza ai
sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225. Alla ripartizione dei contributi
si provvede con ordinanze del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottate ai sensi del-
l’articolo 5, comma 2, della citata legge
n. 225 del 1992. Per le finalità di cui al pre-
sente comma è autorizzata la spesa annua di
26 milioni di euro per quindici anni, a de-
correre dall’anno 2006.

2. Il comma 3 dell’articolo 2 della legge 2
maggio 1990, n. 102, è sostituito dal se-
guente:

«3. Gli stralci dello schema previsionale
e programmatico di cui all’articolo 3 e il
piano di ricostruzione e sviluppo di cui
all’articolo 5 possono essere sottoposti a
revisione annuale secondo le procedure
disciplinate dalla normativa della regione
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Lombardia, nel quadro deIle medesime
disponibilità finanziarie. La regione Lom-
bardia è tenuta a comunicare alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri l’assetto
del piano aggiornato».

3. Sono abrogati i commi 38, 39, 40 e 41
dell’articolo 4 della legge 24 dicembre
2003, n. 350.

Art. 21. Art. 21.

(Proroghe di agevolazioni fiscali) (Proroghe di agevolazioni fiscali)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge e fino al 31 di-
cembre 2006, si applicano:

1. Identico.

a) le disposizioni in materia di riduzione
di aliquote di accisa sulle emulsioni stabi-
lizzate, di cui all’articolo 24, comma 1, lettera
d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
nonché la disposizione contenuta nell’articolo
1, comma 1-bis, del decreto-legge 28 dicem-
bre 2001, n. 452, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, e,
per il medesimo periodo, l’aliquota di cui al
numero 1) della predetta lettera d) è stabilita
in euro 256,70 per mille litri;

b) le disposizioni in materia di aliquota
di accisa sul gas metano per combustione per
uso industriale di cui all’articolo 4 del de-
creto-legge 1º ottobre 2001, n. 356, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 no-
vembre 2001, n. 418;

c) le disposizioni in materia di accisa
concernenti le agevolazioni sul gasolio e sul
GPL impiegati nelle zone montane e in altri
specifici territori nazionali, di cui all’articolo
5 del decreto-legge 1º ottobre 2001, n. 356,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30
novembre 2001, n. 418;

d) le disposizioni in materia di agevola-
zione per le reti di teleriscaldamento ali-
mentate con biomassa ovvero con energia
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geotermica, di cui all’articolo 6 del decreto-
legge 1º ottobre 2001, n. 356, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001,
n. 418;

e) le disposizioni in materia di aliquote
di accisa sul gas metano per combustione per
usi civili, di cui all’articolo 27, comma 4,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388;

f) le disposizioni in materia di accisa
concernenti le agevolazioni sul gasolio e sul
GPL impiegati nelle frazioni parzialmente
non metanizzate di comuni ricadenti nella
zona climatica E, di cui al comma 2 del-
l’articolo 13 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448;

g) le disposizioni in materia di accisa
concernenti il regime agevolato per il gasolio
per autotrazione destinato al fabbisogno della
provincia di Trieste e dei comuni della pro-
vincia di Udine, di cui al comma 6 del-
l’articolo 21 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successive modificazioni;

h) le disposizioni in materia di accisa
concernenti le agevolazioni sul gasolio uti-
lizzato nelle coltivazioni sotto serra, di cui
all’articolo 2, comma 4, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350.

2. All’articolo 19, comma 3, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive modifi-
cazioni, le parole: «31 dicembre 2005» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2006».

2. Identico.

3. All’articolo 45, comma 1, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e suc-
cessive modificazioni, le parole da: «per i sei
periodi d’imposta successivi» fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: «per
i sette periodi d’imposta successivi l’aliquota
è stabilita nella misura dell’1,9 per cento; per
il periodo d’imposta in corso al 1º gennaio
2006 l’aliquota è stabilita nella misura del
3,75 per cento».

3. Identico.

4. Per l’anno 2006 sono prorogate le di-
sposizioni di cui all’articolo 11 della legge 23
dicembre 2000, n. 388. Il termine del 31 di-

4. Per l’anno 2006 sono prorogate le di-
sposizioni di cui all’articolo 11 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.
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cembre 2005, di cui al comma 571 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, concernente le agevolazioni tributarie
per la formazione e l’arrotondamento della
proprietà contadina, è prorogato al 31 di-
cembre 2006.

5. Il termine del 31 dicembre 2005, di cui
al comma 571 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2004, n. 311, concernente le age-
volazioni tributarie per la formazione e l’ar-
rotondamento della proprietà contadina, è
prorogato al 31 dicembre 2006.

5. Sono prorogate per l’anno 2006, nella
misura e alle condizioni ivi previste, le age-
volazioni tributarie in materia di recupero del
patrimonio edilizio relative:

6. Identico.

a) agli interventi di cui all’articolo 2,
comma 5, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successive modificazioni, per le
spese sostenute dal 1º gennaio 2006 al 31
dicembre 2006;

b) agli interventi di cui all’articolo 9,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, nel testo vigente al 31 dicembre 2003,
eseguiti entro il 31 dicembre 2006 dai sog-
getti ivi indicati che provvedano alla succes-
siva alienazione o assegnazione del-
l’immobile entro il 30 giugno 2007.

6. All’articolo 2, comma 11, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive modifi-
cazioni, le parole: «Per gli anni 2003, 2004 e
2005» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli
anni 2003, 2004, 2005 e 2006».

7. Identico.

7. Per l’anno 2006 il limite di non con-
correnza alla formazione del reddito di lavoro
dipendente, relativamente ai contributi di as-
sistenza sanitaria, di cui all’articolo 51,
comma 2, lettera a), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, è
fissato in euro 3.615,20.

8. Identico.

8. I contribuenti, in sede di dichiarazione
dei redditi per l’anno 2006, possono applicare
le disposizioni del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986, in
vigore al 31 dicembre 2002 ovvero quelle in
vigore al 31 dicembre 2004, se più favorevoli.

9. Identico.
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9. Sono prorogate per l’anno 2006, nella
misura e alle condizioni ivi previste, le age-
volazioni tributarie in materia di recupero del
patrimonio edilizio relative alle prestazioni di
cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, fatturate dal
1º gennaio 2006.

10. Identico.

10. All’articolo 30 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

11. Identico.

a) al comma 4:

1) le parole: «31 dicembre 2005» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2006»;

2) le parole: «al 90 per cento» sono
sostituite dalle seguenti: «all’85 per cento»;

b) al comma 5, le parole: «10 per cento»
sono sostituite dalle seguenti: «15 per cento».

11. Il termine previsto dall’articolo 43,
comma 3, della legge 1º agosto 2002, n. 166,
prorogato, da ultimo, al 31 dicembre 2005
dall’articolo 1, comma 507, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, è ulteriormente pro-
rogato al 31 dicembre 2006.

12. Identico.

12. All’articolo 4, comma 4, del decreto
legislativo 4 maggio 2001, n. 207, e succes-
sive modificazioni, le parole: «31 dicembre
2005» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2006».

13. Identico.

13. Le disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 21 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, in materia di deduzione forfetaria in
favore degli esercenti di impianti di di-
stribuzione di carburante, si applicano per il
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2006.

14. Identico.

15. All’articolo 11, comma 1, lettere a) e
b), del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999,
n. 158, e successive modificazioni, le paro-
le: «sei anni» sono sostituite dalle seguenti:
«sette anni».

16. Per la valorizzazione delle attività di
ricerca avanzata, alta formazione, inter-
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scambio culturale e scientifico tra istitu-
zioni universitarie di alta formazione eu-
ropea ed internazionale e applicazione dei
risultati acquisiti dai consorzi interuni-
versitari di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 8 agosto 2003, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 200 del 29 agosto 2003, e
al decreto del medesimo Ministro del 30
gennaio 2003, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2003, per
ciascuna delle due destinazioni sopra indi-
cate è autorizzata l’ulteriore spesa di 1,5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2006,
impregiudicata l’attuazione di quanto
previsto negli accordi di programma in
data 23 giugno 2004 e 25 giugno 2004 con il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

17. Per la prosecuzione ed il com-
pletamento degli interventi di cui al-
l’articolo 52, comma 21, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, è autorizzata la spesa
di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2006.

18. Per garantire il completamento delle
opere infrastrutturali di accessibilità al
Polo esterno della fiera di Milano, ricom-
prese nell’ambito «Accessibilità Fiera di
Milano» previsto dalla deliberazione del
CIPE n. 121 del 21 dicembre 2001, pub-
blicata nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 21 marzo 2002,
sono autorizzate le seguenti spese: a favore
dell’ANAS, per le opere di viabilità per
l’importo di 2,5 milioni di euro per l’anno
2006, di 5 milioni di euro per l’anno 2007 e
di 5 milioni di euro per l’anno 2008; a fa-
vore del comune di Milano, per la rea-
lizzazione dei collegamenti pubblici e delle
opere di interscambio a servizio del Polo
esterno per l’importo di 2,5 milioni di euro
per l’anno 2006, di 5 milioni di euro per
l’anno 2007 e di 5 milioni di euro per
l’anno 2008.
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Art. 21-bis.

(Limite minimo al versamento del debito
e al rimborso del credito d’imposta)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, in
sede di dichiarazione dei redditi e riferito
alla singola imposta o addizionale, non si
esegue il versamento del debito o il rim-
borso del credito di imposta se l’importo
risultante della dichiarazione non supera il
limite di 12 euro. La disposizione si applica
anche alle dichiarazioni eseguite con il
modello 730. Se la dichiarazione con il
modello 730 viene comunque presentata,
non è dovuto, ai soggetti che prestano as-
sistenza fiscale o al sostituto d’imposta,
alcun compenso a carico del bilancio dello
Stato.

Capo III Capo III

PATTO DI STABILITÀ INTERNO PATTO DI STABILITÀ INTERNO

Art. 22. Art. 22.

(Patto di stabilità interno) (Patto di stabilità interno)

1. Ai fini della tutela dell’unità economica
della Repubblica e a modifica di quanto sta-
bilito per il patto di stabilità interno dal-
l’articolo 1, commi da 21 a 41, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successive modifi-
cazioni, le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano, le province, i comuni
con popolazione superiore a 3.000 abitanti e
le comunità montane con popolazione supe-
riore a 50.000 abitanti concorrono alla rea-
lizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
per il triennio 2006-2008 con il rispetto delle
disposizioni di cui ai seguenti commi, che
costituiscono princı̀pi fondamentali del coor-
dinamento della finanza pubblica ai sensi

1. Identico.
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degli articoli 117, terzo comma, e 119, se-
condo comma, della Costituzione.

2. Il complesso delle spese correnti, con
esclusione di quelle di carattere sociale, per
ciascuna regione a statuto ordinario, de-
terminato ai sensi del comma 4, non può es-
sere superiore, per l’anno 2006, al corri-
spondente ammontare di spese correnti del-
l’anno 2004 diminuito del 3,8 per cento e, per
gli anni 2007 e 2008, non può essere supe-
riore al complesso delle corrispondenti spese
correnti dell’anno precedente aumentato, ri-
spettivamente, dello 0,4 per cento e del 2,5
per cento. Per gli stessi enti il complesso delle
spese in conto capitale, determinato ai sensi
del comma 5, non può essere superiore, per
l’anno 2006, al corrispondente ammontare di
spese in conto capitale dell’anno 2004 au-
mentato del 6,9 per cento e, per ciascuno
degli anni 2007 e 2008, al complesso delle
corrispondenti spese in conto capitale del-
l’anno precedente aumentato del 4 per cento.

2. Identico.

3. Il complesso delle spese correnti, con
esclusione di quelle di carattere sociale, per
ciascuna provincia, per ciascun comune con
popolazione superiore a 3.000 abitanti e per
ciascuna comunità montana con popolazione
superiore a 50.000 abitanti, determinato ai
sensi del comma 4, non può essere superiore,
per l’anno 2006, al corrispondente ammontare
di spese correnti dell’anno 2004 diminuito del
6,7 per cento; per l’anno 2007, al complesso
delle corrispondenti spese correnti dell’anno
2006 diminuito dello 0,3 per cento e, per
l’anno 2008, al complesso delle corri-
spondenti spese correnti dell’anno 2007 au-
mentato dell’1,9 per cento. Per gli stessi enti
il complesso delle spese in conto capitale,
determinato ai sensi del comma 5, non può
essere superiore, per l’anno 2006, al corri-
spondente ammontare di spese in conto ca-
pitale dell’anno 2004 aumentato del 10 per
cento e, per ciascuno degli anni 2007 e 2008,
al complesso delle corrispondenti spese in

3. Identico.
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conto capitale dell’anno precedente au-
mentato del 4 per cento.

4. Il complesso delle spese correnti di cui
al commi 2 e 3 deve essere calcolato, sia per
la gestione di competenza sia per quella di
cassa, al netto delle:

4. Identico.

a) spese di personale, cui si applica la
specifica disciplina di settore;

b) spese per la sanità per le sole regioni,
cui si applica la specifica disciplina di settore;

c) spese per trasferimenti correnti de-
stinati alle amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato e indivi-
duate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) nell’elenco annualmente pubblicato
in applicazione di quanto stabilito dal-
l’articolo 1, comma 5, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311;

d) spese di carattere sociale quali ri-
sultano dalla classificazione per funzioni
previste dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 gennaio 1996,
n. 194.

5. Il complesso delle spese in conto capi-
tale di cui ai commi 2 e 3 deve essere cal-
colato, sia per la gestione di competenza che
per quella di cassa, al netto delle:

5. Identico.

a) spese per trasferimenti in conto capi-
tale destinati alle amministrazioni pubbliche
inserite nel conto economico consolidato e
individuate dall’ISTAT nell’elenco annual-
mente pubblicato in applicazione di quanto
stabilito dall’articolo 1, comma 5, della legge
30 dicembre 2004, n. 311;

b) spese derivanti dall’acquisizione di
partecipazioni azionarie e altre attività fi-
nanziarie, da conferimenti di capitale e da
concessioni di crediti.

6. Gli enti di cui al comma 1 possono ec-
cedere i limiti di spesa stabiliti dai commi 2 e
3 per le spese in conto capitale nei limiti
derivanti da corrispondenti riduzioni di spesa

6. Identico.
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corrente aggiuntive rispetto a quelle stabilite
dagli stessi commi 2 e 3.

7. Per gli anni 2006, 2007 e 2008, le re-
gioni a statuto speciale e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano concordano,
entro il 31 marzo di ciascun anno, con il
Ministero dell’economia e delle finanze il
livello delle spese correnti e in conto capitale,
nonché dei relativi pagamenti, in coerenza
con gli obiettivi di finanza pubblica per il
periodo 2006-2008, anche con riferimento,
per quanto riguarda le spese di personale, a
quanto previsto ai punti 7 e 12 dell’accordo
sottoscritto tra Governo, Regioni e autonomie
locali in sede di Conferenza unificata il 28
luglio 2005; in caso di mancato accordo si
applicano le disposizioni stabilite per le re-
gioni a statuto ordinario. Per gli enti locali dei
rispettivi territori provvedono, alle finalità di
cui al presente articolo, le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento e
di Bolzano ai sensi delle competenze alle
stesse attribuite dai rispettivi statuti di auto-
nomia e dalle relative norme di attuazione.
Qualora le predette regioni e province auto-
nome non provvedano, entro il 31 marzo di
ciascun anno, si applicano, per gli enti locali
dei rispettivi territori, le disposizioni previste
per gli altri enti locali. Resta ferma la facoltà
delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano di estendere le regole del
patto di stabilità interno nei confronti degli
enti ed organismi strumentali.

7. Identico.

8. Gli enti di nuova istituzione nell’anno
2006, o negli anni successivi, sono soggetti
alle regole del patto di stabilità interno dal-
l’anno in cui è disponibile la base annua di
calcolo su cui applicare dette regole.

8. Identico.

9. Le disposizioni di cui all’articolo 3,
commi 2, 3 e 4, al fine di realizzare le ridu-
zioni di spesa corrente di misura non inferiore
a quelle ivi indicate, costituiscono obiettivi
prioritari di contenimento della spesa pub-
blica nell’ambito dell’obiettivo generale in-

9. Identico.
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dividuato dal patto di stabilità interno per le

regioni e gli enti locali.

10. Continuano ad applicarsi le di-

sposizioni recate dall’articolo 1, commi 30,

31, 32, 33, 34, 35 e 37, della legge 30 di-

cembre 2004, n. 311.

10. Identico.

11. I limiti di spesa per gli enti locali sono

determinati in misura più favorevole o sfa-

vorevole rispetto a quelli previsti dal comma

3 a seconda che l’ente presenti un livello di

spesa annua pro capite, rispettivamente infe-

riore o superiore alla spesa media pro capite

del triennio 2002-2004 della fascia demo-

grafica di appartenenza quale individuata ai

sensi dell’articolo 1, comma 22, lettera a),

della legge 30 dicembre 2004, n. 311. I limiti

sono determinati con decreto del Ministro

dell’economia e delle finanze, sentita la

Conferenza Stato-città ed autonomie locali,

entro trenta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, in misura tale che

venga comunque conseguito l’obiettivo

complessivo di finanza pubblica stabilito per

gli enti locali dal presente articolo.

11. I limiti di spesa per gli enti locali sono

determinati in misura più favorevole o sfa-

vorevole rispetto a quelli previsti dal comma

3 a seconda che l’ente presenti un livello di

spesa annua pro capite, rispettivamente infe-

riore o superiore alla spesa media pro capite

del triennio 2002-2004 della fascia demo-

grafica di appartenenza quale individuata ai

sensi dell’articolo 1, comma 22, lettera a),

della legge 30 dicembre 2004, n. 311. I limiti

sono determinati con decreto del Ministro

dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’interno e sentita la

Conferenza Stato-città ed autonomie locali,

entro trenta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, in misura tale che

venga comunque conseguito l’obiettivo

complessivo di finanza pubblica stabilito per

gli enti locali dal presente articolo.

12. All’articolo 113 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: «fatta salva l’ap-
plicazione dei commi 2 e 13 in materia di
proprietà delle reti»;

b) al comma 13, primo periodo, le
parole: «che è incedibile» sono sostituite
dalle seguenti: «o a società a capitale
pubblico necessariamente maggioritario i
cui soci privati portatori del capitale di
minoranza siano scelti con procedure di
gara ad evidenza pubblica»;

c) al comma 13, terzo periodo, la pa-
rola: «suddetta» è sostituita dalle seguenti:
«a capitale interamente pubblico».
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Art. 23. Art. 23.

(Compartecipazione locale all’IRPEF

e trasferimenti per gli enti locali)

(Compartecipazione locale all’IRPEF

e trasferimenti per gli enti locali)

1. Le disposizioni in materia di comparte-

cipazione provinciale e comunale al gettito

dell’imposta sul reddito delle persone fisiche

di cui all’articolo 31, comma 8, della legge 27

dicembre 2002, n. 289, già confermate, per

l’anno 2004, dall’articolo 2, comma 18, della

legge 24 dicembre 2003, n. 350, e, per l’anno

2005, dall’articolo 1, comma 65, della legge

30 dicembre 2004, n. 311, sono prorogate per

l’anno 2006.

Identico

2. I trasferimenti erariali per l’anno 2006 di

ogni singolo ente locale sono determinati in

base alle disposizioni recate dall’articolo 1,

comma 63, della legge 30 dicembre 2004,

n. 311.

3. I contributi e le altre provvidenze in

favore degli enti locali di cui all’articolo 1,

comma 64, della legge 30 dicembre 2004,

n. 311, sono confermati nello stesso importo

per l’anno 2006.

Art. 24. Art. 24.

(Sistema informativo delle operazioni

degli enti pubblici – SIOPE)

(Sistema informativo delle operazioni

degli enti pubblici – SIOPE)

1. Sono tenute alla codificazione uniforme

di cui all’articolo 28, commi 3, 4 e 5, della

legge 27 dicembre 2002, n. 289, le ammini-

strazioni inserite nel conto economico con-

solidato e individuate nell’elenco annual-

mente pubblicato dall’ISTAT in applicazione

di quanto stabilito dall’articolo 1, comma 5,

della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

Identico
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Art. 25. Art. 25.

(Regolamento finanziario sulle emissioni
obbligazionarie dei comuni)

(Regolamento finanziario sulle emissioni
obbligazionarie dei comuni)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 1º
aprile 1996, n. 239, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

Identico

«2. Per i proventi dei titoli obbligazionari
emessi dagli enti territoriali ai sensi degli
articoli 35 e 37 della legge 23 dicembre 1994,
n. 724, si applica il regime tributario di cui
all’articolo 2. Tale imposta spetta agli enti
territoriali emittenti ed è agli stessi versata
con le modalità di cui al capo III del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241».

Capo IV Capo IV

ONERI DI PERSONALE ONERI DI PERSONALE

Art. 26. Art. 26.

(Adeguamento delle risorse contrattuali per il
biennio 2004-2005 a seguito del protocollo

d’intesa del 27 maggio 2005)

(Adeguamento delle risorse contrattuali per il
biennio 2004-2005 a seguito del protocollo

d’intesa del 27 maggio 2005)

1. Ai fini di quanto disposto dall’articolo
48, comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le risorse per la con-
trattazione collettiva nazionale previste per il
biennio 2004-2005 dall’articolo 3, comma 46,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dal-
l’articolo 1, comma 88, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, a carico del bilancio
statale, sono incrementate, a decorrere dal-
l’anno 2006, di 390 milioni di euro da de-
stinare anche all’incentivazione della pro-
duttività.

Identico

2. Le risorse previste dall’articolo 3, com-
ma 47, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
e dall’articolo 1, comma 89, della legge 30
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dicembre 2004, n. 311, per i miglioramenti
economici e per l’incentivazione della pro-
duttività al rimanente personale statale in re-
gime di diritto pubblico riferite al biennio
2004-2005 sono incrementate di 155 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2006 con spe-
cifica destinazione di 136 milioni di euro per
il personale delle Forze armate e dei Corpi di
polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195.

3. In deroga a quanto stabilito dall’articolo
48, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, i maggiori oneri di per-
sonale del biennio contrattuale 2004-2005
derivanti dall’attuazione del protocollo di in-
tesa sottoscritto dal Governo e delle orga-
nizzazioni sindacali il 27 maggio 2005, per il
personale dipendente da amministrazioni,
istituzioni ed enti pubblici diversi dal-
l’amministrazione statale, sono posti a carico
del bilancio dello Stato per un importo com-
plessivo di 220 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2006. La presente disposizione non
si applica alle regioni a statuto speciale, alle
province autonome di Trento e di Bolzano,
nonché agli enti locali ricadenti nel territorio
delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle
d’Aosta e delle province autonome di Trento
e di Bolzano. Per gli enti del Servizio sani-
tario nazionale si applica il comma 7.

4. Al riparto delle risorse indicate al com-
ma 3 tra le amministrazioni dei comparti in-
teressati si provvede, dopo la sottoscrizione
dei rispettivi contratti collettivi nazionali di
lavoro, sulla base delle modalità e dei criteri
che saranno definiti, entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze di concerto con il Ministro per
la funzione pubblica.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le necessarie variazioni di bilancio.

6. Le somme indicate ai commi 1, 2 e 3,
comprensive degli oneri contributivi e del-
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l’IRAP di cui al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, concorrono a costituire
l’importo complessivo massimo di cui al-
l’articolo 11, comma 3, lettera h), della legge
5 agosto 1978, n. 468.

7. Per le finalità indicate al comma 3 del
presente articolo, in deroga a quanto stabilito
dall’Intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005,
attuativa dell’articolo 1, comma 173, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uf-

ficiale n. 105 del 7 maggio 2005, il concorso
dello Stato al finanziamento della spesa sa-
nitaria è incrementato, in via aggiuntiva, di
213 milioni di euro a decorrere dal 2006.

Art. 27. Art. 27.

(Risorse rinnovi contrattuali
per il biennio 2006-2007)

(Risorse rinnovi contrattuali
per il biennio 2006-2007)

1. Per il biennio 2006-2007, in ap-
plicazione dell’articolo 48, comma 1, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli
oneri posti a carico del bilancio statale per la
contrattazione collettiva nazionale sono
quantificati complessivamente in 230 milioni
di euro per l’anno 2006 e in 335 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2007.

Identico

2. Per il biennio 2006-2007, le risorse per i
miglioramenti economici del rimanente per-
sonale statale in regime di diritto pubblico
sono determinate complessivamente in 100
milioni di euro per l’anno 2006 e in 170
milioni di euro a decorrere dall’anno 2007
con specifica destinazione, rispettivamente, di
70 e 105 milioni di euro per il personale delle
Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.

3. Le somme di cui ai commi 1 e 2, com-
prensive degli oneri contributivi e dell’IRAP
di cui al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, concorrono a costituire l’im-
porto complessivo massimo di cui all’articolo
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11, comma 3, lettera h), della legge 5 agosto
1978, n. 468.

4. Per il personale dipendente da ammini-
strazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi
dall’amministrazione statale, gli oneri deri-
vanti dai rinnovi contrattuali per il biennio
2006-2007, nonché quelli derivanti dalla
corresponsione dei miglioramenti economici
al personale di cui all’articolo 3, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai
sensi dell’articolo 48, comma 2, del medesi-
mo decreto legislativo. In sede di delibera-
zione degli atti di indirizzo previsti dal-
l’articolo 47, comma 1, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, i comitati di settore
provvedono alla quantificazione delle relative
risorse, attenendosi ai criteri previsti per il
personale delle amministrazioni dello Stato di
cui al comma 1.

Art. 28. Art. 28.

(Limiti all’utilizzo di personale

a tempo determinato)

(Limiti all’utilizzo di personale

a tempo determinato)

1. A decorrere dall’anno 2006 le ammini-
strazioni dello Stato, anche ad ordinamento
autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fi-
scali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, gli enti pubblici
non economici, gli enti di ricerca, le uni-
versità e gli enti pubblici di cui all’articolo
70, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, possono avvalersi di personale a tempo
determinato o con convenzioni ovvero con
contratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, nel limite del 60 per cento della
spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno
2003. Per il comparto scuola e per quello
delle istituzioni di alta formazione e specia-
lizzazione artistica e musicale trovano ap-

Identico
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plicazione le specifiche disposizioni di setto-
re. Il mancato rispetto dei limiti di cui al
presente comma costituisce illecito disci-
plinare e determina responsabilità erariale.

2. Per gli enti di ricerca, l’Istituto superiore
di sanità (ISS), l’Istituto superiore per la
prevenzione e la sicurezza del lavoro
(ISPESL), l’Agenzia per i servizi sanitari re-
gionali (ASSR), l’Agenzia italiana del far-
maco (AIFA), l’Agenzia spaziale italiana
(ASI), l’Ente per le nuove tecnologie, l’e-
nergia e l’ambiente (ENEA), il Centro na-
zionale per l’informatica nella pubblica am-
ministrazione (CNIPA), nonché per le uni-
versità e le scuole superiori ad ordinamento
speciale, sono fatte comunque salve le as-
sunzioni a tempo determinato e la stipula di
contratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa per l’attuazione di progetti di ricerca
e di innovazione tecnologica ovvero di pro-
getti finalizzati al miglioramento di servizi
anche didattici per gli studenti, i cui oneri non
risultino a carico dei bilanci di funzionamento
degli enti o del Fondo di finanziamento degli
enti o del Fondo di finanziamento ordinario
delle università.

Art. 29. Art. 29.

(Interventi in materia di risorse destinate

alla contrattazione integrativa e di lavoro
straordinario)

(Interventi in materia di risorse destinate

alla contrattazione integrativa e di lavoro
straordinario)

1. A decorrere dall’anno 2006 l’ammontare
complessivo dei fondi per il finanziamento
della contrattazione integrativa delle ammi-
nistrazioni dello Stato, delle agenzie, incluse
le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e
64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300, e successive modificazioni, degli enti
pubblici non economici, inclusi gli enti di
ricerca e quelli pubblici indicati all’articolo
70, comma 4, del medesimo decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e delle uni-

Identico
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versità, determinato ai sensi delle rispettive
normative contrattuali, non può eccedere
quello previsto per l’anno 2004 come certi-
ficato dagli organi di controllo di cui al-
l’articolo 48, comma 6, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e, ove previsto, al-
l’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive modifi-
cazioni.

2. È fatto divieto di costituire i fondi in
assenza di certificazione, da parte degli or-
gani di controllo di cui al comma 1, della
compatibilità economico-finanziaria dei fondi
relativi al biennio precedente.

3. L’ammontare complessivo dei fondi può
essere incrementato degli importi fissi previ-
sti dai contratti collettivi nazionali, che non
risultino già confluiti nei fondi dell’anno
2004.

4. A decorrere dal 1º gennaio 2006, al fine
di uniformare i criteri di costituzione dei
fondi, le eventuali risorse aggiuntive ad essi
destinate devono coprire tutti gli oneri ac-
cessori, ivi compresi quelli a carico delle
amministrazioni, anche se di pertinenza di
altri capitoli di spesa.

5. Gli importi relativi alle spese per le
progressioni all’interno di ciascuna area pro-
fessionale o categoria continuano ad essere a
carico dei pertinenti fondi e sono portati, in
ragione d’anno, in detrazione dai fondi stessi
per essere assegnati ai capitoli stipendiali fino
alla data del passaggio di area o di categoria
dei dipendenti che ne hanno usufruito, o di
cessazione dal servizio a qualsiasi titolo av-
venuta. A decorrere da tale data i predetti
importi sono riassegnati, in base alla vigente
normativa contrattuale, ai fondi medesimi.

6. A decorrere dal 1º gennaio 2006, le
amministrazioni pubbliche, ai fini del fi-
nanziamento della contrattazione integrativa,
tengono conto dei processi di ridetermina-
zione delle dotazioni organiche e degli effetti
delle limitazioni in materia di assunzioni di
personale a tempo indeterminato.
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7. I risparmi derivanti dall’applicazione del

presente articolo costituiscono economie di

bilancio per le amministrazioni dello Stato e

concorrono, per gli enti diversi dalle ammi-

nistrazioni statali, al miglioramento dei saldi

di bilancio. Tali somme non possono essere

utilizzate per incrementare i fondi negli anni

successivi.

8. Il collegio dei revisori di ciascuna am-

ministrazione, o in sua assenza l’organo di

controllo interno equivalente, vigila sulla

corretta applicazione della normativa del

presente articolo anche ai fini di quanto pre-

visto dall’articolo 40, comma 3, ultimo pe-

riodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165, in ordine alla nullità ed inapplicabilità

delle clausole contrattuali difformi.

9. Per il triennio 2006-2008, gli stanzia-

menti relativi alla remunerazione delle pre-

stazioni di lavoro straordinario del personale

delle amministrazioni dello Stato, anche ad

ordinamento autonomo, e delle Agenzie fi-

scali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del de-

creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e

successive modificazioni, sono ridotti del 10

per cento rispetto alle somme assegnate allo

stesso titolo nell’anno 2004 alle singole am-

ministrazioni con esclusione degli stanzia-

menti relativi all’amministrazione della pub-

blica sicurezza per i servizi istituzionali di

tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica,

al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al

personale del Dipartimento della protezione

civile, alle Forze armate per il personale im-

pegnato nei settori operativi ed all’ammini-

strazione della giustizia per i servizi istitu-

zionali a turno di custodia e sorveglianza dei

detenuti e degli internati e per i servizi di

traduzione dei medesimi nonché per la trat-

tazione dei procedimenti penali relativi a fatti

di criminalità organizzata.
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Art. 30. Art. 30.

(Concorso delle regioni e degli enti locali al

contenimento degli oneri di personale)

(Concorso delle regioni e degli enti locali al

contenimento degli oneri di personale)

1. Le amministrazioni regionali e gli enti
locali di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, nonché gli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale, fermo restando il
conseguimento delle economie di cui al-
l’articolo 1, commi 98 e 107, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, concorrono alla rea-
lizzazione degli obiettivi di finanza pubblica
adottando misure necessarie a garantire che le
spese di personale, al lordo degli oneri riflessi
a carico delle amministrazioni e dell’IRAP,
non superino per ciascuno degli anni 2006,
2007 e 2008 il corrispondente ammontare
dell’anno 2004 diminuito dell’1 per cento. A
tal fine si considerano anche le spese per il
personale a tempo determinato, con contratto
di collaborazione coordinata e continuativa, o
che presta servizio con altre forme di rapporto
di lavoro flessibile o con convenzioni.

Identico

2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, le
spese di personale sono considerate al netto:

a) per l’anno 2004 delle spese per arre-
trati relativi ad anni precedenti per rinnovo
dei contratti collettivi nazionali di lavoro;

b) per ciascuno degli anni 2006, 2007 e
2008 delle spese derivanti dai rinnovi dei
contratti collettivi nazionali di lavoro inter-
venuti successivamente all’anno 2004 e delle
spese per assunzioni di personale a tempo
indeterminato consentite ai sensi dell’articolo
1, commi 98 e 107, della legge 30 dicembre
2004, n. 311.

3. Gli enti destinatari del presente articolo,
nella loro autonomia, possono fare riferi-
mento, quali indicazioni di principio per il
conseguimento degli obiettivi di conteni-
mento della spesa di cui al comma 1, alle
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misure della presente legge riguardanti il
contenimento della spesa per la contrattazione
integrativa e i limiti all’utilizzo di personale a
tempo determinato, nonché alle altre specifi-
che misure in materia di personale.

4. Gli enti locali di cui all’articolo 2,
commi 1 e 2, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono
altresı̀ concorrere al conseguimento degli
obiettivi di cui al comma 1 attraverso inter-
venti diretti alla riduzione dei costi di fun-
zionamento degli organi istituzionali, da
adottare ai sensi dell’articolo 82, comma 11,
del medesimo testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000, e delle altre di-
sposizioni normative vigenti.

5. Al finanziamento degli oneri contrattuali
del biennio 2004-2005 concorrono le econo-
mie di spesa di personale riferibili all’anno
2005 come individuate dall’articolo 1, com-
ma 91, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

6. Per gli enti del Servizio sanitario na-
zionale, le disposizioni del presente articolo
costituiscono strumento di rafforzamento
della citata intesa Stato-regioni del 23 marzo
2005. Gli effetti di tali disposizioni sono va-
lutati nell’ambito del tavolo tecnico per la
verifica degli adempimenti di cui all’articolo
12 della medesima Intesa, ai fini del concorso
da parte dei predetti enti al rispetto degli
obblighi comunitari ed alla realizzazione de-
gli obiettivi di finanza pubblica di cui al-
l’articolo 1, comma 164, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311.

7. Alla verifica del rispetto degli adempi-
menti previsti dal presente articolo si procede,
per le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, le province, i comuni
con popolazione superiore a 30.000 abitanti e
le comunità montane con popolazione supe-
riore a 50.000 abitanti, attraverso il sistema di
monitoraggio di cui all’articolo 1, comma 30,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e per
gli altri enti destinatari della norma, at-
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traverso apposita certificazione, sottoscritta
dall’organo di revisione contabile, da inviarsi
al Ministero dell’economia e delle finanze,
entro sessanta giorni dalla chiusura del-
l’esercizio finanziario di riferimento.

8. Per le regioni e le autonomie locali, le
economie derivanti dall’attuazione del pre-
sente articolo restano acquisite ai bilanci de-
gli enti ai fini del miglioramento dei relativi
saldi.

9. Le disposizioni del presente articolo
costituiscono princı̀pi fondamentali del coor-
dinamento della finanza pubblica ai sensi
degli articoli 117, terzo comma, e 119, se-
condo comma, della Costituzione.

Art. 31. Art. 31.

(Disposizioni per il contenimento degli oneri

di personale)

(Disposizioni per il contenimento degli oneri

di personale)

1. L’articolo 18, comma 1, della legge 11
febbraio 1994, n. 109, e successive modifi-
cazioni, che prevede la possibilità di ripartire
una quota percentuale dell’importo posto a
base di gara tra il responsabile unico del
progetto e gli incaricati della redazione del
progetto, del piano della sicurezza, della di-
rezione dei lavori, del collaudo, nonché tra i
loro collaboratori si interpreta nel senso che
tale quota percentuale è comprensiva anche
degli oneri previdenziali e assistenziali a ca-
rico dell’Amministrazione.

1. Identico.

2. Le somme finalizzate alla corre-
sponsione di compensi professionali co-
munque dovuti al personale dell’avvocatura
interna delle amministrazioni pubbliche sulla
base di specifiche disposizioni contrattuali
sono da considerare comprensive degli oneri
riflessi a carico del datore di lavoro.

2. Identico.

3. L’articolo 13 della legge 2 aprile 1979,
n. 97, e successive modificazioni, si interpreta
nel senso che ai fini del mutamento di sede la
domanda o la disponibilità o il consenso co-

3. Identico.
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munque manifestato dai magistrati per il
cambiamento della località sede di servizio è
da considerare, ai fini del riconoscimento del
beneficio economico previsto dalla citata di-
sposizione, come domanda di trasferimento di
sede.

4. Nei confronti dei dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, per
la determinazione dell’equo indennizzo spet-
tante per la perdita dell’integrità fisica rico-
nosciuta dipendente da causa di servizio si
considera l’importo dello stipendio tabellare
in godimento alla data di presentazione della
domanda, con esclusione di tutte le altre voci
retributive anche aventi carattere fisso e
continuativo.

4. Identico.

5. La disposizione di cui al comma 4 non si
applica ai dipendenti che abbiano presentato
domanda antecedentemente alla data del 1º
gennaio 2006.

5. Identico.

6. L’articolo 36 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, cosı̀ come interpretato dal-
l’articolo 3, comma 73, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, continua ad applicarsi
anche nel triennio 2006-2008.

6. Identico.

7. L’indennità di trasferta di cui all’articolo
1, primo comma, della legge 26 luglio 1978,
n. 417, e all’articolo 1, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 16
gennaio 1978, n. 513, l’indennità sup-
plementare prevista dal primo e secondo
comma dell’articolo 14 della legge 18 di-
cembre 1973, n. 836, nonché l’indennità di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo luo-
gotenenziale 7 giugno 1945, n. 320, sono
soppresse. Sono soppresse le analoghe di-
sposizioni contenute nei contratti collettivi
nazionali e nei provvedimenti di recepimento
degli accordi sindacali, ivi compresi quelli
relativi alle carriere prefettizia e diplomatica
nonché alle Forze di polizia ad ordinamento
civile e militare, ed in quelli di recepimento

7. Identico.
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dello schema di concertazione per il perso-
nale delle Forze armate.

8. Le amministrazioni pubbliche di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, e gli enti di cui all’articolo 70,
comma 4, del medesimo decreto legislativo n.
165 del 2001, non riguardate direttamente dal
comma 7 del presente articolo, adottano, an-
che in deroga alle specifiche disposizioni di
legge e contrattuali, le conseguenti determi-
nazioni sulla base dei rispettivi ordinamenti
nel rispetto della propria autonomia orga-
nizzativa.

8. Le amministrazioni pubbliche di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, e gli enti di cui all’articolo 70,
comma 4, del medesimo decreto legislativo n.
165 del 2001, per i quali non trova diretta
applicazione il comma 7 del presente arti-
colo, adottano, anche in deroga alle specifi-
che disposizioni di legge e contrattuali, le
conseguenti determinazioni sulla base dei ri-
spettivi ordinamenti nel rispetto della propria
autonomia organizzativa.

9. Tutte le indennità collegate a specifiche
posizioni d’impiego o servizio o comunque
rapportate all’indennità di trasferta, comprese
quelle di cui alla legge 29 marzo 2001, n. 86,
all’articolo 13 della legge 2 aprile 1979,
n. 97, e successive modificazioni, e al-
l’articolo 2 della legge 4 maggio 1998, n.
133, restano stabilite nelle misure spettanti
anteriormente alla data di entrata in vigore
della presente legge.

9. Identico.

10. All’articolo 68 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, l’ottavo comma è so-
stituito dal seguente:

10. Identico.

«Per le infermità riconosciute dipendenti
da causa di servizio, è a carico dell’ammini-
strazione la spesa per la corresponsione di un
equo indennizzo per la perdita dell’integrità
fisica eventualmente subita dall’impiegato».

11. Sono abrogati gli articoli da 42 a 47,
del decreto del Presidente della Repubblica 3
maggio 1957, n. 686, nonché la legge 1º no-
vembre 1957, n. 1140, la legge 27 luglio
1962, n. 1116, ed i decreti concernenti norme
per l’applicazione delle leggi stesse.

11. Identico.

12. Sono contestualmente soppresse tutte le
disposizioni che, comunque, pongono le spese
di cura a carico dell’Amministrazione, con-
tenute nei contratti collettivi nazionali e nei

12. Sono contestualmente soppresse tutte le
disposizioni che, comunque, pongono le spese
di cura a carico dell’Amministrazione, con-
tenute nei contratti collettivi nazionali e nei
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provvedimenti di recepimento degli accordi
sindacali, ivi comprese quelle relative alle
carriere prefettizie e diplomatiche nonché alle
forze ad ordinamento civile e militare, ed in
particolare quelle di recepimento dello sche-
ma di concertazione per il personale delle
Forze armate.

provvedimenti di recepimento degli accordi
sindacali, ivi comprese quelle relative alle
carriere prefettizie e diplomatiche nonché alle
forze di polizia ad ordinamento civile e mi-
litare, ed in particolare quelle di recepimento
dello schema di concertazione per il perso-
nale delle Forze armate. Rimangono im-
pregiudicate le prestazioni dovute dal-
l’Amministrazione della difesa al personale
delle Forze armate o appartenente ai Corpi
di polizia che abbia contratto malattia o
infermità nel corso di missioni compiute al
di fuori del territorio nazionale.

13. Alla legge 22 luglio 1961, n. 628, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, primo comma, la let-
tera a) è sostituita dalla seguente:

«a) ispettorati regionali, con sede in
ogni capoluogo di regione od in comune
sede di Corte di appello»;

b) all’articolo 11, primo comma, il
numero 1) è sostituito dal seguente:

«1) uffici regionali del lavoro e della
massima occupazione, con sede in ogni
capoluogo di regione od in comune sede di
Corte di appello».

13. Le disposizioni del presente articolo,
escluso il comma 3, costituiscono norme non
derogabili dai contratti o accordi collettivi.

14. Identico.

Art. 32. Art. 32.

(Vicedirigenza) (Vicedirigenza)

1. Ai fini di quanto disposto dall’articolo
17-bis, comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, per il personale del comparto Ministeri
è stanziata la somma di 15 milioni di euro per
l’anno 2006 e di 20 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2007.

Identico
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Art. 33. Art. 33.

(Mobilità) (Mobilità)

1. Al fine di potenziare l’attuazione della
mobilità, è costituito un fondo nello stato di
previsione della spesa del Ministero del-
l’economia e delle finanze con uno stanzia-
mento annuale pari a 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2006. Tale fondo è de-
stinato alle amministrazioni dello Stato, an-
che ad ordinamento autonomo, alle agenzie,
incluse le agenzie fiscali, agli enti pubblici
non economici, agli enti di ricerca e agli enti
di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, che attivino mobilità di
personale di livello non dirigenziale at-
traverso bandi e avvisi o per mobilità col-
lettiva con il vincolo della destinazione a sedi
che presentano vacanze di organico superiori
al 40 per cento.

Identico

2. I criteri per l’assegnazione delle risorse
del fondo di cui al comma 1 sono definiti con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro per la fun-
zione pubblica, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Le risorse pos-
sono essere assegnate con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro per la funzione pubblica,
solo subordinatamente all’effettivo perfezio-
namento dei trasferimenti per mobilità.

3. All’articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dopo il comma 5 è in-
serito il seguente:

«5-bis. I vincitori dei concorsi devono
permanere nella sede di prima destinazione
per un periodo non inferiore a cinque anni. La
presente disposizione costituisce norma non
derogabile dai contratti collettivi».
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Art. 34. Art. 34.

(Proroga contratti a tempo determinato) (Proroga contratti a tempo determinato)

1. I Ministeri per i beni e le attività cultu-
rali, della giustizia, della salute e l’Agenzia
del territorio sono autorizzati ad avvalersi,
fino al 31 dicembre 2006, del personale in
servizio con contratti di lavoro a tempo de-
terminato, prorogati ai sensi dell’articolo 1,
comma 117, della legge 30 dicembre 2004, n.
311. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze può continuare ad avvalersi fino al 31
dicembre 2006 del personale utilizzato ai
sensi dell’articolo 47, comma 10, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni.

Identico

2. Il Ministero della giustizia, per le esi-
genze del Dipartimento dell’Amministrazione
penitenziaria, può continuare ad avvalersi,
fino al 31 dicembre 2006, del personale as-
sunto con contratto a tempo determinato ai
sensi dell’articolo 3, comma 66, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, entro il limite di
spesa di 6 milioni di euro.

3. Possono essere prorogati fino al 31 di-
cembre 2006 i contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati dagli organi della ma-
gistratura amministrativa nonché i contratti di
lavoro a tempo determinato stipulati dall’I-
stituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), dall’Istituto nazionale di previdenza
per i dipendenti dell’amministrazione pub-
blica (INPDAP) e dall’INAIL già prorogati ai
sensi dell’articolo 1, comma 118, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, i cui oneri conti-
nuano ad essere posti a carico dei bilanci
degli enti predetti.

4. L’Agenzia per la protezione del-
l’ambiente e per i servizi tecnici (APAT) può
continuare ad avvalersi, fino al 31 dicembre
2006, del personale in servizio nell’anno
2005 con contratto a tempo determinato o con
convenzione o con altra forma di flessibilità e
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di collaborazione nel limite massimo di spesa
complessivamente stanziata per lo stesso
personale nell’anno 2005 dalla predetta
Agenzia. I relativi oneri continuano a fare
carico sul bilancio dell’Agenzia. Il CNIPA è
autorizzato a prorogare, fino al 31 dicembre
2006, i rapporti di lavoro del personale con
contratto a tempo determinato in servizio
nell’anno 2005. I relativi oneri continuano a
fare carico sul bilancio del Centro.

5. L’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza per i lavoratori dello spettacolo (EN-
PALS) può continuare ad avvalersi, fino al 31
dicembre 2006, del personale in servizio
nell’anno 2005 con contratto di lavoro a
tempo determinato, nel limite massimo di
spesa complessivamente stanziato per lo
stesso personale nell’anno 2005. I relativi
oneri continuano ad essere posti a carico del
bilancio dell’Ente.

6. Il Corpo forestale dello Stato è auto-
rizzato ad avvalersi, fino al 31 dicembre
2006, del personale a tempo determinato as-
sunto ai sensi della legge 5 aprile 1985, n.
124, nei limiti della spesa sostenuta per lo
stesso personale nell’anno 2005.

7. Le procedure di conversione in rapporti
di lavoro a tempo indeterminato dei contratti
di formazione e lavoro, di cui all’articolo 1,
comma 121, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, possono essere effettuate unicamente nel
rispetto delle limitazioni e delle modalità
previste dalla normativa vigente per l’assun-
zione di personale a tempo indeterminato. I
rapporti in essere instaurati con il personale
interessato alla predetta conversione sono
comunque prorogati al 31 dicembre 2006.

8. I comandi del personale della società
Poste italiane Spa e dell’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato Spa, di cui all’articolo 1,
comma 123, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, sono prorogati al 31 dicembre 2006.

9. Per la proroga delle attività di cui al-
l’articolo 78, comma 31, della legge 23 di-
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cembre 2000, n. 388, è autorizzata per cia-
scuno degli anni 2006, 2007 e 2008 la spesa
di 370 milioni di euro.

Art. 35. Art. 35.

(Assunzioni di personale) (Assunzioni di personale)

1. Per l’anno 2006, a valere sul fondo di cui
all’articolo 1, comma 96, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, è assicurata l’assun-
zione di 2.500 unità di personale da impiegare
direttamente in compiti di ordine e sicurezza
pubblica, di cui 1.500 per la Polizia di Stato.
Alla ripartizione di tali unità si provvede con
le procedure di cui allo stesso comma 96,
ultimo periodo, su proposta del Ministro
dell’interno di concerto con i Ministri per la
funzione pubblica e dell’economia e delle
finanze.

1. Identico.

2. Al fine di assicurare con carattere di
continuità la prosecuzione delle attività svolte
dal personale di cui all’articolo 34, commi 1 e
6, le amministrazioni ivi richiamate possono
avviare, in deroga all’articolo 34-bis del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
procedure concorsuali per titoli ed esami per
il reclutamento di un contingente complessivo
non superiore a 7.000 unità di personale a
tempo indeterminato. Nella valutazione dei
titoli vengono considerati prioritariamente i
servizi effettivamente svolti presso pubbliche
amministrazioni, con particolare riguardo a
quelli prestati presso le amministrazioni che
bandiscono i concorsi nei profili professionali
richiesti dalle citate procedure di re-
clutamento, inclusi quelli per i quali è ri-
chiesto il solo requisito della scuola dell’ob-
bligo. Alla ripartizione del predetto contin-
gente fra le varie amministrazioni si provvede
con le modalità di cui al comma 4 del-
l’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
previa richiesta delle amministrazioni inte-

2. Al fine di assicurare con carattere di
continuità la prosecuzione delle attività svolte
dal personale di cui all’articolo 34, commi da
1 a 6 della presente legge, le ammini-
strazioni ivi richiamate possono avviare, in
deroga all’articolo 34-bis del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, procedure
concorsuali per titoli ed esami per il re-
clutamento di un contingente complessivo
non superiore a 7.000 unità di personale a
tempo indeterminato. Nella valutazione dei
titoli vengono considerati prioritariamente i
servizi effettivamente svolti presso pubbliche
amministrazioni, con particolare riguardo a
quelli prestati presso le amministrazioni che
bandiscono i concorsi nei profili professionali
richiesti dalle citate procedure di re-
clutamento, inclusi quelli per i quali è ri-
chiesto il solo requisito della scuola dell’ob-
bligo. Alla ripartizione del predetto contin-
gente fra le varie amministrazioni si provvede
con le modalità di cui al comma 4 del-
l’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
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ressate, corredata dall’atto di pro-
grammazione triennale del fabbisogno di
personale, da inoltrare entro il 31 gennaio
2006 alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Dipartimento della funzione pubblica ed
al Ministero dell’economia e delle finanze.

previa richiesta delle amministrazioni inte-
ressate, corredata dall’atto di pro-
grammazione triennale del fabbisogno di
personale, da inoltrare entro il 31 gennaio
2006 alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Dipartimento della funzione pubblica ed
al Ministero dell’economia e delle finanze.

3. Le amministrazioni di cui al comma 2
sono tenute a trasmettere previamente al Di-
partimento della funzione pubblica e al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze copia
del bando dei concorsi autorizzati.

3. Identico.

4. Le conseguenti assunzioni a tempo in-
determinato sono disposte per gli anni 2007 e
2008 in deroga al divieto di cui all’articolo 1,
comma 95, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e secondo le modalità previste dal
comma 5 del presente articolo. Per i mede-
simi anni 2007 e 2008, le amministrazioni di
cui al comma 1 possono continuare ad avva-
lersi del personale ivi indicato, fino al com-
pletamento della progressiva sostituzione
dello stesso con i vincitori delle procedure
concorsuali di cui al presente articolo.

4. Le conseguenti assunzioni a tempo in-
determinato sono disposte per gli anni 2007 e
2008 in deroga al divieto di cui all’articolo 1,
comma 95, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e secondo le modalità previste dal
comma 5 del presente articolo. Per i mede-
simi anni 2007 e 2008, le amministrazioni di
cui al comma 2 possono continuare ad avva-
lersi del personale ivi indicato, fino al com-
pletamento della progressiva sostituzione
dello stesso con i vincitori delle procedure
concorsuali di cui al presente articolo.

5. Ai fini di quanto previsto dal comma 2,
le amministrazioni predispongono piani di
sostituzione del personale a tempo determi-
nato con i vincitori dei concorsi a tempo in-
determinato indicando, per ciascuna qualifica,
il numero e la decorrenza delle assunzioni a
tempo indeterminato nel limite del contin-
gente complessivo di cui al comma 1. I pre-
detti piani, corredati da una relazione tecnica
dimostrativa delle implicazioni finanziarie,
sono approvati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con
il Ministro per la funzione pubblica.

5. Ai fini di quanto previsto dal comma 2,
le amministrazioni predispongono piani di
sostituzione del personale a tempo determi-
nato con i vincitori dei concorsi a tempo in-
determinato indicando, per ciascuna qualifica,
il numero e la decorrenza delle assunzioni a
tempo indeterminato nel limite del contin-
gente complessivo di cui al comma 2. I pre-
detti piani, corredati da una relazione tecnica
dimostrativa delle implicazioni finanziarie,
sono approvati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con
il Ministro per la funzione pubblica.

6. Per consentire le assunzioni a tempo
indeterminato di cui al comma 4, nonché la
temporanea prosecuzione dei rapporti di la-
voro diretti ad assicurare lo svolgimento delle
attività istituzionali nelle more della con-
clusione delle procedure di reclutamento

6. Per consentire le assunzioni a tempo
indeterminato di cui al comma 4, nonché la
temporanea prosecuzione dei rapporti di la-
voro diretti ad assicurare lo svolgimento delle
attività istituzionali nelle more della con-
clusione delle procedure di reclutamento
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previste dai commi da 1 a 5, a decorrere

dall’anno 2007 è istituito presso il Ministero

dell’economia e delle finanze un fondo per un

importo pari a 180 milioni di euro. Con de-

creto del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze si provvede, sulla base dei piani di cui

al comma 5, al trasferimento alle ammini-

strazioni interessate alle procedure di re-

clutamento previste dal presente articolo delle

occorrenti risorse finanziarie. Gli enti con

autonomia di bilancio provvedono al-

l’attuazione delle disposizioni di cui al pre-

sente articolo nell’ambito delle risorse dei

relativi bilanci.

previste dai commi da 2 a 5, a decorrere

dall’anno 2007 è istituito presso il Ministero

dell’economia e delle finanze un fondo per un

importo pari a 180 milioni di euro. Con de-

creto del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze si provvede, sulla base dei piani di cui

al comma 5, al trasferimento alle ammini-

strazioni interessate alle procedure di re-

clutamento previste dal presente articolo delle

occorrenti risorse finanziarie. Gli enti con

autonomia di bilancio provvedono al-

l’attuazione delle disposizioni di cui al pre-

sente articolo nell’ambito delle risorse dei

relativi bilanci.

7. A decorrere dall’avvio delle procedure

di assunzione dei vincitori dei concorsi di cui

al comma 2, le relative amministrazioni non

possono avvalersi di personale a tempo de-

terminato per le funzioni di cui al comma 2.

La Presidenza del Consiglio dei ministri –

Dipartimento della funzione pubblica ed il

Ministero dell’economia e delle finanze pro-

cedono al monitoraggio dell’attuazione delle

disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 del

presente articolo.

7. A decorrere dall’avvio delle procedure

di assunzione dei vincitori dei concorsi di cui

al comma 2, le relative amministrazioni non

possono avvalersi di personale a tempo de-

terminato per le funzioni di cui al comma 2.

8. La Presidenza del Consiglio dei ministri

– Dipartimento della funzione pubblica ed il

Ministero dell’economia e delle finanze pro-

cedono al monitoraggio dell’attuazione delle

disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 del

presente articolo.

9. All’articolo 76 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1 dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente:

«c-bis) il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali – Direzione generale della
tutela delle condizioni di lavoro, esclusiva-
mente nei casi in cui il datore di lavoro
abbia le proprie sedi di lavoro in almeno
due province, anche di regioni diverse,
ovvero per quei datori di lavoro con unica
sede di lavoro associati ad organizzazioni
imprenditoriali che abbiano predisposto a
livello nazionale schemi di convenzioni
certificati dalla commissione di certifica-
zione istituita presso il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali»;
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b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

«1-bis. Nel solo caso di cui al comma 1,
lettera c-bis), le commissioni di certifica-
zione istituite presso le direzioni pro-
vinciali del lavoro e le province limitano la
loro funzione alla ratifica di quanto certi-
ficato dalla commissione di certificazione
istituita presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali».

10. A valere sul fondo di cui all’articolo
1, comma 96, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, sono considerate prioritarie le as-
sunzioni del personale della Polizia peni-
tenziaria, con le modalità previste dal
comma 97 dello stesso articolo 1 della ci-
tata legge n. 311 del 2004, e successive
modificazioni.

Capo V Capo V

INTERVENTI IN MATERIA
PREVIDENZIALE E SOCIALE

INTERVENTI IN MATERIA
PREVIDENZIALE E SOCIALE

Art. 36. Art. 36.

(Gestioni previdenziali) (Gestioni previdenziali)

1. L’adeguamento dei trasferimenti dovuti
dallo Stato, ai sensi rispettivamente del-
l’articolo 37, comma 3, lettera c), della legge
9 marzo 1989, n. 88, e successive modifica-
zioni, e dell’articolo 59, comma 34, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni, è stabilito per l’anno 2006:

1. Identico.

a) in 440,84 milioni di euro in favore del
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, delle
gestioni dei lavoratori autonomi, della ge-
stione speciale minatori, nonché in favore
dell’ENPALS;

b) in 108,93 milioni di euro in favore del
Fondo pensioni lavoratori dipendenti, ad in-
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tegrazione dei trasferimenti di cui alla lettera
a), della gestione esercenti attività commer-
ciali e della gestione artigiani.

2. Conseguentemente a quanto previsto dal
comma 1, gli importi complessivamente do-
vuti dallo Stato sono determinati per l’anno
2006 in 16.181,23 milioni di euro per le ge-
stioni di cui al comma 1, lettera a), e in
3.998,46 milioni di euro per le gestioni di cui
al comma 1, lettera b).

2. Identico.

3. I medesimi complessivi importi di cui ai
commi 1 e 2 sono ripartiti tra le gestioni in-
teressate con il procedimento di cui al-
l’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n.
241, e successive modificazioni, al netto, per
quanto attiene al trasferimento di cui al
comma 1, lettera a), della somma di 1.006,21
milioni di euro attribuita alla gestione per i
coltivatori diretti, mezzadri e coloni a com-
pletamento dell’integrale assunzione a carico
dello Stato dell’onere relativo ai trattamenti
pensionistici liquidati anteriormente al 1º
gennaio 1989, nonché al netto delle somme di
2,43 milioni di euro e di 56,31 milioni di euro
di pertinenza, rispettivamente, della gestione
speciale minatori e dell’ENPALS.

3. Identico.

4. Ai fini del finanziamento dei maggiori
oneri a carico della Gestione per l’erogazione
delle pensioni, assegni e indennità agli inva-
lidi civili, ciechi e sordomuti di cui al-
l’articolo 130 del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 112, valutati in 369 milioni di
euro per l’esercizio 2004 ed in 300 milioni di
euro per l’anno 2005:

4. Identico:

a) per l’anno 2004, sono utilizzate le
seguenti risorse:

a) identica;

1) le somme che risultano, sulla base
del bilancio consuntivo dell’INPS per l’anno
2004, trasferite alla gestione di cui all’articolo
37 della legge 9 marzo 1989, n. 88, e suc-
cessive modificazioni, in eccedenza rispetto
agli oneri per prestazioni e provvidenze varie,
per un ammontare complessivo pari a 228,69
milioni di euro;
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2) le risorse trasferite all’INPS ed
accantonate presso la medesima gestione,
come risultanti dal bilancio consuntivo del-
l’anno 2004 del predetto Istituto, per un am-
montare complessivo di 140,31 milioni di
euro, in quanto non utilizzate per i rispettivi
scopi;

b) per l’anno 2005, sono utilizzate le
seguenti risorse:

b) identica:

1) le risorse trasferite all’INPS ed
accantonate presso la sopra citata gestione,
come risultanti dal bilancio consuntivo del-
l’anno 2004 del predetto Istituto, per un am-
montare complessivo di 117,95 milioni di
euro, in quanto non utilizzate per i rispettivi
scopi;

1) le risorse trasferite all’INPS ed
accantonate presso la gestione di cui al nu-
mero 1) della lettera a), come risultanti dal
bilancio consuntivo dell’anno 2004 del pre-
detto Istituto, per un ammontare complessivo
di 117,95 milioni di euro, in quanto non uti-
lizzate per i rispettivi scopi;

2) le somme trasferite dal bilancio
dello Stato all’INPS ai sensi dell’articolo 35,
comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n.
448, a titolo di anticipazione sul fabbisogno
finanziario delle gestioni previdenziali ri-
sultate, nel loro complesso, eccedenti sulla
base dei bilanci consuntivi per le esigenze
delle predette gestioni, evidenziate nella
contabilità del predetto Istituto ai sensi del-
l’articolo 35, comma 6, della predetta legge
n. 448 del 1998, per un ammontare com-
plessivo pari a 182,05 milioni di euro.

2) identico.

5. Il contributo a carico dello Stato a favore
dell’ENPALS previsto dall’articolo 2, comma
6, del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
novembre 1996, n. 608, è soppresso.

5. Identico.

6. Per i lavoratori dell’industria mine-
raria siciliana e degli annessi stabilimenti,
ammessi ai benefici di cui alla legge della
Regione siciliana 6 giugno 1975, n. 42, e
successive modificazioni, la base di calcolo
per la prosecuzione volontaria del-
l’assicurazione obbligatoria per l’invalidi-
tà, la vecchiaia e i superstiti è determinata
dall’importo dell’indennità mensile effetti-
vamente liquidata all’interessato, ai sensi
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della citata legge della Regione siciliana
n. 42 del 1975, come previsto dalle leggi 26
aprile 1982, n. 214, e 28 marzo 1991, n.
105. La disposizione del presente comma
ha valore di interpretazione autentica
quanto ai destinatari del primo comma
dell’articolo 1 della legge 26 aprile 1982,
n. 214, e del comma 1 all’articolo 1 della
legge 28 marzo 1991, n. 105.

7. A favore degli eredi delle vittime
dell’evento occorso ad Ustica il 27 giugno
1980 è riconosciuta una indennità nel li-
mite di spesa complessivo di 11 milioni di
euro per l’anno 2006. Con decreto del
Ministro dell’interno sono stabilite le mo-
dalità per l’attuazione del presente comma.

Capo VI Capo VI

INTERVENTI NEL SETTORE
SANITARIO

INTERVENTI NEL SETTORE
SANITARIO

Art. 37. Art. 37.

(Risorse finanziarie
per il Servizio sanitario nazionale)

(Risorse finanziarie
per il Servizio sanitario nazionale)

1. Nell’ambito del settore sanitario, al fine
di garantire il rispetto degli obblighi comu-
nitari e la realizzazione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica, restano fermi:

Identico

a) gli obblighi posti a carico delle re-
gioni, nel settore sanitario, con la citata intesa
Stato-regioni del 23 marzo 2005, finalizzati a
garantire l’equilibrio economico finanziario, a
mantenere i livelli essenziali di assistenza, a
rispettare gli ulteriori adempimenti di ca-
rattere sanitario previsti dalla medesima in-
tesa e a prevedere, ove si prospettassero si-
tuazioni di squilibrio nelle singole aziende
sanitarie, la contestuale presentazione di piani
di rientro pena la dichiarazione di decadenza
dei rispettivi direttori generali;
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b) l’obbligo di adottare i provvedimenti
necessari di cui all’articolo 1, comma 174,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

2. Al fine di agevolare la realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica di cui al
comma 1, il livello complessivo della spesa
del Servizio sanitario nazionale, al cui fi-
nanziamento concorre lo Stato, di cui al-
l’articolo 1, comma 164, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, è incrementato di 1.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2006. L’incremento di cui al primo periodo è
da ripartire tra le regioni, secondo criteri e
modalità concessive definiti con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, che prevedano co-
munque, per le regioni interessate, la stipula
di specifici accordi diretti all’individuazione
di obiettivi di contenimento della dinamica
della spesa al fine della riduzione strutturale
del disavanzo.

Art. 38. Art. 38.

(Concorso dello Stato al ripiano

dei disavanzi finanziari regionali)
(Concorso dello Stato al ripiano

dei disavanzi regionali e norme sui tempi
di attesa. Commissione nazionale

sull’appropriatezza delle prescrizioni)

1. Lo Stato, in deroga a quanto stabilito
dall’articolo 4, comma 3, del decreto-legge
18 settembre 2001, n. 347, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001,
n. 405, concorre al ripiano dei disavanzi del
Servizio sanitario nazionale per gli anni 2002,
2003 e 2004. A tal fine è autorizzata, a titolo
di regolazione debitoria, la spesa di 2.000
milioni di euro per l’anno 2006.

1. Identico.

2. L’accesso al concorso di cui al comma 1,
da ripartire tra le regioni con decreto del

2. Identico:
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Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, è subordinato all’e-
spressione, entro il termine del 31 marzo
2006, da parte della Conferenza unificata, di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, dell’intesa sullo schema
di Piano sanitario nazionale 2006-2008, non-
ché, entro il medesimo termine, alla stipula di
una intesa tra Stato e regioni, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, che preveda la realizzazione da
parte delle regioni degli interventi previsti dal
Piano nazionale di contenimento dei tempi di
attesa, da allegare alla medesima intesa e che
contempli:

a) l’elenco di prestazioni diagnostiche,
terapeutiche e riabilitative di assistenza spe-
cialistica ambulatoriale e di assistenza ospe-
daliera, di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 29 novembre 2001,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio 2002,
e successive modificazioni, per le quali sono
fissati nel termine di novanta giorni dalla
stipula dell’intesa, nel rispetto della normati-
va regionale in materia, i tempi massimi di
attesa da parte delle singole regioni;

a) identica;

b) la previsione che, in caso di mancata
fissazione da parte delle regioni dei tempi di
attesa di cui alla lettera a), nelle regioni in-
teressate si applicano direttamente i parametri
temporali determinati, entro novanta giorni
dalla stipula dell’intesa, in sede di fissazione
degli standard di cui all’articolo 1, comma
169, della legge 30 dicembre 2004, n. 311;

b) identica;

c) fermo restando il principio di libera
scelta da parte del cittadino, il recepimento,
da parte delle unità sanitarie locali, dei tempi
massimi di attesa, in attuazione della norma-
tiva regionale in materia, nonché in coerenza
con i parametri temporali determinati in sede

c) fermo restando il principio di libera
scelta da parte del cittadino, il recepimento,
da parte delle unità sanitarie locali, dei tempi
massimi di attesa, in attuazione della norma-
tiva regionale in materia, nonché in coerenza
con i parametri temporali determinati in sede
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di fissazione degli standard di cui all’articolo
1, comma 169, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, per le prestazioni di cui all’elenco
previsto dalla lettera a), con l’indicazione
delle strutture pubbliche e private accreditate
presso le quali tali tempi sono assicurati
nonché delle misure previste in caso di su-
peramento dei tempi stabiliti;

di fissazione degli standard di cui all’articolo
1, comma 169, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, per le prestazioni di cui all’elenco
previsto dalla lettera a), con l’indicazione
delle strutture pubbliche e private accreditate
presso le quali tali tempi sono assicurati
nonché delle misure previste in caso di su-
peramento dei tempi stabiliti, senza oneri a
carico degli assistiti se non quelli dovuti
come partecipazione alla spesa in base alla
normativa vigente;

d) la determinazione della quota minima
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 34,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, da
vincolare alla realizzazione di specifici pro-
getti regionali ai sensi dell’articolo 1, comma
34-bis, della medesima legge, per il perse-
guimento dell’obiettivo del Piano sanitario
nazionale di riduzione delle liste di attesa, ivi
compresa la realizzazione da parte delle re-
gioni del Centro unico di prenotazione
(CUP), che opera in collegamento con gli
ambulatori dei medici di medicina generale, i
pediatri di libera scelta e le altre strutture del
territorio, utilizzando in via prioritaria i me-
dici di medicina generale ed i pediatri di li-
bera scelta;

d) identica;

e) l’attivazione nel Nuovo sistema in-
formativo sanitario (NSIS) di uno specifico
flusso informativo per il monitoraggio delle
liste di attesa, che costituisca obbligo infor-
mativo ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della citata Intesa Stato-regioni del 23 marzo
2005;

e) identica;

f) la previsione che, a certificare la rea-
lizzazione degli interventi in attuazione del
Piano nazionale in materia di liste di attesa,
provveda il Comitato permanente per la ve-
rifica dell’erogazione dei livelli essenziali di
assistenza (LEA), di cui all’articolo 9 della
citata intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005.

f) identica.

3. Alle aziende sanitarie ed ospedaliere è
vietato sospendere le attività di prenotazione
delle prestazioni di cui al citato decreto del

3. Identico.
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Presidente del Consiglio dei ministri del 29

novembre 2001. Le regioni e le province
autonome adottano, sentite le associazioni a

difesa dei consumatori e degli utenti, operanti
sul proprio territorio e presenti nell’elenco di

cui all’articolo 5 della legge 30 luglio 1998,
n. 281, e successive modificazioni, di-

sposizioni per regolare i casi in cui la so-

spensione dell’erogazione delle prestazioni è
legata a motivi tecnici, informando successi-

vamente, con cadenza semestrale, il Ministero
della salute secondo quanto disposto dal de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 16 aprile 2002, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 122 del 27 maggio 2002.

4. Con decreto del Ministro della salute,
entro centoventi giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, è istituita la

Commissione nazionale sull’appropriatezza
delle prescrizioni, cui sono affidati compiti di

promozione di iniziative formative e di in-
formazione per il personale medico e per i

soggetti utenti del Servizio sanitario, di mo-
nitoraggio, studio e predisposizione di linee-

guida per la fissazione di criteri di priorità di

appropriatezza delle prestazioni, di forme
idonee di controllo dell’appropriatezza delle

prescrizioni medesime, nonché di promozione
di analoghi organismi a livello regionale e

aziendale. Con detto decreto del Ministro
della salute è fissata la composizione della

Commissione, che comprende la partecipa-

zione di esperti in medicina generale, assi-
stenza specialistica ambulatoriale e ospeda-

liera, di rappresentanti del Ministero della
salute, di rappresentanti designati dalla Con-

ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e

di Bolzano e di un rappresentante del Consi-
glio nazionale dei consumatori e degli utenti.

Le linee-guida sono adottate con decreto del

Ministro della salute, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le

regioni e le province autonome di Trento e di

4. Con decreto del Ministro della salute,
entro centoventi giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, è istituita la

Commissione nazionale sull’appropriatezza
delle prescrizioni, cui sono affidati compiti di

promozione di iniziative formative e di in-
formazione per il personale medico e per i

soggetti utenti del Servizio sanitario, di mo-
nitoraggio, studio e predisposizione di linee-

guida per la fissazione di criteri di priorità di

appropriatezza delle prestazioni, di forme
idonee di controllo dell’appropriatezza delle

prescrizioni delle medesime prestazioni,
nonché di promozione di analoghi organismi

a livello regionale e aziendale. Con detto
decreto del Ministro della salute è fissata la

composizione della Commissione, che com-

prende la partecipazione di esperti in medi-
cina generale, assistenza specialistica ambu-

latoriale e ospedaliera, di rappresentanti del
Ministero della salute, di rappresentanti de-

signati dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano e di un
rappresentante del Consiglio nazionale dei

consumatori e degli utenti. Le linee-guida

sono adottate con decreto del Ministro della
salute, d’intesa con la Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
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Bolzano, entro centoventi giorni dalla co-
stituzione della Commissione. Alla Commis-
sione è altresı̀ affidato il compito di fissare i
criteri per la determinazione delle sanzioni
amministrative previste dal comma 5. Ai
componenti della Commissione spetta il solo
trattamento di missione. A tal fine è auto-
rizzata la spesa annua di 100.000 euro a de-
correre dall’anno 2006.

province autonome di Trento e di Bolzano,
entro centoventi giorni dalla costituzione
della Commissione. Alla Commissione è al-
tresı̀ affidato il compito di fissare i criteri per
la determinazione delle sanzioni ammini-
strative previste dal comma 5. Ai componenti
della Commissione spetta il solo trattamento
di missione. A tal fine è autorizzata la spesa
annua di 100.000 euro a decorrere dall’anno
2006.

5. Ai soggetti responsabili delle violazioni
al divieto di cui al comma 3 è applicata la
sanzione amministrativa da un minimo di
mille euro ad un massimo di seimila euro. Ai
soggetti responsabili delle violazioni all’ob-
bligo di cui all’articolo 3, comma 8, della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, è applicata la
sanzione amministrativa da un minimo di
cinquemila euro ad un massimo di ventimila
euro. Spetta alle regioni e alle province au-
tonome l’applicazione delle sanzioni di cui al
presente comma, secondo i criteri fissati dalla
Commissione prevista dal comma 4 del pre-
sente articolo.

5. Identico.

Art. 39. Art. 39.

(Completamento degli interventi sanitari

e miglioramento dell’offerta sanitaria)

(Completamento degli interventi sanitari

e miglioramento dell’offerta sanitaria)

1. Nel completamento del proprio pro-
gramma di investimenti in attuazione del-
l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n.
67, e successive modificazioni, le regioni
destinano le risorse residue finalizzate alla
costruzione, ristrutturazione e adeguamento
di presı̀di ospedalieri ad interventi relativi a
presı̀di comprensivi di degenze per acuti con
numero di posti letto non inferiore a 250
ovvero a presı̀di per lungodegenza e riabili-
tazione con numero di posti letto non infe-
riore a 120.

1. Identico.

2. La cessione a titolo di donazione di ap-
parecchiature e altri materiali dismessi da

2. La cessione a titolo di donazione di ap-
parecchiature e altri materiali dismessi da

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 62 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere,
istituti di ricovero e cura a carattere scienti-
fico e altre organizzazioni similari nazionali a
beneficio delle strutture sanitarie nei Paesi in
via di sviluppo o in transizione è promossa e
coordinata dall’Alleanza degli ospedali ita-
liani nel mondo, di seguito denominata «Al-
leanza». Gli enti del Servizio sanitario na-
zionale comunicano all’Alleanza, secondo
modalità con essa preventivamente definite,
le informazioni relative alla disponibilità
delle attrezzature sanitarie in questione al-
legando il parere favorevole della regione
interessata.

aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere,
istituti di ricovero e cura a carattere scienti-
fico di diritto pubblico e altre organizzazioni
similari nazionali a beneficio delle strutture
sanitarie nei Paesi in via di sviluppo o in
transizione è promossa e coordinata dall’Al-
leanza degli ospedali italiani nel mondo, di
seguito denominata «Alleanza». Gli enti del
Servizio sanitario nazionale comunicano al-
l’Alleanza, secondo modalità con essa pre-
ventivamente definite, le informazioni relati-
ve alla disponibilità delle attrezzature sanita-
rie in questione allegando il parere favorevole
della regione interessata.

3. L’Alleanza provvede, sulla base delle
informazioni acquisite, a promuovere i ne-
cessari contatti per facilitare le donazioni
nonché a tenere un inventario aggiornato
delle attrezzature disponibili. L’Alleanza
provvede, altresı̀, alla produzione di un rap-
porto biennale sulle attività svolte indirizzato
al Ministero della salute e alla Conferenza dei
Presidenti delle regioni e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano.

3. Identico.

4. Presso il Ministero della salute, al fine di
verificare che i finanziamenti siano effetti-
vamente tradotti in servizi per i cittadini, se-
condo criteri di efficienza ed appropriatezza,
è realizzato un Sistema nazionale di verifica e
controllo sull’assistenza sanitaria (SiVeAS),
che si avvale delle funzioni svolte dal Nucleo
di supporto per l’analisi delle disfunzioni e la
revisione organizzativa (SAR), di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 29 agosto 1984,
n. 528, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 ottobre 1984, n. 733, e all’articolo 4
della legge 1º febbraio 1989, n. 37, ed a cui
sono ricondotte le attività di cui all’articolo 1,
comma 172, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, del sistema di garanzia di cui all’articolo
9 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n.
56, del sistema di monitoraggio configurato
dall’articolo 87 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni, del-

4. Presso il Ministero della salute, al fine di
verificare che i finanziamenti siano effetti-
vamente tradotti in servizi per i cittadini, se-
condo criteri di efficienza ed appropriatezza,
è realizzato un Sistema nazionale di verifica e
controllo sull’assistenza sanitaria (SiVeAS),
che si avvale delle funzioni svolte dal Nucleo
di supporto per l’analisi delle disfunzioni e la
revisione organizzativa (SAR), di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 29 agosto 1984,
n. 528, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 ottobre 1984, n. 733, e all’articolo 4
della legge 1º febbraio 1989, n. 37, ed a cui
sono ricondotte le attività di cui all’articolo 1,
comma 172, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, del sistema di garanzia di cui all’articolo
9 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n.
56, del sistema di monitoraggio configurato
dall’articolo 87 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni, del-
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l’Agenzia per i servizi sanitari regionali,
nonché del Comitato di cui all’articolo 9 della
citata Intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005.
Con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle Finanze, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro il 31 marzo 2006,
sono definite le modalità di attuazione del
SiVeAS.

l’Agenzia per i servizi sanitari regionali,
nonché del Comitato di cui all’articolo 9 della
citata Intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005.
Con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle Finanze, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da emanare entro il 31 marzo 2006,
sono definite le modalità di attuazione del
SiVeAS.

5. Per le finalità di cui al comma 4, il
Ministero della salute può avvalersi, anche
tramite specifiche convenzioni, della col-
laborazione di istituti di ricerca, società
scientifiche e strutture pubbliche o private,
anche non nazionali, operanti nel campo della
valutazione degli interventi sanitari, nonché
di esperti nel numero massimo di 20 unità.
Per la copertura dei relativi oneri è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008.

5. Identico.

6. La Commissione unica sui dispositivi
medici, istituita dall’articolo 57 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, oltre a svolgere i
compiti previsti dal predetto articolo, esercita,
su richiesta del Ministro della salute o della
Direzione generale dei farmaci e dei di-
spositivi medici, funzioni consultive su qual-
siasi questione concernente i dispositivi me-
dici.

6. Identico.

7. Con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro il 31 marzo 2006,
sono definiti i criteri e le modalità di certifi-
cazione dei bilanci delle aziende sanitarie
locali, delle aziende ospedaliere, degli istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico, degli
istituti zooprofilattici sperimentali e delle
aziende ospedaliere universitarie.

7. Con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da emanare entro il 31 marzo 2006,
sono definiti i criteri e le modalità di certifi-
cazione dei bilanci delle aziende sanitarie
locali, delle aziende ospedaliere, degli istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico di
diritto pubblico, degli istituti zooprofilattici
sperimentali e delle aziende ospedaliere uni-
versitarie.
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8. Fermo restando il principio della libera
scelta da parte dei cittadini per l’accesso alle
strutture sanitarie anche appartenenti a re-
gioni diverse da quelle di appartenenza, in
applicazione degli articoli 8-sexies e 12,
comma 3, lettera b), del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive modifi-
cazioni, al fine del rispetto da parte delle re-
gioni dell’equilibrio economico finanziario e
dell’estensione dei criteri di appropriatezza
anche alle prestazioni erogate in regime di
mobilità sanitaria interregionale, viene stabi-
lito un tetto massimo regionale di rimborsa-
bilità e di compensabilità entro il quale le
singole regioni regolano l’attività erogata
dalle proprie strutture sanitarie pubbliche e
private accreditate. Dal tetto sono escluse le
prestazioni erogate ai pazienti oncologici e
quelle di ricovero relative alle discipline di
alta specialità.

8. Identico.

9. In coerenza con le risorse programmate
per il Servizio sanitario nazionale:

9. Identico.

a) il Ministero della salute promuove,
attraverso le procedure di cui all’articolo 54
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e al-
l’articolo 1, comma 169, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, una rimodulazione delle
prestazioni comprese nei livelli essenziali di
assistenza, finalizzata ad incrementare quali-
tativamente e quantitativamente l’offerta di
prestazioni in regime ambulatoriale e, corri-
spondentemente, decrementare l’offerta di
prestazioni in regime di ricovero ospedaliero;

b) in materia di assistenza protesica, su
proposta del Ministro della salute, si provve-
de alla modifica di quanto già previsto dal
regolamento di cui al decreto del Ministro
della sanità 27 agosto 1999, n. 332, e dal ci-
tato decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 29 novembre 2001, in modo da
prevedere che la fornitura di prodotti mo-
nouso per stomizzati e incontinenti e per la
prevenzione e cura delle lesioni da decubito
venga inserita nel livello essenziale di assi-
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stenza integrativa e che sia istituito il re-
pertorio dei presı̀di protesici ed ortesici ero-
gabili a carico del Servizio sanitario nazio-
nale.

10. Per le finalità di cui al comma 9, lettera
a), con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, sono individuati le tipologie di assi-
stenza ed i servizi relativi alle aree di offerta
del Piano sanitario nazionale di cui al-
l’articolo 1, comma 6, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni.

10. Identico.

11. I fondi destinati, mediante aperture di
credito a favore dei funzionari delegati degli
uffici centrali e periferici del Ministero della
salute, a servizi e finalità di sanità pubblica
nonché al pagamento di emolumenti di qual-
siasi tipo comunque dovuti al personale am-
ministrato o di spese per servizi e forniture
prestati agli uffici medesimi, non sono sog-
getti ad esecuzione forzata.

11. Identico.

12. All’articolo 48 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

12. Identico:

a) il comma 10 è sostituito dal seguente: a) identica;

«10. Le risorse di cui al comma 8, lettere b)
e c), affluiscono direttamente al bilancio
dell’Agenzia»;

b) dopo il comma 10 sono inseriti i se-
guenti:

b) identica;

«10-bis. Le entrate di cui all’articolo 12,
commi 7 e 8, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 541, spettano per il 60 per
cento all’Agenzia ed affluiscono direttamente
al bilancio della stessa.

10-ter. Le somme a carico delle officine
farmaceutiche di cui all’articolo 7, commi 4 e
5, del decreto legislativo 29 maggio 1991,
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n. 178, e successive modificazioni, spettano
all’Agenzia ed affluiscono direttamente al
bilancio della stessa.»;

c) dopo il comma 11 è inserito il se-
guente:

c) identica:

«11-bis. Dal 1º gennaio 2005, con decreto
del Ministro della salute sono trasferiti in
proprietà all’Agenzia i beni mobili del Mini-
stero della salute in uso all’Agenzia medesi-
ma alla data del 31 dicembre 2004».

«11-bis. Con effetto dal 1º gennaio 2005,
con decreto del Ministro della salute sono
trasferiti in proprietà all’Agenzia i beni mo-
bili del Ministero della salute in uso al-
l’Agenzia medesima alla data del 31 dicem-
bre 2004».

13. Con decreto del Ministro della salute di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono disciplinate le modalità di
versamento riferite all’attuazione di quanto
previsto al comma 12.

13. Identico.

14. Al fine di consentire all’Agenzia ita-
liana del farmaco lo svolgimento delle fun-
zioni istituzionali alla stessa affidate, con
particolare riguardo all’obbligo del manteni-
mento della spesa farmaceutica, stabilito
dall’articolo 1, comma 165, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, la dotazione organica
complessiva della medesima Agenzia è de-
terminata dal 1º gennaio 2006 nel numero di
190 unità, con oneri finanziari a carico del
bilancio della stessa Agenzia. La ripartizione
della dotazione organica sarà determinata con
successivo provvedimento ai sensi degli arti-
coli 6, comma 2, lettera c), e 10, comma 2,
lettera a), numero iii), del regolamento di cui
al decreto del Ministro della salute 20 set-
tembre 2004, n. 245.

14. Al fine di consentire all’Agenzia ita-
liana del farmaco lo svolgimento delle fun-
zioni istituzionali alla stessa affidate, con
particolare riguardo all’obbligo del manteni-
mento della spesa farmaceutica, stabilito
dall’articolo 1, comma 165, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, la dotazione organica
complessiva della medesima Agenzia è de-
terminata dal 1º gennaio 2006 nel numero di
190 unità, con oneri finanziari a carico del
bilancio della stessa Agenzia. La ripartizione
della dotazione organica sarà determinata con
successivo provvedimento ai sensi degli arti-
coli 6, comma 3, lettera c), e 10, comma 2,
lettera a), capoverso iii), del regolamento di
cui al decreto del Ministro della salute 20
settembre 2004, n. 245.

15. Al comma 18 dell’articolo 48 del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, le parole: «al netto»
sono sostituite dalla seguente: «decurtate».

15. Identico.

16. Per consentire all’Agenzia per i ser-
vizi sanitari regionali di far fronte, tem-
pestivamente e compiutamente, ai compiti
previsti dall’articolo 38 in materia di liste
di attesa, e in particolare per l’attività di
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supporto al Ministero della salute nel mo-
nitoraggio dei tempi di attesa, nonché ai
compiti fissati dall’articolo 1, comma 180,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
dall’intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005,
il Ministro della salute può disporre presso
l’Agenzia medesima, su richiesta della
stessa, il distacco fino a dieci unità di per-
sonale di ruolo del Ministero della salute,
senza ulteriori oneri a carico del bilancio
dello Stato. Il programma annuale di atti-
vità dell’Agenzia prevede, negli anni 2006,
2007 e 2008, uno specifico piano di lavoro
per la realizzazione dei compiti di cui al
presente comma, senza ulteriori oneri a
carico del bilancio dello Stato.

17. Considerato che i farmaci di auto-
medicazione già dispongono di confezioni
di dimensioni appropriate ai fini terapeu-
tici, al comma 1 dell’articolo 1-ter del de-
creto-legge 27 maggio 2005, n. 87, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio
2005, n. 149, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, ad esclusione dei farmaci
di automedicazione».

Art. 40. Art. 40.

(Modificazioni al decreto legislativo
18 febbraio 2000, n. 56)

(Modificazioni alla disciplina recata dal de-
creto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56)

1. Per gli anni dal 2002 al 2005 il decreto
di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, può ap-
portare le modifiche alle specifiche tecniche
di cui all’allegato A) del medesimo decreto,
al fine di rispettare le quote annuali come
determinate ai sensi del comma 2. A tale
scopo entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
avviato un tavolo tecnico per la predi-
sposizione di un piano che preveda, previo
accordo in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le

1. Per gli anni dal 2002 al 2005 il decreto
di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, può ap-
portare le modifiche alle specifiche tecniche
di cui all’allegato A) del medesimo decreto,
al fine di rispettare le quote annuali come
determinate ai sensi del comma 2 del pre-
sente articolo.
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province autonome di Trento e di Bolzano,

la progressiva erogazione alle regioni che

ne hanno titolo delle rispettive spettanze.

2. Per l’anno 2002 la quota di cui al-

l’articolo 7, comma 3, del citato decreto le-

gislativo n. 56 del 2000 è ridotta del 5 per

cento e, per gli anni 2003-2005, è ridotta di

un ulteriore 1,5 per cento per ogni anno. Le

risorse rivenienti dalle predette riduzioni an-

nuali sono ripartite in base ai parametri di cui

al predetto allegato A). A decorrere dall’anno

2003 la somma delle differenze positive fra

gli importi attribuiti ai sensi dell’articolo 2

del decreto legislativo n. 56 del 2000 e

l’ammontare dei trasferimenti soppressi ai

sensi dell’articolo 1 del medesimo decreto

non può essere superiore a quella riscontrata

nel 2002, incrementata per ciascun anno di un

importo pari alla suddetta somma.

2. Per l’anno 2002 la quota di cui al-

l’articolo 7, comma 3, del citato decreto le-

gislativo n. 56 del 2000 è ridotta del 5 per

cento e, per gli anni 2003-2005, è ridotta di

un ulteriore 1,5 per cento per ogni anno. Le

risorse rivenienti dalle predette riduzioni an-

nuali sono ripartite in base ai parametri di cui

al predetto allegato A). A decorrere dall’anno

2003 la somma delle differenze positive fra

gli importi attribuiti ai sensi dell’articolo 2

del decreto legislativo n. 56 del 2000 e

l’ammontare dei trasferimenti soppressi ai

sensi dell’articolo 1 del medesimo decreto, al

netto del gettito dell’addizionale regionale

all’IRPEF e dell’accisa sulle benzine di cui

agli articoli 3 e 4 del richiamato decreto,

non può essere superiore a quella riscontrata

nel 2002, incrementata per ciascun anno di un

importo pari alla suddetta somma.

3. Al decreto legislativo 18 febbraio 2000,

n. 56, e successive modificazioni, sono ap-

portate le seguenti modifiche:

3. Identico:

a) all’articolo 6, commi 1 e 2, le parole:

«1º gennaio 2006» sono sostituite dalle se-

guenti: «1º gennaio 2007»;

a) identica;

b) all’articolo 13, comma 3, le parole:

«Per il periodo 2001-2004» sono sostituite

dalle seguenti: «Per il periodo 2001-2005»;

b) identica;

c) all’articolo 13 comma 3, è aggiunto il

seguente periodo: «Per gli anni 2004 e 2005

l’aliquota dell’addizionale è commisurata allo

0,9 per cento.»;

c) identica;

d) all’articolo 13, comma 4, le parole:

«relativi al periodo 2001-2004» sono so-

stituite dalle seguenti: «relativi al periodo di

cui al comma 3» e dopo le parole: «addizio-

nale regionale all’IRPEF» sono inserite le

seguenti: «commisurata all’aliquota dello

d) all’articolo 13, comma 4, le parole:

«relativi al periodo 2001-2004» sono so-

stituite dalle seguenti: «relativi al periodo di

cui al comma 3» e dopo le parole: «addizio-

nale regionale all’IRPEF commisurata al-

l’aliquota dello 0,5 per cento» sono inserite
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0,5 per cento per il periodo 2001-2003 e
dello 0,9 per cento per gli anni 2004 e 2005»;

le seguenti: «per il periodo 2001-2003 e dello
0,9 per cento per gli anni 2004 e 2005»;

e) all’articolo 13, comma 7, dopo le
parole: «commisurata all’aliquota dello 0,5
per cento» sono inserite le seguenti: «per il
periodo 2001-2003 e dello 0,9 per cento per
gli anni 2004 e 2005».

e) identica.

4. Le risorse finanziarie dovute alle regioni
a statuto ordinario in applicazione delle di-
sposizioni recate dai commi 1 e 2 sono cor-
risposte secondo un piano graduale definito
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze da adottare, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro il 31 marzo 2006.

4. Identico.

5. La determinazione delle aliquote e
compartecipazioni definitive di cui agli arti-
coli 2, 3 e 4 del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 56, è effettuata con riferimento
all’anno 2006 con le modalità previste dal-
l’articolo 5, comma 3, del predetto decreto
legislativo n. 56 del 2000.

5. Identico.

6. All’articolo 1, commi 58 e 59, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: «ai
fini dell’aliquota definitiva» sono sostituite
dalle seguenti: «ai fini dell’aliquota provvi-
soria».

6. All’articolo 1, commi 58 e 59, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole:
«dell’aliquota definitiva» sono sostituite dalle
seguenti: «dell’aliquota provvisoria».

Capo VII Capo VII

ENTRATE ENTRATE

Art. 41. Art. 41.

(Indeducibilità di minusvalenze
su dividendi non tassati)

(Indeducibilità di minusvalenze
su dividendi non tassati)

1. All’articolo 109 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del

Identico
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Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917, dopo il comma 3, sono inseriti i

seguenti:

«3-bis. Le minusvalenze realizzate ai sensi

dell’articolo 101 sulle azioni, quote e stru-

menti finanziari similari alle azioni che non

possiedono i requisiti di cui all’articolo 87

non rilevano fino a concorrenza dell’importo

non imponibile dei dividendi percepiti nei

ventiquattro mesi precedenti il realizzo. Tale

disposizione si applica anche alle differenze

negative tra i ricavi dei beni di cui all’articolo

85, comma 1, lettere c) e d), e i relativi costi.

3-ter. Con riferimento alle azioni, quote e

strumenti finanziari similari alle azioni che

soddisfino i requisiti per l’esenzione di cui

alle lettere c) e d) dell’articolo 87, le di-

sposizioni del comma 3-bis si applicano li-

mitatamente a quelli acquisiti nei ventiquattro

mesi precedenti il realizzo.

3-quater. Resta ferma l’applicazione del-

l’articolo 37-bis del decreto del Presidente

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e

successive modificazioni, anche con riferi-

mento ai differenziali negativi di natura fi-

nanziaria derivanti da operazioni iniziate nel

periodo d’imposta o in quello precedente

sulle azioni, quote e strumenti finanziari si-

milari alle azioni di cui al comma 3-bis».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno

effetto dal periodo d’imposta che ha inizio a

decorrere dal 1º gennaio 2006.

Art. 42. Art. 42.

(Grandi reti di trasmissione di energia) (Grandi reti di trasmissione di energia)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2006, per la

tutela ambientale e per la salvaguardia del-

l’ecosistema, è istituita l’addizionale erariale

Identico
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al canone e alla tassa per l’occupazione di

spazi ed aree pubbliche con grandi reti di

trasmissione dell’energia.

2. Con decreto del Ministro dell’economia

e delle finanze, di concerto con il Ministro

delle attività produttive e con il Ministro

dell’ambiente e della tutela del territorio,

sentita l’Autorità per l’energia elettrica e il

gas, sono determinati l’importo del-

l’addizionale, commisurato anche all’e-

stensione della rete, dovuto dai proprietari

delle condotte di cui al comma 1, le modalità

di versamento della predetta addizionale e le

altre disposizioni occorrenti per l’attuazione

del presente articolo.

3. L’addizionale è a carico dei proprietari

delle condotte di cui al presente articolo e ne

sono vietate la rivalsa e la traslazione sugli

utenti nonché la deduzione ai fini delle im-

poste sui redditi.

4. Dall’attuazione del presente articolo

devono derivare maggiori entrate per il bi-

lancio dello Stato non inferiori a 800 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2006 e 2007 e

900 milioni di euro a decorrere dall’anno

2008.

Art. 43. Art. 43.

(Aggiornamento sanzioni) (Aggiornamento sanzioni)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri da adottare entro il 28 febbraio

2006 sono aggiornati gli importi fissi delle

sanzioni pecuniarie, anche penali. L’attua-

zione del presente articolo assicura entrate

non inferiori a 100 milioni di euro per l’anno

2006 e 200 milioni di euro a decorrere dal-

l’anno 2007.

Identico
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TITOLO II TITOLO II

DISPOSIZIONI PER IL SOSTEGNO E
LO SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO

Capo I Capo I

SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE,
ALLA SOLIDARIETÀ, ALLA RICERCA

E ALLO SVILUPPO

SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE,
ALLA SOLIDARIETÀ E ALLA RICERCA

Art. 44. Art. 44.

(Fondo famiglia e solidarietà) (Fondo famiglia e solidarietà)

1. Al fine di assicurare la realizzazione di
interventi volti al sostegno delle famiglie e
della solidarietà per lo sviluppo socio-eco-
nomico, è istituito presso lo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze un fondo, con una dotazione finanziaria
di 1.140 milioni di euro per l’anno 2006.

Identico

Art. 45. Art. 45.

(5 per mille per volontariato e ricerca) (5 per mille per volontariato e ricerca)

1. Per l’anno finanziario 2006, ed a titolo
iniziale e sperimentale, fermo quanto già
dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul
reddito delle persone fisiche, una quota pari al
5 per mille dell’imposta stessa è destinata in
base alla scelta del contribuente alle seguenti
finalità:

1. Identico:

a) sostegno del volontariato; a) sostegno del volontariato e delle altre
organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale di cui all’articolo 10 del decreto legi-
slativo 4 dicembre 1997, n. 460, e succes-
sive modificazioni, nonché delle associa-
zioni di promozione sociale iscritte nei
registri nazionale, regionali e provinciali
previsti dall’articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4,
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della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle
associazioni e fondazioni riconosciute che
operano nei settori di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
4 dicembre 1997, n. 460;

b) finanziamento della ricerca, scientifi-
ca e sanitaria, e dell’università;

b) identica;

c) attività sociali svolte dal comune di
residenza del contribuente.

c) identica.

2. Resta fermo il meccanismo dell’8 per
mille di cui alla legge 20 maggio 1985,
n. 222.

2. Identico.

3. Le somme corrispondenti alla quota di
cui al comma 1 sono determinate sulla base
degli incassi in conto competenza relativi
all’IRPEF, sulla base delle scelte espresse dai
contribuenti, risultanti dal rendiconto gene-
rale dello Stato.

3. Identico.

4. Con decreto di natura non regolamentare
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono stabilite le
modalità di richiesta, le liste dei soggetti
ammessi al riparto e le modalità del riparto
delle somme stesse. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alla riassegnazione ad
apposite unità previsionali di base dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze delle somme affluite all’entrata
per essere destinate ad alimentare un apposito
fondo.

4. Con decreto di natura non regolamentare
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono stabilite le
modalità di richiesta, le liste dei soggetti
ammessi al riparto e le modalità del riparto
delle somme stesse, sentite le Commissioni
parlamentari competenti relativamente al-
la finalità di cui al comma 1, lettera a). Il
Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione ad apposite unità previ-
sionali di base dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze delle
somme affluite all’entrata per essere destinate
ad alimentare un apposito fondo.

Art. 46. Art. 46.

(Indennizzi per i risparmiatori vittime

di frodi finanziarie)

(Indennizzi per i risparmiatori vittime

di frodi finanziarie)

1. Per indennizzare i risparmiatori che, in-
vestendo sul mercato finanziario, sono rimasti

1. Identico.
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vittime di frodi finanziarie e che hanno sof-
ferto un danno ingiusto non altrimenti ri-
sarcito, è costituito, a decorrere dall’anno
2006, un apposito fondo nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Il fondo è alimentato con le risorse di
cui al comma 3, previo loro versamento al
bilancio dello Stato.

2. Ai benefici di cui al comma 1 sono
ammessi anche i risparmiatori che hanno
sofferto il predetto danno in conseguenza del
default dei titoli obbligazionari della Repub-
blica argentina.

2. Identico.

3. Il fondo è alimentato dall’importo dei
conti correnti e dei rapporti bancari definiti
come dormienti all’interno del sistema ban-
cario e finanziario, definiti con regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 17 della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi-
cazioni, su proposta del Ministro del-
l’economia e delle finanze; con lo stesso re-
golamento sono altresı̀ definite le modalità di
rilevazione dei predetti conti e rapporti.

3. Identico.

4. Al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio
1950, n. 180, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 1 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

«Le cessioni degli stipendi, salari, pen-
sioni ed altri emolumenti di cui al presente
testo unico hanno effetto dal momento
della loro notifica nei confronti dei debitori
ceduti. Tale comunicazione può essere ef-
fettuata attraverso qualsiasi forma purché
recante data certa. Nel caso delle pensioni e
degli altri trattamenti previsti nel quarto
comma è fatto salvo l’importo corri-
spondente al trattamento minimo.»;

b) all’articolo 5, primo comma, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo:

«Le operazioni di prestito concesse ai
sensi del presente testo unico devono essere
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conformi a quanto previsto dalla delibera

del Comitato interministeriale per il cre-

dito ed il risparmio del 4 marzo 2003,

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 72

del 27 marzo 2003, e dalla vigente disci-

plina in materia di trasparenza delle con-

dizioni contrattuali per i servizi bancari,

finanziari ed assicurativi.»;

c) all’articolo 5, è aggiunto, in fine, il

seguente comma:

«Qualora il debitore ceduto sia una delle

amministrazioni di cui all’articolo 1, com-

ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165, e successive modificazioni, trova

applicazione il decreto legislativo 7 marzo

2005, n. 82, per gli atti relativi ai prestiti e

alle operazioni di cessione degli stipendi,

salari pensioni e altri emolumenti, secondo

le modalità individuate dal decreto del

Ministro dell’economia e delle finanze di

cui articolo 13-bis, comma 2, del decreto-

legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con

modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005,

n. 80, da emanare entro dieci mesi dalla

data di entrata in vigore della stessa legge

n. 80 del 2005.»;

d) all’articolo 28, secondo comma, le

parole: «a decorrere dal primo del mese

successivo a quello in cui ha avuto luogo la

comunicazione» sono sostitute dalle se-

guenti: «nei termini di cui all’articolo 1,

sesto comma»;

e) all’articolo 52, secondo comma, le

parole: «di cui al presente comma» sono

sostituite dalle seguenti: «di cui al prece-

dente e al presente comma»;

f) all’articolo 55, primo comma, sono

soppresse le parole: «38, primo e secondo

comma,».
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Art. 47. Art. 47.

(Fondo per le adozioni internazionali

e contrasto dello sfruttamento sessuale
e dell’abuso sessuale dei minori)

(Fondo per le adozioni internazionali

e contrasto dello sfruttamento sessuale
e dell’abuso sessuale dei minori)

1. A favore del Fondo per il sostegno delle
adozioni internazionali, istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi
dell’articolo 1, comma 152, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, è autorizzata la spesa
di dieci milioni di euro per ciascuno degli
anni 2006, 2007 e 2008. Con decreto di na-
tura non regolamentare, adottato entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge dal Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono determi-
nati l’entità e i criteri del rimborso, nonché le
modalità di presentazione delle istanze. In
ogni caso, i rimborsi non possono superare
l’ammontare massimo di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008.

Identico

2. Per il finanziamento annuale delle spese
relative al coordinamento delle attività di
contrasto dello sfruttamento sessuale e del-
l’abuso sessuale dei minori di cui all’articolo
17 della legge 3 agosto 1998, n. 269, come
rideterminato dall’articolo 80, comma 36,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è au-
torizzata la spesa di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008.

Capo II Capo II

SVILUPPO E RICERCA SVILUPPO E RICERCA

Art. 48. Art. 48.

(Eliminazione della tassa sui brevetti) (Eliminazione della tassa sui brevetti)

1. Gli articoli 9 e 10 della tariffa delle tasse
sulle concessioni governative, di cui al de-

Identico
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creto del Ministro delle finanze del 28 di-
cembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale n. 303 del 30 dicembre 1995, sono
abrogati.

2. Nella tabella di cui all’allegato B an-
nessa al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 642, e successive
modificazioni, relativa agli atti, documenti e
registri esenti dall’imposta di bollo in modo
assoluto, dopo il numero 27-ter è aggiunto il
seguente:

«27-quater. Istanze, atti e provvedimenti
relativi al riconoscimento in Italia di brevetti
per invenzioni industriali, di brevetti per
modelli di utilità e di brevetti per modelli e
disegni ornamentali».

Art. 49. Art. 49.

(Detassazione della ricerca) (Detassazione della ricerca)

1. Sono integralmente deducibili dal red-
dito del soggetto erogante i fondi trasferiti per
il finanziamento della ricerca, a titolo di
contributo o liberalità, dalle società e dagli
altri soggetti passivi dell’imposta sul reddito
delle società (IRES) in favore di università,
fondazioni universitarie di cui all’articolo 59,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e di istituzioni universitarie pubbliche,
degli enti di ricerca pubblici, delle fondazioni
e delle associazioni regolarmente riconosciute
a norma del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000,
n. 361, aventi per oggetto statutario lo svol-
gimento o la promozione di attività di ricerca
scientifica, individuate con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, adottato su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze e del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, ovvero degli enti
di ricerca vigilati dal Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, ivi

Identico
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compresi l’ISS e l’ISPESL, nonché degli enti
parco regionali e nazionali.

2. Gli atti relativi ai trasferimenti a titolo
gratuito di cui al comma 1 sono esenti da
tasse e imposte indirette diverse da quella sul
valore aggiunto e da diritti dovuti a qua-
lunque titolo e gli onorari notarili relativi agli
atti di donazione effettuati ai sensi del comma
1 sono ridotti del 90 per cento.

3. Al comma 2 dell’articolo 100 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, la lettera c) è abrogata.
All’articolo 14 del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, il comma
8 è abrogato.

Art. 50. Art. 50.

(Fondo innovazione) (Fondo innovazione)

1. A decorrere dall’anno 2006 è istituito,
presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, il fondo per l’innovazione, la crescita e
l’occupazione, di seguito denominato «fon-
do», destinato a finanziare i progetti indivi-
duati dal Piano per l’innovazione, la crescita
e l’occupazione, elaborato nel quadro del ri-
lancio della Strategia di Lisbona deciso dal
Consiglio europeo dei Capi di Stato e di
Governo del 16 e 17 giugno 2005, nonché
interventi di adeguamento tecnologico nel
settore sanitario.

Identico

2. Le erogazioni operate dal fondo sono
effettuate esclusivamente sul presupposto dei
maggiori proventi rispetto alle previsioni di
bilancio per l’anno 2006 derivanti da opera-
zioni di dismissione o alienazione di beni
dello Stato nel limite massimo di 3.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2006.

3. Il fondo è ripartito esclusivamente tra gli
interventi individuati dal Piano di cui al
comma 1, con apposite delibere del Comitato
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interministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE), il quale stabilisce i criteri e le
modalità di attuazione degli interventi in base
alle risorse affluite al fondo.

4. Le risorse finanziarie assegnate dal CIPE
costituiscono limiti massimi di spesa ai sensi
del comma 6-bis dell’articolo 11-ter della
legge 5 agosto 1978, n. 468.

Art. 51. Art. 51.

(Riduzione del costo del lavoro) (Riduzione del costo del lavoro)

1. Nell’ambito del processo di armonizza-
zione delle forme di contribuzione e della
disciplina relativa alle prestazioni temporanee
a carico della gestione di cui all’articolo 24
della legge 9 marzo 1989, n. 88, nonché di
riduzione del costo del lavoro, a decorrere dal
1º gennaio 2006 è riconosciuto ai datori di
lavoro un esonero dal versamento dei con-
tributi sociali alla predetta gestione nel limite
massimo complessivo di un punto percen-
tuale.

Identico

2. L’esonero di cui al comma 1 opera
prioritariamente a valere sull’aliquota con-
tributiva per assegni per il nucleo familiare e,
nei confronti dei datori di lavoro operanti nei
settori per i quali l’aliquota contributiva per
assegni per il nucleo familiare è dovuta, te-
nuto conto dell’esonero stabilito dall’articolo
120 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, in
misura inferiore a un punto percentuale, a
valere anche sui versamenti di altri contributi
sociali dovuti dai medesimi datori di lavoro
alla gestione di cui al comma 1, prioritaria-
mente considerando i contributi per maternità
e per disoccupazione e in ogni caso esclu-
dendo il contributo al Fondo di garanzia per il
trattamento di fine rapporto di cui all’articolo
2 della legge 29 maggio 1982, n. 297, e
successive modificazioni, nonché il con-
tributo di cui all’articolo 25, quarto comma,
della legge 21 dicembre 1978, n. 845.
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Art. 52. Art. 52.

(Rideterminazione dei premi assicurativi
INAIL)

(Rideterminazione dei premi assicurativi
INAIL)

1. La misura dei premi assicurativi dovuti
all’INAIL è rideterminata, ai sensi del-
l’articolo 3 del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38, in misura corrispondente al re-
lativo rischio medio nazionale tenuto conto
dell’andamento infortunistico e del-
l’attuazione della normativa in tema di pre-
venzione degli infortuni sul lavoro, nonché
degli oneri che concorrono alla determina-
zione dei tassi di premio, in maniera da ga-
rantire comunque l’equilibrio finanziario
complessivo delle gestioni senza effetti sui
saldi di finanza pubblica.

Identico

2. La rideterminazione di cui al comma 1 è
disposta in presenza di variazioni dei para-
metri di riferimento rilevate entro il 30 giu-
gno di ciascun anno. In sede di prima ap-
plicazione, si provvede ai sensi del comma 1
con delibera dell’Istituto, approvata con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro il 28 feb-
braio 2006.

Art. 53. Art. 53.

(Distretti) (Distretti)

1. Ai fini dell’applicazione della presente
legge, con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
delle attività produttive, con il Ministro delle
politiche agricole e forestali, con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca
e con il Ministro per l’innovazione e le tec-
nologie, sono definite le caratteristiche e le
modalità di individuazione dei distretti pro-
duttivi, quali libere aggregazioni di imprese
articolate sul piano territoriale e sul piano

1. Ai fini dell’applicazione del presente
articolo, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle attività produttive, con il Mi-
nistro delle politiche agricole e forestali, con
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e con il Ministro per l’innova-
zione e le tecnologie, sono definite le ca-
ratteristiche e le modalità di individuazione
dei distretti produttivi, quali libere ag-
gregazioni di imprese articolate sul piano
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funzionale, con l’obiettivo di accrescere lo
sviluppo delle aree e dei settori di riferi-
mento, di migliorare l’efficienza nel-
l’organizzazione e nella produzione, secondo
princı̀pi di sussidiarietà verticale ed orizzon-
tale.

territoriale e sul piano funzionale, con l’o-
biettivo di accrescere lo sviluppo delle aree e
dei settori di riferimento, di migliorare l’ef-
ficienza nell’organizzazione e nella produ-
zione, secondo princı̀pi di sussidiarietà verti-
cale ed orizzontale anche individuando
modalità di collaborazione con le associa-
zioni imprenditoriali.

2. L’adesione da parte di imprese indu-
striali, dei servizi, turistiche ed agricole è li-
bera.

2. Identico.

3. Ai distretti produttivi si applicano le
seguenti disposizioni:

3. Identico:

a) fiscali: a) identica:

1) le imprese appartenenti a distretti
possono congiuntamente esercitare l’opzione
per la tassazione di distretto ai fini dell’ap-
plicazione dell’IRES;

1) identico;

2) si osservano, in quanto applicabili,
le disposizioni contenute negli articoli 117 e
seguenti del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relati-
ve alla tassazione di gruppo delle imprese
residenti;

2) identico;

3) tra i soggetti passivi dell’IRES, di
cui all’articolo 73, comma 1, lettera b), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono compresi i di-
stretti, ove sia esercitata l’opzione per la
tassazione unitaria di cui al presente articolo;

3) identico;

4) il reddito imponibile del distretto
comprende quello delle imprese che vi ap-
partengono, che hanno contestualmente op-
tato per la tassazione unitaria;

4) identico;

5) la determinazione del reddito uni-
tario imponibile, nonché dei tributi, contributi
ed altre somme dovute agli enti locali, viene
operata su base concordataria per almeno un
triennio, in base alle disposizioni dei numeri
seguenti;

5) identico;

6) fermo il disposto dei commi pre-
cedenti, ed anche indipendentemente dal-

6) fermo il disposto dei numeri pre-
cedenti, ed anche indipendentemente dal-

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 82 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

l’esercizio dell’opzione per la tassazione di-
strettuale o unitaria, i distretti possono con-
cordare in via preventiva e vincolante con
l’Agenzia delle entrate per la durata di al-
meno un triennio il volume delle imposte
dirette di competenza delle imprese apparte-
nenti da versare in ciascun esercizio, avuto
riguardo alla natura, tipologia ed entità delle
imprese stesse, alla loro attitudine alla con-
tribuzione e ad altri parametri oggettivi, de-
terminati anche su base presuntiva;

l’esercizio dell’opzione per la tassazione di-
strettuale o unitaria, i distretti possono con-
cordare in via preventiva e vincolante con
l’Agenzia delle entrate per la durata di al-
meno un triennio il volume delle imposte
dirette di competenza delle imprese apparte-
nenti da versare in ciascun esercizio, avuto
riguardo alla natura, tipologia ed entità delle
imprese stesse, alla loro attitudine alla con-
tribuzione e ad altri parametri oggettivi, de-
terminati anche su base presuntiva;

7) la ripartizione del carico tributario
tra le imprese interessate è rimessa al di-
stretto, che vi provvede in base a criteri di
trasparenza e parità di trattamento, sulla base
di princı̀pi di mutualità;

7) identico;

8) non concorrono a formare la base
imponibile in quanto escluse le somme per-
cepite o versate tra le imprese appartenenti al
distretto in contropartita dei vantaggi fiscali
ricevuti o attribuiti;

8) identico;

9) gli elementi obiettivi per la de-
terminazione delle imposte di cui al numero
6) vengono determinati dalla Agenzia delle
entrate, previa consultazione delle categorie
interessate e degli organismi rappresentativi
dei distretti;

9) i parametri oggettivi per la de-
terminazione delle imposte di cui al numero
6) vengono determinati dalla Agenzia delle
entrate, previa consultazione delle categorie
interessate e degli organismi rappresentativi
dei distretti;

10) resta fermo da parte delle imprese
appartenenti al distretto l’assolvimento degli
ordinari obblighi e adempimenti fiscali e
l’applicazione delle disposizioni penali tri-
butarie. In caso di osservanza del concordato,
i controlli sono eseguiti unicamente a scopo
di monitoraggio, prevenzione ed elaborazione
dei dati necessari per la determinazione e
l’aggiornamento degli elementi di cui al nu-
mero 6);

10) identico;

11) i distretti possono concordare in
via preventiva e vincolante con gli enti locali
competenti per la durata di almeno un trien-
nio il volume dei tributi, contributi ed altre
somme da versare dalle imprese appartenenti
in ciascun anno;

11) identico;

12) la determinazione di quanto do-
vuto è operata tenendo conto della attitudine

12) identico;
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alla contribuzione delle imprese, con l’o-
biettivo di stimolare la crescita economica e
sociale dei territori interessati. In caso di
opzione per la tassazione distrettuale unitaria,
l’ammontare dovuto è determinato in cifra
unica annuale per il distretto nel suo com-
plesso;

13) criteri generali per la determina-
zione di quanto dovuto in base al concordato
vengono determinati dagli enti locali inte-
ressati, previa consultazione delle categorie
interessate e degli organismi rappresentativi
dei distretti;

13) identico;

14) la ripartizione del carico tributario
derivante dall’attuazione del numero 7) tra le
imprese interessate è rimessa al distretto, che
vi provvede in base a criteri di trasparenza e
parità di trattamento, sulla base di princı̀pi di
mutualità;

14) identico;

15) in caso di osservanza del concor-
dato, i controlli sono eseguiti unicamente a
scopo di monitoraggio, prevenzione ed ela-
borazione dei dati necessari per la determi-
nazione di quanto dovuto in base al concor-
dato;

15) identico;

b) contabili e amministrative: b) amministrative:

1) al fine di favorire la massima
semplificazione ed economicità per le im-
prese che aderiscono ai distretti, le imprese
aderenti possono intrattenere rapporti con le
pubbliche amministrazioni e con gli enti
pubblici, anche economici, ovvero dare avvio
presso gli stessi a procedimenti ammini-
strativi per il tramite del distretto di cui esse
fanno parte. In tal caso, le domande, richieste,
istanze ovvero qualunque altro atto idoneo ad
avviare ed eseguire il rapporto ovvero il
procedimento amministrativo, ivi incluse, re-
lativamente a questi ultimi, le fasi partecipa-
tive del procedimento, qualora espressamente
formati dai distretti nell’interesse delle im-
prese aderenti si intendono senz’altro riferiti,
quanto agli effetti, alle medesime imprese;
qualora il distretto dichiari altresı̀ di avere

1) al fine di favorire la massima
semplificazione ed economicità per le im-
prese che aderiscono ai distretti, le imprese
aderenti possono intrattenere rapporti con le
pubbliche amministrazioni e con gli enti
pubblici, anche economici, ovvero dare avvio
presso gli stessi a procedimenti ammini-
strativi per il tramite del distretto di cui esse
fanno parte. In tal caso, le domande, richieste,
istanze ovvero qualunque altro atto idoneo ad
avviare ed eseguire il rapporto ovvero il
procedimento amministrativo, ivi incluse, re-
lativamente a quest’ultimo, le fasi parteci-
pative del procedimento, qualora espressa-
mente formati dai distretti nell’interesse delle
imprese aderenti si intendono senz’altro rife-
riti, quanto agli effetti, alle medesime im-
prese; qualora il distretto dichiari altresı̀ di
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verificato, nei riguardi delle imprese aderenti,
la sussistenza dei presupposti ovvero dei re-
quisiti, anche di legittimazione, necessari,
sulla base delle leggi vigenti, per l’avvio del
procedimento amministrativo e per la parte-
cipazione allo stesso, nonché per la sua con-
clusione con atto formale ovvero con effetto
finale favorevole alle imprese aderenti, le
pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici
provvedono senza altro accertamento nei ri-
guardi delle imprese aderenti. Nell’esercizio
delle attività previste dal presente numero, i
distretti comunicano anche in modalità tele-
matica con le pubbliche amministrazioni e gli
enti pubblici che accettano di comunicare, a
tutti gli effetti, con tale modalità. I distretti
possono accedere, sulla base di apposita
convenzione, alle banche dati formate e de-
tenute dalle pubbliche amministrazioni e da-
gli enti pubblici. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro per
la funzione pubblica, sono stabilite le moda-
lità applicative delle disposizioni del presente
comma;

avere verificato, nei riguardi delle imprese
aderenti, la sussistenza dei presupposti ovvero
dei requisiti, anche di legittimazione, ne-
cessari, sulla base delle leggi vigenti, per
l’avvio del procedimento amministrativo e
per la partecipazione allo stesso, nonché per
la sua conclusione con atto formale ovvero
con effetto finale favorevole alle imprese
aderenti, le pubbliche amministrazioni e gli
enti pubblici provvedono senza altro accer-
tamento nei riguardi delle imprese aderenti.
Nell’esercizio delle attività previste dal pre-
sente numero, i distretti comunicano anche in
modalità telematica con le pubbliche ammi-
nistrazioni e gli enti pubblici che accettano di
comunicare, a tutti gli effetti, con tale mo-
dalità. I distretti possono accedere, sulla base
di apposita convenzione, alle banche dati
formate e detenute dalle pubbliche ammini-
strazioni e dagli enti pubblici. Con decreto di
natura non regolamentare del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per la funzione pubblica, sono sta-
bilite le modalità applicative delle di-
sposizioni del presente numero;

2) al fine di facilitare l’accesso ai
contributi erogati a qualunque titolo sulla
base di leggi regionali, nazionali o di di-
sposizioni comunitarie, le imprese che
aderiscono ai distretti possono presentare
le relative istanze ed avviare i relativi
procedimenti amministrativi, anche me-
diante un unico procedimento collettivo,
per il tramite dei distretti medesimi che
forniscono consulenza ed assistenza alle
imprese stesse e che possono, qualora le
imprese siano in possesso dei requisiti per
l’accesso ai citati contributi, certificarne il
diritto. I distretti possono altresı̀ provve-
dere, ove necessario, a stipulare apposite
convenzioni, anche di tipo collettivo, con gli
istituti di credito ed intermediari finanziari
iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del
testo unico di cui al decreto legislativo 1º
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settembre 1993, n. 385, e successive modi-
ficazioni, volte alla prestazione della ga-
ranzia per l’ammontare della quota dei
contributi soggetti a rimborso. Con decreto
di natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
le modalità applicative della presente di-
sposizione;

c) finanziarie: c) identica:

1) al fine di favorire il finanziamento
dei distretti e delle relative imprese, con re-
golamento del Ministro dell’economia e delle
finanze, sentiti il Ministro delle attività pro-
duttive e la CONSOB, sono individuate le
semplificazioni, con le relative condizioni,
alle disposizioni della legge 30 aprile 1999,
n. 130, applicabili alle operazioni di cartola-
rizzazione aventi ad oggetto crediti concessi
da una pluralità di banche o intermediari fi-
nanziari alle imprese facenti parte del di-
stretto e ceduti ad un’unica società cessiona-
ria;

1) identico;

2) con il decreto di cui al comma 1
vengono individuate le condizioni e le ga-
ranzie a favore dei soggetti cedenti i crediti di
cui al comma 1 in presenza delle quali tutto o
parte del ricavato dell’emissione dei titoli
possa essere destinato al finanziamento delle
iniziative dei distretti e delle imprese dei di-
stretti beneficiarie dei crediti oggetto di ces-
sione;

2) con il decreto di cui al numero 1)
vengono individuate le condizioni e le ga-
ranzie a favore dei soggetti cedenti i crediti di
cui al comma 1 in presenza delle quali tutto o
parte del ricavato dell’emissione dei titoli
possa essere destinato al finanziamento delle
iniziative dei distretti e delle imprese dei di-
stretti beneficiarie dei crediti oggetto di ces-
sione;

3) le disposizioni di cui all’articolo 7-
bis della legge 30 aprile 1999, n. 130, si ap-
plicano anche ai crediti delle banche nei
confronti delle imprese facenti parte dei di-
stretti, alle condizioni stabilite con il decreto
di cui al comma 1;

3) le disposizioni di cui all’articolo 7-
bis della legge 30 aprile 1999, n. 130, si ap-
plicano anche ai crediti delle banche nei
confronti delle imprese facenti parte dei di-
stretti, alle condizioni stabilite con il decreto
di cui al numero 1);

4) le banche e gli altri intermediari
che hanno concesso crediti ai distretti o alle
imprese facenti parte dei distretti e che non
procedono alla relativa cartolarizzazione o
alle altre operazioni di cui alla legge 30 aprile
1999, n. 130, possono, in aggiunta agli ac-
cantonamenti previsti dalle norme vigenti,

4) identico;
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effettuare accantonamenti alle condizioni
stabilite con il decreto di cui al comma 1;

5) al fine di favorire l’accesso al cre-
dito e il finanziamento dei distretti e delle
imprese che ne fanno parte, con particolare
riferimento ai progetti di sviluppo e innova-
zione, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze adotta o propone le misure occorrenti
per:

5) identico:

a) assicurare il riconoscimento della
garanzia prestata dai confidi quale strumento
di attenuazione del rischio di credito ai fini
del calcolo dei requisiti patrimoniali degli
enti creditizi, in vista del recepimento del
Nuovo accordo di Basilea;

5.1) identico;

b) favorire il rafforzamento patrimoniale
dei confidi e la loro operatività;

5.2) identico;

c) agevolare la costituzione di idonee
agenzie esterne di valutazione del merito di
credito dei distretti e delle imprese che ne
fanno parte, ai fini del calcolo dei requisiti
patrimoniali delle banche nell’ambito del
metodo standardizzato di calcolo dei requisiti
patrimoniali degli enti creditizi, in vista del
recepimento del Nuovo accordo di Basilea;

5.3) identico;

d) favorire la costituzione, da parte delle
piattaforme, con apporti di soggetti pubblici e
privati, di fondi di investimento in capitale di
rischio delle imprese che fanno parte del di-
stretto.

5.4) favorire la costituzione, da parte
dei distretti, con apporti di soggetti pubblici
e privati, di fondi di investimento in capitale
di rischio delle imprese che fanno parte del
distretto;

d) per la ricerca e lo sviluppo:

4. Al fine di accrescere la capacità com-
petitiva delle piccole e medie imprese e delle
piattaforme produttive, attraverso la diffusio-
ne di nuove tecnologie e delle relative piat-
taforme produttive, è costituita l’Agenzia per
la diffusione delle tecnologie per l’innova-
zione, di seguito denominata «Agenzia».

1) al fine di accrescere la capacità
competitiva delle piccole e medie imprese e
dei distretti industriali, attraverso la diffu-
sione di nuove tecnologie e delle relative
applicazioni industriali, è costituita l’A-
genzia per la diffusione delle tecnologie per
l’innovazione, di seguito denominata «Agen-
zia»;

5. L’Agenzia promuove l’integrazione fra
il sistema della ricerca ed il sistema pro-
duttivo attraverso l’individuazione, valo-
rizzazione e diffusione di nuove conoscenze,

2) identico;
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tecnologie, brevetti ed applicazioni industriali

prodotti su scala nazionale ed internazionale.

6. L’Agenzia stipula convenzioni e con-

tratti con soggetti pubblici e privati che ne

condividono le finalità.

3) identico;

7. L’Agenzia è soggetta alla vigilanza della

Presidenza del Consiglio dei ministri che, con

propri decreti di natura non regolamentare,

sentiti il Ministero dell’istruzione, del-

l’università e della ricerca, il Ministero del-

l’economia e delle finanze, il Ministero delle

attività produttive, nonché il Ministro per lo

sviluppo e la coesione territoriale ed il Mi-

nistro per l’innovazione e le tecnologie, se

nominati, definisce criteri e modalità per lo

svolgimento delle attività istituzionali. Lo

statuto dell’Agenzia è soggetto all’ap-

provazione della Presidenza del Consiglio dei

ministri.

4) identico.

8. Le norme in favore dei distretti pro-

duttivi di cui al comma 1 si applicano anche

ai distretti rurali e agroalimentari di cui al-

l’articolo 13 del decreto legislativo 18 mag-

gio 2001, n. 228, ai sistemi produttivi, ai si-

stemi produttivi locali, distretti industriali e

consorzi di sviluppo industriale definiti ai

sensi dell’articolo 36 della legge 5 ottobre

1991, n. 317, nonché ai consorzi per il com-

mercio estero di cui alla legge 21 febbraio

1989, n. 83.

5. Identico.

9. Fatta salva la compatibilità comunitaria,

le disposizioni di cui al presente articolo

trovano applicazione in via sperimentale nei

riguardi di uno o più distretti individuati con

il decreto di cui al comma 1. Ultimata la fase

sperimentale, l’applicazione delle predette

disposizioni è in ogni caso realizzata pro-

gressivamente.

6. Fatta salva la compatibilità con la nor-

mativa comunitaria, le disposizioni di cui al

presente articolo trovano applicazione in via

sperimentale nei riguardi di uno o più distretti

individuati con il decreto di cui al comma 1.

Ultimata la fase sperimentale, l’applicazione

delle predette disposizioni è in ogni caso

realizzata progressivamente.

10. Dall’attuazione del presente articolo

non devono derivare oneri superiori a 50

milioni di euro annui a decorrere dal 2006.

7. Identico.
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Art. 54. Art. 54.

(Banca del Sud) (Banca del Sud)

1. Con l’obiettivo di sostenere lo sviluppo
economico del Mezzogiorno è costituita, in
forma di società per azioni, la Banca del
Mezzogiorno, di seguito denominata «Ban-
ca».

Identico

2. In armonia con la normativa comunitaria
e con il testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385, e succes-
sive modificazioni, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono disci-
plinati:

a) lo statuto della Banca, ispirato ai
princı̀pi già contenuti negli statuti dei banchi
meridionali e insulari;

b) il capitale della Banca, in maggio-
ranza privato e aperto, secondo le ordinarie
procedure e con criteri di trasparenza, al-
l’azionariato popolare diffuso, con previsione
di un privilegio patrimoniale per i vecchi soci
dei banchi meridionali. Stato, regioni, pro-
vince, comuni, camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, altri enti e or-
ganismi hanno la funzione di soci fondatori;

c) le modalità per provvedere, attraverso
trasparenti offerte pubbliche, all’acquisizione
di marchi e di denominazione, entro i limiti
delle necessità operative della stessa Banca,
di rami di azienda già appartenuti ai banchi
meridionali e insulari;

d) le modalità di accesso della Banca ai
fondi e ai finanziamenti internazionali, in
particolare con riferimento alle risorse pre-
state da organismi sopranazionali per lo svi-
luppo delle aree geografiche sottoutilizzate.

3. È autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro per l’apporto al capitale della Banca da
parte dello Stato, quale soggetto fondatore.
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Art. 55. Art. 55.

(Categorie di azioni
e strumenti finanziari partecipativi)

(Categorie di azioni
e strumenti finanziari partecipativi)

1. Ai fini del completamento del processo
di privatizzazione, le società di interesse na-
zionale che fanno ricorso al mercato del ca-
pitale di rischio nelle quali lo Stato abbia
ancora una qualificata partecipazione azio-
naria possono emettere strumenti finanziari
partecipativi, ai sensi dell’articolo 2346, sesto
comma, del codice civile, ovvero creare ca-
tegorie di azioni, ai sensi dell’articolo 2348
del codice civile, anche a seguito di conver-
sione di parte delle azioni esistenti, che at-
tribuiscono all’assemblea speciale dei relativi
titolari il diritto di sottoscrivere aumenti di
capitale riservati. Gli strumenti finanziari e le
azioni di cui al presente articolo possono
godere di un diritto limitato di partecipazione
agli utili o alla suddivisione dell’attivo resi-
duo in sede di liquidazione e possono essere
emessi a titolo gratuito a favore di tutti gli
azionisti ovvero, a pagamento, a favore di
uno o più azionisti, individuati in base alla
percentuale di azioni detenute; i criteri per la
determinazione del corrispettivo sono de-
terminati in via generale con decreto del
Ministro della giustizia, sentita la CONSOB.

1. Ai fini del completamento del processo
di privatizzazione, le società di interesse na-
zionale che fanno ricorso al mercato del ca-
pitale di rischio nelle quali lo Stato abbia
ancora una qualificata partecipazione azio-
naria possono emettere strumenti finanziari
partecipativi, ai sensi dell’articolo 2346, sesto
comma, del codice civile, ovvero creare ca-
tegorie di azioni, ai sensi dell’articolo 2348
del codice civile, anche a seguito di conver-
sione di parte delle azioni esistenti, che at-
tribuiscono all’assemblea speciale dei relativi
titolari il diritto di sottoscrivere aumenti di
capitale riservati. Gli strumenti finanziari e le
azioni di cui al presente articolo possono
godere di un diritto limitato di partecipazione
agli utili o alla suddivisione dell’attivo resi-
duo in sede di liquidazione e possono essere
emessi a titolo gratuito a favore di tutti gli
azionisti ovvero, a pagamento, a favore di
uno o più azionisti, individuati in base alla
percentuale di azioni detenute; i criteri per la
determinazione del corrispettivo sono de-
terminati in via generale con decreto del
Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la CONSOB.

2. I diritti amministrativi relativi agli stru-
menti finanziari e alle azioni di cui al pre-
sente articolo si estinguono in caso di tra-
sferimento degli stessi, di perdita della qualità
di azionista, ovvero di adesione ad un’offerta
pubblica di acquisto. In tal caso vengono
meno le limitazioni al godimento dei diritti
patrimoniali.

2. Identico.

3. La deliberazione dell’assemblea che crea
la categoria di azioni o di strumenti finanziari
di cui al presente articolo e quella di cui al
comma 5, non danno diritto al recesso.

3. Identico.
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4. Le clausole statutarie introdotte ai sensi
del presente articolo sono modificabili con le
maggioranze previste per l’approvazione
delle modificazioni statutarie e sono ineffi-
caci in mancanza di approvazione da parte
dell’assemblea speciale dei titolari delle
azioni o degli strumenti finanziari di cui al
presente articolo.

4. Identico.

5. Lo statuto delle società che fanno ricorso
al mercato del capitale di rischio può preve-
dere, con le maggioranze previste per l’ap-
provazione delle modificazioni statutarie, che
l’efficacia delle deliberazioni di modifica
delle clausole introdotte ai sensi dell’articolo
3 del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 1994, n. 474, e successive modifica-
zioni, dopo il triennio previsto dal comma 3
del citato articolo, sia subordinata all’ap-
provazione da parte dell’assemblea speciale
dei titolari delle azioni o degli strumenti fi-
nanziari di cui al presente articolo. In tal caso
non si applica il secondo periodo del citato
comma 3.

5. Identico.

6. Sono fatte salve le diverse disposizioni
in materia di offerte pubbliche conseguenti al
recepimento della relativa normativa comu-
nitaria.

6. Identico.

Art. 55-bis.

(Convenzioni per la gestione di interventi
a favore delle imprese artigiane)

1. Le convenzioni di cui all’articolo 3,
comma 1, della legge 26 novembre 1993,
n. 489, e successive modificazioni, ed al-
l’articolo 15 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, possono essere proro-
gate, con atti integrativi delle convenzioni
stesse, per una sola volta e per un periodo
di tempo non superiore alla metà del-
l’originaria durata, con una riduzione di
almeno il 5 per cento delle relative com-
missioni.
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Capo III Capo III

DISPOSIZIONI VARIE DISPOSIZIONI VARIE

Art. 56. Art. 56.

(Trasferimento di autoveicoli) (Trasferimento di autoveicoli)

1. L’autenticazione degli atti e delle di-
chiarazioni aventi ad oggetto l’alienazione o
la costituzione di diritti di garanzia sugli au-
toveicoli è effettuata dai dirigenti del comune
di residenza del venditore, ai sensi del-
l’articolo 107 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dai fun-
zionari di cancelleria in servizio presso gli
uffici giudiziari appartenenti al distretto di
corte d’appello di residenza del venditore, dai
funzionari del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, nonché dai funzionari incaricati
dell’Automobile Club d’Italia (ACI) o dai
titolari delle agenzie automobilistiche auto-
rizzate ai sensi della legge 8 agosto 1991,
n. 264, o da un notaio iscritto all’albo.

1. Identico.

2. Con decreto di natura non regolamentare
adottato dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri - Dipartimento della funzione pub-
blica, di concerto con il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, con il Ministero
dell’economia e delle finanze, con il Mini-
stero della giustizia e con il Ministero del-
l’interno, sono disciplinate le concrete mo-
dalità applicative dell’attività di cui al comma
1 da parte dei soggetti ivi elencati anche ai
fini della progressiva attuazione delle mede-
sime disposizioni.

2. Con decreto di natura non regolamentare
adottato dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri - Dipartimento della funzione pub-
blica, di concerto con il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, con il Ministero
dell’economia e delle finanze, con il Mini-
stero della giustizia e con il Ministero del-
l’interno, sono disciplinate le concrete mo-
dalità applicative dell’attività di cui al comma
1 da parte dei soggetti ivi elencati anche ai
fini della progressiva attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1.

3. All’articolo 3 del decreto-legge 14
marzo 2005, n. 35, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, i
commi 2, 3, 4, 5 e 6 sono abrogati.

3. Identico.

4. Al comma 55 dell’articolo 13 del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, le parole: «fino
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a non oltre tre anni dalla stessa data» sono
sostituite dalle seguenti: «fino a non oltre
cinque anni dalla stessa data».

5. Al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 143, all’articolo 22, comma 1, nel primo
periodo, dopo le parole: «delle piccole e
medie imprese» sono aggiunte le seguenti:
«nonché le attività relative alla promozione
commerciale all’estero del settore turistico
al fine di incrementare i flussi turistici
verso l’Italia».

6. Al decreto-legge 28 maggio 1981,
n. 251, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 1981, n. 394, all’articolo 2,
primo comma, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «nonché a fronte di atti-
vità relative alla promozione commerciale
all’estero del settore turistico al fine di
acquisire i flussi turistici verso l’Italia».

7. Al testo unico di cui al regio decreto
28 aprile 1938, n. 1165, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 95, primo comma, ali-
nea, dopo le parole: «da cooperative» sono
inserite le seguenti: «, oltre quelli prescritti
dall’articolo 31»;

b) all’articolo 95, primo comma, la
lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) la residenza anagrafica o attività
lavorativa esclusiva o principale nel co-
mune o in uno dei comuni nell’ambito
territoriale ove è localizzato l’alloggio, ove
per ambito territoriale si prende a riferi-
mento quello individuato dalle delibere
regionali di programmazione».

8. L’articolo 39 del decreto legislativo 9
aprile 2003, n. 68, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 39. – 1. Il compenso di cui al-
l’articolo 71-septies della legge 22 aprile
1941, n. 633, è fissato fino al 31 dicembre
2008 nelle seguenti misure:

a) supporti digitali ed analogici idonei
alla registrazione di fonogrammi e video-
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grammi (audiocassette, videocassette, CD,
DVD e altri supporti audio e video): 10 per
cento dei relativi prezzi di cessione al di-
stributore o rivenditore;

b) memorie digitali non dedicate, ido-
nee per audio o video, fisse o trasferibili,
quali flash memory, USB Flash e analoghe,
ad eccezione di quelle residenti in appa-
recchi polifunzionali in grado di ricevere e
decodificare segnali televisivi criptati: 3
per cento dei prezzi di cessione al di-
stributore o rivenditore;

c) apparecchi in grado di effettuare
registrazione analogica o digitale, audio o
video, ad eccezione di quelli polifunzionali
in grado di ricevere e decodificare segnali
televisivi criptati: 3 per cento dei prezzi di
cessione al distributore o rivenditore».

9. La limitazione di cui al comma 1
dell’articolo 28 della presente legge non si
applica al personale impiegato per far
fronte alle emergenze sanitarie ed, in par-
ticolare, a quello previsto dall’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 8 agosto 1996,
n. 429, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 ottobre 1996, n. 532, e all’articolo
1, comma 4, del decreto-legge 1º ottobre
2005, n. 202.

10. Per garantire lo svolgimento dei
compiti connessi alla prevenzione e alla
lotta contro l’influenza aviaria e le emer-
genze connesse alle malattie degli animali,
il Ministero della salute è autorizzato a
convertire in rapporti di lavoro a tempo
determinato di durata triennale gli incari-
chi di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, conferiti, ai sensi del decreto-legge
8 agosto 1996, n. 429, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 ottobre 1996,
n. 532, ai veterinari, chimici e farmacisti
attualmente impegnati nei posti di ispezio-
ne frontaliera (PIF), negli uffici veterinari
per gli adempimenti degli obblighi comu-
nitari (UVAC) e presso gli uffici centrali
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del Ministero della salute, previo supera-
mento di un’apposita prova per l’accerta-
mento di idoneità.

Art. 57. Art. 57.

(Credito di imposta per il Sud) (Credito di imposta per il Sud)

1. Al fine di rendere più efficiente l’uti-
lizzo degli strumenti di incentivazione per gli
investimenti e le assunzioni, alla legge 27
dicembre 2002, n. 289, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

Identico

a) all’articolo 62, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

«1-bis. Le risorse derivanti da rinunce o da
revoche di contributi di cui al comma 1, let-
tera c), sono utilizzate dall’Agenzia delle
entrate per accogliere le richieste di ammis-
sione all’agevolazione secondo l’ordine cro-
nologico di presentazione, non accolte per
insufficienza di disponibilità»;

b) all’articolo 63, comma 3, dopo il
primo periodo, sono inseriti i seguenti: «Ove
il datore di lavoro presenti l’istanza di ac-
cesso alle agevolazioni prima di aver disposto
le relative assunzioni, le stesse sono effettuate
entro trenta giorni dalla comunicazione del-
l’accoglimento dell’istanza da parte del-
l’Agenzia delle entrate. In tal caso, l’istanza è
completata, a pena di decadenza, con la co-
municazione dell’identificativo del lavorato-
re, entro i successivi trenta giorni».

Art. 58. Art. 58.

(Interventi in materia di agricoltura) (Interventi in materia di agricoltura)

1. All’articolo 1, comma 3-ter, del decreto-
legge 28 febbraio 2005, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2005,
n. 71, e successive modificazioni, è aggiunto
in fine il seguente periodo: «A valere sulle

1. Identico.

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 95 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

risorse del fondo di cui agli articoli 60 e 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e suc-
cessive modificazioni, sono individuati dal
CIPE interventi per la ristrutturazione di im-
prese della filiera agroalimentare».

2. All’articolo 1, comma 521, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, dopo le parole:
«un contingente annuo di 200.000 tonnellate»
sono inserite le seguenti: «; con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle politiche agri-
cole e forestali possono essere individuate
percentuali del predetto contingente relative a
produzioni oggetto di appositi contratti di
coltivazione o accordi di filiera».

2. All’articolo 21, comma 6, del testo
unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni,
dopo le parole: «un contingente annuo di
200.000 tonnellate» sono inserite le seguenti:
«; con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole e forestali possono
essere individuate percentuali del predetto
contingente relative a produzioni oggetto di
appositi contratti di coltivazione o accordi di
filiera».

3. È autorizzata la spesa di 5,6 milioni di
euro per l’anno 2006 per l’effettuazione dei
controlli affidati ad Agecontrol Spa ai sensi
dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
28 febbraio 2005, n. 22, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 aprile 2005, n. 71.

3. È autorizzata la spesa di 5,6 milioni di
euro per l’anno 2006 per l’effettuazione dei
controlli affidati ad Agecontrol Spa ai sensi
dell’articolo 18, comma 1-bis, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99.

Art. 59. Art. 59.

(Fondazione per la responsabilità sociale
d’impresa)

(Fondazione per la diffusione della
responsabilità sociale delle imprese)

1. Per lo svolgimento delle attività istitu-
zionali della Fondazione di cui all’articolo 1,
comma 160, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, è assegnato un contributo di tre mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni
2006, 2007 e 2008. A tal fine, è conse-
guentemente ridotta l’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8
novembre 2000, n. 328.

Identico

Art. 60. Art. 60.

(Disposizioni per la tutela dell’ambiente) (Disposizioni per la tutela dell’ambiente)

1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Stralciati ai sensi dell’articolo 126,
comma 3, del Regolamento (v. Stampato
n. 3613-ter).
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2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4. Il Fondo da ripartire per esigenze di tu-
tela ambientale di cui all’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22
aprile 2005, n. 58, è iscritto a decorrere dal-
l’anno 2006 nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio.

1. Identico.

5. Per l’attuazione delle misure previste dal
Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro
delle Nazioni Unite sui cambiamenti clima-
tici, ratificato ai sensi della legge 1º giugno
2002, n. 120, e ricomprese nella delibera
CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22
marzo 2003, è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2006.

2. Identico.

6. Al fine di consentire nei siti di bonifica
di interesse nazionale la realizzazione degli
interventi di messa in sicurezza d’emergenza,
caratterizzazione, bonifica e ripristino am-
bientale delle aree inquinate per le quali sono
in atto procedure fallimentari, sono sotto-
scritti accordi di programma tra il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio, la
regione, le province ed i comuni interessati
con i quali sono individuati la destinazione
d’uso delle suddette aree, anche in variante
allo strumento urbanistico, gli interventi da
effettuare, il progetto di valorizzazione del-
l’area da bonificare, incluso il piano di svi-
luppo e di riconversione delle aree, e il piano
economico e finanziario degli interventi,
nonché le risorse finanziarie necessarie per
ogni area, gli impegni di ciascun soggetto
sottoscrittore e le modalità per individuare il
soggetto incaricato di sviluppare l’iniziativa.

3. Identico.

7. Al finanziamento dell’accordo di pro-
gramma di cui al comma 6, concorre il Mi-

4. Al finanziamento dell’accordo di pro-
gramma di cui al comma 3 concorre il Mi-
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nistero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio nei limiti delle risorse assegnate in
materia di bonifiche, ivi comprese quelle dei
programmi nazionali delle bonifiche di cui
all’articolo 1 della legge 9 dicembre 1998,
n. 426, e successive modificazioni, nonché
con le risorse di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio 14
ottobre 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 99 del 28 aprile 2004.

nistero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio nei limiti delle risorse assegnate in
materia di bonifiche, ivi comprese quelle dei
programmi nazionali delle bonifiche di cui
all’articolo 1 della legge 9 dicembre 1998,
n. 426, e successive modificazioni, nonché
con le risorse di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio 14
ottobre 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 99 del 28 aprile 2004.

8. L’accordo di programma di cui al com-
ma 6 individua il soggetto pubblico al quale
deve essere trasferita la proprietà dell’area. Il
trasferimento della proprietà avviene trascorsi
centottanta giorni dalla dichiarazione di fal-
limento qualora non sia stato avviato l’inter-
vento di messa in sicurezza d’emergenza,
caratterizzazione e bonifica.

5. L’accordo di programma di cui al com-
ma 3 individua il soggetto pubblico al quale
deve essere trasferita la proprietà dell’area. Il
trasferimento della proprietà avviene trascorsi
centottanta giorni dalla dichiarazione di fal-
limento qualora non sia stato avviato l’inter-
vento di messa in sicurezza d’emergenza,
caratterizzazione e bonifica.

9. Ai fini di cui al presente articolo, è in
ogni caso fatta salva la vigente disciplina
normativa in materia di responsabilità del
soggetto che ha causato l’inquinamento nelle
aree e nei siti di cui al comma 6.

6. Ai fini di cui al presente articolo, è in
ogni caso fatta salva la vigente disciplina
normativa in materia di responsabilità del
soggetto che ha causato l’inquinamento nelle
aree e nei siti di cui al comma 3.

10. Fermo quanto previsto dall’articolo 10,
le somme versate in favore dello Stato a titolo
di risarcimento del danno ambientale a se-
guito della sottoscrizione di accordi transat-
tivi, contenenti condizioni specifiche relative
al loro reimpiego, sono riassegnate ad appo-
sito capitolo dello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio.

7. Identico.

11. Le sanzioni amministrative provenienti
da illeciti ambientali sono elevate di dieci
volte nel minimo e di cinquanta volte nel
massimo.

8. Identico.

12. Con ordinanza immediatamente esecu-
tiva il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio, accertato in via amministrativa
un fatto che abbia provocato un danno am-
bientale, irroga nei confronti dell’autore le
sanzioni amministrative di sua competenza ed
ingiunge il ripristino della situazione am-
bientale antecedente a titolo di risarcimento

9. Identico.
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in forma specifica entro un termine fissato.
Quando il danno ambientale non risulti eli-
minabile mediante risarcimento in forma
specifica, con la medesima o con successiva
ordinanza è ingiunto il pagamento entro il
termine di dieci giorni di una somma pari al
valore economico del danno accertato. L’or-
dinanza è emessa nei confronti dell’autore
materiale del fatto dannoso nonché, in solido,
del soggetto nel cui effettivo interesse il fatto
è stato commesso o che ne abbia obiettiva-
mente tratto vantaggio.

13. La quantificazione del danno di cui al
comma 12 deve comprendere il pregiudizio
arrecato alla situazione ambientale con parti-
colare riferimento al costo necessario per il
suo ripristino ed è eseguita nel rispetto delle
norme di cui alla direttiva 2004/35/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21
aprile 2004. Ove non sia motivatamente
possibile l’esatta quantificazione del danno
non risarcibile in forma specifica, l’ordinanza
ne determina l’ammontare, in tutto o in parte,
in via equitativa, anche con riguardo al pro-
fitto conseguito dal trasgressore in conse-
guenza del suo comportamento lesivo del-
l’ambiente.

10. La quantificazione del danno di cui al
comma 9 deve comprendere il pregiudizio
arrecato alla situazione ambientale con parti-
colare riferimento al costo necessario per il
suo ripristino ed è eseguita nel rispetto delle
norme di cui alla direttiva 2004/35/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21
aprile 2004. Ove non sia motivatamente
possibile l’esatta quantificazione del danno
non risarcibile in forma specifica, l’ordinanza
ne determina l’ammontare, in tutto o in parte,
in via equitativa, anche con riguardo al pro-
fitto conseguito dal trasgressore in conse-
guenza del suo comportamento lesivo del-
l’ambiente.

14. Per la riscossione delle somme di cui è
ingiunto il pagamento con l’ordinanza di cui
ai commi 12 e 13, si applicano le disposizioni
di cui al decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, e successive modificazioni.

11. Per la riscossione delle somme di cui è
ingiunto il pagamento con l’ordinanza di cui
ai commi 9 e 10, si applicano le disposizioni
di cui al decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, e successive modificazioni.

15. Le disposizioni previste dal presente
articolo si applicano anche ai danni ambien-
tali presi in considerazione in procedure
transattive non ancora definite alla data del 30
settembre 2005.

12. Identico.

16. Avverso l’ordinanza di cui ai commi 12
e 13 è ammesso ricorso al tribunale ammi-
nistrativo regionale competente per territorio
o al Presidente della Repubblica.

13. Avverso l’ordinanza di cui ai commi 9
e 10 è ammesso ricorso al tribunale ammi-
nistrativo regionale competente per territorio
o al Presidente della Repubblica.

17. Le somme derivanti dalla riscossione
dei crediti di cui al presente articolo, ivi
comprese quelle derivanti dall’escussione di

14. Identico.
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fidejussioni a favore dello Stato, assunte a

garanzia del risarcimento, sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato, per essere

riassegnate, con decreto del Ministro del-

l’economia e delle finanze, ad un fondo isti-
tuito nell’ambito di apposita unità previsio-

nale di base dello stato di previsione del

Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio, al fine di finanziare, anche in via di

anticipazione, interventi urgenti di disinqui-

namento, bonifica e ripristino ambientale, con

particolare riferimento alle aree per le quali
abbia avuto luogo il risarcimento del danno

ambientale, nonché altri interventi per la

protezione dell’ambiente e la tutela del terri-
torio.

18. Con decreto del Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio, adottato di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono disciplinate le modalità di fun-

zionamento e di accesso al fondo di cui al

comma 17, ivi comprese le procedure per il
recupero delle somme concesse a titolo di

anticipazione.

15. Con decreto del Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio, adottato di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono disciplinate le modalità di fun-

zionamento e di accesso al fondo di cui al

comma 14, ivi comprese le procedure per il
recupero delle somme concesse a titolo di

anticipazione.

Art. 61.

(Disposizioni in materia di carta

di identità elettronica)

Stralciato ai sensi dell’articolo 126,
comma 3, del Regolamento (v. Stampato
n. 3613-quater).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Art. 62.

(Sistema nazionale di valutazione del sistema

universitario e della ricerca scientifica)

Stralciato ai sensi dell’articolo 126,

comma 3, del Regolamento (v. Stampato

n. 3613-quinquies).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Art. 63. Art. 63.

(Contributi per l’editoria) (Contributi per l’editoria)

1. I contributi di cui agli articoli 3, 4, 7 e 8

della legge 7 agosto 1990, n. 250, e succes-

sive modificazioni, 23, comma 3, della legge

6 agosto 1990, n. 223, e successive modifi-

cazioni, e 7, comma 13, della legge 3 maggio

2004, n. 112, sono erogati nei limiti dello

stanziamento di bilancio disponibile. Conse-

guentemente, qualora le risorse finanziarie

iscritte in bilancio non siano sufficienti al-

l’erogazione integrale, i contributi spettanti

sono proporzionalmente ridotti fra tutti gli

aventi diritto.

1. Identico.

2. A decorrere dal 1º gennaio 2005, ai fini

del calcolo dei contributi previsti dai commi

2, 8, 10 e 11 dell’articolo 3 della legge 7

agosto 1990, n. 250, e successive modifica-

zioni, i costi sostenuti per collaborazioni, ivi

comprese quelle giornalistiche, sono ammessi

fino ad un ammontare pari al 10 per cento dei

costi complessivamente ammissibili.

2. Identico.

3. A decorrere dal 1º gennaio 2002, al-

l’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250,

3. Identico.
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e successive modificazioni, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) al comma 2-ter, dopo le parole: «I

contributi previsti dalla presente legge» sono

inserite le seguenti: «, con esclusione di quelli

previsti dal comma 11,»;

b) al comma 2-quater, dopo le parole:

«della legge 5 agosto 1981, n. 416» sono

aggiunte le seguenti: «, con il limite di

310.000 euro e di 207.000 euro ri-

spettivamente per il contributo fisso e per il

contributo variabile di cui al comma 10; a tali

periodici non si applica l’aumento previsto

dal comma 11».

4. A decorrere dai contributi relativi al-

l’anno 2005, il requisito temporale previsto

dall’articolo 3, comma 2, lettere a) e b), della

legge 7 agosto 1990, n. 250, è elevato a cin-

que anni per le imprese editrici costituite

dopo il 31 dicembre 2004. In caso di cam-

biamento della periodicità della testata suc-

cessivo al 31 dicembre 2004, il requisito deve

essere maturato con riferimento alla nuova

periodicità.

4. Identico.

5. A decorrere dal 1º gennaio 2006, per

l’accesso alle provvidenze di cui all’articolo

3, commi 2 e 2-quater, della legge 7 agosto

1990, n. 250, e successive modificazioni, le

cooperative editrici devono essere composte

esclusivamente da giornalisti professionisti,

pubblicisti, o poligrafici.

5. Identico.

6. Le disposizioni di cui al comma 2-bis

dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990,

n. 250, e successive modificazioni, si ap-

plicano soltanto alle imprese editrici che ab-

biano già maturato, entro il 31 dicembre

2005, il diritto ai predetti contributi.

6. Le disposizioni di cui al comma 2-bis

dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990,

n. 250, e successive modificazioni, si ap-

plicano soltanto alle imprese editrici che ab-

biano già maturato, entro il 31 dicembre

2005, il diritto ai contributi di cui al mede-

simo comma 2-bis.

7. A decorrere dal 1º gennaio 2006, i

contributi previsti dai commi 2, 8, 10 e 11

dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990,

7. Identico:
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n. 250, e successive modificazioni, sono

percepiti a condizione che:

a) l’impresa editrice sia proprietaria

della testata per la quale richiede i contributi;

a) identica;

b) l’impresa editrice sia una società

cooperativa i cui soci non partecipino ad altre

cooperative editrici che abbiano chiesto di

ottenere i medesimi contributi. In tal caso

tutte le imprese editrici interessate decadono

dalla possibilità di accedere ai contributi.

b) l’impresa editrice sia una società

cooperativa i cui soci non partecipino ad altre

cooperative editrici che abbiano chiesto di

ottenere i medesimi contributi. In caso con-
trario tutte le imprese editrici interessate

decadono dalla possibilità di accedere ai

contributi.

8. Le imprese richiedenti i contributi di cui

agli articoli 3, 4, 7 e 8 della legge 7 agosto

1990, n. 250, e successive modificazioni,

nonché all’articolo 23, comma 3, della legge

6 agosto 1990 n. 223, e successive modifi-

cazioni, e all’articolo 7, comma 13, della

legge 3 maggio 2004 n. 112, decadono dal

diritto alla percezione delle provvidenze

qualora non trasmettano l’intera documenta-

zione entro un anno dalla richiesta.

8. Identico.

9. L’entità del contributo riservato al-

l’editoria speciale periodica per non vedenti,

ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 23

ottobre 1996, n. 542, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,

n. 649, è fissata in 1.000.000 di euro annui.

9. Identico.

10. Per le finalità di cui all’articolo 5 della

legge 7 marzo 2001, n. 62, sono destinati 20

milioni di euro per l’anno 2006, 10 milioni di

euro per l’anno 2007 e 5 milioni di euro per

l’anno 2008.

10. Identico.

11. Il limite degli oneri finanziari previsto

per gli anni 2003, 2004 e 2005, ai fini del

riconoscimento del credito di imposta di cui

all’articolo 8 della citata legge n. 62 del 2001,

per investimenti effettuati entro il 31 dicem-

bre 2004, è aumentato di 20 milioni di euro.

11. Identico.

12. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge

7 agosto 1990, n. 250, e successive modifi-

cazioni, le parole: «L. 200» sono sostituite

dalle seguenti: «0,2 euro».

12. Identico.
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Capo IV Capo IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI ENTRATA

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI ENTRATA

Art. 64. Art. 64.

(Rivalutazione di beni d’impresa
e di aree edificabili)

(Rivalutazione di beni d’impresa
e di aree edificabili)

1. La rivalutazione dei beni d’impresa e
delle partecipazioni, di cui alla sezione II del
capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342,
e successive modificazioni, ad esclusione
delle aree fabbricabili di cui al comma 4, può
essere eseguita con riferimento a beni ri-
sultanti dal bilancio relativo all’esercizio
chiuso entro la data del 31 dicembre 2004, nel
bilancio o rendiconto dell’esercizio successi-
vo per il quale il termine di approvazione
scade successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

Identico

2. Il maggiore valore attribuito in sede di
rivalutazione si considera fiscalmente rico-
nosciuto, ai fini delle imposte sui redditi e
dell’IRAP, a decorrere dal terzo esercizio
successivo a quello con riferimento al quale è
stata eseguita.

3. L’imposta sostitutiva dovuta, nella mi-
sura del 12 per cento per i beni ammortizza-
bili e del 6 per cento per i beni non ammor-
tizzabili, è versata entro il termine di versa-
mento del saldo delle imposte sui redditi
relative al periodo d’imposta con riferimento
al quale la rivalutazione è eseguita.

4. Le disposizioni degli articoli da 10 a 15
della legge 21 novembre 2000, n. 342, si
applicano, in quanto compatibili, limitata-
mente alle aree fabbricabili non ancora edi-
ficate, o risultanti tali a seguito della demo-
lizione degli edifici esistenti, incluse quelle
alla cui produzione o al cui scambio è diretta
l’attività d’impresa. I predetti beni devono
risultare dal bilancio relativo all’esercizio in
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corso alla data del 31 dicembre 2004 ovvero,
per i soggetti che fruiscono di regimi sem-
plificati di contabilità, essere annotati alla
medesima data nei registri di cui agli articoli
16 e 18 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e suc-
cessive modificazioni. La rivalutazione deve
riguardare tutte le aree fabbricabili apparte-
nenti alla stessa categoria omogenea; a tal
fine si considerano comprese in distinte ca-
tegorie le aree edificabili aventi diversa de-
stinazione urbanistica.

5. La disposizione di cui al comma 4 si
applica a condizione che l’utilizzazione edi-
ficatoria dell’area, ancorché previa demoli-
zione del fabbricato esistente, avvenga entro i
cinque anni successivi all’effettuazione della
rivalutazione; trovano applicazione le di-
sposizioni di cui all’articolo 34, terzo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602. I termini di ac-
certamento di cui all’articolo 43 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni,
decorrono dalla data di utilizzazione edifica-
toria dell’area.

6. L’imposta sostitutiva dovuta, nella mi-
sura del 19 per cento, deve essere ob-
bligatoriamente versata in tre rate annuali,
senza pagamento di interessi, entro il termine
di versamento del saldo delle imposte sui
redditi, rispettivamente secondo i seguenti
importi:

a) 40 per cento nel 2006;

b) 35 per cento nel 2007;

c) 25 per cento nel 2008.

7. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi 1 e 4 si fa riferimento, per
quanto compatibili, alle modalità stabilite dai
regolamenti di cui al decreto del Ministro
delle finanze 13 aprile 2001, n. 162, e del
Ministro dell’economia e delle finanze 19
aprile 2002, n. 86.
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Art. 65. Art. 65.

(Demanio) (Demanio)

1. A fini di contenimento della spesa pub-
blica, i contratti di locazione stipulati dalle
Amministrazioni dello Stato per proprie esi-
genze allocative con proprietari privati sono
prorogati, alla scadenza contrattuale, per la
durata di sei anni a fronte di una riduzione, a
far data dal 1º gennaio 2006, del 10 per cento
del canone annuo corrisposto. In caso con-
trario le medesime Amministrazioni proce-
deranno, alla scadenza contrattuale, alla va-
lutazione di ipotesi allocative meno onerose.

1. A fini di contenimento della spesa pub-
blica, i contratti di locazione stipulati dalle
Amministrazioni dello Stato per proprie esi-
genze allocative con proprietari privati sono
rinnovabili, alla scadenza contrattuale, per la
durata di sei anni a fronte di una riduzione, a
far data dal 1º gennaio 2006, del 10 per cento
del canone annuo corrisposto. In caso con-
trario le medesime Amministrazioni proce-
deranno, alla scadenza contrattuale, alla va-
lutazione di ipotesi allocative meno onerose.

2. Al fine di ottimizzare le attività istitu-
zionali dell’Agenzia del demanio di cui al-
l’articolo 65 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e successive modificazioni, è
operante, nell’ambito dell’Agenzia medesi-
ma, la Commissione per la verifica di con-
gruità delle valutazioni tecnico-economico-
estimative con riferimento a vendite, permute,
locazioni e concessioni di immobili di pro-
prietà dello Stato e ad acquisti di immobili
per soddisfare le esigenze di amministrazioni
pubbliche nonché ai fini del rilascio del nulla
osta per locazioni passive riguardanti pub-
bliche amministrazioni nel rispetto della
normativa vigente.

2. Identico.

Art. 66. Art. 66.

(Giochi) (Giochi)

1. Il comma 6 dell’articolo 110 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

1. Identico:

«6. Si considerano apparecchi idonei per il
gioco lecito:

«6. Identico:

a) quelli che, obbligatoriamente collegati
alla rete telematica di cui all’articolo 14-bis,

a) identica;
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comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e suc-
cessive modificazioni, si attivano con l’in-
troduzione di moneta metallica ovvero con
appositi strumenti di pagamento elettronico
definiti con provvedimenti del Ministero
dell’economia e delle finanze - Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato, nei
quali gli elementi di abilità o intrattenimento
sono presenti insieme all’elemento aleatorio,
il costo della partita non supera un euro, la
durata minima della partita è di quattro se-
condi e che distribuiscono vincite in denaro,
ciascuna comunque di valore non superiore a
100 euro, erogate dalla macchina in monete
metalliche. Le vincite, computate dal-
l’apparecchio in modo non predeterminabile
su un ciclo complessivo di non più di 140.000
partite, devono risultare non inferiori al 75
per cento delle somme giocate. In ogni caso
tali apparecchi non possono riprodurre il
gioco del poker o comunque le sue regole
fondamentali;

b) quelli, facenti parte della rete tele-
matica di cui all’articolo 14-bis, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 640, e successive modifica-
zioni, che si attivano esclusivamente in pre-
senza di un collegamento ad un sistema di
elaborazione della rete stessa. Per tali appa-
recchi, con regolamento del Ministro del-
l’economia e delle finanze di concerto con il
Ministro dell’interno, da adottare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono definiti, tenendo
conto delle specifiche condizioni di mercato:

b) identica:

1) il costo e le modalità di pagamento
di ciascuna partita;

1) identico;

2) la percentuale minima della rac-
colta da destinarsi a vincite;

2) identico;

3) l’importo massimo e le modalità di
riscossione delle vincite;

3) identico;

4) le specifiche di immodificabilità e
di sicurezza, riferite anche al sistema di ela-
borazione a cui tali apparecchi sono connessi;

4) identico;

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 107 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

5) le soluzioni di responsabilizzazione
del giocatore da adottarsi sugli apparecchi; le
tipologie e le caratteristiche degli esercizi
pubblici e degli altri punti autorizzati alla
raccolta di giochi nei quali possono essere
installati gli apparecchi di cui alla presente
lettera».

5) le soluzioni di responsabilizzazione
del giocatore da adottarsi sugli apparecchi;

6) le tipologie e le caratteristiche degli
esercizi pubblici e degli altri punti autorizzati
alla raccolta di giochi nei quali possono es-
sere installati gli apparecchi di cui alla pre-
sente lettera».

2. Agli apparecchi di cui all’articolo 110,
comma 6, lettera b), del testo unico di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc-
cessive modificazioni, si applica un prelievo
erariale unico, fissato con regolamento del
Ministro dell’economia e delle finanze da
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400. L’aliquota
del prelievo non può essere inferiore all’8 per
cento né superiore al 12 per cento delle
somme giocate.

2. Identico.

3. All’articolo 39 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, il comma 13-bis è sostituito dal se-
guente:

3. Identico.

«13-bis. Con provvedimenti del Ministero
dell’economia e delle finanze – Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato
sono definiti i termini e le modalità di as-
solvimento del prelievo erariale unico relativo
agli apparecchi da intrattenimento previsti
dall’articolo 110, comma 6, del testo unico di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni».

4. All’articolo 38, commi 3 e 4, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
dificazioni, le parole: «commi 6 e 7» sono
sostituite dalle seguenti: «commi 6, lettera a),
e 7».

4. Identico.

5. All’articolo 38 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e successive modificazioni, il
comma 6 è sostituito dal seguente:

5. Identico.

«6. Ai fini del rilascio dei nulla osta di cui
ai precedenti commi, è necessario il possesso
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delle licenze previste dall’articolo 86, terzo
comma, lettere a) o b), del testo unico di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni».

6. Entro il 1º luglio 2006 e secondo mo-
dalità definite con provvedimenti del Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato:

6. Identico.

a) gli apparecchi di cui all’articolo 110,
comma 6, lettera a), del testo unico di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc-
cessive modificazioni, sono installati esclusi-
vamente in esercizi pubblici, commerciali o
punti di raccolta di altri giochi autorizzati
dotati di apparati per la connessione alla rete
telematica di cui all’articolo 14-bis, comma 4,
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 640, e successive modi-
ficazioni, che garantiscano la sicurezza e
l’immodificabilità della registrazione e della
trasmissione dei dati di funzionamento e di
gioco. I requisiti dei suddetti apparati sono
definiti entro un mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge;

b) il canone di concessione previsto dalla
convenzione di concessione per la conduzio-
ne operativa della rete telematica di cui all’
articolo 14-bis del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 640 del 1972, è
fissato nella misura dello 0,8 per cento delle
somme giocate;

c) l’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato riconosce ai concessionari
della rete telematica un compenso, fino ad un
importo massimo dello 0,5 per cento delle
somme giocate, definito in relazione:

1) agli investimenti effettuati in ra-
gione di quanto previsto dalla lettera a);

2) ai livelli di servizio conseguiti nella
raccolta dei dati di funzionamento degli ap-
parecchi di gioco.

7. A partire dal 1º luglio 2006, il prelievo
erariale unico sulle somme giocate con ap-

7. Identico.
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parecchi di cui all’articolo 110, comma 6,
lettera a), del testo unico di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni, è fissato nella misura del 12
per cento delle somme giocate.

8. In relazione agli interventi previsti dal
comma 6, necessari ad adeguare la rete tele-
matica di cui all’articolo 14-bis, comma 4, del
citato decreto del Presidente della Repubblica
n. 640 del 1972, e successive modificazioni,
il termine della concessione per la conduzio-
ne operativa della rete telematica è prorogato
al 31 ottobre 2010.

8. Identico.

9. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 1,
comma 497, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, l’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato definisce, entro il 31 gen-
naio 2006, i requisiti che devono possedere i
terzi eventualmente incaricati della raccolta
delle giocate dai concessionari della rete te-
lematica di cui all’articolo 14-bis, comma 4,
del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 640 del 1972, e successive mo-
dificazioni. Entro il 31 marzo 2006, i con-
cessionari presentano all’Amministrazione
l’elenco dei soggetti incaricati.

9. Identico.

10. Il terzo comma dell’articolo 86 del te-
sto unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

10. Identico.

«Relativamente agli apparecchi e congegni
automatici, semiautomatici ed elettronici di
cui all’articolo 110, commi 6 e 7, la licenza è
altresı̀ necessaria:

a) per l’attività di produzione o di im-
portazione;

b) per l’attività di distribuzione e di ge-
stione, anche indiretta;

c) per l’installazione in esercizi com-
merciali o pubblici diversi da quelli già in
possesso di altre licenze di cui al primo o
secondo comma o di cui all’articolo 88 ov-
vero per l’installazione in altre aree aperte al
pubblico od in circoli privati».
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11. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato, fermi i poteri dell’autorità e
della polizia giudiziaria ove il fatto costitui-
sca reato, comunica ai fornitori di connettività
alla rete Internet ovvero ai gestori di altre reti
telematiche o di telecomunicazione o agli
operatori che in relazione ad esse forniscono
servizi telematici o di telecomunicazione, i
casi di offerta, attraverso le predette reti, di
giochi, scommesse o concorsi pronostici con
vincite in denaro in difetto di concessione,
autorizzazione, licenza od altro titolo auto-
rizzatorio o abilitativo o, comunque, in vio-
lazione delle norme di legge o di regolamento
o dei limiti o delle prescrizioni definiti dal-
l’Amministrazione stessa.

11. Identico.

12. I destinatari delle comunicazioni hanno
l’obbligo di inibire l’utilizzazione delle reti,
delle quali sono gestori o in relazione alle
quali forniscono servizi, per lo svolgimento
dei giochi, delle scommesse o dei concorsi
pronostici di cui al comma 11, adottando a tal
fine misure tecniche idonee in conformità a
quanto stabilito con uno o più provvedimenti
del Ministero dell’economia e delle finanze –
Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato.

12. Identico.

13. In caso di violazione dell’obbligo di cui
al comma 12, si applica una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 30.000 a 180.000
euro per ciascuna violazione accertata. L’au-
torità competente è l’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato.

13. Identico.

14. La Polizia postale e delle telecomuni-
cazioni ed il Corpo della Guardia di finanza,
avvalendosi dei poteri ad esso riconosciuti dal
decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68,
cooperano con il Ministero dell’economia e
delle finanze – Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato per l’applicazione delle
disposizioni di cui ai commi 12 e 13, secondo
i criteri e le modalità individuati dal-
l’Amministrazione stessa d’intesa con il Mi-

14. Identico.
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nistero dell’interno – Dipartimento della
pubblica sicurezza.

15. All’articolo 4, comma 4-ter, della legge
13 dicembre 1989, n. 401, dopo le parole:
«apposita autorizzazione», sono inserite le
seguenti: «del Ministero dell’economia e
delle finanze – Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato».

15. Identico.

16. Il comma 1 dell’articolo 110 del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, è so-
stituito dal seguente:

16. Identico.

«1. In tutte le sale da biliardo o da gioco e
negli altri esercizi, compresi i circoli privati,
autorizzati alla pratica del gioco o all’instal-
lazione di apparecchi da gioco, è esposta in
luogo visibile una tabella, predisposta ed ap-
provata dal questore e vidimata dalle autorità
competenti al rilascio della licenza, nella
quale sono indicati, oltre ai giochi d’azzardo,
anche quelli che lo stesso questore ritenga di
vietare nel pubblico interesse, nonché le
prescrizioni ed i divieti specifici che ritenga
di disporre. Nelle sale da biliardo deve essere,
altresı̀, esposto in modo visibile il costo della
singola partita ovvero quello orario».

17. Il comma 3 dell’articolo 110 del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, è so-
stituito dal seguente:

17. Identico.

«3. L’installazione degli apparecchi di cui
ai commi 6 e 7 è consentita esclusivamente
negli esercizi commerciali o pubblici o nelle
aree aperte al pubblico ovvero nei circoli
privati ed associazioni autorizzati ai sensi
degli articoli 86 od 88, nel rispetto delle
prescrizioni tecniche ed amministrative vi-
genti».

18. All’articolo 110 del testo unico di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc-
cessive modificazioni, dopo il comma 8 è
inserito il seguente:

18. Identico.

«8-bis. Con la sanzione amministrativa
pecuniaria da 500 a 3.000 euro e con la
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chiusura dell’esercizio per un periodo non
superiore a quindici giorni è punito chiunque,
gestendo apparecchi di cui al comma 6, ne
consente l’uso in violazione del divieto posto
dal comma 8».

19. Il comma 9 dell’articolo 110 del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, è so-
stituito dal seguente:

19. Identico.

«9. Ferme restando le sanzioni previste per
il gioco d’azzardo dal codice penale:

a) chiunque produce od importa, per
destinare all’uso sul territorio nazionale, ap-
parecchi e congegni di cui ai commi 6 e 7 non
rispondenti alle caratteristiche ed alle pre-
scrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle
disposizioni di legge ed amministrative at-
tuative di detti commi, è punito con la san-
zione amministrativa pecuniaria da 1.000 a
6.000 euro per ciascun apparecchio;

b) chiunque produce od importa, per
destinarli all’uso sul territorio nazionale, ap-
parecchi e congegni di cui ai commi 6 e 7
sprovvisti dei titoli autorizzatori previsti dalle
disposizioni vigenti, è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000
euro per ciascun apparecchio;

c) chiunque, sul territorio nazionale, di-
stribuisce od installa o comunque consente
l’uso in luoghi pubblici od aperti al pubblico
od in circoli ed associazioni di qualunque
specie di apparecchi e congegni non ri-
spondenti alle caratteristiche ed alle pre-
scrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle
disposizioni di legge ed amministrative at-
tuative di detti commi, è punito con la san-
zione amministrativa pecuniaria da 1.000 a
6.000 euro per ciascun apparecchio. La stessa
sanzione si applica nei confronti di chiunque,
consentendo l’uso in luoghi pubblici od aperti
al pubblico o in circoli ed associazioni di
qualunque specie di apparecchi e congegni
conformi alle caratteristiche e prescrizioni
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indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni
di legge ed amministrative attuative di detti
commi, corrisponde a fronte delle vincite
premi, in danaro o di altra specie, diversi da
quelli ammessi;

d) chiunque, sul territorio nazionale, di-
stribuisce od installa o comunque consente
l’uso in luoghi pubblici o aperti al pubblico o
in circoli ed associazioni di qualunque specie
di apparecchi e congegni per i quali non siano
stati rilasciati i titoli autorizzatori previsti
dalle disposizioni vigenti, è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a
3.000 euro per ciascun apparecchio;

e) nei casi di accertamento di una delle
violazioni di cui alle lettere a), b), c) e d) è
preclusa all’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato la possibilità di rilasciare
all’autore della violazione titoli autorizzatori
concernenti la distribuzione o l’installazione
di apparecchi da intrattenimento, per un pe-
riodo di cinque anni;

f) nei casi in cui i titoli autorizzatori per
gli apparecchi o i congegni non siano apposti
su ogni apparecchio, si applica la sanzione
amministrativa da 500 a 3.000 euro per cia-
scun apparecchio».

20. All’articolo 110 del testo unico di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc-
cessive modificazioni, dopo il comma 9 sono
inseriti i seguenti:

20. Identico.

«9-bis. Per gli apparecchi per i quali non
siano stati rilasciati i titoli autorizzatori pre-
visti dalle disposizioni vigenti ovvero che non
siano rispondenti alle caratteristiche ed alle
prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle
disposizioni di legge ed amministrative at-
tuative di detti commi, è disposta la confisca
ai sensi dell’articolo 20, quarto comma, della
legge 24 novembre 1981, n. 689. Nel prov-
vedimento di confisca è disposta la di-
struzione degli apparecchi e dei congegni,
con le modalità stabilite dal provvedimento
stesso.
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9-ter. Per la violazione del divieto di cui al
comma 8 il rapporto è presentato al prefetto
territorialmente competente in relazione al
luogo in cui è stata commessa la violazione.
Per le violazioni previste dal comma 9 il
rapporto è presentato al direttore dell’ufficio
regionale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato competente per territorio.

9-quater. Ai fini della ripartizione delle
somme riscosse per le pene pecuniarie di cui
al comma 9 si applicano i criteri stabiliti dalla
legge 7 febbraio 1951, n. 168».

21. Il comma 10 dell’articolo 110 del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, è so-
stituito dal seguente:

21. Identico:

«10. Se l’autore degli illeciti di cui al
comma 9 è titolare di licenza ai sensi del-
l’articolo 86, ovvero di licenza ai sensi del-
l’articolo 3 della legge 25 agosto 1991,
n. 287, le licenze sono sospese per un periodo
da uno a trenta giorni e, in caso di reitera-
zione delle violazioni ai sensi dell’articolo 8-
bis della legge 24 novembre 1981, n. 689,
sono revocate dal sindaco competente, con
ordinanza motivata e con le modalità previste
dall’articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e
successive modificazioni. Analoghi provve-
dimenti sono disposti dal questore nei con-
fronti dei titolari della licenza di cui al-
l’articolo 88».

«10. Se l’autore degli illeciti di cui al
comma 9 è titolare di licenza ai sensi del-
l’articolo 86, ovvero di autorizzazione ai
sensi dell’articolo 3 della legge 25 agosto
1991, n. 287, le licenze o autorizzazioni so-
no sospese per un periodo da uno a trenta
giorni e, in caso di reiterazione delle viola-
zioni ai sensi dell’articolo 8-bis della legge 24
novembre 1981, n. 689, sono revocate dal
sindaco competente, con ordinanza motivata
e con le modalità previste dall’articolo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616, e successive modifica-
zioni. I medesimi provvedimenti sono di-
sposti dal questore nei confronti dei titolari
della licenza di cui all’articolo 88».

22. Il comma 11 dell’articolo 110 del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni è sostituito
dal seguente:

22. Identico.

«11. Oltre a quanto previsto dall’articolo
100, il questore, quando sono riscontrate
violazioni di rilevante gravità in relazione al
numero degli apparecchi installati ed alla
reiterazione delle violazioni, sospende la li-
cenza dell’autore degli illeciti per un periodo
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non superiore a quindici giorni, informandone
l’autorità competente al rilascio. Il periodo di
sospensione, disposto a norma del presente
comma, è computato nell’esecuzione della
sanzione accessoria».

23. Per le violazioni di cui all’articolo 110,
comma 9, del testo unico di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni, commesse in data antecedente
alla data di entrata in vigore della presente
legge, si applicano le disposizioni vigenti al
tempo delle violazioni stesse.

23. Identico.

24. Dopo l’articolo 14-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 640, e successive modificazioni, sono in-
seriti i seguenti:

24. Identico.

«Art. 14-ter. – (Controllo dei versamenti di
imposte relative ad apparecchi e congegni

per il gioco lecito). – 1. Avvalendosi di pro-
cedure automatizzate, l’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato esegue, entro il
31 dicembre del secondo anno successivo a
quello di scadenza del termine per il paga-
mento dell’imposta, il controllo dei versa-
menti effettuati dai contribuenti per gli ap-
parecchi e congegni previsti all’articolo 110,
comma 7, del testo unico di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni, nonché per gli apparecchi
meccanici od elettromeccanici.

2. Nel caso in cui risultino omessi, carenti
o intempestivi i versamenti dovuti, l’esito del
controllo automatizzato è comunicato al
contribuente per evitare la reiterazione di er-
rori. Il contribuente può fornire i chiarimenti
necessari all’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato entro i trenta giorni suc-
cessivi al ricevimento della comunicazione.

3. Con decreti del Ministero dell’economia
e delle finanze – Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, sono definite le mo-
dalità di effettuazione dei controlli automatici
di cui al comma 1.
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Art. 14-quater. – (Iscrizione a ruolo delle
somme dovute a seguito dei controlli auto-

matici). – 1. Le somme che, a seguito dei
controlli automatici effettuati ai sensi del-
l’articolo 14-ter, comma 1, risultano dovute a
titolo d’imposta sugli intrattenimenti, nonché
di interessi e di sanzioni per ritardato od
omesso versamento, sono iscritte direttamente
nei ruoli, resi esecutivi a titolo definitivo nel
termine di decadenza fissato al 31 dicembre
del terzo anno successivo a quello di sca-
denza del termine per il pagamento delle
imposte. Per la determinazione del contenuto
del ruolo, delle procedure, delle modalità
della sua formazione e dei tempi di consegna,
si applica il regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 3 settembre 1999,
n. 321.

2. Le cartelle di pagamento recanti i ruoli
di cui al comma 1 devono essere notificate, a
pena di decadenza, entro il 31 dicembre del
quarto anno successivo a quello di scadenza
del termine per il pagamento dell’imposta.

3. L’iscrizione a ruolo non è eseguita, in
tutto od in parte, se il contribuente provvede a
pagare, con le modalità indicate nell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni, le somme
dovute, entro trenta giorni dal ricevimento
della comunicazione prevista dall’articolo 14-
ter, comma 2, ovvero della comunicazione
definitiva contenente la rideterminazione, in
sede di autotutela, delle somme dovute, a
seguito dei chiarimenti forniti dal con-
tribuente. In questi casi, l’ammontare delle
sanzioni amministrative previste è ridotto ad
un terzo e gli interessi sono dovuti fino al-
l’ultimo giorno del mese antecedente a quello
dell’elaborazione della comunicazione.

Art. 14-quinquies. – (Disposizioni in ma-
teria di recupero dell’IVA sugli in-

trattenimenti). – 1. Le disposizioni di cui agli
articoli 14-ter e 14-quater possono essere
applicate anche dagli uffici dell’Agenzia delle
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entrate per il recupero dell’IVA connessa con
l’imposta sugli intrattenimenti. A tal fine,
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato comunica all’Agenzia delle entrate le
violazioni constatate in sede di controllo
dell’imposta sugli intrattenimenti. Per quanto
non previsto dagli articoli 14-ter e 14-quater
si applicano le disposizioni in materia di
IVA».

25. All’articolo 8, comma 14, del decreto-
legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2003,
n. 200, la parola «2005» è sostituita dalla
seguente: «2007». Dopo il primo periodo è
inserito il seguente: «La presente disposizione
non si applica nei trecentosessantacinque
giorni antecedenti la scadenza della conven-
zione di concessione.».

25. All’articolo 8, comma 14, del decreto-
legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2003,
n. 200, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) nel primo periodo, le parole: «31
dicembre 2005» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2007»;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: «La disposizione di cui al primo
periodo non si applica nei trecentosessanta-
cinque giorni antecedenti la scadenza della
convenzione di concessione»;

c) al quarto periodo le parole: «di cui
al secondo e terzo periodo» sono sostituite
dalle seguenti: «di cui al terzo e quarto
periodo».

26. All’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, e suc-
cessive modificazioni, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

26. Identico.

«b) per le scommesse:

1) per la scommessa TRIS e per le
scommesse ad essa assimilabili, ai sensi del-
l’articolo 4, comma 6, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 8
aprile 1998, n. 169: 22,50 per cento della
quota di prelievo stabilita per ciascuna
scommessa;

2) per ogni tipo di scommessa ippica a
totalizzatore ed a quota fissa, salvo quanto
previsto dall’articolo 1, comma 498, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311: 15,70 per
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cento della quota di prelievo stabilita per
ciascuna scommessa;

3) per le scommesse a quota fissa su
eventi diversi dalle corse dei cavalli: dal 1º
gennaio 2006, nella misura del 3 per cento
per ciascuna scommessa composta fino a tre
eventi e nella misura del 9,5 per cento per
ciascuna scommessa composta da più di tre
eventi; dal 1º gennaio 2007, nel caso in cui la
raccolta dell’intero anno 2006 afferente alle
scommesse a quota fissa su eventi diversi
dalle corse dei cavalli sia superiore a 1.850
milioni di euro, nella misura del 3 per cento
per ciascuna scommessa composta fino a tre
eventi e nella misura dell’8 per cento per
ciascuna scommessa composta da più di tre
eventi; dal 1º gennaio 2008, nel caso in cui la
raccolta dell’intero anno 2007 afferente alle
scommesse a quota fissa su eventi diversi
dalle corse dei cavalli sia superiore a 2.150
milioni di euro, nella misura del 3 per cento
per ciascuna scommessa composta fino a tre
eventi e nella misura del 6,6 per cento per
ciascuna scommessa composta da più di tre
eventi;

4) per le scommesse a totalizzatore su
eventi diversi dalle corse dei cavalli: 20 per
cento di ciascuna scommessa».

27. Il secondo comma dell’articolo 9 della
legge 7 marzo 1985, n. 76, come sostituito
dal comma 6 dell’articolo 2 del decreto-legge
12 luglio 2004, n. 168, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2004,
n. 191, in materia di imposizione fiscale sui
tabacchi lavorati, è sostituito dal seguente:

27. Identico.

«Per le sigarette, le tabelle di cui al primo
comma sono stabilite con riferimento alle si-
garette della classe di prezzo più richiesta,
determinate ogni tre mesi, secondo i dati ri-
levati al primo giorno di ciascun trimestre
solare.».

28. Con provvedimento direttoriale del
Ministero dell’economia e delle finanze -

28. Identico.
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Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, tenuto anche conto dei provvedimenti
di variazione delle tariffe dei prezzi di vendita
al pubblico dei tabacchi lavorati, eventual-
mente intervenuti ai sensi dell’articolo 2 della
legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive
modificazioni, può essere aumentata l’ali-
quota di base della tassazione dei tabacchi
lavorati, di cui all’articolo 28, comma 1, del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ot-
tobre 1993, n. 427, al fine di assicurare il
mantenimento del gettito per l’anno 2006 e
per gli anni successivi.

29. Ferme restando le previsioni del-
l’articolo 1, commi 290 e 291, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, entro il 31 gennaio
2006 il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato definisce, con propri provve-
dimenti, misure per la diffusione del gioco a
distanza attraverso Internet, televisione digi-
tale, terrestre e satellitare, nonché attraverso
la telefonia fissa e mobile. I provvedimenti,
nel quadro di modalità di gioco atte a ga-
rantire la sicurezza del giocatore, la tutela
dell’ordine pubblico e la possibilità di con-
nessione a tutti gli altri operatori, prevedono
in particolare:

29. Identico.

a) la possibilità di raccolta da parte dei
soggetti titolari di concessione per l’esercizio
di giochi, concorsi o scommesse riservati allo
Stato, i quali dispongano di un sistema di
raccolta conforme ai requisiti tecnici ed or-
ganizzativi stabiliti dall’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, delle lotterie
differite ed istantanee con partecipazione a
distanza previste dall’articolo 1, comma 292,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Per tale
attività è riconosciuto un aggio pari all’8 per
cento della raccolta effettuata;

b) la possibilità di attivazione, da parte
dei concessionari per l’esercizio delle scom-
messe a quota fissa, di apparecchiature che
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consentono al giocatore, in luoghi diversi dai
locali della sede autorizzata, l’effettuazione
telematica delle giocate verso tutti i conces-
sionari autorizzati all’esercizio di tali scom-
messe, nel rispetto del divieto di intermedia-
zione nella raccolta delle scommesse e te-
nendo conto delle specifiche discipline
relative alla raccolta a distanza delle scom-
messe previste dal regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 8 aprile
1998, n. 169, nonché dal regolamento di cui
al decreto del Ministro delle finanze 2 giugno
1998, n. 174;

c) le modalità di estrazione centralizzata,
di gestione gioco e di raccolta a distanza,
affidata agli attuali concessionari, del gioco
previsto dal regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 31 gennaio 2000,
n. 29.

TITOLO III TITOLO III

NORME FINALI NORME FINALI

Art. 67. Art. 67.

(Fondi speciali e tabelle) (Fondi speciali e tabelle)

1. Gli importi da iscrivere nei fondi spe-
ciali di cui all’articolo 11-bis della legge 5
agosto 1978, n. 468, introdotto dall’articolo 6
della legge 23 agosto 1988, n. 362, per il fi-
nanziamento dei provvedimenti legislativi
che si prevede possano essere approvati nel
triennio 2006-2008, restano determinati, per
ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008, nelle
misure indicate nelle Tabelle A e B, allegate
alla presente legge, rispettivamente per il
fondo speciale destinato alle spese correnti e
per il fondo speciale destinato alle spese in
conto capitale.

Identico

2. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati
di previsione del bilancio 2006 e triennio
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2006-2008, in relazione a leggi di spesa per-
manente la cui quantificazione è rinviata alla
legge finanziaria, sono indicate nella Tabella
C allegata alla presente legge.

3. Ai sensi dell’articolo 11, comma 3, let-
tera f) della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni, gli stanziamenti di
spesa per il rifinanziamento di norme che
prevedono interventi di sostegno del-
l’economia classificati fra le spese di conto
capitale restano determinati, per ciascuno
degli anni 2006, 2007 e 2008, nelle misure
indicate nella Tabella D allegata alla presente
legge.

4. Ai termini dell’articolo 11, comma 3,
lettera e), della legge 5 agosto 1978, n. 468,
le autorizzazioni di spesa recate dalle leggi
indicate nella Tabella E allegata alla presente
legge sono ridotte degli importi determinati
nella medesima Tabella.

5. Gli importi da iscrivere in bilancio in
relazione alle autorizzazioni di spesa recate
da leggi a carattere pluriennale restano de-
terminati, per ciascuno degli anni 2006, 2007
e 2008, nelle misure indicate nella Tabella F
allegata alla presente legge.

6. A valere sulle autorizzazioni di spesa in
conto capitale recate da leggi a carattere
pluriennale, riportate nella Tabella F, le am-
ministrazioni e gli enti pubblici possono as-
sumere impegni nell’anno 2006, a carico di
esercizi futuri, nei limiti massimi di impe-
gnabilità indicati per ciascuna disposizione
legislativa in apposita colonna della stessa
Tabella, ivi compresi gli impegni già assunti
nei precedenti esercizi a valere sulle auto-
rizzazioni medesime.

7. In applicazione dell’articolo 11, comma
3, lettera i-quater), della legge 5 agosto 1978,
n. 468, le misure correttive degli effetti fi-
nanziari di leggi di spesa sono indicate nel-
l’allegato 1 alla presente legge.

8. In applicazione dell’articolo 46, comma
4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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autorizzazioni di spesa e i relativi stanzia-
menti confluiti nei fondi per gli investimenti
dello stato di previsione di ciascun Ministero
interessato sono indicati nell’allegato 2 alla
presente legge.

Art. 68. Art. 68.

(Copertura finanziaria ed entrata in vigore) (Copertura finanziaria ed entrata in vigore)

1. La copertura della presente legge per le
nuove o maggiori spese correnti, per le ridu-
zioni di entrata e per le nuove finalizzazioni
nette da iscrivere nel Fondo speciale di parte
corrente viene assicurata, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 5, della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni, se-
condo il prospetto allegato.

1. Identico.

2. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
le norme dei rispettivi statuti.

2. Le disposizioni della presente legge co-
stituiscono norme di coordinamento della fi-
nanza pubblica per gli enti territoriali.

3. Identico.

3. La presente legge entra in vigore il 1º
gennaio 2006.

4. Identico.

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Elenco 1 (*)

(articolo 3)

RIDUZIONE CONSUMI INTERMEDI DISCREZIONALI
DOTAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE CONCERNENTI SPESE PER

CONSUMI INTERMEDI

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

Ministero dell’economia e delle finanze

1.1.1.1 - Gabinetto e altri uffici di diretta collabora-
zione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.941 1.993 2.059

1.1.1.3 - Servizio consultivo ed ispettivo tributario . 9.757 9.961 10.174

1.1.5.2 - Fondo di riserva consumi intermedi . . . . . 19.642 19.777 20.042

2.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 99.944 102.269 105.330

2.1.5.2 - Servizi del Poligrafico dello Stato . . . . . . 27.131 27.865 28.792

3.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 81.790 82.079 82.423

3.1.2.16 - Oneri per le privatizzazioni. . . . . . . . . . 1.923 1.975 2.041

3.1.5.6 - Altri servizi di tesoreria . . . . . . . . . . . . . 52.618 53.677 54.743

3.1.5.17 - Servizi del Poligrafico dello Stato . . . . . 87.153 89.509 92.487

3.1.7.5 - Oneri accessori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 640.532 653.343 666.154

4.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 41.875 40.931 42.248

4.1.5.7 - Altri servizi di tesoreria . . . . . . . . . . . . . 615 632 653

5.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 5.765 6.529 6.721

6.1.1.1 - Spese generali di funzionamento . . . . . . . 759.312 610.322 614.078

9.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 8.162 8.340 8.532

12.1.1.1 - Commissariati di governo . . . . . . . . . . . 194 200 206

Ministero delle attività produttive

1.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 1.597 1.638 1.667

2.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 2.678 2.704 2.737

2.1.5.4 - Fondo di riserva consumi intermedi . . . . . 497 510 527

3.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 5.833 5.916 6.016

3.1.2.7 - Cooperative e loro consorzi . . . . . . . . . . 960 986 1.019

3.1.2.9 - Promozione turistica . . . . . . . . . . . . . . . 88 90 93

4.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 3.722 1.026 1.049

5.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 1.468 1.499 1.531

————————

(*) Il presente Elenco non è stato modificato dalla Commissione.
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Segue: Elenco 1

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

Ministero del lavoro e delle politiche sociali

1.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 673 691 713

1.1.5.2 - Fondo di riserva consumi intermedi . . . . . 788 810 837

2.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 91 93 96

3.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 178 183 188

4.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 755 771 788

5.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 246 252 260

6.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 101 104 107

7.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 447 452 459

8.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 224 230 237

9.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 538 552 570

9.1.2.1 - Pari opportunità . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.150 6.192 6.275

9.1.2.2 - Occupazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 10 11

10.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 265 272 281

11.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 1.280 1.289 1.299

12.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 2.931 2.991 3.052

13.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 20.994 21.581 22.296

14.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 3.744 3.753 3.764

15.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 1.328 1.331 1.334

Ministero della giustizia

1.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 4.492 4.650 4.803

2.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 6.346 7.418 7.633

3.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 191.824 201.580 206.087

3.1.5.4 - Fondo di riserva consumi intermedi . . . . . 4.227 4.341 4.486

5.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 9.836 9.986 10.115

Ministero degli affari esteri

1.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 322 322 322

2.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 5.736 4.821 4.830

3.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 2.091 1.250 1.265

4.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 567 571 578

5.1.1.1 - Uffici centrali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 522 524 526

5.1.1.2 - Uffici all’estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.196 1.205 1.221



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 126 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Segue: Elenco 1

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

6.1.1.1 - Uffici centrali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.260 4.289 4.336

6.1.1.2 - Uffici all’estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60.527 63.487 63.713

6.1.5.4 - Fondo di riserva consumi intermedi . . . . . 234 2.500 8.505

6.1.5.5 - Fondo per il rafforzamento delle misure di
sicurezza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.954 5.995 6.075

7.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 526 529 536

8.1.1.1 - Uffici centrali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.787 8.835 8.930

8.1.1.2 - Uffici all’estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.012 1.019 1.033

10.1.1.1 - Uffici centrali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.773 1.796 1.883

10.1.1.2 - Istituzioni scolastiche e culturali all’estero 2.251 3.086 4.278

10.1.2.1 - Promozione e relazioni culturali . . . . . . 928 948 1.350

11.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 2.150 2.183 2.209

12.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 461 515 517

13.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 1.142 1.149 1.162

14.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 957 963 976

15.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 250 252 256

16.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 146 147 173

17.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 377 385 389

18.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 99 100 101

19.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 108 108 109

20.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . 115 115 115

Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca

1.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 2.242 2.297 2.363

2.1.1.1 - Uffici centrali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25.760 26.453 27.331

2.1.5.6 - Fondi da ripartire per l’operatività scola-
stica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12.079 12.405 12.818

2.1.5.7 - Fondo di riserva consumi intermedi . . . . . 10.597 10.884 11.246

3.1.1.1 - Uffici centrali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50.791 51.634 37.729

3.1.2.5 - Interventi diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 732 752 777

4.1.1.1 - Uffici centrali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.387 9.610 9.852

4.1.1.2 - Accademie ed Istituti superiori musicali,
coreutici e per le industrie artistiche . . . . . . . . . 12.945 19.317 19.518

7.1.1.1 - Uffici regionali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.140 2.198 2.271

7.1.1.2 - Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . . . 38.111 38.983 39.967

8.1.1.1 - Uffici regionali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.161 1.192 1.232
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Segue: Elenco 1

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

8.1.1.2 - Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . . . 43.830 44.785 45.820

9.1.1.1 - Uffici regionali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 494 508 525

9.1.1.2 - Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . . . 8.006 8.192 8.404

10.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 973 999 1.032

10.1.1.2 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 28.196 28.819 29.500

11.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 951 977 1.009

11.1.1.2 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 28.767 29.390 30.062

12.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 507 437 450

12.1.1.2 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 6.392 6.535 6.695

13.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 957 983 1.016

13.1.1.2 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 27.138 27.723 28.352

14.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 295 303 313

14.1.1.3 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 7.502 7.665 7.841

15.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.253 1.287 1.330

15.1.1.2 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 59.835 61.108 62.457

16.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 445 458 473

16.1.1.2 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 9.023 9.227 9.456

17.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 269 276 285

17.1.1.2 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 1.828 1.870 1.920

18.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 493 506 523

18.1.1.2 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 8.109 8.293 8.499

19.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.239 1.273 1.315

19.1.1.2 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 36.121 36.918 37.792

20.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.865 1.915 1.979

20.1.1.2 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 31.655 32.398 33.251

21.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 260 267 276

21.1.1.2 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 2.854 2.925 3.008

22.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 826 849 877

22.1.1.2 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 11.111 11.379 11.694

23.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 535 550 568

23.1.1.2 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 7.704 7.894 8.122

24.1.1.1 - Uffici regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.603 2.661 2.723

24.1.1.2 - Strutture scolastiche. . . . . . . . . . . . . . . 33.016 33.690 34.377

Ministero dell’interno

1.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 1.225 1.257 1.297

2.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 84.788 87.486 89.775
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2.1.2.7 - Spese elettorali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85 87 90

2.1.5.4 - Fondo di riserva consumi intermedi . . . . . 32.732 37.599 38.771

2.1.5.5 - Funzionamento servizi delle amministra-
zioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100.288 100.661 103.822

4.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 4.669 4.795 4.955

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio

1.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 4.485 4.534 4.596

2.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 6.035 6.076 6.121

2.1.2.1 - Parchi nazionali e aree protette . . . . . . . . 11 11 11

2.1.2.5 - Difesa del mare . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49.415 50.262 50.262

3.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 4.277 4.310 4.348

4.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 1.730 1.749 1.773

5.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 14.118 14.271 14.466

6.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 1.926 2.017 2.064

6.1.2.1 - Manutenzione opere idrauliche . . . . . . . . 346 361 364

7.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 4.051 4.141 4.232

7.1.2.2 - Comando dei Carabinieri per la tutela del-
l’ambiente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.114 2.171 2.243

7.1.5.3 – Fondo di riserva consumi intermedi . . . . . 217 223 231

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

1.1.1.1 - Gabinetto e altri uffici . . . . . . . . . . . . . . 892 916 947

2.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 6.613 6.777 6.730

2.1.5.4 - Fondo di riserva consumi intermedi . . . . . 2.404 2.469 2.551

3.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 1.091 1.121 1.158

3.1.5.1 - Manutenzione sedi uffici statali. . . . . . . . 1.553 1.595 1.648

4.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 858 881 910

4.1.2.11 - Manutenzione opere marittime. . . . . . . . 3.430 3.523 3.640

5.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 54.149 55.338 53.658

7.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 530 544 563

Ministero delle comunicazioni

1.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 1.040 1.069 1.104

2.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 142 146 151
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3.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 849 868 890

3.1.5.4 - Fondo di riserva consumi intermedi . . . . . 170 174 180

4.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 104 106 110

5.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 357 367 379

5.1.2.1 - Controllo emissioni radioelettriche . . . . . . 534 548 566

6.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 112 115 119

7.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 617 633 654

8.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 2.485 2.551 2.633

Ministero della difesa

1.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 860 883 913

2.1.1.1 - Spese generali di funzionamento di bilan-
cio e affari finanziari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 735 755 780

2.1.1.2 - Spese generali di funzionamento di ono-
ranze ai caduti in guerra . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.596 1.639 1.693

2.1.5.2 - Fondo di riserva consumi intermedi . . . . . 120.396 123.650 127.764

3.1.1.1 - Spese generali di funzionamento . . . . . . . 112.300 115.330 119.154

3.1.1.2 - Assistenza e benessere del personale . . . . 154 158 163

3.1.1.3 - Leva, formazione e addestramento . . . . . . 16.954 17.412 17.991

3.1.1.4 - Mezzi operativi e strumentali . . . . . . . . . 282.549 290.187 299.840

3.1.1.5 - Ammodernamento e rinnovamento. . . . . . 55.815 57.306 59.176

3.1.2.6 - Interventi diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 28.648 29.422 30.401

4.1.1.1 - Spese generali di funzionamento . . . . . . . 43.416 44.590 46.073

4.1.1.2 - Assistenza e benessere del personale . . . . 2.186 2.245 2.320

4.1.1.3 - Formazione e addestramento. . . . . . . . . . 28.928 29.710 30.698

4.1.1.4 - Mezzi operativi e strumentali . . . . . . . . . 116.195 119.336 123.306

4.1.1.5 - Ammodernamento e rinnovamento. . . . . . 1.191 1.223 1.264

4.1.1.6 - Istituto Geografico Militare . . . . . . . . . . 1.961 2.014 2.081

5.1.1.1 - Spese generali di funzionamento . . . . . . . 27.448 28.190 29.128

5.1.1.2 - Mezzi operativi e strumentali . . . . . . . . . 83.655 85.917 88.775

5.1.1.3 - Formazione e addestramento. . . . . . . . . . 14.467 14.858 15.353

5.1.1.4 - Rifornimento idrico isole minori . . . . . . . 216 222 229

5.1.1.5 - Assistenza e benessere del personale . . . . 566 581 600

5.1.1.6 - Istituto idrografico della Marina . . . . . . . 476 489 505

5.1.1.7 - Ammodernamento e rinnovamento. . . . . . 2.441 2.507 2.590

6.1.1.1 - Spese generali di funzionamento . . . . . . . 31.999 32.864 33.957

6.1.1.2 - Assistenza e benessere del personale . . . . 250 257 265
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6.1.1.3 - Formazione e addestramento. . . . . . . . . . 33.900 34.816 35.974
6.1.1.4 - Mezzi operativi e strumentali . . . . . . . . . 163.933 168.365 173.965
6.1.1.5 - Ammodernamento e rinnovamento. . . . . . 595 611 632
6.1.2.1 - Assistenza al volo civile . . . . . . . . . . . . 10.306 10.584 10.936

Ministero delle politiche agricole e forestali

1.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 1.415 1.444 1.475
2.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 3.287 3.463 3.474
3.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 6.424 6.566 6.514
3.1.5.4 - Fondo di riserva consumi intermedi . . . . . 11.493 11.804 12.197
4.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 4.666 4.779 4.882

Ministero per i beni e le attività culturali

1.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 3.177 3.245 3.319
2.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 1.182 1.208 1.241
2.1.5.4 - Fondo di riserva consumi intermedi . . . . . 2.205 2.265 2.340
3.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 47.620 48.570 49.483
4.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 19.744 20.244 20.870
5.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 1.397 1.430 1.477
5.1.2.3 - Contributi ad enti ed altri organismi . . . . 154 158 163

Ministero della salute

1.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 675 692 713
2.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 31.726 32.351 32.982
3.1.1.0 - FUNZIONAMENTO . . . . . . . . . . . . . . . 9.233 9.357 9.496
3.1.2.13 - Informazione e prevenzione . . . . . . . . . 408 419 433
3.1.5.7 - Fondo di riserva consumi intermedi . . . . . 659 677 699
4.1.1.0 - FUNZIONAMENTO 12.369 11.233 11.482
4.1.2.3 - Programma anti AIDS . . . . . . . . . . . . . . 1.375 1.412 1.459
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(articolo 4)

RIDUZIONE INVESTIMENTI FISSI LORDI DISCREZIONALI
DOTAZIONI DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

CONCERNENTI SPESE PER INVESTIMENTI FISSI

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

Ministero dell’economia e delle finanze

1.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 2.080,0 2.138,6 2.198,8

1.2.3.2 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 311,8 320,6 329,6

2.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 41.347,4 42.513,9 43.709,5

2.2.3.2 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.851,4 1.903,6 1.957,2

3.2.3.40 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45,7 47,0 48,3

3.2.3.5 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 5.337,2 5.485,8 5.568,1

4.2.3.18 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.283,1 1.319,3 1.356,4

4.2.3.2 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 32.779,0 33.703,8 34.651,6

5.2.3.14 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . 1.071,6 1.083,2 1.113,6

5.2.3.15 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158,0 162,5 167,0

6.2.3.13 - Scuola superiore dell’economia e delle fi-
nanze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.238,4 1.273,3 1.309,1

6.2.3.2 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 20.463,0 21.040,3 21.632,0

6.2.3.3 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 304,9 313,5 322,3

9.2.10.2 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . 1.316,8 1.353,9 1.392,0

9.2.3.1 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 526,7 541,6 556,8

12.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,8 0,8 0,9

Ministero delle attività produttive

1.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 423,9 432,0 440,3

1.2.3.2 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81,3 83,6 85,9

2.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 743,1 755,5 768,4

2.2.3.2 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 215,3 221,3 227,6

3.2.3.1 - Ricerca scientifica . . . . . . . . . . . . . . . . . 502,2 516,3 530,9

————————

(*) Il presente Elenco non è stato modificato dalla Commissione.
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3.2.3.12 - Proprietà industriale . . . . . . . . . . . . . . . 10.873,4 10.961,0 11.052,5

3.2.3.2 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 671,1 682,7 694,7

3.2.3.9 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 117,6 120,9 124,3

4.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 96,8 98,6 100,4

4.2.3.6 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,9 49,2 50,6

5.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 404,4 412,2 420,2

5.2.3.4 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73,1 74,6 76,1

Ministero del lavoro e delle politiche sociali

1.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . 50,7 52,1 53,6

1.2.3.2 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65,4 67,3 69,2

2.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,8 2,9 3,0

3.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7 9,9 10,2

4.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4 3,5 3,6

5.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,3 2,3 2,4

6.2.3.2 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,8 2,9 3,0

7.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,6 8,8 9,0

8.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4 3,5 3,6

9.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18,2 18,7 19,2

10.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,8 17,2 17,7

11.2.3.2 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21,6 22,2 22,8

12.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . 5.678,4 5.838,5 6.002,7

12.2.3.2 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,8 11,1 11,4

13.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.282,0 1.318,2 1.355,2

14.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18,8 19,3 19,8

15.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,7 5,9 6,0

Ministero della giustizia

1.2.3.2 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 223,3 229,6 236,0

2.2.3.3 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 267,0 274,5 282,2

3.2.3.2 - Attrezzature e impianti . . . . . . . . . . . . . . 40.102,1 40.272,5 40.445,6

3.2.3.3 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 26.942,9 27.638,5 28.347,6

3.2.3.4 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 462,9 476,0 489,4

5.2.3.2 - Attrezzature e impianti . . . . . . . . . . . . . . 1.393,9 1.433,2 1.473,5

5.2.3.3 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,2 28,0 28,7
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Ministero degli affari esteri

1.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,9 37,2 37,5

2.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,5 24,7 24,9

3.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,1 14,2 14,3

4.2.3.2 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6 9,7 9,8

5.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39,4 39,7 40,1

6.2.3.2 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,0 44,3 44,7

7.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,9 11,0 11,1

8.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 941 ,4 949,0 956,9

8.2.3.2 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . 4.530,6 4.567,1 4.605,2

10.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 488,7 492,6 496,7

11.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,9 30,1 30,4

12.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,4 15,5 15,6

13.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,4 15,5 15,6

14.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3 3,3 3,4

15.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,2 11,3 11,4

16.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,4 5,5 5,5

17.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,4 5,5 5,5

18.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,4 5,5 5,5

19.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,4 5,5 5,5

20.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,0 11,1 11,2

Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca

1.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 211,4 217,4 223,5

2.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 278,1 285,9 293,9

2.2.3.3 - Strutture scolastiche . . . . . . . . . . . . . . . 61,6 63,4 65,1

2.2.3.4 - Fondi da ripartire per l’operatività scola-
stica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.495,8 2.566,3 2.638,4

3.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 821,8 845,0 868,8

4.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 195,7 201,3 206,9

7.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69,3 71,2 73,3

8.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,4 49,8 51,2

9.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,5 26,2 27,0

10.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43,8 45,0 46,3
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11.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 53,4 54,9 56,4

12.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,3 25,0 25,7

13.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58,4 60,0 61,7

14.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,9 16,4 16,8

15.2.3.2 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58,1 59,8 61,5

16.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,5 26,2 27,0

17.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,9 16,4 16,8

18.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,5 26,2 27,0

19.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,2 38,3 39,3

20.2.3.3 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60,7 62,4 64,1

21.2.3.4 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,9 16,4 16,8

22.2.3.4 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,1 35,1 36,1

23.2.3.4 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26,9 27,6 28,4

24.2.3.4 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57,0 58,6 60,3

Ministero dell’interno

1.2.3.1 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126,9 130,4 134,1

2.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 7.929,7 8.153,4 8.382,7

2.2.3.3 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.911,4 2.993,5 3.077,7

Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio

1.2.3.3 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,1 50,5 52,0

2.2.3.14 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126,8 130,4 134,0

3.2.3.6 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101,6 104,4 107,4

4.2.3.17 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,2 49,6 51,0

5.2.3.10 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99,0 101,8 104,7

6.2.3.7 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 266,1 273,6 281,3

7.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 268,8 276,4 284,2

7.2.3.4 - Informazione, monitoraggio e progetti in
materia ambientale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 198,9 204,5 210,2

7.2.3.5 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73,7 75,8 77,9
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Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

1.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . 30,2 31,1 31,9

1.2.3.2 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67,3 69,2 71,1

2.2.3.1 - Ricerca scientifica . . . . . . . . . . . . . . . . 81,7 84,0 86,3

2.2.3.10 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 745,9 767,0 788,5

2.2.3.2 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . 41.245,2 41.268,1 38.952,5

3.2.3.1 - Edilizia di servizio . . . . . . . . . . . . . . . . 211.322,3 216.322,0 221.439,2

3.2.3.10 - Calamità naturali e danni bellici. . . . . . . 4.017,9 4.091,7 4.167,3

3.2.3.19 - Patrimonio culturale non statale . . . . . . . 459,3 472,3 485,6

3.2.3.24 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128,7 132,3 136,0

3.2.3.25 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . 33,8 34,8 35,8

4.2.3.11 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41,0 42,2 43,4

4.2.3.3 - Opere marittime e portuali . . . . . . . . . . 253.050,6 258.136,7 263.224,9

4.2.3.4 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . 42,0 43,2 44,4

5.2.3.1 - Edilizia di servizio . . . . . . . . . . . . . . . . 5.246,8 5.394,8 5.546,5

5.2.3.13 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 333,4 342,8 352,5

5.2.3.14 - Opere varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.082,9 6.198,1 4.316,2

5.2.3.2 - Attrezzature e impianti . . . . . . . . . . . . . 208,2 214,1 220,1

5.2.3.3 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . 1.051,8 1.081,5 1.111,9

7.2.3.1 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41,8 41,7 42,5

7.2.3.2 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . 40,1 41,2 42,4

Ministero delle comunicazioni

1.2.3.1 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42,7 43,9 45,2

2.2.3.2 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17,0 17,5 18,0

3.2.3.1 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,6 8,8 9,1

4.2.3.2 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,6 8,8 9,1

5.2.3.1 - Controllo emissioni radioelettriche . . . . . . 2.174,7 2.236,0 2.298,9

5.2.3.2 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,4 12,8 13,2

6.2.3.1 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1 9,3 9,6

7.2.3.2 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,8 9,0 9,3

7.2.3.3 - Ricerca scientifica . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.159,8 2.220,7 2.283,1

8.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 2.387,3 869,6 894,0

8.2.3.2 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 286,9 295,0 303,3



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 136 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Segue: Elenco 2

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

Ministero della difesa

1.2.3.1 - Fondo unico da ripartire – investimenti uni-
versità e ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69.469,2 70.028,5 70.613,2

1.2.3.2 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 43,5 44,7 46,0

2.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 27,2 28,0 28,7

3.2.3.3 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 4.675,6 4.807,5 4.942,7

3.2.3.4 - Attrezzature e impianti . . . . . . . . . . . . . . 1.322.332,8 1.345.428,0 1.369.179.2

3.2.3.5 - Ammodernamento e rinnovamento . . . . . . 95.348,0 98.037,9 100.794,9

3.2.3.7 - Edilizia di servizio . . . . . . . . . . . . . . . . 6,0 6,2 6,4

4.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 12.719,8 13.078,6 13.446,4

5.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 1.208,2 1.242,2 1.277,2

6.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 6.087,3 6.259,0 6.435,1

Ministero delle politiche agricole e forestali

1.2.3.1 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,5 31,3 32,1

2.2.3.8 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,7 35,7 36,7

3.2.3.6 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86,2 88,6 91,1

3.2.3.8 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 3,5 3,6 3,7

4.2.3.3 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89,3 91,8 94,4

4.2.3.5 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 10,0 10,3 10,6

Ministero per i beni e le attività culturali

1.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 121,2 124,6 128,1

1.2.3.4 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,8 51,2 52,6

2.2.3.1 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 536,8 552,0 567,5

2.2.3.8 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116,8 120,1 123,5

3.2.3.11 - Beni mobili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105,1 108,0 111,1

4.2.3.2 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 488,7 502,5 516,6

4.2.3.4 - Patrimonio culturale statale . . . . . . . . . . . 13.984,3 789,0 693,8

4.2.3.8 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 274,4 282,1 290,1

5.2.3.2 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 22,3 22,9 23,6

5.2.3.8 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,5 31,3 32,2



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 137 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Segue: Elenco 2

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

Ministero della salute

1.2.3.2 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40,1 41,2 42,3
2.2.3.1 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129,4 133,0 136,8
2.2.3.4 - Informatica di servizio . . . . . . . . . . . . . . 631,4 649,2 667,5
3.2.3.1 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 195,2 200,7 206,3
4.2.3.1 - Beni mobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129,4 133,0 136,8

2.284.609 2.312.607 2.351.880



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 138 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo)

Elenco 3

(articolo 5)

RIDETERMINAZIONE DELLE DOTAZIONI DI BILANCIO
DELLE SPESE PER TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE IMPRESE

AMMINISTRAZIONE/U.P.B.
AUTORIZZAZIONE

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

ECONOMIA E FINANZE. . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.984.151 1.997.546 2.070.845

3.1.2.4 - Poste italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 182.604 189.654 219.646

Legge n. 416 del 1981, art. 2: disciplina delle im-
prese editrici e provvidenze per l’editoria . . . . . . 22.574 22.574 22.760

Legge n. 778 del 1985, art. 2: contributo straordina-
rio all’istituto postelegrafonici . . . . . . . . . . . . . . 8.107 8.107 8.173

Legge n. 515 del 1993, art. 1: disciplina delle cam-
pagne elettorali per l’elezione alla Camera dei de-
putati e al Senato della Repubblica . . . . . . . . . . 10.923 10.923 11.013

Legge n. 449 del 1997, art. 30: misure per la stabi-
lizzazione della finanza pubblica - esclusione di
beni dal patrimonio d’impresa . . . . . . . . . . . . . . 141.000 148.050 177.700

3.1.2.8 - Ferrovie dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . 1.326.025 1.326.025 1.336.935

Legge n. 740 del 1969, art. 1: delega al Governo ad
emanare provvedimenti nelle materie previste dai
trattati della CEE e della CEEA . . . . . . . . . . . . 1.324.002 1.324.002 1.334.896

Legge n. 440 del 1989, art. 3, comma 1: utilizza-
zione del porto franco di Trieste . . . . . . . . . . . . 202 202 203

Legge n. 166 del 2002, art. 11, comma 4: ferrovie e
trasporti pubblici locali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.821 1.821 1.836



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 139 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Elenco 3

(articolo 5)

RIDETERMINAZIONE DELLE DOTAZIONI DI BILANCIO
DELLE SPESE PER TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE IMPRESE

AMMINISTRAZIONE/U.P.B.
AUTORIZZAZIONE

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

ECONOMIA E FINANZE. . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.984.151 1.997.546 2.070.845

3.1.2.4 - Poste italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 182.604 189.654 219.646

Legge n. 416 del 1981, art. 2: disciplina delle im-
prese editrici e provvidenze per l’editoria . . . . . . 22.574 22.574 22.760

Legge n. 778 del 1985, art. 2: contributo straordina-
rio all’istituto postelegrafonici . . . . . . . . . . . . . . 8.107 8.107 8.173

Legge n. 515 del 1993, art. 1: disciplina delle cam-
pagne elettorali per l’elezione alla Camera dei de-
putati e al Senato della Repubblica . . . . . . . . . . 10.923 10.923 11.013

Legge n. 449 del 1997, art. 30: misure per la stabi-
lizzazione della finanza pubblica - esclusione di
beni dal patrimonio d’impresa . . . . . . . . . . . . . . 141.000 148.050 177.700

3.1.2.8 - Ferrovie dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . 1.326.025 1.326.025 1.336.935

Legge n. 740 del 1969, art. 1: delega al Governo ad
emanare provvedimenti nelle materie previste dai
trattati della CEE e della CEEA . . . . . . . . . . . . 1.324.002 1.324.002 1.334.896

Legge n. 440 del 1989, art. 3, comma 1: utilizza-
zione del porto franco di Trieste . . . . . . . . . . . . 202 202 203

Legge n. 166 del 2002, art. 11, comma 4: ferrovie e
trasporti pubblici locali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.821 1.821 1.836



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 140 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo)

Segue: Elenco 3

AMMINISTRAZIONE/U.P.B.
AUTORIZZAZIONE

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

3.1.2.17 - Contributi ad enti ed altri organismi . . . 4.935 4.230 4.265

Legge n. 350 del 2003 (legge finanziaria 2004), art.
4, comma 194: concessionari per la gestione del
servizio di raccolta delle scommesse . . . . . . . . . 4.230 4.230 4.265

Legge n. 350 del 2003 (legge finanziaria 2004), art.
4, comma 215: sostegno all’attività dei distretti in-
dustriali della nautica da diporto . . . . . . . . . . . . 705 – –

3.1.2.43 - Contratti di programma . . . . . . . . . . . . 188.587 188.587 190.139

Legge n. 449 del 1997, art. 30, comma 3: misure per
la stabilizzazione della finanza pubblica . . . . . . . 118.087 118.087 119.059

Legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005), art.
1, comma 566, punto B: misure correttive degli
effetti finanziari di leggi di spesa . . . . . . . . . . . 70.500 70.500 71.080

3.1.2.45 - ANAS . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 282.000 289.050 319.860

Decreto-legge n. 138 del 2002, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 178 del 2002, art. 7,
comma 1: trasformazione ente ANAS in ANAS
spa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 282.000 289.050 319.860

ATTIVITÀ PRODUTTIVE . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.625 17.625 17.770

3.1.2.11 - Istituto di promozione industriale . . . . . . 17.625 17.625 17.770

Legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005),
art. 1, comma 234: programmi pluriennali Istituto
per la promozione industriale . . . . . . . . . . . . . . 17.625 17.625 17.770



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 141 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Segue: Elenco 3

AMMINISTRAZIONE/U.P.B.
AUTORIZZAZIONE

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

3.1.2.17 - Contributi ad enti ed altri organismi . . . 4.935 4.230 4.265

Legge n. 350 del 2003 (legge finanziaria 2004), art.
4, comma 194: concessionari per la gestione del
servizio di raccolta delle scommesse . . . . . . . . . 4.230 4.230 4.265

Legge n. 350 del 2003 (legge finanziaria 2004), art.
4, comma 215: sostegno all’attività dei distretti in-
dustriali della nautica da diporto . . . . . . . . . . . . 705 – –

3.1.2.43 - Contratti di programma . . . . . . . . . . . . 188.587 188.587 190.139

Legge n. 449 del 1997, art. 53, comma 3: misure per
la stabilizzazione della finanza pubblica . . . . . . . 118.087 118.087 119.059

Legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005), art.
1, comma 566: misure correttive degli effetti fi-
nanziari di leggi di spesa . . . . . . . . . . . . . . . . . 70.500 70.500 71.080

3.1.2.45 - ANAS . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 282.000 289.050 319.860

Decreto-legge n. 138 del 2002, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 178 del 2002, art. 7,
comma 1: trasformazione ente ANAS in ANAS
spa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 282.000 289.050 319.860

ATTIVITÀ PRODUTTIVE . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.625 17.625 17.770

3.1.2.11 - Istituto di promozione industriale . . . . . . 17.625 17.625 17.770

Legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005),
art. 1, comma 234: programmi pluriennali Istituto
per la promozione industriale . . . . . . . . . . . . . . 17.625 17.625 17.770



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 142 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo)

Segue: Elenco 3

AMMINISTRAZIONE/U.P.B.
AUTORIZZAZIONE

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

LAVORO E POLITICHE SOCIALI . . . . . . . . . . . 30.439 30.439 30.689

3.1.2.1 - Occupazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23.667 23.667 23.861

Legge n. 537 del 1993, art. 11, comma 31: perequa-
zione automatica delle pensioni previdenziali e as-
sistenziali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23.667 23.667 23.861

9.1.2.2 - Occupazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.495 3.495 3.524

Legge n. 266 del 1997, art. 20: incentivi al reim-
piego di personale con qualifica dirigenziale e so-
stegno alla piccola impresa . . . . . . . . . . . . . . . . 3.495 3.495 3.524

14.1.2.1 - Pari opportunità . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.277 3.277 3.304

Legge n. 125 del 1991, art. 2: azioni positive per la
realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro . 3.277 3.277 3.304

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA . . . . . . 385.850 378.047 383.953

2.1.5.5 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . . 200.676 200.676 202.327

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 200.676 200.676 202.327

3.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . . 711 725 745

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 711 725 745

4.1.2.10 - Università ed istituti non statali . . . . . . . 10.575 – –

Decreto-legge n. 115 del 2005, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 168 del 2005, art. 1,
comma 1: contributo all’Università di Urbino . . . 10.575 – –
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XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Segue: Elenco 3

AMMINISTRAZIONE/U.P.B.
AUTORIZZAZIONE

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

LAVORO E POLITICHE SOCIALI . . . . . . . . . . . 30.439 30.439 30.689

3.1.2.1 - Occupazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23.667 23.667 23.861

Legge n. 537 del 1993, art. 11, comma 31: fondo da
destinare ad interventi di sostegno dell’occupa-
zione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23.667 23.667 23.861

9.1.2.2 - Occupazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.495 3.495 3.524

Legge n. 266 del 1997, art. 20: incentivi al reim-
piego di personale con qualifica dirigenziale e so-
stegno alla piccola impresa . . . . . . . . . . . . . . . . 3.495 3.495 3.524

14.1.2.1 - Pari opportunità . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.277 3.277 3.304

Legge n. 125 del 1991, art. 2: azioni positive per la
realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro . 3.277 3.277 3.304

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA . . . . . . 385.850 378.047 383.953

2.1.5.5 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . . 200.676 200.676 202.327

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 200.676 200.676 202.327

3.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . . 711 725 745

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 711 725 745

4.1.2.10 - Università ed istituti non statali . . . . . . . 10.575 – –

Decreto-legge n. 115 del 2005, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 168 del 2005, art. 1,
comma 1: contributo all’Università di Urbino . . . 10.575 – –



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 144 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo)

Segue: Elenco 3

AMMINISTRAZIONE/U.P.B.
AUTORIZZAZIONE

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

7.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . . 36.022 36.022 36.318

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36.022 36.022 36.318

8.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.286 10.492 10.786

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.286 10.492 10.786

9.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.678 4.772 4.906

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.678 4.772 4.906

10.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 20.559 20.971 21.558

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20.559 20.971 21.558

11.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 13.582 13.854 14.242

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.582 13.854 14.242

12.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 3.125 3.187 3.277

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.125 3.187 3.277

13.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 8.640 8.813 9.060

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.640 8.813 9.060

14.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 1.368 1.395 1.434

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.368 1.395 1.434
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Segue: Elenco 3

AMMINISTRAZIONE/U.P.B.
AUTORIZZAZIONE

2006 2007 2008

(migliaia di euro)

7.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . . 36.022 36.022 36.318

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36.022 36.022 36.318

8.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.286 10.492 10.786

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.286 10.492 10.786

9.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.678 4.772 4.906

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.678 4.772 4.906

10.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 20.559 20.971 21.558

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20.559 20.971 21.558

11.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 13.582 13.854 14.242

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.582 13.854 14.242

12.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 3.125 3.187 3.277

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.125 3.187 3.277

13.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 8.640 8.813 9.060

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.640 8.813 9.060

14.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 1.368 1.395 1.434

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.368 1.395 1.434
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15.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 17.696 18.050 18.555

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.696 18.050 18.555

16.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 2.370 2.417 2.485

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.370 2.417 2.485

17.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 514 524 539

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 514 524 539

18.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 2.420 2.468 2.537

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.420 2.468 2.537

19.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 10.639 10.852 11.155

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.639 10.852 11.155

20.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 24.540 25.031 25.732

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24.540 25.031 25.732

21.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 897 915 941

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 897 915 941

22.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 8.088 8.250 8.481

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.088 8.250 8.481
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15.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 17.696 18.050 18.555

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.696 18.050 18.555

16.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 2.370 2.417 2.485

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.370 2.417 2.485

17.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 514 524 539

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 514 524 539

18.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 2.420 2.468 2.537

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.420 2.468 2.537

19.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 10.639 10.852 11.155

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.639 10.852 11.155

20.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 24.540 25.031 25.732

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24.540 25.031 25.732

21.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 897 915 941

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 897 915 941

22.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 8.088 8.250 8.481

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.088 8.250 8.481
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23.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 3.481 3.550 3.650

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.481 3.550 3.650

24.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 4.983 5.083 5.225

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.983 5.083 5.225

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI . . . . . . . . . . 231.506 231.557 233.512

4.1.2.2 - Società di servizi marittimi . . . . . . . . . . . 128.239 128.239 129.294

Legge n. 169 del 1975, art. 2: sovvenzioni per l’eser-
cizio di linee regolate da leggi e convenzioni sti-
pulate dal Ministro per la marina mercantile e le
società di navigazione a carattere regionale . . . . . 109.275 109.275 110.174

Legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005), art.
1, comma 566, punto 16: misure correttive degli
effetti finanziari delle leggi. . . . . . . . . . . . . . . . 18.964 18.964 19.120

4.1.2.5 - Trasporti in gestione diretta ed in conces-
sione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.751 18.751 18.905

Regio decreto n. 1447 del 1912: testo unico delle di-
sposizioni di legge per le ferrovie concesse all’in-
dustria privata, le tramvie a trazione meccanica e
le automobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.751 18.751 18.905

5.1.2.1 - Trasporti in gestione diretta ed in conces-
sione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84.516 84.567 85.313

Regio decreto n. 1447 del 1912: testo unico delle di-
sposizioni di legge per le ferrovie concesse all’in-
dustria privata, le tramvie a trazione meccanica e
le automobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69.314 69.314 69.884
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23.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 3.481 3.550 3.650

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.481 3.550 3.650

24.1.2.1 - Scuole non statali . . . . . . . . . . . . . . . . 4.983 5.083 5.225

Legge n. 62 del 2000: contributi alle scuole non
statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.983 5.083 5.225

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI . . . . . . . . . . 231.506 231.557 233.512

4.1.2.2 - Società di servizi marittimi . . . . . . . . . . . 128.239 128.239 129.294

Legge n. 169 del 1975, art. 2: sovvenzioni per l’eser-
cizio di linee regolate da leggi e convenzioni sti-
pulate dal Ministro per la marina mercantile e le
società di navigazione a carattere regionale . . . . . 109.275 109.275 110.174

Legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005), art.
1, comma 566: misure correttive degli effetti fi-
nanziari delle leggi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.964 18.964 19.120

4.1.2.5 - Trasporti in gestione diretta ed in conces-
sione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.751 18.751 18.905

Regio decreto n. 1447 del 1912: testo unico delle di-
sposizioni di legge per le ferrovie concesse all’in-
dustria privata, le tramvie a trazione meccanica e
le automobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.751 18.751 18.905

5.1.2.1 - Trasporti in gestione diretta ed in conces-
sione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84.516 84.567 85.313

Regio decreto n. 1447 del 1912: testo unico delle di-
sposizioni di legge per le ferrovie concesse all’in-
dustria privata, le tramvie a trazione meccanica e
le automobili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69.314 69.314 69.884
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Regio decreto-legge n. 1121 del 1938, convertito
dalla legge n. 58 del 1939, art. 27: sussidi integra-
tivi di esercizio di carattere temporaneo per le fer-
rovie, tramvie e linee di navigazione interna in
concessione all’industria privata. . . . . . . . . . . . . 2.543 2.594 2.666

Legge n. 1221 del 1952, art. 2: sovvenzioni per
l’adeguamento alle mutate condizioni economiche
dell’esercizio delle ferrovie, tramvie e filovie ex-
traurbane, funivie e funicolari in regime di conces-
sione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12.659 12.659 12.763

COMUNICAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69.568 69.568 70.141

4.1.2.5 - Radiodiffusione televisiva locale . . . . . . . 69.568 69.568 70.141

Legge n. 488 del 1999 (legge finanziaria 2000), art.
27, comma 10: misure di sostegno all’emittenza
in ambito locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14.564 14.564 14.684

Legge n. 28 del 2000, art. 12: disposizioni per la pa-
rità di accesso ai mezzi di informazione durante le
campagne elettorali e referendarie e per la comuni-
cazione politica. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.347 2.347 2.366

Legge n. 388 del 2000 (legge finanziaria 2001), art.
145, comma 18: misure di sostegno all’emittenza
in ambito locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.292 15.292 15.418

Legge n. 448 del 2001 (legge finanziaria 2002), art.
52, comma 18: misure di sostegno all’emittenza
in ambito locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14.100 14.100 14.216
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Regio decreto-legge n. 1121 del 1938, convertito
dalla legge n. 58 del 1939, art. 27: sussidi integra-
tivi di esercizio di carattere temporaneo per le fer-
rovie, tramvie e linee di navigazione interna in
concessione all’industria privata. . . . . . . . . . . . . 2.543 2.594 2.666

Legge n. 1221 del 1952, art. 2: sovvenzioni per
l’adeguamento alle mutate condizioni economiche
dell’esercizio delle ferrovie, tramvie e filovie ex-
traurbane, funivie e funicolari in regime di conces-
sione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12.659 12.659 12.763

COMUNICAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69.568 69.568 70.141

4.1.2.5 - Radiodiffusione televisiva locale . . . . . . . 69.568 69.568 70.141

Legge n. 488 del 1999 (legge finanziaria 2000), art.
27, comma 10: misure di sostegno all’emittenza
in ambito locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14.564 14.564 14.684

Legge n. 28 del 2000, art. 12: disposizioni per la pa-
rità di accesso ai mezzi di informazione durante le
campagne elettorali e referendarie e per la comuni-
cazione politica. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.347 2.347 2.366

Legge n. 388 del 2000 (legge finanziaria 2001), art.
145, comma 18: misure di sostegno all’emittenza
in ambito locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.292 15.292 15.418

Legge n. 448 del 2001 (legge finanziaria 2002), art.
52, comma 18: misure di sostegno all’emittenza
in ambito locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14.100 14.100 14.216



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 152 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo)

Segue: Elenco 3

AMMINISTRAZIONE/U.P.B.
AUTORIZZAZIONE
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Legge n. 289 del 2002 (legge finanziaria 2003), art.
80, comma 35: misure di sostegno all’emittenza
in ambito locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.525 3.525 3.554

Legge n. 350 del 2003 (legge finanziaria 2004), art.
4, comma 5: misure di sostegno all’emittenza in
ambito locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19.035 19.035 19.192

Legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005), art.
1, comma 213: potenziamento della strumenta-
zione tecnologica e aggiornamento della tecnologia
impiegata nel settore della radiofonia . . . . . . . . . 705 705 711

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI . . . . . . . 27.724 21.736 18.721

2.1.2.7 - Pesca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.870 3.525 –

Decreto-legge n. 16 del 2004, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 77 del 2004, art. 3, comma
2: misure di accompagnamento sociale in collega-
mento con le misure di conservazione delle risorse
ittiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.345 – –

Legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005), art.
1, comma 245: contributi alle piccole e medie im-
prese per l’interruzione obbligatoria dell’attività di
pesca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.525 3.525 –

3.1.2.1 - Enti e istituti di ricerca, informazione, spe-

rimentazione e controllo . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.854 18.211 18.721

Legge n. 499 del 1999, art. 4, comma 1: finanzia-
mento delle attività di competenza del Ministero
delle politiche agricole e forestali . . . . . . . . . . . 17.854 18.211 18.721
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Legge n. 289 del 2002 (legge finanziaria 2003), art.
80, comma 35: misure di sostegno all’emittenza
in ambito locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.525 3.525 3.554

Legge n. 350 del 2003 (legge finanziaria 2004), art.
4, comma 5: misure di sostegno all’emittenza in
ambito locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19.035 19.035 19.192

Legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005), art.
1, comma 213: potenziamento della strumenta-
zione tecnologica e aggiornamento della tecnologia
impiegata nel settore della radiofonia . . . . . . . . . 705 705 711

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI . . . . . . . 27.724 21.736 18.721

2.1.2.7 - Pesca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.870 3.525 –

Decreto-legge n. 16 del 2004, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 77 del 2004, art. 3, comma
2: misure di accompagnamento sociale in collega-
mento con le misure di conservazione delle risorse
ittiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.345 – –

Legge n. 311 del 2004 (legge finanziaria 2005), art.
1, comma 245: contributi alle piccole e medie im-
prese per l’interruzione obbligatoria dell’attività di
pesca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.525 3.525 –

3.1.2.1 - Enti e istituti di ricerca, informazione, spe-

rimentazione e controllo . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.854 18.211 18.721

Legge n. 499 del 1999, art. 4, comma 1: finanzia-
mento delle attività di competenza del Ministero
delle politiche agricole e forestali . . . . . . . . . . . 17.854 18.211 18.721
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BENI E ATTIVITÀ CULTURALI . . . . . . . . . . . . 2.402 2.403 2.423

3.1.2.2 - Editoria libraria . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.402 2.403 2.423

Legge n. 1010 del 1969, art. 1: provvidenze per la
diffusione della cultura italiana all’estero . . . . . . 182 182 183

Decreto-legge n. 657 del 1974, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 5 del 1975: istituzione del
Ministero per i beni culturali e per l’ambiente. . . 36 37 38

Legge n. 67 del 1987, art. 18: pubblicazioni di ele-
vato valore culturale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.456 1.456 1.468

Legge n. 62 del 2001, art. 9, comma 6: fondo per la
promozione del libro e dei prodotti editoriali di
elevato valore culturale . . . . . . . . . . . . . . . . . . 728 728 734

Totale . . . 2.749.265 2.748.921 2.828.054
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BENI E ATTIVITÀ CULTURALI . . . . . . . . . . . . 2.402 2.403 2.423

3.1.2.2 - Editoria libraria . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.402 2.403 2.423

Legge n. 1010 del 1969, art. 1: provvidenze per la
diffusione della cultura italiana all’estero . . . . . . 182 182 183

Decreto-legge n. 657 del 1974, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 5 del 1975: istituzione del
Ministero per i beni culturali e per l’ambiente. . . 36 37 38

Legge n. 67 del 1987, art. 18: pubblicazioni di ele-
vato valore culturale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.456 1.456 1.468

Legge n. 62 del 2001, art. 9, comma 6: fondo per la
promozione del libro e dei prodotti editoriali di
elevato valore culturale . . . . . . . . . . . . . . . . . . 728 728 734

Totale . . . 2.749.265 2.748.921 2.828.054
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(articolo 15)

ENTRATE TRIBUTARIE

1.1.1 - IRE

1.1.1.1 - Entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione

1.1.1.2 - Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo

1.1.2 - IRES

1.1.2.1 - Entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione

1.1.2.2 - Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo

1.1.3 - ILOR

1.1.3.1 - Entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione

1.1.3.2 - Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo

1.1.4 - Imposte sostitutive

1.1.4.1 - Entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione

1.1.4.2 - Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo

1.1.5 - Ritenute a titolo di imposta definitiva

1.1.5.1 - Entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione

1.1.5.2 - Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo

1.1.7 - Altri introiti diretti

1.1.7.1 - Entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione

1.1.7.2 - Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo

1.1.8 - IVA su scambi interni e intracomunitari

1.1.8.1 - Entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione

1.1.8.2 - Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo

1.1.10 - Lotto, lotterie ed altre attività di gioco

1.1.10.1 - Entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione

1.1.10.2 - Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo

1.1.11 - IVA su importazioni

1.1.11.1 - Entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione

1.1.11.2 - Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo

1.1.12 - Accisa e imposta erariale di consumo sugli oli minerali, loro de-

rivati, prodotti analoghi e relative sovrimposte di confine

1.1.12.1 - Entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione

1.1.12.2 - Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo

1.1.13 - Accisa e imposta erariale di consumo su altri prodotti

1.1.13.1 - Entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione

————————

(*) Il presente Elenco non è stato modificato dalla Commissione.



1.1.13.2 - Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo

1.1.14 - Imposte sui generi di monopolio

1.1.14.1 - Entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione
1.1.14.2 - Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo

1.1.15 - Tasse e imposte sugli affari, su atti concernenti il demanio ed il

patrimonio dello Stato

1.1.15.1 - Entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione
1.1.15.2 - Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo

1.1.20 - Altri tributi indiretti

1.1.20.1 - Entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione
1.1.20.2 - Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo

ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE

1.2.5 - Entrate derivanti dall’attività di controllo e repressione delle
irregolarità e degli illeciti

Limitatamente ai capitoli:

– 3210
– 3312
– 3313
– 3314
– 3315
– 3316
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Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 158 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo)

Allegato 1

(Articolo 67, comma 7)

MISURE CORRETTIVE DEGLI EFFETTI FINANZIARI DELLE LEGGI

(articolo 11, comma 3, lettera i-quater), della legge n. 468 del 1978)

AMMINISTRAZIONE
Esigenze anni

pregressi

2006
(compresi anni

pregressi)
2007 2008

Anno
terminale

(importi in migliaia di euro)

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE . . . . . . . . . . . . 1.282.709 325.000 385.000

1. Legge 3 giugno 1999, n. 157, e legge 26
luglio 2002, n. 156 (3.1.2.23 – cap. 1638)
– Fondo spese elettorali partiti politici. . . – 40.000 40.000 40.000 P

2. Decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1978, n. 915 (2.1.2.3 – cap. 1316)
– Pensioni di guerra – eccedenze 2004 . . – 65.000 65.000 65.000 P

3. Legge 8 agosto 1995, n. 335, art. 2 (3.1.6.1
– cap. 2198) – Assegni e medaglie al valor
militare – eccedenze . . . . . . . . . . . . . – 120.000 120.000 120.000 P

4. Legge 10 dicembre 1993, n. 515 (3.1.2.4 –
cap. 1496) – Agevolazioni tariffarie eletto-
rali Poste italiane spa . . . . . . . . . . . . . 22.500 22.500 – – 2006

5. Legge 31 dicembre 1991, n. 416 (3.1.2.5 –
cap. 1501) – Telecom agevolazioni editoria
anni ’97-’99. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.069 18.069 – – 2006

6. Decreto-legge 1º dicembre 1993, n. 487,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 gennaio 1994, n. 71, art. 6, comma 5
(3.1.2.19 – cap. 1620) – Somma da rimbor-
sare all’IPOST per trattamento di quie-
scenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.000 10.000 – 60.000 P

7. Legge 15 marzo 1986, n. 81 (3.1.2.24 –
cap. 1647) – Accordo Lomè. . . . . . . . . 12.000 112.000 – – 2006

8. Legge 11 marzo 1988, n. 67 (3.1.2.43 –
cap. 1850) – Fondo editoria – Agevola-
zioni tariffarie postali . . . . . . . . . . . . . 10.700 10.700 – – 2006

9. Decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56
(4.1.2.18 – cap. 2862) – Federalismo fi-
scale – Compartecipazione IVA. . . . . . . 767.829 767.829 – – 2006

10. Legge 15 marzo 1997, n. 59 (4.1.2.17 –
cap. 2856) – Federalismo amministrativo . 116.611 116.611 100.000 100.000 2008

————————

P onere permanente



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 159 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Allegato 1

(Articolo 67, comma 7)

MISURE CORRETTIVE DEGLI EFFETTI FINANZIARI DELLE LEGGI

(articolo 11, comma 3, lettera i-quater), della legge n. 468 del 1978)

AMMINISTRAZIONE
Esigenze anni

pregressi

2006
(compresi anni

pregressi)
2007 2008

Anno
terminale

(importi in migliaia di euro)

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE . . . . . . . . . . . . 1.282.709 325.000 385.000

1. Legge 3 giugno 1999, n. 157, e legge 26
luglio 2002, n. 156 (3.1.2.23 – cap. 1638)
– Fondo spese elettorali partiti politici. . . – 40.000 40.000 40.000 P

2. Decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1978, n. 915 (2.1.2.3 – cap. 1316)
– Pensioni di guerra . . . . . . . . . . . . . . – 65.000 65.000 65.000 P

3. Legge 8 agosto 1995, n. 335, art. 2 (3.1.6.1
– cap. 2198) – Assegni e medaglie al valor
militare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 120.000 120.000 120.000 P

4. Legge 10 dicembre 1993, n. 515 (3.1.2.4 –
cap. 1496) – Agevolazioni tariffarie eletto-
rali Poste italiane spa . . . . . . . . . . . . . 22.500 22.500 – – 2006

5. Legge 5 agosto 1981, n. 416 (3.1.2.4 –
cap. 1501) – Telecom agevolazioni editoria
anni ’97-’99. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.069 18.069 – – 2006

6. Decreto-legge 1º dicembre 1993, n. 487,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 gennaio 1994, n. 71, art. 6, comma 5
(3.1.2.19 – cap. 1620) – Somma da rimbor-
sare all’IPOST per trattamento di quie-
scenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.000 10.000 – 60.000 P

7. Legge 15 marzo 1986, n. 81 (3.1.2.24 –
cap. 1647) – Accordo Lomè. . . . . . . . . 12.000 112.000 – – 2006

8. Legge 11 marzo 1988, n. 67 (3.1.2.43 –
cap. 1850) – Fondo editoria – Agevola-
zioni tariffarie postali . . . . . . . . . . . . . 10.700 10.700 – – 2006

9. Decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56
(4.1.2.18 – cap. 2862) – Federalismo fi-
scale – Compartecipazione IVA. . . . . . . 767.829 767.829 – – 2006

10. Legge 15 marzo 1997, n. 59 (4.1.2.17 –
cap. 2856) – Federalismo amministrativo . 116.611 116.611 100.000 100.000 2008

————————

P onere permanente



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 160 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo)

Segue: Allegato 1

AMMINISTRAZIONE
Esigenze anni

pregressi

2006
(compresi anni

pregressi)
2007 2008

Anno
terminale

(importi in migliaia di euro)

MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE SOCIALI . . . . . 337.900 – –

1. Legge 8 marzo 2000, n. 53, artt. 19 e 20
(7.1.2.3 – cap. 3525) – Oneri per agevola-
zioni a familiari di persone con handicap . 37.829 37.829 – – 2006

2. Decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 546, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 di-
cembre 1996, n. 640, art. 1, e legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, art. 43, comma 1
(11.1.2.7 – cap. 4354) – Oneri per pensiona-
menti anticipati . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.004 9.004 – – 2006

3. Decreto-legge 30 giugno 1972, n. 267, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 1972, n. 485, art. 23-bis (11.1.2.7 –
cap. 4356) - Rivalutazione delle pensioni ri-
guardanti i cittadini italiani rimpatriati dalla
Libia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.090 2.090 – – 2006

4. Legge 9 marzo 1989, n. 88, art. 37 (11.1.2.9
– cap. 4363) – Sgravi contributivi. . . . . . . 266.032 266.032 – – 2006

5. Decreto-legge 29 marzo 1991, n. 103, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1º giu-
gno 1991, n. 166 (11.1.2.10 – cap. 4367) –
Ricostituzione dell’assicurazione generale ob-
bligatoria dei periodi di lavoro effettuati in
Libia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.355 3.355 – – 2006

6. Legge 27 dicembre 1997, n. 449, art. 4,
commi 17 e 21, e legge 23 dicembre 1998,
n. 448, art. 3, comma 5 (11.2.3.1 – cap.
7762) – Oneri per contributi sotto forma ca-
pitaria per imprese operanti in particolari ter-
ritori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19.590 19.590 – – 2006

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA . . . 603.000 200.000 200.000

1. Decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, art. 64 (2.1.2.1 –
capp. 1360 e 1364 n.i.) – Spese di giustizia 403.000 603.000 200.000 200.000 2008

————————

P onere permanente



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 161 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Segue: Allegato 1

AMMINISTRAZIONE
Esigenze anni

pregressi

2006
(compresi anni

pregressi)
2007 2008

Anno
terminale

(importi in migliaia di euro)

MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE SOCIALI . . . . . 337.900 – –

1. Legge 8 marzo 2000, n. 53, artt. 19 e 20, e
legge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 33
(7.1.2.3 – cap. 3525) – Oneri per agevola-
zioni a familiari di persone con handicap . 37.829 37.829 – – 2006

2. Decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 546, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 di-
cembre 1996, n. 640, art. 1, e legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, art. 43, comma 1
(11.1.2.7 – cap. 4354) – Oneri per pensiona-
menti anticipati . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.004 9.004 – – 2006

3. Decreto-legge 30 giugno 1972, n. 267, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 1972, n. 485, art. 23-bis (11.1.2.7 –
cap. 4356) - Rivalutazione delle pensioni ri-
guardanti i cittadini italiani rimpatriati dalla
Libia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.090 2.090 – – 2006

4. Legge 9 marzo 1989, n. 88, art. 37 (11.1.2.9
– cap. 4363) – Sgravi contributivi. . . . . . . 266.032 266.032 – – 2006

5. Decreto-legge 29 marzo 1991, n. 103, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1º giu-
gno 1991, n. 166, art. 4 (11.1.2.10 – cap.
4367) – Ricostituzione dell’assicurazione ge-
nerale obbligatoria dei periodi di lavoro effet-
tuati in Libia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.355 3.355 – – 2006

6. Legge 27 dicembre 1997, n. 449, art. 4,
commi 17 e 21, e legge 23 dicembre 1998,
n. 448, art. 3, comma 5 (11.2.3.1 – cap.
7762) – Oneri per contributi sotto forma ca-
pitaria per imprese operanti in particolari ter-
ritori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19.590 19.590 – – 2006

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA . . . 603.000 200.000 200.000

1. Decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, art. 64 (2.1.2.1 –
capp. 1360 e 1364 n.i.) – Spese di giustizia 403.000 603.000 200.000 200.000 2008

————————

P onere permanente



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 162 –
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(Segue: Testo d’iniziativa del Governo)

Segue: Allegato 1

AMMINISTRAZIONE
Esigenze anni

pregressi

2006
(compresi anni

pregressi)
2007 2008

Anno
terminale

(importi in migliaia di euro)

MINISTERO DELL’INTERNO . . . . . 377.808 90.939 90.939

1. Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 64
(2.1.2.6 – cap. 1316) – Fondo ordinario
enti locali (ristoro minori entrate ICl) . . . . 286.870 377.808 90.939 90.939 P

MINISTERO DELL’AMBIENTE E
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 327 162 162

1. Legge 27 ottobre 1988, n. 488 (4.1.2.2 – cap.
2225) – Convenzione sulla sorveglianza con-
tinua e la valutazione del trasporto a lunga
distanza di inquinanti atmosferici in Europa
(EMEP) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147 294 147 147 P

2. Legge 24 ottobre 1980, n. 743 (4.1.2.2 –
cap. 2226) – Accordo italo-franco–monega-
sco RA.MO.GE.. . . . . . . . . . . . . . . . . 18 33 15 15 P

MINISTERO DELLE INFRASTRUT-
TURE E DEI TRASPORTI . . . . . . . . 29.900 – – 2006

1. Legge 19 maggio 1975, n. 169, art. 2
(4.1.2.2 – cap. 2041) – Sovvenzioni società
di navigazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29.900 29.900 – – 2006

MINISTERO DELLA SALUTE . . . . 80.000 80.000 80.000

1. Legge 25 febbraio 1992, n. 210 (2.1.2.12 –
cap. 2400) – Indennizzo vittime trasfusioni
e somministrazione emoderivati. . . . . . . . 80.000 80.000 80.000 P

Totale. . . . . . . 2.711.644 696.101 756.101

————————

P onere permanente



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 163 –
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Segue: Allegato 1

AMMINISTRAZIONE
Esigenze anni

pregressi

2006
(compresi anni

pregressi)
2007 2008

Anno
terminale

(importi in migliaia di euro)

MINISTERO DELL’INTERNO . . . . . 377.808 90.939 90.939

1. Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 64
(2.1.2.6 – cap. 1316) – Fondo ordinario
enti locali (ristoro minori entrate ICl) . . . . 286.870 377.808 90.939 90.939 P

MINISTERO DELL’AMBIENTE E
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 327 162 162

1. Legge 27 ottobre 1988, n. 488 (4.1.2.2 – cap.
2225) – Convenzione sulla sorveglianza con-
tinua e la valutazione del trasporto a lunga
distanza di inquinanti atmosferici in Europa
(EMEP) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147 294 147 147 P

2. Legge 24 ottobre 1980, n. 743 (4.1.2.2 –
cap. 2226) – Accordo italo-franco–monega-
sco RA.MO.GE.. . . . . . . . . . . . . . . . . 18 33 15 15 P

MINISTERO DELLE INFRASTRUT-
TURE E DEI TRASPORTI . . . . . . . . 29.900 – – 2006

1. Legge 19 maggio 1975, n. 169, art. 2
(4.1.2.2 – cap. 2041) – Sovvenzioni società
di navigazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29.900 29.900 – – 2006

MINISTERO DELLA SALUTE . . . . 80.000 80.000 80.000

1. Legge 25 febbraio 1992, n. 210 (2.1.2.12 –
cap. 2400) – Indennizzo vittime trasfusioni
e somministrazione emoderivati. . . . . . . . 80.000 80.000 80.000 P

Totale. . . . . . . 2.711.644 696.101 756.101

————————

P onere permanente



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 164 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo)

Allegato 2

(Articolo 67, comma 8)

FONDI PER GLI INVESTIMENTI

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2006 2007 2008

(in euro)

Ministero dell’economia e delle finanze

Incentivi alle imprese. . . . . . . . . . . . . . . 18.523.000 18.523.000 15.523.000

Legge 7 agosto 1997, n. 266, art. 12,
comma 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.523.000 15.523.000 15.523.000

Legge 27 dicembre 1983, n. 730, art. 18,
commi ottavo e nono . . . . . . . . . . . . 3.000.000 3.000.000 –

Totale . . . 18.523.000 18.523.000 15.523.000

Ministero della giustizia

Edilizia penitenziaria e giudiziaria. . . . . . . 82.566.931 70.108.931 70.108.931

Decreto-legge 11 settembre 2002, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 novembre 2002, n. 259. . . . . 12.458.000 – –

Regio decreto 18 giugno 1931, n. 787 . . 70.108.931 70.108.931 70.108.931

Totale . . . 82.566.931 70.108.931 70.108.931



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 165 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Allegato 2

(Articolo 67, comma 8)

FONDI PER GLI INVESTIMENTI

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2006 2007 2008

(in euro)

Ministero dell’economia e delle finanze

Incentivi alle imprese. . . . . . . . . . . . . . . 18.523.000 18.523.000 15.523.000

Legge 7 agosto 1997, n. 266, art. 12,
comma 2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.523.000 15.523.000 15.523.000

Legge 27 dicembre 1983, n. 730, art. 18,
commi ottavo e nono . . . . . . . . . . . . 3.000.000 3.000.000 –

Totale . . . 18.523.000 18.523.000 15.523.000

Ministero della giustizia

Edilizia penitenziaria e giudiziaria. . . . . . . 82.566.931 70.108.931 70.108.931

Decreto-legge 11 settembre 2002, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 novembre 2002, n. 259. . . . . 12.458.000 – –

Regio decreto 18 giugno 1931, n. 787 . . 70.108.931 70.108.931 70.108.931

Totale . . . 82.566.931 70.108.931 70.108.931



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 166 –
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(Segue: Testo d’iniziativa del Governo)

Segue: Allegato 2

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2006 2007 2008

(in euro)

Ministero dell’istruzione, dell’università e

della ricerca

Università e ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . 94.175.915 94.175.915 94.175.915

Legge 10 gennaio 2000, n. 6 . . . . . . . . 10.329.138 10.329.138 10.329.138

Legge 21 febbraio 1980, n. 28 . . . . . . . 34.783.372 34.783.372 34.783.372

Decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127 49.063.405 49.063.405 49.063.405

Edilizia universitaria . . . . . . . . . . . . . . . 90.000.000 – –

Legge 22 dicembre 1986, n. 910, art. 7,
comma 8. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90.000.000 – –

Totale . . . 184.175.915 94.175.915 94.175.915
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Segue: Allegato 2

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2006 2007 2008

(in euro)

Ministero dell’istruzione, dell’università e

della ricerca

Università e ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . 94.175.915 94.175.915 94.175.915

Legge 10 gennaio 2000, n. 6 . . . . . . . . 10.329.138 10.329.138 10.329.138

Legge 21 febbraio 1980, n. 28 . . . . . . . 34.783.372 34.783.372 34.783.372

Decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127 49.063.405 49.063.405 49.063.405

Edilizia universitaria . . . . . . . . . . . . . . . 90.000.000 – –

Legge 22 dicembre 1986, n. 910, art. 7,
comma 8. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90.000.000 – –

Totale . . . 184.175.915 94.175.915 94.175.915
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Segue: Allegato 2

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2006 2007 2008

(in euro)

Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio

Difesa del suolo e tutela ambientale . . . . . 271.438.772 77.331.772 77.331.772

Legge 9 dicembre 1998, n. 426, art. 2,
commi 1 e 7 . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.065.827 2.065.827 2.065.827

Legge 8 ottobre 1997, n. 344 . . . . . . . . 13.118.005 13.118.005 13.118.005
Legge 22 febbraio 2001, n. 36 . . . . . . . 1.032.914 1.032.914 1.032.914
Legge 23 marzo 2001, n. 93. . . . . . . . . 1.549.371 1.549.371 1.549.371
Legge 5 marzo 1963, n. 366. . . . . . . . . 11.568.634 11.568.634 11.568.634
Decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 1998, n. 267, art. 1, comma 2, e
legge 30 dicembre 2004, n. 311 . . . . . 30.000.000 – –

Regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 . . . 41.316.552 41.316.552 41.316.552
Decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010 2.006.705 2.006.705 2.006.705
Decreto del Presidente della Repubblica

30 giugno 1955, n. 1534. . . . . . . . . . 2.220.764 2.220.764 2.220.764
Legge 18 maggio 1989, n. 183, e legge 24

dicembre 2003, n. 350 . . . . . . . . . . . 120.000.000 – –

Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326. . . . . 20.000.000 – –

Legge 9 dicembre 1998, n. 426, art. 1,
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e legge
30 dicembre 2004, n. 311 . . . . . . . . . 8.607.000 – –

Legge 24 dicembre 2003, n. 350, art. 4. . 11.000.000 – –
Legge 31 luglio 2002, n. 179 . . . . . . . . 2.453.000 2.453.000 2.453.000
Decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge
14 maggio 2005, n. 80 . . . . . . . . . . . 4.500.000 – –

Totale . . . 271.438.772 77.331.772 77.331.772
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Segue: Allegato 2

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2006 2007 2008

(in euro)

Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio

Difesa del suolo e tutela ambientale . . . . . 271.438.772 77.331.772 77.331.772
Legge 9 dicembre 1998, n. 426, art. 2,

commi 1 e 7 . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.065.827 2.065.827 2.065.827
Legge 8 ottobre 1997, n. 344 . . . . . . . . 13.118.005 13.118.005 13.118.005
Legge 22 febbraio 2001, n. 36 . . . . . . . 1.032.914 1.032.914 1.032.914
Legge 23 marzo 2001, n. 93. . . . . . . . . 1.549.371 1.549.371 1.549.371
Legge 5 marzo 1963, n. 366. . . . . . . . . 11.568.634 11.568.634 11.568.634
Decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 1998, n. 267, art. 1, comma 2, e
legge 30 dicembre 2004, n. 311 . . . . . 30.000.000 – –

Regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 . . . 41.316.552 41.316.552 41.316.552
Decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010 2.006.705 2.006.705 2.006.705
Decreto del Presidente della Repubblica

30 giugno 1955, n. 1534. . . . . . . . . . 2.220.764 2.220.764 2.220.764
Legge 18 maggio 1989, n. 183, e decreto-

legge 5 ottobre 1993, n. 398, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 493, art. 12; e legge
24 dicembre 2003, n. 350 . . . . . . . . . 120.000.000 – –

Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326. . . . . 20.000.000 – –

Legge 9 dicembre 1998, n. 426, art. 1,
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e legge
30 dicembre 2004, n. 311 . . . . . . . . . 8.607.000 – –

Legge 24 dicembre 2003, n. 350, art. 4. . 11.000.000 – –
Legge 31 luglio 2002, n. 179 . . . . . . . . 2.453.000 2.453.000 2.453.000
Decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge
14 maggio 2005, n. 80 . . . . . . . . . . . 4.500.000 – –

Totale . . . 271.438.772 77.331.772 77.331.772
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(Segue: Testo d’iniziativa del Governo)

Segue: Allegato 2

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2006 2007 2008

(in euro)

Ministero della difesa

Ricerca scientifica . . . . . . . . . . . . . . . . . 69.000.000 69.000.000 69.000.000

Decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264 69.000.000 69.000.000 69.000.000

Totale . . . 69.000.000 69.000.000 69.000.000

Ministero delle politiche agricole e forestali

Agricoltura, foresta e pesca . . . . . . . . . . . 136.310.995 28.702.995 13.102.995

Legge 15 dicembre 1998, n. 441 . . . . . . 1.549.371 1.549.371 1.549.371

Legge 27 luglio 1999, n. 268 . . . . . . . . 1.549.371 1.549.371 1.549.371

Legge 2 dicembre 1998, n. 423 . . . . . . . 2.582.285 2.582.285 2.582.285

Decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143,
art. 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.870.908 6.870.908 6.870.908

Legge 30 aprile 1976, n. 386, art. 18,
quarto comma . . . . . . . . . . . . . . . . 551.060 551.060 551.060

Legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 46 . 123.208.000 15.600.000 –

Totale . . . 136.310.995 28.702.995 13.102.995
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Segue: Allegato 2

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2006 2007 2008

(in euro)

Ministero della difesa

Ricerca scientifica . . . . . . . . . . . . . . . . . 69.000.000 69.000.000 69.000.000

Decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264 69.000.000 69.000.000 69.000.000

Totale . . . 69.000.000 69.000.000 69.000.000

Ministero delle politiche agricole e forestali

Agricoltura, foresta e pesca . . . . . . . . . . . 136.310.995 28.702.995 13.102.995

Legge 15 dicembre 1998, n. 441 . . . . . . 1.549.371 1.549.371 1.549.371

Legge 27 luglio 1999, n. 268 . . . . . . . . 1.549.371 1.549.371 1.549.371

Legge 2 dicembre 1998, n. 423 . . . . . . . 2.582.285 2.582.285 2.582.285

Decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143,
art. 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.870.908 6.870.908 6.870.908

Legge 30 aprile 1976, n. 386, art. 18,
quarto comma . . . . . . . . . . . . . . . . 551.060 551.060 551.060

Legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 46,
comma 4 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 123.208.000 15.600.000 –

Totale . . . 136.310.995 28.702.995 13.102.995
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Segue: Allegato 2

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2006 2007 2008

(in euro)

Ministero per i beni e le attività culturali

Patrimonio culturale. . . . . . . . . . . . . . . . 188.742.376 188.742.376 188.742.376

Legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 46,
comma 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138.486.232 138.486.232 138.486.232

Legge 23 febbraio 2001, n. 29, art. 3,
comma 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.164.569 3.164.569 3.164.569

Legge 29 dicembre 2000, n. 400, art. 3,
comma 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 206.583 206.583 206.583

Legge 23 dicembre 1996, n. 662, art. 3,
comma 83 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46.568.535 46.568.535 46.568.535

Decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127 316.457 316.457 316.457

Totale . . . 188.742.376 188.742.376 188.742.376
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Segue: Allegato 2

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2006 2007 2008

(in euro)

Ministero per i beni e le attività culturali

Patrimonio culturale. . . . . . . . . . . . . . . . 188.742.376 188.742.376 188.742.376

Legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 46,
comma 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138.486.232 138.486.232 138.486.232

Legge 23 febbraio 2001, n. 29, art. 3,
comma 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.164.569 3.164.569 3.164.569

Legge 29 dicembre 2000, n. 400, art. 3,
comma 1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 206.583 206.583 206.583

Legge 23 dicembre 1996, n. 662, art. 3,
comma 83 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46.568.535 46.568.535 46.568.535

Decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127 316.457 316.457 316.457

Totale . . . 188.742.376 188.742.376 188.742.376
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PROSPETTO DI COPERTURA (*)

————————

(*) Il prospetto di copertura è riprodotto nel testo originario, senza tener conto delle modificazioni proposte dalla
Commissione.
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Prospetto di Copertura

(Articolo 68, comma 1)

COPERTURA DEGLI ONERI DI NATURA CORRENTE
PREVISTI DALLA LEGGE FINANZIARIA

(Articolo 11, comma 5, della legge n. 468 del 1978)

2006 2007 2008

(importi in milioni di euro)

1) ONERI DI NATURA CORRENTE

Nuove o maggiori spese correnti

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.162 6.424 6.312

Pubblico impiego . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.200 1.198 1.198

Eccedenze di spesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.309 696 756

Missioni di pace. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.000 0 0

Sanità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.482 1.027 1.030

Riduzione costo lavoro . . . . . . . . . . . . . . . 1.996 2.429 2.518

Fondo famiglia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.140 0 0

Altri interventi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.033 1.072 809

Effetti indotti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 2 2

Tabella «A». . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 315 305 325

Tabella «C» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45 0 0

Minori entrate correnti

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 872 510 248

Sgravi fiscali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 872 510 248

Totale oneri da coprire . . . 11.394 7.239 6.885



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 178 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Segue: Prospetto di Copertura

2006 2007 2008

(importi in milioni di euro)

2) MEZZI DI COPERTURA

Nuove o maggiori entrate

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.927 3.302 3.123

Interventi vari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.450 550 400

Giochi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 690 970 1.023

Rivalutazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 912 34 37

Tassa sulle reti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800 800 900

Effetti indotti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75 948 764

Riduzione spese correnti

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.672 4.707 4.707

Pubblico impiego . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7 7 7

Spese PA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.265 3.265 3.265

Disposizioni per enti locali . . . . . . . . . . . . 0 35 35

Trasferimenti imprese . . . . . . . . . . . . . . . . 1.150 1.150 1.150

Altri interventi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105 105 105

Effetti indotti (effetto netto) . . . . . . . . . . . . 145 145 145

Tabella «C» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 239 244

Decreto-legge fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.702 5.885 5.603

Totale mezzi di copertura . . . 14.301 14.133 13.677

Differenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.907 6.894 6.792

Miglioramento risparmio pubblico a LV . . . 1.030 7.590 17.225

Margine . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.937 14.484 24.017
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BILANCIO DELLO STATO: REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORIE
(in milioni di euro)

Assestato 2005 Iniziali 2006 2007 2008

Competenza Cassa Competenza Cassa Competenza Competenza

Entrate . . . . . . . . . . . . . . 24.349 24.349 24.364 24.364 24.364 24.364

Rimborsi IVA. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19.900 19.900 19.900 19.900 19.900 19.900

Anticipo concessionari . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.449 4.449 4.464 4.464 4.464 4.464

Tit. III-F.Amm.ti titoli di Stato . . . . . . . . . . . . 0 0 0 0 0 0

Spesa Corrente . . . 33.250 33.250 27.835 27.835 27.514 27.514

Rimborsi IVA (compresi i pregressi) . . . . . . . . . 19.900 19.900 19.900 19.900 19.900 19.900

Personale Forze armate e di polizia. . . . . . . . . . 40 40 0 0 0 0

Spese di giustizia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 365 365 0 0 0 0

Regolazione concessionari riscossione. . . . . . . . . 4 4 0 0 0 0

Anticipo concessionari . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.449 4.449 4.464 4.464 4.464 4.464

Rimborso INAIL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35 35 0 0 0 0

Ammassi agricoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7 7 0 0 0 0

FSN-saldo IRAP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 473 473 0 0 0 0

Fitto locali Polizia di Stato . . . . . . . . . . . . . . . 171 171 171 171 0 0

Rimborso imposte dirette pregresse . . . . . . . . . . 3.150 3.150 3.150 3.150 3.150 3.150

Fondo debiti pregressi ex finanze . . . . . . . . . . . 150 150 150 150 0 0

Entrate erariali Sicilia e Sardegna . . . . . . . . . . . 1.528 1.528 0 0 0 0

Comm.liq. indennità buonuscita Poste. . . . . . . . . 52 52 0 0 0 0

INPS invalidi civili. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 546 546 0 0 0 0

CONI servizi spa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68 68 0 0 0 0

Vincite e commissioni lotto. . . . . . . . . . . . . . . 2.312 2.312 0 0 0 0

Spesa in conto capitale . . 2.101 2.196 101 101 26 0

Disavanzi USL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000 2.000 0 0 0 0

Profughi istriani e dalmati . . . . . . . . . . . . . . . 26 26 26 26 26 0

Disavanzi pregressi università . . . . . . . . . . . . . 75 75 75 75 0 0

Chiusura sospeso difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 95 0 0 0 0

Totale spesa . . . 35.351 35.446 27.936 27.936 27.540 27.514

Tab. C-FSN - IRAP 2004 (2701/Mef.) . . . . . . . . 1.102 1.102

Disavanzi sanità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000 2.000

Eccedenza di spesa

Spese di giustizia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 403 403

Totale spesa con legge finanziaria . . . 35.351 35.446 31.441 31.441 27.540 27.514
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TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

PER LE TABELLE A, B, C, E ed F (*)

————————

(*) Si riportano, con i criteri di seguito precisati, le sole parti che la Commissione pro-
pone di emendare ad eccezione delle tabelle A e B, che sono riportate per intero:

– per le voci, le cifre, le note e le relative lettere di richiamo che la Commissione
propone di introdurre, il testo proposto è stampato in neretto;

– per le voci, le cifre e le note che la Commissione propone di modificare, il testo
proposto, per la parte modificata, è stampato in neretto;

– per le voci e le cifre che la Commissione propone di sopprimere, la soppressione è
specificata in neretto, recandosi in corsivo le denominazioni di ciascuna voce ed ometten-
dosi la relativa cifra;

– per le rimanenti parti, che restano identiche, si veda il testo del disegno di legge
d’iniziativa del Governo che viene integralmente riportato nelle pagine 205 e seguenti.
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TABELLA A

INDICAZIONE DELLE VOCI

DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE
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Tabella A

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI PARTE CORRENTE

MINISTERI 2006 2007 2008

(migliaia di euro)

Ministero dell’economia e delle finanze. . . . . . . . . 13.437 36.847 23.247

Ministero del lavoro e delle politiche sociali . . . . . 9.570 31.950 31.950

Ministero degli affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . 31.228 39.859 39.859

Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.859 9.859 9.859

Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40.000 15.000 15.000

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio . 710 986 2.482

Ministero della difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 417 417 417

Ministero delle politiche agricole e forestali . . . . . . 10.568 11.600 9.600

Ministero per i beni e le attività culturali . . . . . . . 783 45 45

Ministero della salute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 341.963 342.963 342.963

Totale Tabella A . . . 452.535 489.526 475.422
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Segue: Tabella A

MINISTERI 2006 2007 2008

(migliaia di euro)

Di cui regolazione debitoria . . . – – –

Di cui limite d’impegno . . . – – –
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TABELLA B

INDICAZIONE DELLE VOCI

DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE
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Tabella B

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI CONTO CAPITALE

MINISTERI 2006 2007 2008

(migliaia di euro)

Ministero dell’economia e delle finanze. . . . . . . . . 489.059 377.144 243.144

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti . . . . . . 7.000 – –

Ministero per i beni e le attività culturali . . . . . . . 7.900 7.900 7.900

Totale Tabella B . . . 503.959 385.044 251.044

Di cui regolazione debitoria . . . – – –

Di cui limite d’impegno . . . – – –
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TABELLA C

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE

LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA

ALLA LEGGE FINANZIARIA

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella riportano il riferimento alla unità previsionale di

base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso il capitolo.
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Tabella C

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI
QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA ALLA LEGGE FINANZIARIA

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2006 2007 2008

(migliaia di euro)

... Omissis ...

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

... Omissis ...

Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987: Stanzia-
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a favore dei
Paesi in via di sviluppo (9.1.1.0 - Funzionamento
- capp. 2150, 2152, 2153, 2160, 2161, 2162,
2164, 2165, 2166, 2168, 2169, 2170; 9.1.2.2 -
Paesi in via di sviluppo - capp. 2180, 2181,
2182, 2183, 2184, 2195) . . . . . . . . . . . . . . . . . 345.400 321.200 305.500

... Omissis ...
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TABELLA E

VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE A
SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI SPESA

PRECEDENTEMENTE DISPOSTE

Nella colonna «definanziamento» il codice «0» indica che la riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa viene operata per gli anni relativi al triennio considerato e per gli
importi previsti; il codice «1» indica che la riduzione viene disposta in via perma-
nente per gli importi stessi, fino alla scadenza dell’autorizzazione di spesa.

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella – indicate secondo l’amministrazione pertinente –

riportano il riferimento alla unità previsionale di base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso

il capitolo, nonché il settore della Tabella F in cui eventualmente si riflettono.
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Tabella E

VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE A
SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI SPESA

PRECEDENTEMENTE DISPOSTE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2006 2007 2008
Definan-
ziamento

(migliaia di euro)

MINISTERO DELL’ECONOMIA E
DELLE FINANZE

... Omissis ...

Legge n. 662 del 1996: Misure di ra-
zionalizzazione della finanza
pubblica:

– ART. 2, comma 14: Apporto al
capitale sociale delle Ferrovie
dello Stato spa (Settore n. 11)
(3.2.3.15 - Ferrovie dello Stato -
cap. 7122). . . . . . . . . . . . . . . . . – 1.200.000 – 1.200.000 – 1.200.000 1

... Omissis ...

Decreto-legge n. 138 del 2002, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
n. 178 del 2002: Interventi urgenti
in materia tributaria, di privatizza-
zioni, di contenimento della spesa
farmaceutica e per il sostegno del-
l’economia nelle aree svantaggiate:

– Art. 7: Apporto al capitale so-
ciale dell’ANAS spa (Settore
n. 16) (3.2.3.48 - ANAS - cap.
7372) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 400.000 – – 0

... Omissis ...



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 198 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Segue: Tabella E

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2006 2007 2008
Definan-
ziamento

(migliaia di euro)

Decreto-legge n. 35 del 2005, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
n. 80 del 2005: Disposizioni ur-
genti nell’ambito del Piano di
azione per lo sviluppo economico,
sociale e territoriale:

... Omissis ...

– Art. 8-bis, comma 1: Giochi
olimpici invernali Torino 2006,
rifinanziamento dell’articolo
7-septies del decreto-legge n. 7
del 2005 (Settore n. 24) (3.2.3.44
- Giochi olimpici invernali - cap.
7364) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 4.000 – 12.000 – 0

... Omissis ...

MINISTERO DELLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE

... Omissis ...

Legge n. 311 del 2004: Disposizioni
per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2005):

... Omissis ...

– Art. 1, comma 268: Reindustria-
lizzazione dell’area Fiat-Alfa Ro-
meo (Settore n. 2) (3.2.3.8 - Fondo
investimenti - Incentivi alle im-
prese - cap. 7420/p) . . . . . . . . . . – 20.800 – 28.800 – 0
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Segue: Tabella E

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2006 2007 2008
Definan-
ziamento

(migliaia di euro)

Decreto-legge n. 35 del 2005, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
n. 80 del 2005: Disposizioni ur-
genti nell’ambito del Piano di
azione per lo sviluppo economico,
sociale e territoriale:

– Art. 6-bis, comma 1: Disposi-
zioni per l’incentivazione e lo svi-
luppo dell’industria per la difesa
(Settore n. 2) (3.2.3.16 - Sviluppo
industria difesa - cap. 7485). . . . . – 100.000 – 170.000 – 0

... Omissis ...

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

... Omissis ...

Decreto-legge n. 201 del 2002, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
n. 259 del 2002: Misure urgenti per
razionalizzare l’Amministrazione
della giustizia:

– Art. 9: Piano di interventi per
il potenziamento delle strutture
dell’Amministrazione penitenzia-
ria (1.2.3.3 - Fondo unico da ripar-
tire - Investimenti edilizia peniten-
ziaria e giudiziaria - cap. 7020/p) . – 8.200 – – 0

... Omissis ...
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TABELLA F

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE
ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella – indicate nei vari settori secondo l’amministra-

zione pertinente – riportano il riferimento alla unità previsionale di base, con il relativo codice, sotto la

quale è ricompreso il capitolo.

Gli importi risultanti dalla presente Tabella scontano gli eventuali effetti delle precedenti Tabelle «D»

(Rifinanziamento) ed «E» (Definanziamento).

I limiti di impegno figurano nella Tabella solo se la loro decorrenza coincide con uno degli esercizi del

bilancio triennale.

La natura dei limiti stessi consente solo uno spostamento di decorrenza e non una loro rimodulazione, per

cui non viene esposto l’importo complessivo residuale successivo al triennio, né l’anno terminale, ele-

menti fissati dalla legge che autorizza il limite.

Per quanto sopra la Tabella non espone più i limiti con decorrenza anteriore al primo anno del bilancio

triennale di riferimento.

Nella colonna «Limite impeg.» i numeri 1, 2 e 3 stanno ad indicare:

1) non impegnabili le quote degli anni 2007 ed esercizi successivi;

2) impegnabili al 50 per cento le quote degli anni 2007 e successivi;

3) interamente impegnabili le quote degli anni 2007 e successivi.

Sono comunque fatti salvi gli impegni assunti entro il 31 dicembre 2005 e quelli derivanti da spese di

annualità.
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Tabella F

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA
RECATE DA LEGGI PLURIENNALI

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER SETTORE DI INTERVENTO

ED AMMINISTRAZIONE
2006 2007 2008

2009
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)

2. Interventi a favore delle imprese industriali.

... Omissis ...

Attività produttive

... Omissis ...

Legge n. 311 del 2004: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005):

... Omissis ...

– Art. 1, comma 268: Reindustrializzazione dell’a-
rea Fiat-Alfa Romeo (3.2.3.8 – Fondo investimenti –
incentivi alle imprese – cap. 7420/p) . . . . . . . . . 31.200 43.200 – –

Decreto-legge n. 35 del 2005, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 80 del 2005: Disposizioni ur-
genti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo
economico, sociale e territoriale:

– Art. 6-bis, comma 1: Disposizioni per l’incenti-
vazione e lo svilupo dell’industria per la difesa
(3.2.3.16 – Sviluppo industria Difesa – cap. 7485) . – – 105.000 – 3

... Omissis ...

3. Interventi per calamità naturali.

Economia e finanze

... Omissis ...

Decreto-legge n. 132 del 1999, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 226 del 1999: Interventi ur-
genti in materia di protezione civile:

... Omissis ...



Segue: Tabella F

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER SETTORE DI INTERVENTO

ED AMMINISTRAZIONE
2006 2007 2008

2009
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)

– Art. 7, comma 1: Contributi a favore delle re-
gioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Ligu-
ria e Toscana colpite da eventi calamitosi (3.2.10.3
– Presidenza del Consiglio dei ministri – Protezione
civile – cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.043 17.043 17.043 187.474 2019 3

... Omissis ...

11. Interventi nel settore dei trasporti.

Economia e finanze

Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 2, comma 14: Apporto al capitale sociale
delle Ferrovie dello Stato spa (3.2.3.15 – Ferrovie
dello Stato – cap. 7122). . . . . . . . . . . . . . . . . 300.000 300.000 300.000 18.757.596 2009 3

... Omissis ...

16. Interventi per la viabilità ordinaria, speciale e di
grande comunicazione.

Economia e finanze

Decreto-legge n. 138 del 2002, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 178 del 2002: Interventi ur-
genti in materia tributaria, di privatizzazioni, di con-
tenimento della spesa farmaceutica e per il sostegno
dell’economia nelle aree svantaggiate:

– Art. 7: Apporto al capitale sociale dell’ANAS
spa (3.2.3.48 – ANAS – cap. 7372). . . . . . . . . . 100.000 – – –

... Omissis ...

24. Impiantistica sportiva.

Economia e finanze

Decreto-legge n. 35 del 2005, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 80 del 2005: Disposizioni ur-
genti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo
economico, sociale e territoriale:

– Art. 8-bis, comma 1: Giochi olimpici invernali
Torino 2006, rifinanziamento dell’articolo 7-sep-
ties del decreto-legge n. 7 del 2005 (3.2.3.44 – Gio-
chi olimpici invernali – cap. 7364) . . . . . . . . . . 6.000 18.000 – – 3

... Omissis ...
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T A B E L L E

Testo del Governo

Tabella A. – INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL
FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE

Tabella B. – INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL
FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE

Tabella C. – STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A
DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI QUANTIFICA-
ZIONE ANNUA È DEMANDATA ALLA LEGGE FI-
NANZIARIA

Tabella D. – RIFINANZIAMENTO DI NORME RECANTI INTER-
VENTI DI SOSTEGNO DELL’ECONOMIA CLASSIFI-
CATI TRA LE SPESE IN CONTO CAPITALE

Tabella E. – VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LE-
GISLAZIONE VIGENTE A SEGUITO DELLA RIDU-
ZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI
SPESA PRECEDENTEMENTE DISPOSTE

Tabella F. – IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELA-
ZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE
DA LEGGI PLURIENNALI
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TABELLA A

INDICAZIONE DELLE VOCI

DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE
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Tabella A

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI PARTE CORRENTE

MINISTERI 2006 2007 2008

(migliaia di euro)

Ministero dell’economia e delle finanze. . . . . . . . . 13.437 36.847 53.247

Ministero del lavoro e delle politiche sociali . . . . . 9.570 31.950 31.950

Ministero degli affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . 31.228 39.859 39.859

Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.859 9.859 9.859

Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40.000 15.000 15.000

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio . 710 986 2.482

Ministero della difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 417 417 417

Ministero delle politiche agricole e forestali . . . . . . 10.568 11.600 9.600

Ministero per i beni e le attività culturali . . . . . . . 783 45 45

Ministero della salute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 341.963 342.963 342.963

Totale Tabella A . . . 452.535 489.526 505.422
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Segue: Tabella A

MINISTERI 2006 2007 2008

(migliaia di euro)

Di cui regolazione debitoria . . . – – –

Di cui limite d’impegno . . . – – –



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 211 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

TABELLA B

INDICAZIONE DELLE VOCI

DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE
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Tabella B

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI CONTO CAPITALE

MINISTERI 2006 2007 2008

(migliaia di euro)

Ministero dell’economia e delle finanze. . . . . . . . . 459.059 377.144 348.144

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti . . . . . . 7.000 – –

Ministero per i beni e le attività culturali . . . . . . . 7.900 7.900 7.900

Totale Tabella B . . . 473.959 385.044 356.044

Di cui regolazione debitoria . . . – – –

Di cui limite d’impegno . . . – – –
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TABELLA C

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE

LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA

ALLA LEGGE FINANZIARIA

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella riportano il riferimento alla unità previsionale di

base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso il capitolo.
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Tabella C

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI
QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA ALLA LEGGE FINANZIARIA

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2006 2007 2008

(migliaia di euro)

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Decreto-legge n. 95 del 1974, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 216 del 1974: Disposizioni
relative al mercato mobiliare ed al trattamento fi-
scale dei titoli azionari (CONSOB) (3.1.2.11 -
CONSOB - cap. 1560). . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.410 – –

Decreto del Presidente della Repubblica n. 701 del
1977: Approvazione del regolamento di esecuzione
del decreto del Presidente della Repubblica 21
aprile 1972, n. 472, sul riordinamento e potenzia-
mento della Scuola superiore della pubblica ammi-
nistrazione (12.1.2.15 - Scuola superiore della pub-
blica amministrazione - cap. 5217) . . . . . . . . . . 15.000 15.000 15.000

Legge n. 385 del 1978: Adeguamento della disci-
plina dei compensi per lavoro straordinario ai di-
pendenti dello Stato (4.1.5.4 - Fondi da ripartire
per oneri di personale - cap. 3026) . . . . . . . . . . 43.500 43.500 43.500

Legge n. 468 del 1978: Riforma di alcune norme di
contabilità generale dello Stato in materia di bilan-
cio:

– Art. 9-ter: Fondo di riserva per le autorizzazioni
di spesa delle leggi permanenti di natura corrente
(4.1.5.2 - Altri fondi di riserva - cap. 3003) . . . . 94.400 – –
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Segue: Tabella C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2006 2007 2008

(migliaia di euro)

Legge n. 16 del 1980 e legge n. 137 del 2001: Di-
sposizioni concernenti la corresponsione di inden-
nizzi, incentivi ed agevolazioni a cittadini ed im-
prese italiane che abbiano perduto beni, diritti ed
interessi in territori già soggetti alla sovranità ita-
liana e all’estero (3.2.3.29 - Accordi ed organismi
internazionali - cap. 7256) . . . . . . . . . . . . . . . . 26.000 26.000 26.000

Legge n. 146 del 1980: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 1980):

– Art. 36: Assegnazione a favore dell’Istituto na-
zionale di statistica (3.1.2.27 - Istituto nazionale di
statistica - cap. 1680) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160.000 160.000 160.000

Legge n. 67 del 1987: Rinnovo della legge 5 agosto
1981, n. 416, recante disciplina delle imprese edi-
trici e provvidenze per l’editoria (3.1.5.14 - Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Editoria - cap.
2183; 3.2.10.2 - Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Editoria - cap. 7442) . . . . . . . . . . . . . . . . 426.000 426.000 426.000

Legge n. 440 del 1989: Ratifica ed esecuzione del
Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica popolare ungherese
sulla utilizzazione del porto franco di Trieste, fir-
mato a Trieste il 19 aprile 1988 (3.1.2.8 - Ferrovie
dello Stato - cap. 1539) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 286 286 286

Decreto-legge n. 142 del 1991, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 195 del 1991: Provvedi-
menti in favore delle popolazioni delle province
di Siracusa, Catania e Ragusa colpite dal terremoto
del dicembre 1990 ed altre disposizioni in favore
delle zone danneggiate da eccezionali avversità at-
mosferiche dal giugno 1990 al gennaio 1991:

– Art. 6, comma 1: Reintegro fondo protezione
civile (3.2.10.3 - Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri - Protezione civile - cap. 7446/p) . . . . . . . 203.000 203.000 203.000
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Segue: Tabella C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2006 2007 2008

(migliaia di euro)

– Art. 6, comma 1: Provvedimenti in favore delle
popolazioni delle province di Siracusa, Catania e
Ragusa colpite dal terremoto del dicembre 1990
(3.2.10.3 - Presidenza del Consiglio dei ministri -
Protezione civile - cap. 7446/p). . . . . . . . . . . . . 80.405 80.405 80.405

Legge n. 225 del 1992: Istituzione del Servizio na-
zionale della protezione civile:

– Art. 1: Servizio nazionale della protezione ci-
vile (3.1.5.15 - Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Protezione civile - cap. 2184) . . . . . . . . . . 41.000 41.000 41.000

– Art. 3: Attività e compiti di protezione civile
(3.2.10.3 - Presidenza del Consiglio dei ministri -
Protezione civile - cap. 7447) . . . . . . . . . . . . . . 550.000 550.000 550.000

Decreto legislativo n. 39 del 1993: Norme in materia
di sistemi informativi automatizzati delle ammini-
strazioni pubbliche:

– Art. 4: Istituzione Centro nazionale per l’infor-
matica nella pubblica amministrazione (3.1.2.33 -
Centro nazionale per l’informatica nella pubblica
amministrazione - cap. 1707/p) . . . . . . . . . . . . . 17.000 17.000 17.000

Legge n. 109 del 1994: Legge quadro in materia di
lavori pubblici:

– Art. 4: Autorità per la vigilanza sui lavori pub-
blici (3.1.2.32 - Autorità per la vigilanza sui lavori
pubblici - cap. 1702) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.700 – –

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(3.1.2.17 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 1613) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.900 1.900 1.900
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Segue: Tabella C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2006 2007 2008

(migliaia di euro)

Legge n. 675 del 1996: Tutela delle persone e di altri
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali
(3.1.2.42 - Ufficio del garante per la tutela della
privacy - cap. 1733) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20.000 20.000 20.000

Legge n. 94 del 1997: Modifiche alla legge n. 468
del 1978, e successive modificazioni e integra-
zioni, recante norme di contabilità generale dello
Stato in materia di bilancio. Delega al Governo
per l’individuazione delle unità previsionali di
base del bilancio dello Stato:

– Art. 7, comma 6: Contributo in favore dell’Isti-
tuto di studi e analisi economica (ISAE) (2.1.2.4 -
Istituti di ricerche e studi economici e congiuntu-
rali - cap. 1321) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.000 10.000 10.000

Legge n. 249 del 1997: Istituzione dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni e norme sui si-
stemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo
(3.1.2.14 - Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni - cap. 1575) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.600 – –

Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regio-
nale sulle attività produttive:

– Art. 39, comma 3: Integrazione FSN, minori
entrate IRAP, eccetera (Regolazione debitoria)
(4.1.2.1 - Fondo sanitario nazionale - cap. 2701) . 1.102.000 – –

Legge n. 128 del 1998: Disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dalla appartenenza del-
l’Italia alle Comunità europee:

– Art. 23: Istituzione Agenzia nazionale per la si-
curezza del volo (3.1.2.37 - Agenzia nazionale per
la sicurezza del volo - cap. 1723) . . . . . . . . . . . 3.920 3.920 3.920
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Legge n. 230 del 1998: Nuove norme in materia di
obiezione di coscienza:

– Art. 19: Fondo nazionale per il servizio civile
(3.1.5.16 - Presidenza del Consiglio dei ministri -
Servizio civile nazionale - cap. 2185). . . . . . . . . 212.000 212.000 212.000

Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investi-
menti, delega al Governo per il riordino degli in-
centivi all’occupazione e della normativa che di-
sciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il rior-
dino degli enti previdenziali:

– Art. 51: Contributo dello Stato in favore del-
l’Associazione per lo sviluppo dell’industria nel
Mezzogiorno (SVIMEZ) (3.2.3.38 - SVIMEZ -
cap. 7330) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.735 1.735 1.735

Decreto legislativo n. 165 del 1999 e decreto legisla-
tivo n. 188 del 2000: Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA) (3.1.2.7 - Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura - cap. 1525) . . . . . . . . . . . 216.000 216.000 216.000

Decreto legislativo n. 285 del 1999: Riordino del
Centro di formazione studi (FORMEZ), a norma
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59
(12.1.2.12 - FORMEZ - cap. 5200) . . . . . . . . . . 22.000 22.000 22.000

Decreto legislativo n. 287 del 1999: Riordino della
Scuola superiore della pubblica amministrazione
e riqualificazione del personale delle amministra-
zioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59 (6.1.2.13 - Scuola su-
periore dell’economia e delle finanze - cap. 3935) 15.100 15.100 15.100

Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59:

– Art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi-
scali (Agenzia del demanio) (6.1.2.9 - Agenzia
del demanio - cap. 3901) . . . . . . . . . . . . . . . . . 113.000 113.000 113.000
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Decreto legislativo n. 303 del 1999: Ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma
dell’articolo 11 della legge n. 59 del 1997 (3.1.5.2 -
Presidenza del Consiglio dei ministri - cap. 2115) . 315.000 315.000 315.000

Legge n. 353 del 2000: Legge quadro in materia di
incendi boschivi (4.1.2.14 - Interventi diversi -
cap. 2820) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.000 9.000 9.000

Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2001):

– Art. 74, comma 1: Previdenza complementare
dipendenti pubblici (3.1.5.9 - Previdenza comple-
mentare - cap. 2156) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 136.000 139.000 139.000

Legge n. 38 del 2001: Norme a tutela della mino-
ranza linguistica slovena della regione Friuli-Vene-
zia Giulia:

– Art. 16, comma 2: Contributo alla regione
Friuli-Venezia Giulia (4.2.3.12 - Sviluppo econo-
mico delle regioni a statuto speciale e province
autonome - cap. 7513/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.950 4.950 4.950

Decreto legislativo n. 165 del 2001: Norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche:

– Art. 46: Agenzia per la rappresentanza nego-
ziale delle pubbliche amministrazioni (12.1.2.16 -
Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pub-
bliche amministrazioni - cap. 5223) . . . . . . . . . . 3.500 3.500 3.500

Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2002):

– Art. 14, comma 1: Accise gas metano (6.1.2.2 -
Restituzione e rimborsi di imposte - cap. 3823) . . 100.000 100.000 100.000

3.962.406 2.749.296 2.749.296
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MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Legge n. 287 del 1990: Norme per la tutela della
concorrenza e del mercato:

– Art. 10, comma 7: Somme da erogare per il fi-
nanziamento dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato (3.1.2.3 - Autorità garante
della concorrenza e del mercato - cap. 2275) . . . 22.000 22.000 22.000

Legge n. 292 del 1990: Ordinamento dell’Ente na-
zionale italiano per il turismo (3.1.2.2 - Ente na-
zionale italiano per il turismo - cap. 2270) . . . . . 21.700 21.700 21.700

Legge n. 282 del 1991, decreto-legge n. 496 del
1993, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 61 del 1994 e decreto-legge n. 26 del 1995,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 95
del 1995: Riforma dell’ENEA (4.2.3.4 - Ente na-
zionale energia e ambiente - cap. 7630) . . . . . . . 200.000 200.000 200.000

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(3.1.2.4 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 2280) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28.400 28.400 28.400

Legge n. 68 del 1997: Riforma dell’Istituto nazionale
per il commercio estero:

– Art. 8, comma 1, lettera a): Spese di funziona-
mento ICE (5.1.2.2 - Istituto commercio estero -
cap. 5101) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98.000 98.000 98.000

– Art. 8, comma 1, lettera b): Attività promozio-
nale delle esportazioni italiane (5.1.2.2 - Istituto
commercio estero - cap. 5102) . . . . . . . . . . . . . 62.200 62.200 62.200

432.300 432.300 432.300
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Legge n. 335 del 1995: Riforma del sistema pensio-
nistico obbligatorio e complementare:

– Art. 13: Vigilanza sui fondi pensione (11.1.2.2 -
Vigilanza sui fondi pensione - cap. 4332) . . . . . . 600 – –

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica
per la stabilizzazione e lo sviluppo:

– Art. 80, comma 4: Formazione professionale
(10.1.2.1 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 4161) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000 2.000 2.000

Legge n. 328 del 2000: Legge quadro per la realizza-
zione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali:

– Art. 20, comma 8: Fondo da ripartire per le po-
litiche sociali (7.1.5.2 - Fondo per le politiche so-
ciali - cap. 3671) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.157.000 1.161.000 1.161.000

1.159.600 1.163.000 1.163.000

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del
1990: Testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza:

– Art. 135: Programmi finalizzati alla preven-
zione e alla cura dell’AIDS, al trattamento socio-
sanitario, al recupero e al successivo reinserimento
dei tossicodipendenti detenuti (4.1.2.1 - Manteni-
mento, assistenza, rieducazione e trasporto dete-
nuti - cap. 1768). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000 5.000 5.000
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Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(1.1.2.1 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 1160) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120 120 120

5.120 5.120 5.120

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Legge n. 1612 del 1962: Riordinamento dell’Istituto
agronomico per l’oltremare, con sede in Firenze:

– Art. 12: Mezzi finanziari per il funzionamento
dell’Istituto (9.1.2.2 - Paesi in via di sviluppo -
cap. 2201) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.800 2.800 2.800

Legge n. 794 del 1966: Ratifica ed esecuzione della
convenzione internazionale per la costituzione del-
l’Istituto italo-latino-americano, firmata a Roma il
1º giugno 1966 (16.1.2.2 - Contributi ad enti ed al-
tri organismi - cap. 4131). . . . . . . . . . . . . . . . . 2.500 2.500 2.500

Decreto del Presidente della Repubblica n. 200 del
1967: Disposizioni sulle funzioni e sui poteri con-
solari (11.1.2.3 - Contributi ad enti e altri organi-
smi - cap. 3105) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.400 2.400 2.400

Legge n. 883 del 1977: Approvazione ed esecuzione
dell’accordo relativo ad un programma internazio-
nale per l’energia, firmato a Parigi il 18 novembre
1974 (13.1.2.2 - Accordi ed organismi internazio-
nali - cap. 3749) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.000 1.000 1.000



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 226 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Segue: Tabella C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2006 2007 2008

(migliaia di euro)

Legge n. 140 del 1980: Partecipazione italiana al
Fondo europeo per la gioventù (15.1.2.5 - Accordi
ed organismi internazionali - cap. 4052) . . . . . . . 280 280 280

Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987: Stanzia-
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a favore dei
Paesi in via di sviluppo (9.1.1.0 - Funzionamento
- capp. 2150, 2152, 2153, 2160, 2161, 2162,
2164, 2165, 2166, 2168, 2169, 2170; 9.1.2.2 -
Paesi in via di sviluppo - capp. 2180, 2181,
2182, 2183, 2184, 2195) . . . . . . . . . . . . . . . . . 400.000 390.000 380.000

Legge n. 960 del 1982: Rifinanziamento della legge
14 marzo 1977, n. 73, concernente la ratifica degli
accordi di Osimo tra l’Italia e la Jugoslavia
(15.1.2.2 - Collettività italiana all’estero - capp.
4061, 4063) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.800 2.800 2.800

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(2.1.2.2 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 1163) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.200 6.200 6.200

Legge n. 299 del 1998: Finanziamento italiano della
PESC (Politica estera e di sicurezza comune del-
l’Unione europea) relativo all’applicazione dell’ar-
ticolo J. 11, comma 2, del Trattato sull’Unione eu-
ropea (20.1.2.1 - Accordi ed organismi internazio-
nali - cap. 4534) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000 5.000 5.000

Legge n. 58 del 2001: Istituzione del fondo per lo
sminamento umanitario (9.1.2.2 - Paesi in via di
sviluppo - cap. 2210). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.300 2.300 2.300
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Legge n. 91 del 2005: Concessione di un contributo
volontario al Fondo di cooperazione tecnica del-
l’Agenzia internazionale per l’energia atomica
(AIEA):

– Art. 1, comma 1: Contributo volontario al
fondo di cooperazione tecnica dell’Agenzia inter-
nazionale per l’energia atomica (AIEA) (12.1.2.2
- Solidarietà internazionale - cap. 3421) . . . . . . . – – 3.600

425.280 415.280 408.880

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 407 del 1974: Ratifica ed esecuzione degli
accordi firmati a Bruxelles il 23 novembre 1971
nell’ambito del programma europeo di coopera-
zione scientifica e tecnologica, ed autorizzazione
alle spese connesse alla partecipazione italiana ad
iniziative da attuarsi in esecuzione del programma
medesimo (4.2.3.7 - Accordi internazionali per la
ricerca scientifica - cap. 7291) . . . . . . . . . . . . . 4.700 4.700 4.700

Legge n. 394 del 1977: Potenziamento dell’attività
sportiva universitaria (4.1.2.14 - Altri interventi
per le università statali - cap. 1709). . . . . . . . . . 8.000 8.000 8.000

Legge n. 181 del 1990: Ratifica ed esecuzione del-
l’accordo, effettuato mediante scambio di note,
tra il Governo italiano ed il Consiglio superiore
delle Scuole europee che modifica l’articolo 1
della convenzione del 5 settembre 1963 relativa
al funzionamento della scuola europea di Ispra
(Varese), avvenuto a Bruxelles i giorni 29 febbraio
e 5 luglio 1988 (7.1.2.3 - Interventi diversi - cap.
2193) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 370 370 370
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Legge n. 245 del 1990: Norme sul piano triennale di
sviluppo dell’università e per l’attuazione del
piano quadriennale 1986-1990 (4.1.2.9 - Piani e
programmi di sviluppo dell’università - cap. 1690) 122.000 122.000 122.000

Legge n. 243 del 1991: Università non statali legal-
mente riconosciute (4.1.2.10 - Università ed istituti
non statali - cap. 1692) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 133.000 133.000 133.000

Legge n. 147 del 1992: Modifiche ed integrazioni
alla legge 2 dicembre 1991, n. 390, recante norme
sul diritto agli studi universitari (4.1.2.12 - Diritto
allo studio - cap. 1695) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147.000 147.000 147.000

Legge n. 537 del 1993: Interventi correttivi di fi-
nanza pubblica:

– Art. 5, comma 1, lettera a): Spese per il funzio-
namento delle università (4.1.2.11 - Finanziamento
ordinario delle università statali - cap. 1694) . . . . 6.920.500 6.950.000 6.950.000

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(4.1.2.7 - Ricerca scientifica - cap. 1679) . . . . . . 18.500 18.500 18.500

Legge n. 440 del 1997 e legge n. 144 del 1999 (ar-
ticolo 68, comma 4, lettera b): Fondo per l’amplia-
mento dell’offerta formativa (2.1.5.2 - Fondo per il
funzionamento della scuola - cap. 1270/p) . . . . . 181.000 181.000 181.000

Decreto legislativo n. 204 del 1998: Disposizioni per
il coordinamento, la programmazione e la valuta-
zione della politica nazionale relativa alla ricerca
scientifica e tecnologica (4.2.3.4 - Ricerca scienti-
fica - cap. 7236) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.630.000 1.630.000 1.630.000
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Legge n. 338 del 2000: Disposizioni in materia di al-
loggi e residenze per studenti universitari:

– Art. 1, comma 1: Interventi per alloggi e resi-
denze per studenti universitari (4.2.3.6 - Edilizia
universitaria, grandi attrezzature e ricerca scienti-
fica - cap. 7273/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32.000 32.000 32.000

9.197.070 9.226.570 9.226.570

MINISTERO DELL’INTERNO

Legge n. 451 del 1959: Istituzione del capitolo
«Fondo scorta» per il personale della Polizia di
Stato (5.1.1.1 - Spese generali di funzionamento
- cap. 2674) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22.600 22.600 22.600

Legge n. 968 del 1969 e decreto-legge n. 361 del
1995, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 437 del 1995 (articolo 4): «Fondo scorta» del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (3.1.1.1 -
Spese generali di funzionamento - cap. 1916) . . . 18.100 18.100 18.100

Decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del
1990: Testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza:

– Art. 101: Potenziamento delle attività di pre-
venzione e repressione del traffico illecito di so-
stanze stupefacenti o psicotrope (5.1.1.1 - Spese
generali di funzionamento - cap. 2668; 5.1.1.4 -
Potenziamento - cap. 2815) . . . . . . . . . . . . . . . 3.000 3.000 3.000
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Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(2.1.2.1 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 1286) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110 110 110

43.810 43.810 43.810

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Legge n. 979 del 1982: Disposizioni per la difesa del
mare (2.1.2.5 - Difesa del mare - capp. 1644,
1646/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41.500 41.500 41.500

Decreto-legge n. 2 del 1993, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 59 del 1993: Modifiche e
integrazioni alla legge 7 febbraio 1992, n. 150,
in materia di commercio e detenzione di esemplari
di fauna e flora minacciati di estinzione (2.1.1.0 -
Funzionamento - capp. 1388, 1389) . . . . . . . . . . 220 220 220

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(2.1.2.3 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 1551) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51.000 51.000 51.000
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Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59:

– Art. 38: Agenzia per la protezione dell’am-
biente e per i servizi tecnici (7.1.2.1 - Agenzia
per la protezione dell’ambiente e per i servizi tec-
nici - cap. 3621; 7.2.3.2 - Agenzia per la prote-
zione dell’ambiente e per i servizi tecnici - cap.
8831) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85.000 85.000 85.000

177.720 177.720 177.720

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Legge n. 721 del 1954: Istituzione del fondo scorta
per le Capitanerie di porto (6.1.1.1 - Spese gene-
rali di funzionamento - cap. 2661). . . . . . . . . . . 4.510 4.510 4.510

Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo piano
nazionale della pesca marittima e misure in mate-
ria di credito peschereccio, nonché di riconver-
sione delle unità adibite alla pesca con reti da po-
sta derivante:

– Art. 1, comma 1: Attuazione del piano nazio-
nale della pesca marittima (6.1.1.5 - Mezzi opera-
tivi e strumentali - cap. 2719). . . . . . . . . . . . . . 800 800 800

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(4.1.2.18 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 2032) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 350 350 350
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Decreto-legge n. 535 del 1996, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 647 del 1996 (articolo 3):
Contributo al «Centro internazionale radio-medico
CIRM» (4.1.2.7 - Centro internazionale radio me-
dico - cap. 2098) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 640 640 640

Decreto legislativo n. 250 del 1997: Istituzione del-
l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC)
(articolo 7) (4.1.2.13 - Ente nazionale per l’avia-
zione civile - cap. 2161) . . . . . . . . . . . . . . . . . 64.000 64.000 64.000

Legge n. 431 del 1998: Disciplina delle locazioni e
del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo
(articolo 11, comma 1) (3.1.2.1 - Sostegno all’ac-
cesso alle locazioni abitative - cap. 1690) . . . . . . 217.000 217.000 217.000

287.300 287.300 287.300

MINISTERO DELLA DIFESA

Regio decreto n. 263 del 1928: Testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti l’amministra-
zione e la contabilità dei corpi, istituti e stabili-
menti militari:

– Art. 17, primo comma: Esercito, Marina ed
Aeronautica (3.1.1.1 - Spese generali di funziona-
mento - cap. 1253) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42.000 42.000 42.000

– Art. 17, primo comma: Arma dei carabinieri
(7.1.1.1 - Spese generali di funzionamento - cap.
4840) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25.000 25.000 25.000

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(3.1.2.4 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 1352) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800 800 800
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Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59:

– Art. 22, comma 1: Agenzia industrie difesa
(3.1.2.8 - Agenzia industrie difesa - cap. 1360;
3.2.3.6 - Agenzia industrie difesa - cap. 7145). . . 13.300 13.300 13.300

Legge n. 267 del 2002: Disposizioni in materia di
corresponsione di contributi dello Stato a favore
dell’Organizzazione idrografica internazionale
(IHO) e dell’Istituto nazionale per studi ed espe-
rienze di architettura navale (INSEAN):

– Art. 1, comma 2: Contributi dello Stato in fa-
vore dell’INSEAN (3.1.2.4 - Contributi ad enti
ed altri organismi - cap. 1354) . . . . . . . . . . . . . 4.000 4.000 4.000

– Art. 1, comma 3: Contributi dello Stato in fa-
vore dell’IHO (3.1.2.2 - Accordi ed organismi in-
ternazionali - cap. 1345) . . . . . . . . . . . . . . . . . 70 70 70

85.170 85.170 85.170

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo piano
nazionale della pesca marittima e misure in mate-
ria di credito peschereccio, nonché di riconver-
sione delle unità adibite alla pesca con reti da po-
sta derivante:

– Art. 1, comma 1: Attuazione del piano nazio-
nale della pesca marittima (2.1.1.0 - Funziona-
mento - capp. 1173, 1413, 1414, 1415; 2.1.2.7 -
Pesca - capp. 1476, 1477, 1482) . . . . . . . . . . . . 17.000 17.000 17.000
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Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(3.1.2.8 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 2200) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.450 5.450 5.450

Decreto legislativo n. 454 del 1999: Riorganizza-
zione del settore della ricerca in agricoltura, a
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59 (3.1.2.10 - Consiglio per la ricerca e
la sperimentazione in agricoltura (CRA) - cap.
2083) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93.000 93.000 93.000

115.450 115.450 115.450

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI

Legge n. 190 del 1975: Norme relative al funziona-
mento della biblioteca nazionale centrale «Vittorio
Emanuele II» di Roma (3.1.1.0 - Funzionamento -
cap. 1941) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.400 2.400 2.400

Decreto del Presidente della Repubblica n. 805 del
1975: Organizzazione del Ministero per i beni cul-
turali e ambientali - Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali (2.1.1.0 - Funziona-
mento - capp. 1261, 1262, 1263; 3.1.1.0 - Funzio-
namento - cap. 1942). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.400 5.400 5.400

Legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina degli inter-
venti dello Stato a favore dello spettacolo (5.1.2.2
- Fondo unico per lo spettacolo - capp. 2641, 2642,
2643, 2644, 2645, 2646, 2647; 5.2.3.9 - Fondo
unico per lo spettacolo - capp. 8218, 8219, 8220,
8221, 8222, 8223) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 300.000 300.000 300.000
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Legge n. 118 del 1987: Norme relative alla Scuola
archeologica italiana in Atene (4.1.2.1 - Enti ed at-
tività culturali - cap. 2363) . . . . . . . . . . . . . . . . 850 850 850

Legge n. 466 del 1988: Contributo all’Accademia
nazionale dei Lincei (3.1.2.1 - Enti ed attività cul-
turali - cap. 2052) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.750 2.750 2.750

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(3.1.2.3 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 2100) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30.700 30.700 30.700

342.100 342.100 342.100

MINISTERO DELLA SALUTE

Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato
n. 1068 del 1947: Contributo all’Organizzazione
mondiale della sanità (4.1.2.10 - Organizzazione
Mondiale della Sanità - cap. 4320) . . . . . . . . . . 20.050 20.050 20.050

Decreto del Presidente della Repubblica n. 613 del
1980: Contributo alla Croce rossa italiana
(3.1.2.20 - Croce Rossa Italiana - cap. 3453). . . . 31.000 31.000 31.000

Decreto legislativo n. 502 del 1992: Riordino della
disciplina in materia sanitaria:

– Art. 12: Fondo da destinare ad attività di ri-
cerca e sperimentazione (3.1.2.10 - Ricerca scien-
tifica - cap. 3392) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 285.000 275.000 275.000

Decreto legislativo n. 267 del 1993: Riordinamento
dell’Istituto superiore di sanità (3.1.2.16 - Istituto
Superiore di Sanità - cap. 3443) . . . . . . . . . . . . 90.000 87.000 87.000
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Decreto legislativo n. 268 del 1993: Riordinamento
dell’Istituto superiore di prevenzione e sicurezza
del lavoro (3.1.2.17 - Istituto superiore per la pre-
venzione e la sicurezza del lavoro - cap. 3447) . . 66.000 66.000 66.000

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(3.1.2.11 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 3412) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.700 5.700 5.700

Legge n. 434 del 1998: Finanziamento degli inter-
venti in materia di animali di affezione e per la
prevenzione del randagismo (4.1.2.9 - Prevenzione
del randagismo - cap. 4340) . . . . . . . . . . . . . . . 4.100 4.100 4.100

Decreto-legge n. 17 del 2001, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 129 del 2001: Agenzia
per i servizi sanitari regionali (articolo 2, comma
4) (3.1.2.21 - Agenzia per i servizi sanitari regio-
nali - cap. 3457) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.100 5.100 5.100

Decreto-legge n. 269 del 2003, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 326 del 2003: Disposizioni
urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione
dell’andamento dei conti pubblici:

– Art. 48, comma 9: Agenzia italiana del farmaco
(3.1.2.22 - Agenzia italiana del farmaco - capp.
3458, 3459; 3.2.3.5 - Agenzia italiana del farmaco
- cap. 7230) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46.000 46.000 46.000

552.950 539.950 539.950

Totale generale . . . 16.786.276 15.583.066 15.576.666
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RIFINANZIAMENTO DI NORME RECANTI INTERVENTI
DI SOSTEGNO DELL’ECONOMIA CLASSIFICATI

TRA LE SPESE IN CONTO CAPITALE

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella – indicate secondo l’amministrazione pertinente –

riportano il riferimento alla unità previsionale di base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso

il capitolo, nonché il settore della Tabella F in cui si riflettono.
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RIFINANZIAMENTO DI NORME RECANTI INTERVENTI DI SOSTEGNO
DELL’ECONOMIA CLASSIFICATI TRA LE SPESE IN CONTO CAPITALE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2006 2007 2008

(migliaia di euro)

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Legge n. 183 del 1987: Coordinamento delle politi-
che riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle
Comunità europee ed adeguamento dell’ordina-
mento interno agli atti normativi comunitari:

– Art. 5: Fondo destinato al coordinamento
delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’I-
talia alle Comunità europee (Settore n. 27)
(4.2.3.8 - Fondo di rotazione per le politiche co-
munitarie - cap. 7493) . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.767.000 – –

Decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 236 del 1993: Interventi
urgenti a sostegno dell’occupazione:

– Art. 3, comma 9: Contributo alla regione Ca-
labria (Settore n. 19) (4.2.3.10 - Interventi
straordinari per la Calabria - cap. 7499) . . . . . 160.102 – –

Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 2, comma 14: Apporto al capitale sociale
delle Ferrovie dello Stato spa (Settore n. 11)
(3.2.3.15 - Ferrovie dello Stato - cap. 7122). . . – 850.000 850.000

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2003):

– Art. 61, comma 1: Fondo per le aree sottou-
tilizzate ed interventi nelle medesime aree (Set-
tore n. 4) (4.2.3.27 - Aree sottoutilizzate - cap.
7576/p). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100.000 100.000 8.300.000
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Decreto legislativo n. 102 del 2004: Interventi finan-
ziari a sostegno delle imprese agricole, a norma
dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7
marzo 2003, n. 38:

– Art. 15, comma 2, secondo periodo: Fondo di
solidarietà nazionale - interventi indennizzatori
(Settore n. 21) (3.2.4.3 - Fondo di solidarietà na-
zionale - cap. 7411) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50.000 100.000 100.000

4.077.102 1.050.000 9.250.000

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 236 del 1993: Interventi
urgenti a sostegno dell’occupazione:

– Art. 1, comma 7: Fondo per l’occupazione
(Settore n. 27) (3.2.3.1 - Occupazione - cap.
7202) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 500.000 – –

500.000 – –

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2002):

– Art. 46, comma 4: Fondo investimenti (Set-
tore n. 27) (1.2.3.3 – Fondo unico da ripartire
- investimenti edilizia penitenziaria e giudiziaria
- cap. 7020) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20.000 20.000 30.000

20.000 20.000 30.000
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2003):

– Art. 61, comma 1: Fondo per le aree sottou-
tilizzate ed interventi nelle medesime aree (Set-
tore n. 4) (4.2.3.5 - Ricerca applicata -
cap. 7254/p; 4.2.3.11 - Fondi rotativi - cap.
7308/p). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.000 50.000 100.000

10.000 50.000 100.000

MINISTERO DELL’INTERNO

Decreto-legge n. 67 del 1997, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 135 del 1997: Disposi-
zioni urgenti per favorire l’occupazione:

– Art. 3: Contributi per spese pubbliche nei co-
muni di Napoli e Palermo (Settore n. 27)
(2.2.3.6 - Altri interventi enti locali - cap. 7239) 100.000 – –

100.000 – –

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Decreto legislativo n. 102 del 2004: Interventi finan-
ziari a sostegno delle imprese agricole, a norma
dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7
marzo 2003, n. 38:

– Art. 15, comma 2, primo periodo: Fondo di
solidarietà nazionale - incentivi assicurativi (Set-
tore n. 21) (3.2.3.3 - Bonifica, miglioramento e
sviluppo fondiario - cap. 7439) . . . . . . . . . . . 50.000 100.000 100.000

50.000 100.000 100.000

Totale generale . . . 4.757.102 1.220.000 9.480.000
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VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE A
SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI SPESA

PRECEDENTEMENTE DISPOSTE

Nella colonna «definanziamento» il codice «0» indica che la riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa viene operata per gli anni relativi al triennio considerato e per gli
importi previsti; il codice «1» indica che la riduzione viene disposta in via perma-
nente per gli importi stessi, fino alla scadenza dell’autorizzazione di spesa.

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella – indicate secondo l’amministrazione pertinente –

riportano il riferimento alla unità previsionale di base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso

il capitolo, nonché il settore della Tabella F in cui eventualmente si riflettono.
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Tabella E

VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE A
SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI SPESA

PRECEDENTEMENTE DISPOSTE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2006 2007 2008
Definan-
ziamento

(migliaia di euro)

MINISTERO DELL’ECONOMIA E
DELLE FINANZE

Decreto-legge n. 251 del 1981, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
n. 394 del 1981: Provvedimenti per
il sostegno delle esportazioni ita-
liane:

– Art. 2: Fondo rotativo finanzia-
mento imprese esportatrici (Settore
n. 9) (3.2.3.33 – Sostegno finanzia-
rio del sistema produttivo - cap.
7301) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 20.000 – – 0

Legge n. 67 del 1988: Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge fi-
nanziaria 1988):

– Art. 15, comma 43: Fondo per il
concorso statale nel pagamento de-
gli interessi (Settore n. 10)
(3.2.3.19 - Artigiancassa - cap.
7165) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 8.000 – 8.000 – 0

Decreto-legge n. 142 del 1991, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
n. 195 del 1991: Provvedimenti in
favore delle popolazioni delle pro-
vince di Siracusa, Catania e Ra-
gusa colpite dal terremoto del di-
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cembre 1990 ed altre disposizioni
in favore delle zone danneggiate
da eccezionali avversità atmosferi-
che dal giugno 1990 al gennaio
1991:

– Art. 6, comma 1: Reintegro
Fondo protezione civile (Settore
n. 3) (3.2.10.3 - Presidenza del
Consiglio dei ministri - Protezione
civile - cap. 7446) . . . . . . . . . . . – 40.000 – – 0

Legge n. 266 del 1997: Interventi ur-
genti per l’economia:

– Art. 12, comma 1: Contributi
per l’acquisto di nuove macchine
utensili (Settore n. 9) (3.2.3.33 -
Sostegno finanziario del sistema
produttivo - cap. 7299) . . . . . . . . – 15.400 – 15.400 – 0

– Art. 12, comma 2: Finanzia-
mento di esportazioni a pagamento
differito (Settore n. 9) (1.2.3.4 -
Fondo unico da ripartire - Investi-
menti incentivi alle imprese - cap.
7005) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 10.300 – 10.300 – 10.300 0

Legge n. 354 del 1998: Piano triennale
per la soppressione di passaggi a li-
vello sulle linee ferroviarie dello
Stato. Misure per il potenziamento
di itinerari ferroviari di particolare
rilevanza:

– Art. 1, comma 3: Apporto al ca-
pitale sociale delle Ferrovie dello
Stato spa per il piano triennale di
soppressione di passaggi a livello
(Settore n. 11) (3.2.3.15 - Ferrovie
dello Stato - cap. 7123/p) . . . . . . – 22.700 – 22.700 – 0
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– Art. 3: Potenziamento e ammo-
dernamento di itinerari ferroviari
(Settore n. 11) (3.2.3.15 - Ferrovie
dello Stato - cap. 7123/p) . . . . . . – 51.600 – 91.600 – 0

Legge n. 448 del 1998: Misure di fi-
nanza pubblica per la stabilizza-
zione e lo sviluppo:

– Art. 50, comma 1, lettera c):
Edilizia sanitaria pubblica (Settore
n. 17) (4.2.3.3 - Edilizia sanitaria
- cap. 7464) . . . . . . . . . . . . . . . – 256.000 – 256.000 – 256.000 0

Legge n. 144 del 1999: Misure in mate-
ria di investimenti, delega al Go-
verno per il riordino degli incentivi
all’occupazione e della normativa
che disciplina l’INAIL, nonché di-
sposizioni per il riordino degli
enti previdenziali:

– Art. 28: Metanizzazione comuni
montani centro-nord (Settore n. 27)
(3.2.3.17 - Metanizzazione - cap.
7151) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 2.000 – 2.000 – 2.000 0

Decreto-legge n. 138 del 2002, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
n. 178 del 2002: Interventi urgenti
in materia tributaria, di privatizza-
zioni, di contenimento della spesa
farmaceutica e per il sostegno del-
l’economia nelle aree svantaggiate:

– Art. 7: Apporto al capitale so-
ciale dell’ANAS spa (Settore
n. 16) (3.2.3.48 - ANAS - cap.
7372) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 100.000 – – 0
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Legge n. 350 del 2003: Disposizioni
per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2004):

– Art. 3, comma 25: Rimborsi
IVA (4.2.3.26 - Trasporti pubblici
locali - cap. 7577) . . . . . . . . . . . – 75.000 – – 0

– Art. 3, comma 144: Risana-
mento Policlinico Umberto I di
Roma (Settore n. 17) (4.2.3.21 -
Regioni a statuto ordinario - cap.
7560) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 24.000 – 6.000 – 0

Decreto legislativo n. 102 del 2004: In-
terventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole, a norma dell’arti-
colo 1, comma 2, lettera i), della
legge 7 marzo 2003, n. 38:

– Art. 15, comma 2, secondo pe-
riodo: Fondo di solidarietà nazio-
nale interventi indennizzatori (Set-
tore n. 21) (3.2.4.3 - Fondo di soli-
darietà nazionale - cap. 7411) . . . – 20.000 – – 0

Legge n. 311 del 2004: Disposizioni
per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2005):

– Art. 1, comma 28: Fondo per la
concessione di contributi relativi
agli interventi da realizzare dagli
enti locali per il risanamento ed il
recupero dell’ambiente e per la tu-
tela dei beni culturali (Settore
n. 19) (4.2.3.17 - Province, comuni
e comunità montane - cap. 7536) . – 70.000 – 60.000 – 0
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Decreto-legge n. 7 del 2005, convertito,
con modificazioni, dalla legge n.
43 del 2005: Disposizioni urgenti
per l’università e la ricerca, per i
beni e le attività culturali, per il
completamento di grandi opere
strategiche, per la mobilità dei pub-
blici dipendenti e per semplificare
gli adempimenti relativi a imposte
di bollo e tasse di concessione,
nonché altre misure urgenti:

– Art. 2-bis, comma 1: Interventi
per la tutela dell’ambiente e dei
beni culturali nonché per lo svi-
luppo economico e sociale del ter-
ritorio (Settore n. 19) (4.2.3.17 -
Province, comuni e comunità mon-
tane - cap. 7536/p) . . . . . . . . . . . – 9.500 – 1.000 – 0

Decreto-legge n. 35 del 2005, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
n. 80 del 2005: Disposizioni ur-
genti nell’ambito del Piano di
azione per lo sviluppo economico,
sociale e territoriale:

– Art. 1, comma 5: Fondo da ripar-
tire per l’istituzione del sistema di
informazione visti (Settore n. 27)
(4.2.3.35 - Criminalità organizzata
e immigrazione illegale - cap. 7589) – 8.000 – 450 – 0

– Art. 8-bis, comma 1: Toroc -
Torino 2006 rifinanziamento del
decreto-legge n. 7 del 2005 (Set-
tore n. 24) (3.2.3.44 - Giochi olim-
pici invernali - cap. 7364) . . . . . . – 4.000 – 12.000 – 0
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MINISTERO DELLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE

Decreto-legge n. 415 del 1992, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
n. 488 del 1992: Rifinanziamento
della legge 1º marzo 1986, n. 64,
recante disciplina organica dell’in-
tervento straordinario nel Mezzo-
giorno:

– Art. 1, comma 2: Interventi di
agevolazione alle attività produt-
tive (Settore n. 4) (3.2.3.8 - Fondo
investimenti - Incentivi alle im-
prese - cap. 7420/p) . . . . . . . . . . – 20.000 – – 0

Legge n. 208 del 1998: Attivazione
delle risorse preordinate dalla legge
finanziaria per l’anno 1998 al fine
di realizzare interventi nelle aree
depresse. Istituzione di un fondo
rotativo per il finanziamento dei
programmi di promozione impren-
ditoriale nelle aree depresse:

– Art. 1, comma 1: Prosecuzione
degli interventi per le aree depresse
(Settore n. 4) (3.2.3.8 - Fondo in-
vestimenti - Incentivi alle imprese
- cap. 7420/p) . . . . . . . . . . . . . . – 560.000 – – 0

Legge n. 448 del 1998: Misure di fi-
nanza pubblica per la stabilizza-
zione e lo sviluppo:

– Art. 52, comma 1: Fondo unico
per gli incentivi alle imprese (Set-
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tore n. 2) (3.2.3.8 - Fondo investi-
menti - Incentivi alle imprese -
cap. 7420/p) . . . . . . . . . . . . . . . – 40.000 – – 0

Legge n. 239 del 2004: Riordino del
settore energetico, nonché delega
al Governo per il riassetto delle di-
sposizioni vigenti in materia di
energia:

– Art. 1, comma 119, lettera b):
Risparmio e contenimento consumi
energetici (Settore n. 27) (4.2.3.3 -
Piano energetico nazionale - cap.
7621) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 2.000 – – 0

– Art. 1, comma 119, lettera d):
Accordi di cooperazione in materia
di tecnologie pulite del carbone
(Settore n. 27) (4.2.3.3 - Piano
energetico nazionale - cap. 7622) . – 2.000 – – 0

Legge n. 311 del 2004: Disposizioni
per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2005):

– Art. 1, comma 251: Interventi
agevolativi per il settore aeronau-
tico (Settore n. 2) (3.2.3.8 - Fondo
investimenti - Incentivi alle im-
prese - cap. 7421) . . . . . . . . . . . – 12.000 – 12.000 – 0

– Art. 1, comma 265: Reindustria-
lizzazione dell’area Fiat-Alfa Ro-
meo (Settore n. 2) (3.2.3.8 - Fondo
investimenti - Incentivi alle im-
prese - cap. 7420/p) . . . . . . . . . . – 20.800 – 28.800 – 0

Decreto-legge n. 35 del 2005, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
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n. 80 del 2005: Disposizioni ur-
genti nell’ambito del Piano di
azione per lo sviluppo economico,
sociale e territoriale:

– Art. 6-bis, comma 1: Disposi-
zioni per l’incentivazione e lo svi-
luppo dell’industria per la difesa
(Settore n. 2) (3.2.3.16 - Sviluppo
industria difesa - cap. 7485). . . . . – 40.000 – 110.000 – 0

– Art. 11, comma 9: Interventi
reindustrializzazione e promozione
industriale (Settore n. 2) (3.2.3.8 -
Fondo investimenti - Incentivi alle
imprese - cap. 7420/p) . . . . . . . . – 20.000 – 34.000 – 26.000 0

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Regio decreto n. 787 del 1931: Regola-
mento per gli istituti di preven-
zione e di pena (1.2.3.3 - Fondo
unico da ripartire - Investimenti
edilizia penitenziaria e giudiziaria
- cap. 7020/p) . . . . . . . . . . . . . . – 46.600 – 46.600 – 46.600 0

Decreto-legge n. 201 del 2002, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
n. 259 del 2002: Misure urgenti per
razionalizzare l’Amministrazione
della giustizia:

– Art. 9: Misure urgenti per razio-
nalizzare l’Amministrzione della
giustizia (1.2.3.3 - Fondo unico da
ripartire - Investimenti edilizia pe-
nitenziaria e giudiziaria - cap.
7020/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 8.200 – – 0



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 253 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Segue: Tabella E

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2006 2007 2008
Definan-
ziamento

(migliaia di euro)

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E
DELLA RICERCA

Legge n. 910 del 1986: Disposizioni
per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 1987):

– Art. 7, comma 8: Edilizia uni-
versitaria (Settore n. 23) (4.2.3.9 -
Fondo unico per l’edilizia universi-
taria - cap. 7304) . . . . . . . . . . . . – 60.000 – – 0

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni
per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2003):

– Art. 61, comma 1: Fondo per le
aree sottoutilizzate ed interventi
nelle medesime aree (Settore n. 4)
(4.2.3.5 - Ricerca applicata - cap.
7254) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 40.000 – – 0

MINISTERO DELL’AMBIENTE E
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Legge n. 183 del 1989 e decreto-legge
n. 398 del 1993, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 493
del 1993 (articolo 12): Norme per
il riassetto organizzativo e funzio-
nale della difesa del suolo (Settore
n. 19) (1.2.3.6 - Fondo unico da ri-
partire - Investimenti difesa del
suolo e tutela ambientale - cap.
7090/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 80.000 – – 0
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Decreto-legge n. 180 del 1998, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
n. 267 del 1998: Misure urgenti per
la prevenzione del rischio idrogeo-
logico ed a favore delle zone col-
pite da disastri franosi nella re-
gione Campania:

– Art. 1, comma 2: Misure di pre-
venzione per le aree a rischio (Set-
tore n. 3) (1.2.3.6 - Fondo unico da
ripartire - Investimenti difesa del
suolo e tutela ambientale - cap.
7090/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 20.000 – – 0

Legge n. 426 del 1998: Nuovi inter-
venti in campo ambientale:

– Art. 1, comma 1: Interventi di
bonifica e ripristino ambientale
dei siti inquinati (Settore n. 19)
(1.2.3.6 - Fondo unico da ripartire
- Investimenti difesa del suolo e tu-
tela ambientale - cap. 7090/p) . . . – 5.700 – – 0

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Legge n. 910 del 1986: Disposizioni
per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 1987):

– Art. 7, comma 6: Completa-
mento delle opere, di cui al pro-
gramma costruttivo predisposto
d’intesa con il Ministro di grazia
e giustizia per gli immobili da de-
stinare agli istituti di prevenzione



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 255 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Segue: Tabella E

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2006 2007 2008
Definan-
ziamento

(migliaia di euro)

e pena (Settore n. 17) (3.2.3.7 -
Edilizia giudiziaria - cap. 7473) . . – 20.000 – – 0

Legge n. 662 del 1996: Misure di razio-
nalizzazione della finanza pub-
blica:

– Art. 2, comma 86: Completa-
mento del raddoppio dell’auto-
strada A6 Torino-Savona (Settore
n. 16) (3.2.3.8 - Opere stradali -
cap. 7142) . . . . . . . . . . . . . . . . . – 4.000 – 4.000 – 4.000 0

– Art. 2, comma 87: Avvio della
realizzazione della variante di va-
lico Firenze-Bologna (Settore
n. 16) (3.2.3.8 - Opere stradali -
cap. 7143) . . . . . . . . . . . . . . . . . – 4.000 – 4.000 – 4.000 0

Decreto-legge n. 67 del 1997, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
n. 135 del 1997: Disposizioni ur-
genti per favorire l’occupazione:

– Art. 19-bis, comma 1: Realizza-
zione e potenziamento tratte auto-
stradali (Settore n. 16) (3.2.3.8 -
Opere stradali - cap. 7144) . . . . . – 15.400 – 15.400 – 15.400 0

Legge n. 194 del 1998: Interventi nel
settore dei trasporti:

– Art. 2, comma 5: Acquisto di
autobus e di altri mezzi di trasporto
di persone (Settore n. 11) (5.2.3.8 -
Trasporti pubblici locali - cap.
8151) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 40.200 – 40.200 – 40.200 0

– Art. 3, comma 1: Contributi per
la realizzazione dei passanti ferro-
viari di Milano e di Torino (Settore
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n. 11) (5.2.3.9 – Trasporto rapido
di massa - cap. 8164) . . . . . . . . . – 10.300 – 10.300 – 7.200 0

Legge n. 311 del 2004: Disposizioni
per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2005):

– Art. 1, comma 280, terzo pe-
riodo: Spesa per la realizzazione
di una campagna di comunicazione
volta a diffondere i valori della si-
curezza stradale e ad assicurare una
adeguata informazione agli utenti
(Settore n. 27) (5.2.3.14 - Opere
varie - cap. 8223). . . . . . . . . . . . – 800 – 800 – 0

– Art. 1, comma 452: Interventi
strutturali viabilità Italia-Francia
(Settore n. 16) (3.2.3.8 - Opere
stradali - cap. 7481) . . . . . . . . . . – 2.000 – 2.000 – 2.000 0

– Art. 1, comma 455: Realizza-
zione e completamento interventi
infrastrutturali in riferimento alla
tutela dell’ambiente (Settore
n. 16) (3.2.3.8 - Opere stradali -
cap. 7482) . . . . . . . . . . . . . . . . . – 2.000 – – 0

– Art. 1, comma 456: Conces-
sione contributi per la realizzazione
di infrastrutture ad elevata automa-
zione e a ridotto impatto ambien-
tale (Settore n. 16) (5.2.3.7 - Tra-
sporto intermodale - cap. 7514) . . – 4.000 – 4.000 – 0

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni
per la formazione del bilancio an-
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nuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2003):

– Art. 61, comma 1: Fondo per le
aree sottoutilizzate ed interventi
nelle medesime aree (Settore
n. 4) (2.2.3.4 - Reti di comunica-
zione - cap. 7230) . . . . . . . . . . . – 13.900 – 20.000 – 20.000 0

MINISTERO DELLA DIFESA

Decreto legislativo n. 264 del 1997:
Riorganizzazione dell’area centrale
del Ministero della difesa, a norma
dell’articolo 1, comma 1, lettera b),
della legge 28 dicembre 1995,
n. 549 (1.2.3.1 - Fondo unico da ri-
partire - Investimenti università e
ricerca - cap. 7000) . . . . . . . . . . – 46.000 – 46.000 – 46.000 0

Legge n. 388 del 2000: Disposizioni
per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2001):

– Art. 145, comma 4: Finanzia-
mento programmi interforze ad ele-
vato contenuto tecnologico (Set-
tore n. 27) (3.2.3.4 - Attrezzature
e impianti - cap. 7132) . . . . . . . . – 41.300 – 41.300 – 41.300 0

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Legge n. 448 del 2001: Disposizioni
per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2002):

– Art. 46, comma 4: Fondo inve-
stimenti (Settore n. 27) (1.2.10.2 -
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Fondo unico da ripartire - Investi-
menti agricoltura, foreste e pesca
- cap. 7003/p) . . . . . . . . . . . . . . – 82.100 – 10.400 – 0

Decreto legislativo n. 102 del 2004: In-
terventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole, a norma dell’arti-
colo 1, comma 2, lettera i), della
legge 7 marzo 2003, n. 38:

– Art. 15, comma 2, primo pe-
riodo: Fondo di solidarietà nazio-
nale - incentivi assicurativi (Settore
n. 21) (3.2.3.3 - Bonifica, migliora-
mento e sviluppo fondiario - cap.
7439) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 20.000 – – 0

MINISTERO PER I BENI E
LE ATTIVITÀ CULTURALI

Legge n. 662 del 1996: Misure di razio-
nalizzazione della finanza pub-
blica:

– Art. 3, comma 83: Devoluzione
degli utili del lotto al Ministero per
i beni e le attività culturali
(2.2.10.3 - Fondo unico da ripartire
- Investimenti patrimonio culturale
- cap. 7370/p) . . . . . . . . . . . . . . – 30.900 – 30.900 – 30.900 0

Legge n. 29 del 2001: Nuove disposi-
zioni in materia di interventi per i
beni culturali:

– Art. 3, comma 1: Piano per
l’arte contemporanea (2.2.10.3 -
Fondo unico da ripartire - Investi-
menti patrimonio culturale - cap.
7370/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 2.000 – 2.000 – 2.000 0
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Legge n. 448 del 2001: Disposizioni
per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2002):

– Art. 46, comma 1: Fondo unico
per gli investimenti (2.2.10.3 -
Fondo unico da ripartire - Investi-
menti patrimonio culturale - cap.
7370/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 92.200 – 92.200 – 92.200 0

Decreto legislativo n. 127 del 2003:
Riordino del Consiglio nazionale
delle ricerche (CNR) (2.2.10.3 -
Fondo unico da ripartire - Investi-
menti patrimonio culturale - cap.
7370/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 200 – 200 – 200 0

MINISTERO DELLA SALUTE

Legge n. 448 del 1998: Misure di fi-
nanza pubblica per la stabilizza-
zione e lo sviluppo:

– Art. 71, comma 1: Interventi sa-
nitari nei grandi centri urbani (Set-
tore n. 25) (2.2.3.3 - Riqualifica-
zione assistenza sanitaria - cap.
7111) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 64.000 – – 0

Totale generale . . . – 2.209.100 – 1.040.550 – 646.300
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TABELLA F

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE
ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella – indicate nei vari settori secondo l’amministra-

zione pertinente – riportano il riferimento alla unità previsionale di base, con il relativo codice, sotto la

quale è ricompreso il capitolo.

Gli importi risultanti dalla presente Tabella scontano gli eventuali effetti delle precedenti Tabelle «D»

(Rifinanziamento) ed «E» (Definanziamento).

I limiti di impegno figurano nella Tabella solo se la loro decorrenza coincide con uno degli esercizi del

bilancio triennale.

La natura dei limiti stessi consente solo uno spostamento di decorrenza e non una loro rimodulazione, per

cui non viene esposto l’importo complessivo residuale successivo al triennio, né l’anno terminale, ele-

menti fissati dalla legge che autorizza il limite.

Per quanto sopra la Tabella non espone più i limiti con decorrenza anteriore al primo anno del bilancio

triennale di riferimento.

Nella colonna «Limite impeg.» i numeri 1, 2 e 3 stanno ad indicare:

1) non impegnabili le quote degli anni 2007 ed esercizi successivi;

2) impegnabili al 50 per cento le quote degli anni 2007 e successivi;

3) interamente impegnabili le quote degli anni 2007 e successivi.

Sono comunque fatti salvi gli impegni assunti entro il 31 dicembre 2005 e quelli derivanti da spese di

annualità.
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INDICE DEI SETTORI DI INTERVENTO

1. – Infrastrutture portuali e delle capitanerie di porto

2. – Interventi a favore delle imprese industriali

3. – Interventi per calamità naturali

4. – Interventi nelle aree sottoutilizzate

5. – Credito agevolato al commercio

6. – Interventi a favore della regione Friuli-Venezia Giulia ed aree limitrofe. Interventi per
Venezia

7. – Provvidenze per l’editoria

8. – Edilizia residenziale e agevolata

9. – Mediocredito centrale - Simest spa

10. – Artigiancassa

11. – Interventi nel settore dei trasporti

12. – Costruzione nuove sedi di servizio per gli appartenenti alle Forze dell’ordine

13. – Interventi nel settore della ricerca

14. – Interventi a favore dell’industria navalmeccanica

15. – Ristrutturazione dei sistemi aeroportuali di Roma e Milano

16. – Interventi per la viabilità ordinaria, speciale e di grande comunicazione

17. – Edilizia: penitenziaria, giudiziaria, sanitaria, di servizio

18. – Metropolitana di Napoli

19. – Difesa del suolo e tutela ambientale

20. – Realizzazione strutture turistiche

21. – Interventi in agricoltura

22. – Protezione dei territori dei comuni di Ravenna, Orvieto e Todi

23. – Università (compresa edilizia)

24. – Impiantistica sportiva

25. – Sistemazione aree urbane

26. – Ripiano disavanzi pregressi aziende sanitarie locali

27. – Interventi diversi

N.B.: I seguenti settori sono privi di autorizzazioni: nn. 1, 5, 7, 8, 12, 14, 15, 18, 20, 22, 26.
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Tabella F

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA
RECATE DA LEGGI PLURIENNALI

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER SETTORE DI INTERVENTO

ED AMMINISTRAZIONE
2006 2007 2008

2009
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)

2. Interventi a favore delle imprese industriali.

Economia e finanze

Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investi-
menti, delega al Governo per il riordino degli incen-
tivi all’occupazione e della normativa che disciplina
l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli
enti previdenziali:

– Art. 22: Ristrutturazione finanziaria dell’Istituto
poligrafico e zecca dello Stato (3.2.3.39 – Servizi
del Poligrafico dello Stato – cap. 7335) . . . . . . . 32.817 32.817 32.817 360.987 2019 3

Attività produttive

Legge n. 266 del 1997: Interventi urgenti per l’econo-
mia:

– Art. 4, comma 3: Interventi per l’industria aero-
nautica (limite impegno) (3.2.3.8 – Fondo investi-
menti – incentivi alle imprese – cap. 7420/p) . . . .

(a)
50.000 50.000 50.000 – 3

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per
la stabilizzazione e lo sviluppo:

– Art. 52, comma 1: Fondo unico per gli incentivi
alle imprese (b) (3.2.3.8 – Fondo investimenti – in-
centivi alle imprese – cap. 7420/p) . . . . . . . . . . 30.000 30.000 – – 3

Legge n. 311 del 2004: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005):

– Art. 1, comma 251: Interventi agevolativi per il
settore aeronautico (b) (3.2.3.8 – Fondo investimenti
– incentivi alle imprese – cap. 7421) . . . . . . . . . 18.000 18.000 – – 3

– Art. 1, comma 265: Reindustrializzazione dell’a-
rea Fiat-Alfa Romeo (b) (3.2.3.8 – Fondo investi-
menti – incentivi alle imprese – cap. 7420/p) . . . . 31.200 43.200 – –

————————

(a) Prima annualità di un limite di impegno quindicennale.
(b) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente Tabella E.
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER SETTORE DI INTERVENTO

ED AMMINISTRAZIONE
2006 2007 2008

2009
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)

Decreto-legge n. 35 del 2005, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 80 del 2005: Disposizioni ur-
genti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo
economico, sociale e territoriale:

– Art. 6-bis, comma 1: Disposizioni per l’incenti-
vazione e lo sviluppo dell’industria per la difesa (a)
(3.2.3.16 – Sviluppo industria difesa – cap. 7485) . 60.000 60.000 105.000 – 3

– Art. 11, comma 9: Interventi reindustrializza-
zione e promozione industriale (a) (3.2.3.8 – Fondo
investimenti - incentivi alle imprese - cap. 7420/p) 30.000 51.000 39.000 – 3

252.017 285.017 226.817 360.987

3. Interventi per calamità naturali.

Economia e finanze

Decreto-legge n. 142 del 1991, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 195 del 1991: Provvedimenti
in favore delle popolazioni delle province di Sira-
cusa, Catania e Ragusa colpite dal terremoto del di-
cembre 1990 ed altre disposizioni in favore delle
zone danneggiate da eccezionali avversità atmosferi-
che dal giugno 1990 al gennaio 1991:

– Art. 6, comma 1: Reintegro Fondo protezione ci-
vile (a) (3.2.10.3 – Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Protezione civile – cap. 7446/p) . . . . . . . 30.000 30.000 – – 3

Legge n. 433 del 1991: Disposizioni per la ricostru-
zione e la rinascita delle zone colpite dagli eventi
sismici del dicembre 1990 nelle province di Sira-
cusa, Catania e Ragusa:

– Art. 1, comma 1: Contributo straordinario alla
Regione siciliana per la ricostruzione dei comuni
colpiti da eventi sismici (4.2.3.1 – Risanamento e ri-
costruzione zone terremotate – cap. 7451) . . . . . . 50.000 – – –

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente Tabella E.
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER SETTORE DI INTERVENTO

ED AMMINISTRAZIONE
2006 2007 2008

2009
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)

Decreto-legge n. 6 del 1998, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 61 del 1998: Ulteriori interventi
urgenti in favore delle zone terremotate delle regioni
Marche e Umbria e di altre zone colpite da eventi
calamitosi:

– Art. 21, comma 1: Contributi straordinari alla re-
gione Emilia-Romagna e alla provincia di Crotone
(3.2.10.3 – Presidenza del Consiglio dei ministri –
Protezione civile – cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . 18.076 18.076 18.076 162.684 2017 3

Decreto-legge n. 180 del 1998, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 267 del 1998: Misure urgenti
per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a fa-
vore delle zone colpite da disastri franosi nella re-
gione Campania:

– Art. 4, comma 5: Piani di insediamenti produttivi
e rilocalizzazione delle attività produttive (3.2.10.3
– Presidenza del Consiglio dei ministri – Protezione
civile – cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.066 2.066 – – 3

Decreto-legge n. 132 del 1999, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 226 del 1999: Interventi ur-
genti in materia di protezione civile:

– Art. 4, comma 1: Contributi in favore delle re-
gioni Basilicata, Calabria e Campania colpite da
eventi calamitosi (3.2.10.3 – Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Protezione civile – cap. 7443/p) 24.273 24.273 24.273 267.010 2019 3

– Art. 4, comma 2: Contributi per il recupero degli
edifici monumentali privati (3.2.10.3 – Presidenza
del Consiglio dei ministri – Protezione civile –
cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.549 1.549 1.549 17.561 2019 3

– Art. 7, comma 1: Contributi a favore delle re-
gioni Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia
Giulia e Toscana colpite da eventi calamitosi
(3.2.10.3 – Presidenza del Consiglio dei ministri –
Protezione civile – cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . 17.043 17.043 17.043 187.474 2019 3

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004):

– Art. 4, comma 91: Prosecuzione degli interventi
di ricostruzione nei territori colpiti da calamità natu-
rali, di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 novembre 2002 (limite impegno)
(3.2.10.3 – Presidenza del Consiglio dei ministri –
Protezione civile – cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . – –

(a)
10.000 – 3

————————

(a) Prima annualità di un limite di impegno quindicennale decorrente dal 2006 e slittato al 2008.
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER SETTORE DI INTERVENTO

ED AMMINISTRAZIONE
2006 2007 2008

2009
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)

Decreto-legge n. 355 del 2003, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 47 del 2004: Proroga di ter-
mini previsti da disposizioni legislative:

– Art. 20, comma 1: Proroga e completamento de-
gli interventi a favore dei comuni colpiti da eventi
sismici e altre calamità (limite impegno) (3.2.10.3
– Presidenza del Consiglio dei ministri – Protezione
civile – cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – –

(a)
5.000 – 3

Legge n. 311 del 2004: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005):

– Art. 1, comma 203: Prosecuzione interventi nei
territori colpiti da calamità naturali (3.2.10.3 – Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Protezione ci-
vile – cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58.500 58.500 58.500 643.500 2019 3

Ambiente e territorio

Decreto-legge n. 180 del 1998, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 267 del 1998: Misure urgenti
per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a fa-
vore delle zone colpite da disastri franosi nella re-
gione Campania:

– Art. 1, comma 2: Misure di prevenzione per le
aree a rischio (b) (1.2.3.6 – Fondo unico da ripartire
– investimenti difesa del suolo e tutela ambientale –
cap. 7090/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30.000 – – –

231.507 151.507 134.441 1.278.229

4. Interventi nelle aree sottoutilizzate.

Economia e finanze

Legge n. 64 del 1986 e art. 6 del decreto-legge n. 166
del 1989, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 246 del 1989: Disciplina organica dell’intervento
straordinario nel Mezzogiorno (4.2.3.27 – Aree sot-
toutilizzate – cap. 7576/p) . . . . . . . . . . . . . . . 300.000 – – –

————————

(a) Prima annualità di un limite di impegno quindicennale decorrente dal 2006 e slittato al 2008.
(b) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente tabella E.
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Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2003):

– Art. 61, comma 1: Fondo per le aree sottoutiliz-
zate ed interventi nelle medesime aree (a) (4.2.3.27
– Aree sottoutilizzate – cap. 7576/p) . . . . . . . . . 5.702.000 6.796.000 6.000.000 10.630.900 2009 3

– Art. 62, comma 1: Incentivi agli investimenti
(6.2.3.12 – Crediti di imposta – capp. 7790, 7791,
7793) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.265.000 – – – 3

Attività produttive

Decreto-legge n. 415 del 1992, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 488 del 1992: Rifinanzia-
mento della legge 1º marzo 1986, n. 64, recante di-
sciplina organica dell’intervento straordinario nel
Mezzogiorno:

– Art. 1, comma 2: Interventi di agevolazione alle
attività produttive (b)(3.2.3.8 – Fondo investimenti –
incentivi alle imprese – cap. 7420/p) . . . . . . . . . 30.000 – – –

Legge n. 208 del 1998: Attivazione delle risorse preor-
dinate dalla legge finanziaria per l’anno 1998 al fine
di realizzare interventi nelle aree depresse. Istitu-
zione di un fondo rotativo per il finanziamento dei
programmi di promozione imprenditoriale nelle
aree depresse:

– Art. 1, comma 1: Prosecuzione degli interventi
per le aree depresse (b) (3.2.3.8 – Fondo investi-
menti – incentivi alle imprese – cap. 7420/p) . . . . 840.000 – – – 3

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004):

– Art. 4, comma 86: Trasferimento di opere infra-
strutturali alle regioni Basilicata e Campania
(3.2.3.15 – Aree sottoutilizzate – cap. 7382) . . . . 3.500 – – –

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è rifinanziata con gli stanziamenti autorizzati in base alla precedente Tabella D.
(b) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente tabella E.
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Anno
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(migliaia di euro)
Istruzione, università e ricerca

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2003):

– Art. 61, comma 1: Fondo per le aree sottoutiliz-
zate ed interventi nelle medesime aree (a) (4.2.3.5 –
Ricerca applicata – cap. 7254/p – 4.2.3.11 – Fondi
rotativi – cap. 7308/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70.000 50.000 100.000 –

Interno

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2003):

– Art. 61, comma 1: Fondo per le aree sottoutiliz-
zate ed interventi nelle medesime aree (2.2.3.2 –
Progetti finalizzati – cap. 7014) . . . . . . . . . . . . 98.000 4.000 – –

Comunicazioni

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2003):

– Art. 61, comma 1: Fondo per le aree sottoutiliz-
zate ed interventi nelle medesime aree (b)(2.2.3.4 –
Reti di comunicazione – cap. 7230). . . . . . . . . . 20.880 30.000 30.000 – 3

8.329.380 6.880.000 6.130.000 10.630.900

6. Interventi a favore della regione Friuli-Venezia Giu-
lia ed aree limitrofe. Interventi per Venezia.

Infrastrutture e trasporti

Legge n. 798 del 1984; legge n. 295 del 1998, articolo
3, comma 2; legge n. 448 del 1998, articolo 50,
comma 1, lettera b): Prosecuzione degli interventi
per la salvaguardia di Venezia:

– Art. 3, primo comma, lettera (a): riequilibrio
idrogeologico laguna (2.2.3.7 – Interventi per Vene-
zia – cap. 7197) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.000 – – –

3.000 – – –

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è rifinanziata con gli stanziamenti autorizzati in base alla precedente Tabella D e definanziata in
base alla precedente Tabella E.

(b) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente tabella E.
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9. Mediocredito centrale - Simest spa.

Economia e finanze

Decreto-legge n. 251 del 1981, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 394 del 1981: Provvedimenti
per il sostegno delle esportazioni italiane:

– Art. 2: Fondo rotativo finanziamento imprese
esportatrici (a) (3.2.3.33 – Sostegno finanziario
del sistema produttivo – cap. 7301) . . . . . . . . . . 30.000 – – –

Legge n. 730 del 1983: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 1984):

– Art. 18, commi ottavo e nono: Fondo per il fi-
nanziamento di esportazioni a pagamento differito
(1.2.3.4 – Fondo unico da ripartire - investimenti in-
centivi alle imprese – cap. 7005/p) . . . . . . . . . . 3.000 3.000 – – 3

Legge n. 266 del 1997: Interventi urgenti per l’econo-
mia:

– Art. 12, comma 1: Contributi per l’acquisto di
nuove macchine utensili (a) (3.2.3.33 – Sostegno fi-
nanziario del sistema produttivo – cap. 7299/p). . . 23.334 23.334 – – 3

– Art. 12, comma 2: Finanziamento di esportazioni
a pagamento differito (a) (1.2.3.4. – Fondo unico da
ripartire - investimenti incentivi alle imprese – cap.
7005/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.523 15.523 15.523 154.936 2009 3

71.857 41.857 15.523 154.936

10. Artigiancassa.

Economia e finanze

Legge n. 67 del 1988: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 1988):

– Art. 15, comma 43: Fondo per il concorso statale
nel pagamento degli interessi (a) (3.2.3.19 – Arti-
giancassa – cap. 7165) . . . . . . . . . . . . . . . . . 12.000 2.000 – – 3

12.000 2.000 – –

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente Tabella E.
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11. Interventi nel settore dei trasporti.

Economia e finanze

Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 2, comma 14: Apporto al capitale sociale
delle Ferrovie dello Stato spa (a) (3.2.3.15 – Ferro-
vie dello Stato – cap. 7122) . . . . . . . . . . . . . . 1.500.000 1.500.000 1.500.000 18.757.596 2009 3

Decreto-legge n. 457 del 1997, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 30 del 1998: Disposizioni ur-
genti per lo sviluppo del settore dei trasporti e l’in-
cremento dell’occupazione:

– Art. 10, comma 1: Contributi alle Ferrovie dello
Stato spa per il completamento della linea ferrovia-
ria Genova-Ventimiglia e per la progettazione del
nodo ferroviario di Genova (3.2.3.15 – Ferrovie
dello Stato – cap. 7123/p) . . . . . . . . . . . . . . . 1.808 1.808 1.808 – 3

Legge n. 354 del 1998: Piano triennale per la soppres-
sione di passaggi a livello sulle linee ferroviarie
dello Stato. Misure per il potenziamento di itinerari
ferroviari di particolare rilevanza:

– Art. 1, comma 3: Apporto al capitale sociale
delle Ferrovie dello Stato spa per il piano triennale
di soppressione di passaggi a livello (b) (3.2.3.15 –
Ferrovie dello Stato – cap. 7123/p) . . . . . . . . . . 34.110 34.110 – – 3

– Art. 3: Potenziamento e ammodernamento di iti-
nerari ferroviari (b) (3.2.3.15 – Ferrovie dello Stato
– cap. 7123/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77.514 137.514 – – 1

Infrastrutture e trasporti

Legge n. 194 del 1998: Interventi nel settore dei tra-
sporti:

– Art. 2, comma 5: Acquisto di autobus e di altri
mezzi di trasporto di persone (b) (5.2.3.8 – Trasporti
pubblici locali – cap. 8151/p) . . . . . . . . . . . . . 60.509 60.509 60.509 302.128 2011 3

– Art. 2, comma 10: Parco automobilistico regione
Sicilia (5.2.3.8 – Trasporti pubblici locali – cap.
8151/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 516 516 516 2.064 2012 3

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è rifinanziata con gli stanziamenti autorizzati in base alla precedente Tabella D.
(b) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente Tabella E.
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– Art. 3, comma 1: Contributi per la realizzazione
dei passanti ferroviari di Milano e di Torino (a)
(5.2.3.9 – Trasporto rapido di massa – cap. 8164) . 15.523 15.523 10.876 18.076 2009 3

Legge n. 311 del 2004: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005):

– Art. 1, comma 459: Spese per la realizzazione
delle infrastrutture per la mobilità al servizio delle
fiere di Bari, Verona, Foggia e Padova (5.2.3.9 –
Trasporto rapido di massa – cap. 8170) . . . . . . . 3.000 3.000 – – 3

1.692.980 1.752.980 1.573.709 19.079.864

13. Interventi nel settore della ricerca.

Economia e finanze

Decreto-legge n. 269 del 2003, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 326 del 2003: Disposizioni
urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione
dell’andamento dei conti pubblici:

– Art. 4, comma 10: Fondazione Istituto italiano di
tecnologia (3.2.3.50 – Istituto italiano di tecnologia
– cap. 7380). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 124.000 125.000 125.000 575.000 2014 3

124.000 125.000 125.000 575.000

16. Interventi per la viabilità ordinaria, speciale e di
grande comunicazione.

Economia e finanze

Decreto-legge n. 138 del 2002, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 178 del 2002: Interventi ur-
genti in materia tributaria, di privatizzazioni, di con-
tenimento della spesa farmaceutica e per il sostegno
dell’economia nelle aree svantaggiate:

– Art. 7: Apporto al capitale sociale dell’ANAS
spa (a) (3.2.3.48 – ANAS – cap. 7372) . . . . . . . 400.000 – – –

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente Tabella E.
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Infrastrutture e trasporti

Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 2, comma 86: Completamento del raddoppio
dell’autostrada A6 Torino-Savona (a) (3.2.3.8 –
Opere stradali – cap. 7142). . . . . . . . . . . . . . . 6.329 6.329 6.329 82.634 2016 3

– Art. 2, comma 87: Avvio della realizzazione
della variante di valico Firenze-Bologna (a)
(3.2.3.8 – Opere stradali – cap. 7143) . . . . . . . . 6.329 6.329 6.329 82.634 2016 3

Decreto-legge n. 67 del 1997, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 135 del 1997: Disposizioni
urgenti per favorire l’occupazione:

– Art. 19-bis, comma 1: Realizzazione e potenzia-
mento tratte autostradali (a) (3.2.3.8 – Opere stradali
– cap. 7144). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23.334 23.334 23.334 413.168 2017 3

Legge n. 311 del 2004: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005):

– Art. 1, comma 452: Interventi strutturali viabilità
Italia-Francia (a) (3.2.3.8 – Opere stradali – cap.
7481) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.000 3.000 3.000 40.000 2016 3

– Art. 1, comma 455: Realizzazione e completa-
mento interventi infrastrutturali in riferimento alla
tutela dell’ambiente (a) (3.2.3.8 – Opere stradali –
cap. 7482) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.000 – – –

– Art. 1, comma 456: Concessione contributi per la
realizzazione di infrastrutture ad elevata automa-
zione e a ridotto impatto ambientale (a) (5.2.3.7 –
Trasporto intermodale – cap. 7514) . . . . . . . . . . 6.000 6.000 – – 3

447.992 44.992 38.992 618.436

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente Tabella E.
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17. Edilizia: penitenziaria, giudiziaria, sanitaria, di
servizio.

Economia e finanze

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per
la stabilizzazione e lo sviluppo:

– Art. 50, comma 1, lettera c): Edilizia sanitaria
pubblica (a) (4.2.3.3 – Edilizia sanitaria – cap.
7464) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 384.000 384.000 384.000 2.520.000 2009 3

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004):

– Art. 3, comma 144: Risanamento Policlinico
Umberto I di Roma (a) (4.2.3.21 – Regioni a sta-
tuto ordinario – cap. 7560) . . . . . . . . . . . . . . . 36.000 9.000 – – 3

Infrastrutture e trasporti

Legge n. 910 del 1986: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 1987):

– Art. 7, comma 6: Completamento delle opere, di
cui al programma costruttivo predisposto d’intesa
con il Ministro di grazia e giustizia per gli immobili
da destinare agli istituti di prevenzione e pena (a)
(3.2.3.7 – Edilizia giudiziaria – cap. 7473) . . . . . 30.000 – – –

450.000 393.000 384.000 2.520.000

19. Difesa del suolo e tutela ambientale.

Economia e finanze

Decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 236 del 1993:

– Art. 3, comma 9: Contributo alla regione Cala-
bria (b) (4.2.3.10 – Interventi straordinari per la Ca-
labria – cap. 7499) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160.102 – – –

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente Tabella E.
(b) L’autorizzazione di spesa è rifinanziata con gli stanziamenti autorizzati in base alla precedente Tabella D.
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Legge n. 311 del 2004: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005):

– Art. 1, comma 28: Fondo per la concessione di
contributi relativi agli interventi da realizzare dagli
enti locali per il risanamento ed il recupero dell’am-
biente e per la tutela dei beni culturali (a) (4.2.3.17
– Province, comuni e comunità montane – cap.
7536/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60.000 60.000 96.050 – 3

Decreto-legge n. 7 del 2005, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 43 del 2005: Disposizioni ur-
genti per l’università e la ricerca, per i beni e le at-
tività culturali, per il completamento di grandi opere
strategiche, per la mobilità dei pubblici dipendenti e
per semplificare gli adempimenti realtivi a imposte
di bollo e tasse di concessione, nonché altre misure
urgenti:

– Art. 2-bis, comma 1: Interventi per la tutela del-
l’ambiente e dei beni culturali nonché per lo svi-
luppo economico e sociale del territorio (a)
(4.2.3.17 - Province, comuni e comunità montane -
cap. 7536/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14.255 1.600 – – 3

Decreto-legge n. 35 del 2005, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 80 del 2005: Disposizioni ur-
genti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo
economico, sociale e territoriale:

– Art. 5, comma 14: Ricostruzione, riconversione e
bonifica acciaierie Genova-Cornigliano (3.2.10.3 -
Presidenza del Consiglio dei ministri - Protezione
civile - cap. 7449) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000 5.000 5.000 55.000 2020 3

Affari esteri

Legge n. 311 del 2004: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005):

– Art. 1, comma 28: Fondo per la concessione di
contributi relativi agli interventi da realizzare dagli
enti locali per il risanamento ed il recupero dell’am-
biente e per la tutela dei beni culturali (2.2.3.4 –
Altri investimenti – cap. 7176). . . . . . . . . . . . . 100 200 – – 3

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente Tabella E.
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Ambiente e territorio

Legge n. 183 del 1989 e decreto-legge n. 398 del
1993, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
493 del 1993 (articolo 12): Norme per il riassetto
organizzativo e funzionale della difesa del suolo (a)
(1.2.3.6 – Fondo unico da ripartire – investimenti di-
fesa del suolo e tutela ambientale – cap. 7090/p). . 120.000 – – –

Legge n. 426 del 1998: Nuovi interventi in campo am-
bientale:

– Art. 1: comma 1: Interventi di bonifica e ripri-
stino ambientale dei siti inquinati (a) (1.2.3.6 –
Fondo unico da ripartire – investimenti difesa del
suolo e tutela ambientale – cap. 7090/p) . . . . . . . 8.607 – – –

Legge n. 311 del 2004: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005):

– Art. 1, comma 28: Fondo per la concessione di
contributi relativi agli interventi da realizzare dagli
enti locali per il risanamento ed il recupero dell’am-
biente e per la tutela dei beni culturali (2.2.3.10 –
Parchi nazionali e aree protette – cap. 7217) . . . . 200 400 – – 3

Politiche agricole

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004):

– Art. 4, comma 31: Recupero risorse idriche (li-
mite impegno) (3.2.3.3 – Bonifica, miglioramento
e sviluppo fondiario – cap. 7453) . . . . . . . . . . . – –

(b)
50.000 – 3

368.264 67.250 151.050 55.000

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente Tabella E.
(b) Prima annualità di un limite di impegno quindicennale decorrente dal 2006 e slittato al 2008.
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21. Interventi in agricoltura.

Economia e finanze

Decreto legislativo n. 102 del 2004: Interventi finan-
ziari a sostegno delle imprese agricole, a norma del-
l’articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo
2003, n. 38:

– Art. 15, comma 2, secondo periodo: Fondo di so-
lidarietà nazionale – interventi indennizzatori (a)
(3.2.4.3 – Fondo di solidarietà nazionale – cap.
7411) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80.000 100.000 100.000 –

Politiche agricole

Decreto legislativo n. 102 del 2004: Interventi finan-
ziari a sostegno delle imprese agricole, a norma del-
l’articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo
2003, n. 38:

– Art. 15, comma 2, primo periodo: Fondo di soli-
darietà nazionale – incentivi assicurativi (a) (3.2.3.3
– Bonifica, miglioramento e sviluppo fondiario –
cap. 7439) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80.000 100.000 100.000 –

160.000 200.000 200.000 –

23. Università (compresa edilizia).

Istruzione, università e ricerca

Legge n. 910 del 1986: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 1987):

– Art. 7, comma 8: Edilizia universitaria (b)
(4.2.3.9 – Fondo unico per l’edilizia universitaria –
cap. 7304) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90.000 – – –

90.000 – – –

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è rifinanziata con gli stanziamenti autorizzati in base alla precedente Tabella D e definanziata in
base alla precedente Tabella E.

(b) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente Tabella E.
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24. Impiantistica sportiva.

Economia e finanze

Decreto-legge n. 35 del 2005, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 80 del 2005: Disposizioni ur-
genti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo
economico, sociale e territoriale:

– Art. 8-bis, comma 1: Toroc – Torino 2006 rifi-
nanziamento del decreto-legge n. 7 del 2005 (a)
(3.2.3.44 – Giochi olimpici invernali – cap. 7364) . 6.000 18.000 – – 3

6.000 18.000 – –

25. Sistemazione aree urbane.

Infrastrutture e trasporti

Legge n. 396 del 1990: Interventi per Roma, capitale
della Repubblica:

– Art. 10, comma 1: Fondo per attuazione inter-
venti (3.2.3.20 – Fondo per Roma capitale – cap.
7657) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70.000 – – –

Salute

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per
la stabilizzazione e lo sviluppo:

– Art. 71, comma 1: Interventi sanitari nei grandi
centri urbani (a) (2.2.3.3 – Riqualificazione assi-
stenza sanitaria – cap. 7111) . . . . . . . . . . . . . . 96.000 – – –

166.000 – – –

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente Tabella E.
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27. Interventi diversi.

Economia e finanze

Legge n. 183 del 1987: Coordinamento delle politiche
riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunità
europee ed adeguamento dell’ordinamento interno
agli atti normativi comunitari:

– Art. 5: Fondo destinato al coordinamento delle
politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle
Comunità europee (a) (4.2.3.8 – Fondo di rotazione
per le politiche comunitarie – cap. 7493) . . . . . . 2.000.000 204.000 600.000 14.999.500 3

Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investi-
menti, delega al Governo per il riordino degli incen-
tivi all’occupazione e della normativa che disciplina
l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli
enti previdenziali:

– Art. 28: Metanizzazione comuni montani centro-
nord (3.2.3.17 – Metanizzazione – cap. 7151). . . . 3.165 3.165 3.165 5.165 2009 3

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004):

– Art. 4, comma 8: Progetti strategici settore infor-
matico (4.2.3.28 – Fondo per l’innovazione tecnolo-
gica – cap. 7579). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65.000 – – –

Decreto-legge n. 35 del 2005, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 80 del 2005: Disposizioni ur-
genti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo
economico, sociale e territoriale:

– Art. 1, comma 5: Fondo da ripartire per l’istitu-
zione del sistema di informazione visti (b)
(4.2.3.35 – Criminalità organizzata e immigrazione
illegale – cap. 7589) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12.498 680 – – 3

– Art. 9, comma 3: Credito d’imposta per processi
di concentrazione (6.2.3.12 – Crediti di imposta –
cap. 7814) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 110.000 57.000 – – 3

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è rifinanziata con gli stanziamenti autorizzati in base alla precedente Tabella D.
(b) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente Tabella E.
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Attività produttive

Legge n. 239 del 2004: Riordino del settore energetico,
nonché delega al Governo per il riassetto delle di-
sposizioni vigenti in materia di energia:

– Art. 1, comma 119, lettera b): Risparmio e con-
tenimento consumi energetici (a) (4.2.3.3 – Piano
energetico nazionale – cap. 7621) . . . . . . . . . . . 3.000 – – –

– Art. 1, comma 119, lettera d): Accordi di coope-
razione in materia di tecnologie pulite del carbone
(a) (4.2.3.3 – Piano energetico nazionale – cap.
7622) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.000 – – –

Lavoro e politiche sociali

Decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 236 del 1993: Interventi ur-
genti a sostegno dell’occupazione:

– Art. 1, comma 7: Fondo per l’occupazione (b)
(3.2.3.1 – Occupazione – cap. 7202) . . . . . . . . . 610.000 60.000 – – 3

Giustizia

Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2002):

– Art. 46, comma 4: Fondo investimenti (b)
(1.2.3.3 – Fondo unico da ripartire – investimenti
edilizia penitenziaria e giudiziaria – cap. 7020) . . . 20.000 20.000 30.000 –

Affari esteri

Legge n. 182 del 2002: Autorizzazione a partecipare
alla spesa per la ristrutturazione del Quartiere Gene-
rale del Consiglio atlantico a Bruxelles:

– Art. 1, comma 1: Autorizzazione a partecipare
alla spesa per la ristrutturazione del Quartiere Gene-
rale del Consiglio atlantico a Bruxelles (6.2.3.4 –
Altri investimenti – cap. 7247). . . . . . . . . . . . . 4.442 1.160 1.026 – 3

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente Tabella E.
(b) L’autorizzazione di spesa è rifinanziata con gli stanziamenti autorizzati in base alla precedente Tabella D.
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Interno

Decreto-legge n. 515 del 1994, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 596 del 1994: Provvedimenti
urgenti in materia di finanza locale per l’anno 1994
(2.2.3.5 – Finanziamento enti locali – cap. 7232). . 116.203 – – –

Decreto-legge n. 67 del 1997, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 135 del 1997: Disposizioni
urgenti per favorire l’occupazione:

– Art. 3: Contributi per spese pubbliche nei comuni
di Napoli e Palermo (a) (2.2.3.6 – Altri interventi
enti locali – cap. 7239) . . . . . . . . . . . . . . . . . 100.000 – – –

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per
la stabilizzazione e lo sviluppo:

– Art. 27: Fornitura gratuita libri di testo (2.2.3.6 –
Altri interventi enti locali – cap. 7243). . . . . . . . 103.291 – – –

Infrastrutture e trasporti

Legge n. 398 del 1998: Disposizioni finanziarie a fa-
vore dell’Ente autonomo acquedotto pugliese –
EAAP (articolo 1) (2.2.3.5 – Opere varie – cap.
7156) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.494 15.494 15.494 154.936 2018 1

Legge n. 166 del 2002: Disposizioni in materia di in-
frastrutture e trasporti:

– Art. 13, comma 1: Realizzazione opere strategi-
che (limite impegno) (1.2.10.2 – Fondo opere strate-
giche – cap. 7060) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(b)
239.215 239.215 239.215 – 3

Decreto-legge n. 79 del 2004, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 139 del 2004: Disposizioni
urgenti in materia di grandi dighe e di edifici istitu-
zionali:

– Art. 2, comma 2: Disposizioni urgenti in materia
di sicurezza di grandi dighe (limite impegno)
(1.2.3.8 – Registro italiano dighe – cap. 7030) . . .

(b)
785 785 785 – 3

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è rifinanziata con gli stanziamenti autorizzati in base alla precedente Tabella D.
(b) Prima annualità di un limite di impegno quindicennale.
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Legge n. 311 del 2004: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005):

– Art. 1, comma 280, terzo periodo: Spesa per la
realizzazione di una campagna di comunicazione
volta a diffondere i valori della sicurezza stradale
e ad assicurare una adeguata informazione agli uten-
ti (a) (5.2.3.14 – Opere varie – cap. 8223) . . . . . . 1.200 1.200 – – 3

Difesa

Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2001):

– Art. 145, comma 4: Finanziamento programmi in-
terforze ad elevato contenuto tecnologico (a)
(3.2.3.4 – Attrezzature e impianti – capp. 7130,
7132, 7140) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61.992 61.992 61.992 103.292 3

Politiche agricole

Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2002):

– Art. 46, comma 4: Fondo investimenti (a)
(1.2.10.2 – Fondo unico da ripartire – investimenti
agricoltura, foreste e pesca – cap. 7003/p) . . . . . . 123.208 15.600 – – 3

3.592.493 680.291 951.677 15.262.893

Totale generale . . . 15.997.490 10.641.894 9.931.209 50.536.245

————————

(a) L’autorizzazione di spesa è definanziata in base alla precedente Tabella E.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’iniziativa del Governo Testo proposto dalla Commissione

—— ——

Art. 1. Art. 1.

(Stato di previsione dell’entrata

e disposizioni relative)

(Stato di previsione dell’entrata

e disposizioni relative)

1. L’ammontare delle entrate previste per
l’anno finanziario 2006, relative a imposte,
tasse, contributi di ogni specie e ogni altro
provento, accertate, riscosse e versate nelle
casse dello Stato, in virtù di leggi, decreti,
regolamenti e di ogni altro titolo, risulta dal-
l’annesso stato di previsione dell’entrata
(Tabella n. 1).

Identico

Art. 2. Art. 2.

(Stato di previsione

del Ministero dell’economia e delle finanze
e disposizioni relative)

(Stato di previsione

del Ministero dell’economia e delle finanze
e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2006, in conformità dell’annesso
stato di previsione (Tabella n. 2). Per l’anno
2006 è confermata la competenza gestionale
degli Uffici a cui afferiscono gli stanziamenti
concernenti la gestione transitoria delle spese
già attribuite alla Presidenza del Consiglio dei
ministri; le competenze relative all’attività di
controllo della predetta gestione sono eserci-
tate dall’Ufficio centrale del bilancio presso il
Ministero dell’economia e delle finanze.

Identico

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato a ripartire, con propri decreti,
fra gli stati di previsione delle varie ammi-
nistrazioni statali i fondi da ripartire iscritti
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno fi-
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nanziario 2006. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è, altresı̀, autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, ai bilanci delle
aziende autonome le variazioni connesse con
le ripartizioni di cui al presente comma.

3. L’importo massimo di emissione di titoli
pubblici, in Italia e all’estero, al netto di
quelli da rimborsare e di quelli per regola-
zioni debitorie, è stabilito in 60.000 milioni di
euro.

4. I limiti di cui all’articolo 6, comma 9,
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, concernente gli im-
pegni assumibili dalla SACE S.p.A. - Servizi
Assicurativi del Commercio Estero, sono
fissati per l’anno finanziario 2006, ri-
spettivamente, in 5.000 milioni di euro per le
garanzie di durata sino a ventiquattro mesi e
in 10.000 milioni di euro per le garanzie di
durata superiore a ventiquattro mesi.

5. La SACE S.p.A. è altresı̀ autorizzata, per
l’anno finanziario 2006, a rilasciare garanzie
e coperture assicurative relativamente alle
attività di cui all’articolo 11-quinquies, com-
ma 4, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80, entro una quota massima
del 30 per cento di ciascuno dei limiti indicati
al comma 4.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato a provvedere, con propri decreti,
al trasferimento ad altre unità previsionali di
base dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2006 delle somme iscritte, per
competenza e cassa, nell’ambito della unità
previsionale di base «Interessi sui titoli del
debito pubblico» (oneri del debito pubblico)
di pertinenza del centro di responsabilità
«Tesoro» del medesimo stato di previsione in
relazione agli oneri connessi alle operazioni
di ricorso al mercato.

7. Gli importi dei fondi previsti dagli arti-
coli 7, 8, 9 e 9-bis della legge 5 agosto 1978,

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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n. 468, e successive modificazioni, inseriti
nelle unità previsionali di base «Fondo di ri-
serva per le spese obbligatorie e d’ordine» e
«Altri fondi di riserva» (oneri comuni) e
«Fondo per la riassegnazione di residui pas-
sivi perenti di spesa in conto capitale» (in-
vestimenti), di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Ragioneria generale dello Sta-
to» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze sono stabiliti,
rispettivamente, in 2.000 milioni di euro,
1.600 milioni di euro, 500 milioni di euro,
1.500 milioni di euro e 10.000 milioni di
euro.

8. Per gli effetti di cui all’articolo 7 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni, sono considerate spese ob-
bligatorie e d’ordine quelle descritte nel-
l’elenco n. 1, annesso allo stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze.

9. Con decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare in applicazione del
disposto dell’articolo 12, commi primo e se-
condo, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
sono iscritte, nell’ambito delle unità previ-
sionali di base di pertinenza dei centri di re-
sponsabilità delle amministrazioni interessate,
le spese descritte, rispettivamente, negli
elenchi nn. 2 e 3, annessi allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

10. Le spese per le quali può esercitarsi la
facoltà prevista dall’articolo 9 della legge 5
agosto 1978, n. 468, sono indicate nell’elenco
n. 4, annesso allo stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

11. Gli importi di compensazione moneta-
ria riscossi negli scambi fra gli Stati membri
dell’Unione europea sono versati nell’ambito
dell’unità previsionale di base «Accisa e im-
posta erariale di consumo su altri prodotti»
(Entrate derivanti dall’attività di accerta-
mento e controllo) dello stato di previsione
dell’entrata. Corrispondentemente la spesa

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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per contributi da corrispondere all’Unione
europea in applicazione del regime delle
«risorse proprie» (decisione 70/244/CECA,
CEE, Euratom del Consiglio, del 21 aprile
1970) nonché per importi di compensazione
monetaria, è imputata nell’ambito dell’unità
previsionale di base «Risorse proprie Unione
europea» (interventi) di pertinenza del centro
di responsabilità «Ragioneria generale dello
Stato» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2006, sul conto di tesoreria deno-
minato: «Ministero del tesoro – FEOGA,
Sezione garanzia».

12. Gli importi di compensazione moneta-
ria accertati nei mesi di novembre e dicembre
2005 sono riferiti alla competenza dell’anno
2006 ai fini della correlativa spesa da impu-
tare nell’ambito dell’unità previsionale di
base sopra richiamata «Risorse proprie
Unione europea» (interventi) di pertinenza
del centro di responsabilità «Ragioneria ge-
nerale dello Stato» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze.

13. Le somme di pertinenza dei centri di
responsabilità «Ragioneria generale dello
Stato» e «Politiche di sviluppo e coesione»
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2006, relative ai seguenti fondi da
ripartire non utilizzate al termine del-
l’esercizio sono conservate nel conto dei re-
sidui per essere utilizzate nell’esercizio suc-
cessivo: Fondo da ripartire per attuazione dei
contratti e Fondo da ripartire per oneri del
personale già dipendente da istituti finanziari
meridionali da assumere nelle ammini-
strazioni pubbliche ed in enti pubblici non
economici, iscritti nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base «Fondi da ripartire per oneri
di personale» (oneri comuni); Fondo occor-
rente per l’attuazione dell’ordinamento re-
gionale delle regioni a statuto speciale,
iscritto nell’ambito dell’unità previsionale di
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base «Fondo attuazione ordinamento regioni
a statuto speciale» (interventi); Fondo da ri-
partire per il funzionamento del comitato
tecnico faunistico-venatorio nazionale, iscrit-
to nell’ambito dell’unità previsionale di base
«Interventi diversi» (interventi); Fondo da
ripartire per interventi per le aree sottouti-
lizzate, iscritto nell’unità previsionale di base
«Aree sottoutilizzate» (investimenti); Fondo
da ripartire per la costituzione di unità tec-
niche di supporto alla programmazione, alla
valutazione e al monitoraggio degli inve-
stimenti pubblici, iscritto nell’unità previsio-
nale di base «Programmazione, valutazione e
monitoraggio degli investimenti pubblici»
(interventi). Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a ripartire, tra le perti-
nenti unità previsionali di base delle ammi-
nistrazioni interessate, con propri decreti, le
somme conservate nel conto dei residui dei
predetti Fondi.

14. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 48
della legge 20 maggio 1985, n. 222, l’uti-
lizzazione dello stanziamento dell’unità pre-
visionale di base «8 per mille IRPEF Stato»
(interventi) di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Ragioneria generale dello Sta-
to» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2006 è stabilita con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
emanare entro trenta giorni dalla richiesta di
parere alle competenti Commissioni parla-
mentari. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri
decreti, alla riassegnazione all’unità previ-
sionale di base «Interventi diversi» (inter-
venti) di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Ragioneria generale dello Sta-
to» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
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nanziario 2006 delle somme affluite all’en-
trata per essere destinate ad alimentare il
fondo di cui all’articolo 24 della legge 11
febbraio 1992, n. 157. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è, altresı̀, auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti, alla
ripartizione del predetto fondo in attuazione
del medesimo articolo 24 della predetta legge
n. 157 del 1992.

16. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri
decreti, alla assegnazione all’unità previsio-
nale di base «Acquedotti e fognature» (inve-
stimenti) di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Ragioneria generale dello Sta-
to» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2006 delle somme affluite all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere de-
stinate ad alimentare il fondo di cui al-
l’articolo 18, comma 3, della legge 5 gennaio
1994, n. 36, e successive modificazioni. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è, al-
tresı̀, autorizzato a provvedere, con propri
decreti, alla ripartizione del predetto fondo in
attuazione del medesimo articolo 18 della
citata legge n. 36 del 1994.

17. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri
decreti, alla riassegnazione all’unità previ-
sionale di base «Ammortamento titoli di
Stato» di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Tesoro» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno finanziario 2006 delle
somme affluite all’entrata del bilancio dello
Stato per essere destinate ad alimentare il
fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato.

18. Ai fini della compensazione sui fondi
erogati per la mobilità sanitaria in attuazione
dell’articolo 12, comma 3, lettera b), del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modificazioni, il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato a
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provvedere, con propri decreti, alla riasse-
gnazione all’unità previsionale di base
«Fondo sanitario nazionale» (interventi) di
pertinenza del centro di responsabilità «Ra-
gioneria generale dello Stato» dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2006
delle somme versate all’entrata del bilancio
dello Stato dalle regioni e dalle province au-
tonome di Trento e di Bolzano.

19. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad effettuare il riparto tra
le amministrazioni interessate, nonché le
eventuali successive variazioni, dello speci-
fico stanziamento concernente la somma da
ripartire tra le amministrazioni centrali e re-
gionali per sopperire ai minori finanziamenti
decisi dalla Banca europea per gli inve-
stimenti relativamente ai progetti immediata-
mente eseguibili di cui all’articolo 21 della
legge 26 aprile 1983, n. 130, iscritto in ter-
mini di competenza e di cassa nell’ambito
dell’unità previsionale di base «Progetti im-
mediatamente eseguibili» (investimenti) di
pertinenza del centro di responsabilità «Poli-
tiche di sviluppo e di coesione» dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

20. Ferma restando la disposizione di cui
all’articolo 36 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, e successive modificazioni, il
Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad effettuare, con propri decreti, le
variazioni di bilancio in termini di residui,
competenza e cassa, conseguenti alla riparti-
zione tra le amministrazioni interessate del
fondo iscritto nell’unità previsionale di base
«Calamità naturali e danni bellici» (inve-
stimenti) di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Politiche di sviluppo e di coe-
sione» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, in relazione
alle disposizioni di cui all’articolo 2 della
legge 2 maggio 1990, n. 102.
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21. Le somme dovute dagli istituti di cre-
dito ai sensi dell’articolo 5 della legge 7
marzo 2001, n. 62, sono versate nell’ambito
della unità previsionale di base «Prelevamenti
da conti di tesoreria; restituzioni, rimborsi,
recuperi e concorsi vari» di pertinenza del
centro di responsabilità «Tesoro» (Ministero
dell’economia e delle finanze) dello stato di
previsione dell’entrata (cap. 3689), per essere
correlativamente iscritte, in termini di com-
petenza e cassa, con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, nell’ambito
dell’unità previsionale di base «Presidenza
del Consiglio dei ministri – Editoria» (oneri
comuni) di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Tesoro» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

22. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri
decreti, alla riassegnazione nell’ambito del-
l’unità previsionale di base «Presidenza del
Consiglio dei ministri» (oneri comuni) di
pertinenza del centro di responsabilità «Te-
soro» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, per l’anno fi-
nanziario 2006, delle somme affluite all’en-
trata del bilancio dello Stato per contributi
destinati dall’Unione europea alle attività
poste in essere dalla Commissione nazionale
per la parità e le pari opportunità tra uomo e
donna in accordo con l’Unione europea.

23. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri
decreti, al trasferimento delle somme occor-
renti per l’effettuazione delle elezioni politi-
che, amministrative e del Parlamento europeo
e per l’attuazione dei referendum dall’unità
previsionale di base «Spese elettorali» (oneri
comuni) di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Ragioneria generale dello Sta-
to» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2006 alle competenti unità previ-
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sionali di base degli stati di previsione del
medesimo Ministero dell’economia e delle
finanze e dei Ministeri della giustizia, degli
affari esteri e dell’interno per lo stesso anno
finanziario, per l’effettuazione di spese rela-
tive a competenze ai componenti i seggi
elettorali, a nomine e notifiche dei presidenti
di seggio, a compensi per lavoro straordina-
rio, a compensi agli estranei all’ammini-
strazione, a missioni, a premi, a indennità e
competenze varie alle Forze di polizia, a
trasferte e trasporto delle Forze di polizia, a
rimborsi per facilitazioni di viaggio agli
elettori, a spese di ufficio, a spese telegrafiche
e telefoniche, a fornitura di carta e stampa di
schede, a manutenzione ed acquisto di mate-
riale elettorale, a servizio automobilistico e ad
altre esigenze derivanti dall’effettuazione
delle predette consultazioni elettorali.

24. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri
decreti, a trasferire per l’anno 2006 alle unità
previsionali di base del titolo III (Rimborso di
passività finanziarie) degli stati di previsione
delle amministrazioni interessate, le somme
iscritte, per competenza e cassa, nell’ambito
dell’unità previsionale di base «Rimborsi
anticipati o ristrutturazione di passività» di
pertinenza del centro di responsabilità «Te-
soro» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, in relazione
agli oneri connessi alle operazioni di rim-
borso anticipato o di rinegoziazione dei mutui
con onere a totale o parziale carico dello
Stato.

25. Nell’elenco n. 7, annesso allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, sono indicate le spese per le
quali possono effettuarsi, per l’anno fi-
nanziario 2006, prelevamenti dal fondo a di-
sposizione, di cui all’articolo 9, comma 4,
della legge 1º dicembre 1986, n. 831, iscritto
nell’ambito dell’unità previsionale di base
«Spese generali di funzionamento» (funzio-
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namento) di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Guardia di finanza» del mede-
simo stato di previsione.

26. Per l’anno 2006 l’Amministrazione dei
monopoli di Stato è autorizzata ad accertare e
riscuotere le entrate nonché a impegnare e a
pagare le spese, ai sensi del regio decreto-
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito
dalla legge 6 dicembre 1928, n. 3474, in
conformità degli stati di previsione annessi a
quello del Ministero dell’economia e delle
finanze (Appendice n. 1).

27. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a riassegnare, con propri
decreti, alla pertinente unità previsionale di
base dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze le somme af-
fluite all’entrata del bilancio dello Stato per
canoni di concessioni su demanio idrico, ai
fini della relativa restituzione alle regioni e
alle province autonome di Trento e di Bol-
zano in relazione all’articolo 86 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e succes-
sive modificazioni.

28. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad effettuare, con propri
decreti, variazioni compensative, in termini di
competenza e cassa, tra l’unità previsionale di
base 4.1.2.1 «Fondo sanitario nazionale» e
l’unità previsionale di base 4.1.2.18 «Fede-
ralismo fiscale» dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, in
relazione alle deliberazioni annuali del Co-
mitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE) ai sensi
dell’articolo 39, comma 1, del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446.

29. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, su proposta del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, le
variazioni compensative di bilancio occor-
renti per trasferire, alla pertinente unità pre-
visionale di base dello stato di previsione del
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predetto Ministero, i fondi per il funziona-
mento delle Commissioni che gestiscono il
Fondo integrativo speciale per la ricerca
(FISR), istituito in attuazione del decreto le-
gislativo 5 giugno 1998, n. 204.

30. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad assegnare alle perti-
nenti unità previsionali di base, anche di
nuova istituzione, le somme iscritte nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base
3.1.2.43 «Contratti di programma» di perti-
nenza del centro di responsabilità «Tesoro»
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze ai fini del-
l’utilizzazione dei fondi relativi al rimborso
degli oneri di servizio pubblico sostenuti dalle
imprese pubbliche, rispettivamente disci-
plinati dai contratti di programma stipulati
con le amministrazioni pubbliche nonché per
agevolazioni concesse in applicazione di
specifiche disposizioni legislative.

31. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri
decreti, alle variazioni di bilancio, anche
mediante riassegnazione di fondi, occorrenti
in relazione alla trasformazione della Cassa
depositi e prestiti in società per azioni, pre-
vista dall’articolo 5 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, e successive modificazioni.

32. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, in termini di residui, competenza e
cassa, le variazioni compensative di bilancio
occorrenti per l’attuazione dell’articolo 127
del testo unico delle leggi in materia di di-
sciplina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione dei
relativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni.

33. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
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decreti, le variazioni di bilancio occorrenti
per la riassegnazione negli stati di previsione
delle amministrazioni interessate delle som-
me versate in entrata dal Centro nazionale per
l’informatica nella pubblica amministrazione
(CNIPA) per essere destinate al cofinanzia-
mento di progetti strategici nel settore infor-
matico e di innovazione tecnologica nelle
pubbliche amministrazioni e nel Paese, ap-
provati dal Comitato dei ministri per la so-
cietà dell’informazione ai sensi dell’articolo
26, comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e dell’articolo 27 della legge 16
gennaio 2003, n. 3, e la cui realizzazione sia
demandata al CNIPA d’intesa con le ammi-
nistrazioni medesime.

Art. 3. Art. 3.

(Stato di previsione del Ministero delle
attività produttive e disposizioni relative)

(Stato di previsione del Ministero delle
attività produttive e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero delle attività
produttive, per l’anno finanziario 2006, in
conformità dell’annesso stato di previsione
(Tabella n. 3).

Identico

2. Gli importi dei versamenti effettuati con
imputazione alle unità previsionali di base
«Restituzione di finanziamenti» e «Rimborso
di anticipazioni e riscossione di crediti» di
pertinenza del centro di responsabilità «Im-
prese» dello stato di previsione dell’entrata
sono correlativamente iscritti in termini di
competenza e di cassa, con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, nello
specifico fondo nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base «Fondo investimenti – incen-
tivi alle imprese» (investimenti) di pertinenza
del centro di responsabilità «Imprese» dello
stato di previsione del Ministero delle attività
produttive, in connessione al rimborso dei
mutui concessi a carico del Fondo rotativo
per l’innovazione tecnologica.

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 299 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3. Per l’attuazione dell’articolo 8 della

legge 5 marzo 1990, n. 46, il Ministro del-

l’economia e delle finanze, su proposta del

Ministro delle attività produttive, è auto-

rizzato ad apportare, con propri decreti, le

occorrenti variazioni all’entrata del bilancio

dello Stato ed allo stato di previsione del

Ministero delle attività produttive per l’anno

finanziario 2006.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione nello stato di previsione

del Ministero delle attività produttive per

l’anno finanziario 2006 delle somme affluite

all’entrata in relazione alle spese da sostenere

per l’attuazione della legge 17 febbraio 1992,

n. 166.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, su proposta del Ministro delle attività

produttive, è autorizzato a provvedere, con

propri decreti, alla riassegnazione nello stato

di previsione del Ministero delle attività

produttive per l’anno finanziario 2006 delle

somme affluite all’entrata del bilancio dello

Stato in relazione all’articolo 2, comma 3,

della legge 28 dicembre 1991, n. 421, nonché

all’articolo 9, comma 5, della legge 9 gennaio

1991, n. 10.

6. Le somme impegnate in relazione alle

disposizioni legislative di cui all’articolo 1

del decreto-legge 9 ottobre 1993, n. 410,

convertito dalla legge 10 dicembre 1993,

n. 513, recante interventi urgenti a sostegno

dell’occupazione nelle aree di crisi side-

rurgica, resesi disponibili a seguito di prov-

vedimenti di revoca, sono versate all’entrata

del bilancio dello Stato per essere riassegnate,

con decreti del Ministro dell’economia e delle

finanze, allo stato di previsione del Ministero

delle attività produttive, ai fini di cui al citato

articolo 1 del decreto-legge n. 410 del 1993.
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Art. 4. Art. 4.

(Stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e disposizioni relative)

(Stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, per l’anno finanziario
2006, in conformità dell’annesso stato di
previsione (Tabella n. 4).

Identico

Art. 5. Art. 5.

(Stato di previsione del Ministero
della giustizia e disposizioni relative)

(Stato di previsione del Ministero
della giustizia e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero della giu-
stizia, per l’anno finanziario 2006, in con-
formità dell’annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 5).

Identico

2. Le entrate e le spese degli Archivi no-
tarili, per l’anno finanziario 2006, sono sta-
bilite in conformità degli stati di previsione
annessi a quello del Ministero della giustizia
(Appendice n. 1).

3. Per provvedere alle eventuali deficienze
delle assegnazioni di bilancio, è utilizzato lo
stanziamento della unità previsionale di base
«Altri fondi di riserva» (oneri comuni) dello
stato di previsione della spesa degli Archivi
notarili. I prelevamenti da detta unità previ-
sionale di base, nonché le iscrizioni alle
competenti unità previsionali di base delle
somme prelevate, sono disposti con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze, su
proposta del Ministro della giustizia. Tali
decreti vengono comunicati al Parlamento in
allegato al conto consuntivo degli Archivi
stessi.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione delle somme versate dal
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI),
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dalle regioni, dalle province, dai comuni e da
altri enti pubblici e privati all’entrata del bi-
lancio dello Stato, in termini di competenza e
di cassa, relativamente alle spese per il
mantenimento, per l’assistenza e per la rie-
ducazione dei detenuti e internati, nonché per
le attività sportive del personale del Corpo di
polizia penitenziaria e dei detenuti e internati
nell’ambito delle unità previsionali di base
«Mantenimento, assistenza, rieducazione e
trasporto detenuti» (interventi) e «Funziona-
mento» di pertinenza dei centri di re-
sponsabilità «Amministrazione penitenziaria»
e «Giustizia minorile» dello stato di previ-
sione del Ministero della giustizia per l’anno
finanziario 2006.

Art. 6. Art. 6.

(Stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e disposizioni relative)

(Stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero degli affari
esteri, per l’anno finanziario 2006, in con-
formità dell’annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 6).

Identico

2. È approvato, in termini di competenza e
di cassa, il bilancio dell’Istituto agronomico
per l’oltremare, per l’anno finanziario 2006,
annesso allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri (Appendice n. 1).

3. In relazione alle somme affluite all’en-
trata del bilancio dello Stato per contributi
versati da Paesi esteri in applicazione della
direttiva 77/486/CEE del Consiglio, del 25
luglio 1977, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con propri
decreti, alla riassegnazione delle somme
stesse alle pertinenti unità previsionali di base
dello stato di previsione del Ministero degli
affari esteri per l’anno finanziario 2006 per
essere utilizzate per gli scopi per cui tali
somme sono state versate.
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4. In relazione alle somme affluite all’en-

trata del bilancio dell’Istituto agronomico per
l’oltremare, per anticipazioni e rimborsi di

spese per conto di terzi, nonché di organismi
internazionali o della Direzione generale per

la cooperazione allo sviluppo, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad

apportare, con propri decreti, le occorrenti

variazioni all’entrata e alla spesa del suddetto
bilancio per l’anno finanziario 2006.

5. Il Ministero degli affari esteri è auto-

rizzato ad effettuare, previe intese con il
Ministero dell’economia e delle finanze,

operazioni in valuta estera non convertibile
pari alle disponibilità esistenti nei conti cor-

renti valuta Tesoro costituiti presso le rap-
presentanze diplomatiche e gli uffici conso-

lari, ai sensi dell’articolo 5 della legge 6

febbraio 1985, n. 15, e successive modifica-
zioni, e che risultino intrasferibili per effetto

di norme o disposizioni locali. Il relativo
controvalore in euro è acquisito all’entrata del

bilancio dello Stato ed è contestualmente
iscritto, sulla base delle indicazioni del Mi-

nistero degli affari esteri, alle pertinenti unità

previsionali di base dello stato di previsione
del Ministero medesimo per l’anno finanzia-

rio 2006, per l’effettuazione di spese relative
a fitto di locali e acquisto, manutenzione, ri-

strutturazione di immobili adibiti a sedi di-
plomatiche e consolari, a istituti di cultura e

di scuole italiane all’estero, ad acquisto di

mobili, suppellettili e macchine d’ufficio e
funzionamento degli uffici all’estero, nonché

alla sicurezza ed all’acquisto dei mezzi di
trasporto. Il Ministero degli affari esteri è

altresı̀ autorizzato ad effettuare, con le me-
desime modalità, operazioni in valuta estera

pari alle disponibilità esistenti nei conti cor-
renti valuta tesoro in valute inconvertibili e/o

intrasferibili individuate, ai fini delle presenti

operazioni, dal Dipartimento del tesoro su
richiesta della competente direzione generale

del Ministero degli affari esteri.
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6. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, su proposta del
Ministro degli affari esteri, variazioni com-
pensative in termini di competenza e cassa tra
i capitoli allocati nelle unità previsionali di
base 9.1.1.0 «Funzionamento» e 9.1.2.2
«Paesi in via di sviluppo» dello stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri, re-
lativamente agli stanziamenti per l’aiuto
pubblico allo sviluppo determinati nella Ta-
bella C allegata alla legge finanziaria.

Art. 7. Art. 7.

(Stato di previsione del Ministero

dell’istruzione, dell’università
e della ricerca e disposizioni relative)

(Stato di previsione del Ministero

dell’istruzione, dell’università
e della ricerca e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, per
l’anno finanziario 2006, in conformità del-
l’annesso stato di previsione (Tabella n. 7).

Identico

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, è
autorizzato a ripartire, con propri decreti, i
fondi iscritti nell’ambito delle unità previ-
sionali di base «Fondi da ripartire per oneri di
personale», «Fondi da ripartire per l’operati-
vità scolastica» e «Scuole non statali», di
pertinenza del centro di responsabilità «Pro-
grammazione ministeriale, gestione mini-
steriale del bilancio, delle risorse umane e
dell’informazione» e dell’unità previsionale
di base «Ricercatori università, enti ed isti-
tuzioni di ricerca» del centro di responsabilità
«Università, alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica e ricerca scientifica e tecno-
logica» dello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

3. L’assegnazione autorizzata a favore del
Consiglio nazionale delle ricerche, per l’anno
finanziario 2006, è comprensiva delle somme
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per il finanziamento degli oneri destinati alla
realizzazione dei programmi finalizzati già
approvati dal CIPE, nonché della somma
determinata nella misura massima di
2.582.284 euro a favore dell’Istituto di bio-
logia cellulare per attività internazionale af-
ferente all’area di Monterotondo.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione, all’unità previsionale di
base «Ricerca scientifica» di pertinenza del
centro di responsabilità «Università, alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica e ri-
cerca scientifica e tecnologica» dello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, delle somme af-
fluite all’entrata del bilancio dello Stato in
relazione all’articolo 9 del decreto-legge 17
giugno 1996, n. 321, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 421,
recante disposizioni urgenti per le attività
produttive.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, è
autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni, in termini di com-
petenza e di cassa, tra lo stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e gli stati di previsione dei Mi-
nisteri interessati in relazione al trasferimento
di fondi riguardanti il finanziamento di pro-
getti per la ricerca.

6. In relazione all’andamento gestionale
delle spese per competenze fisse e relativi
oneri riflessi dovute al personale della scuola,
il Ministro dell’economia e delle finanze, su
proposta del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni compensative di bilancio tra i
centri di responsabilità degli uffici scolastici
regionali, per i capitoli interessati al-
l’erogazione delle suddette competenze.
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Art. 8. Art. 8.

(Stato di previsione del Ministero dell’interno
e disposizioni relative)

(Stato di previsione del Ministero dell’interno
e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dell’interno,
per l’anno finanziario 2006, in conformità
dell’annesso stato di previsione (Tabella
n. 8).

Identico

2. Le somme versate dal CONI nell’ambito
dell’unità previsionale di base «Restituzioni,
rimborsi, recuperi e concorsi vari» (entrate
extratributarie) di pertinenza del centro di
responsabilità «Vigili del fuoco, soccorso
pubblico e difesa civile» dello stato di pre-
visione dell’entrata per l’anno 2006 sono
riassegnate, con decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, per le spese re-
lative all’educazione fisica, all’attività spor-
tiva e alla costruzione, completamento ed
adattamento di infrastrutture sportive, con-
cernenti il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, alle unità previsionali di base «Spese
generali di funzionamento» (funzionamento)
e «Edilizia di servizio» (investimenti) di
pertinenza del centro di responsabilità «Vigili
del fuoco, soccorso pubblico e difesa civile»
dello stato di previsione del Ministero del-
l’interno per l’anno finanziario 2006.

3. Nell’elenco n. 1, annesso allo stato di
previsione del Ministero dell’interno, sono
indicate le spese di pertinenza del centro di
responsabilità «Pubblica sicurezza» per le
quali possono effettuarsi, per l’anno fi-
nanziario 2006, prelevamenti dal fondo a di-
sposizione di cui all’articolo 1 della legge 12
dicembre 1969, n. 1001, iscritto nell’unità
previsionale di base «Spese generali di fun-
zionamento».

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le variazioni compensative di bilancio anche
tra i titoli della spesa dello stato di previsione
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del Ministero dell’interno, occorrenti per
l’attuazione delle disposizioni recate dal-
l’articolo 61 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modifica-
zioni, dall’articolo 10, comma 11, della legge
13 maggio 1999, n. 133, e successive modi-
ficazioni, e dall’articolo 8, comma 5, della
legge 3 maggio 1999, n. 124, relative ai tra-
sferimenti erariali agli enti locali.

5. Sono autorizzati l’accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate del Fondo edifici di culto, nonché
l’impegno e il pagamento delle spese, relative
all’anno finanziario 2006, in conformità degli
stati di previsione annessi a quello del Mini-
stero dell’interno (Appendice n. 1).

6. Per gli effetti di cui all’articolo 7 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni, sono considerate spese ob-
bligatorie e d’ordine del bilancio del Fondo
edifici di culto, quelle indicate nell’elenco
n. 1, annesso al bilancio predetto.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta del Ministro dell’interno, è
autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni, in termini di com-
petenza e di cassa, negli stati di previsione
dell’entrata e della spesa del Fondo edifici di
culto per l’anno finanziario 2006, conseguenti
alle somme prelevate dal conto corrente in-
fruttifero di tesoreria intestato al predetto
Fondo, per far fronte alle esigenze derivanti
dall’attuazione degli articoli 55 e 69 della
legge 20 maggio 1985, n. 222.

Art. 9. Art. 9.

(Stato di previsione del Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio
e disposizioni relative)

(Stato di previsione del Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio
e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio, per l’anno fi-

Identico
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nanziario 2006, in conformità dell’annesso
stato di previsione (Tabella n. 9).

Art. 10. Art. 10.

(Stato di previsione del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti
e disposizioni relative)

(Stato di previsione del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti
e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, per l’anno finanziario
2006, in conformità dell’annesso stato di
previsione (Tabella n. 10).

Identico

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
su proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, le variazioni di competenza e di
cassa nello stato di previsione dell’entrata ed
in quello del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per gli adempimenti previsti
dalla legge 6 giugno 1974, n. 298, nonché
dall’articolo 10 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
settembre 1994, n. 634, concernente la disci-
plina dell’utenza del servizio di informatica
del centro elaborazione dati del Dipartimento
per i trasporti terrestri e per i sistemi infor-
mativi e statistici.

3. Il numero massimo degli ufficiali ausi-
liari del Corpo delle capitanerie di porto da
mantenere in servizio come forza media nel-
l’anno 2006, ai sensi dell’articolo 21, comma
3, del decreto legislativo 8 maggio 2001,
n. 215, e successive modificazioni, è stabilito
come segue: 250 ufficiali ausiliari di cui alle
lettere a) e c) del comma 1 dell’articolo 21
del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215;
55 ufficiali piloti di complemento, di cui alla
lettera b) del comma 1 dell’articolo 21 del
decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215.

4. Il numero massimo degli allievi del
Corpo delle capitanerie di porto da mantenere
alla frequenza dei corsi presso l’Accademia
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navale e le Scuole sottufficiali della Marina
militare, per l’anno 2006, è fissato in 134
unità.

5. Nell’elenco annesso allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, riguardante il Corpo delle capita-
nerie di porto, sono descritte le spese per le
quali possono effettuarsi, per l’anno fi-
nanziario 2006, i prelevamenti dal fondo a
disposizione di cui agli articoli 20 e 44 del
testo unico delle disposizioni legislative
concernenti l’amministrazione e la contabilità
dei corpi, istituti e stabilimenti militari, di cui
al regio decreto 2 febbraio 1928, n. 263,
iscritto nell’unità previsionale di base «Spese
generali di funzionamento» (funzionamento)
di pertinenza del centro di responsabilità
«Capitanerie di porto» del medesimo stato di
previsione.

6. Ai sensi dell’articolo 2 del regolamento
per i servizi di cassa e contabilità delle Ca-
pitanerie di porto, di cui al regio decreto 6
febbraio 1933, n. 391, i fondi di qualsiasi
provenienza possono essere versati in conto
corrente postale dai funzionari delegati.

7. Le disposizioni legislative e regola-
mentari in vigore presso il Ministero della
difesa si applicano, in quanto compatibili, alla
gestione dei fondi di pertinenza del centro di
responsabilità «Capitanerie di porto» in rela-
zione alla legge 6 agosto 1991, n. 255. Alle
spese per la manutenzione ed esercizio dei
mezzi nautici, terrestri ed aerei e per at-
trezzature tecniche, materiali ed infrastrutture
occorrenti per i servizi tecnici e di sicurezza
dei porti e delle caserme, di cui all’unità
previsionale di base «Mezzi operativi e stru-
mentali» (funzionamento) di pertinenza del
centro di responsabilità «Capitanerie di por-
to» dello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, si ap-
plicano, per l’anno finanziario 2006, le di-
sposizioni contenute nel secondo comma
dell’articolo 36 e nell’articolo 61-bis del re-

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



Atti parlamentari Nn. 3613 e 3614-A– 309 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e
successive modificazioni, sulla contabilità
generale dello Stato.

8. Ai fini dell’attuazione della legge 15
dicembre 1990, n. 396, il Ministro del-
l’economia e delle finanze, d’intesa con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, è
autorizzato a ripartire, con propri decreti, su
altre unità previsionali di base delle ammi-
nistrazioni interessate, le disponibilità del
fondo per gli interventi per Roma capitale
iscritto nell’ambito dell’unità previsionale di
base «Fondo per Roma capitale» (inve-
stimenti) di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Infrastrutture stradali, edilizia e
regolazione dei lavori pubblici» dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

Art. 11. Art. 11.

(Stato di previsione del Ministero
delle comunicazioni e disposizioni relative)

(Stato di previsione del Ministero
delle comunicazioni e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero delle comu-
nicazioni, per l’anno finanziario 2006, in
conformità dell’annesso stato di previsione
(Tabella n. 11).

Identico

Art. 12. Art. 12.

(Stato di previsione del Ministero

della difesa e disposizioni relative)

(Stato di previsione del Ministero

della difesa e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero della difesa,
per l’anno finanziario 2006 in conformità
dell’annesso stato di previsione (Tabella
n. 12).

1. Identico.

2. Il numero massimo degli ufficiali ausi-
liari da mantenere in servizio come forza
media nell’anno 2006, ai sensi dell’articolo
21, comma 3, del decreto legislativo 8 mag-

2. Identico.
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gio 2001, n. 215, e successive modificazioni,
è stabilito come segue:

a) ufficiali ausiliari di cui alle lettere a) e
c) del comma 1 dell’articolo 21 del decreto
legislativo 8 maggio 2001, n. 215:

1) Esercito n. 134;

2) Marina n. 645;

3) Aeronautica n. 157;

4) Carabinieri n. 410;

b) ufficiali ausiliari piloti di com-
plemento di cui alla lettera b) del comma 1
dell’articolo 21 del decreto legislativo 8
maggio 2001, n. 215:

1) Esercito n. 5;

2) Marina n. 225;

3) Aeronautica n. 90;

c) ufficiali ausiliari delle forze di com-
pletamento di cui alla lettera d) del comma 1
dell’artico 21 del decreto legislativo 8 maggio
2001, n. 215:

1) Esercito n. 49;

2) Marina n. 12;

3) Aeronautica n. 15.

3. La consistenza organica degli allievi
ufficiali dell’Accademia dell’Arma dei cara-
binieri, di cui all’articolo 6, comma 1-bis, del
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 298, è
fissata, per l’anno finanziario 2006, in n. 102
unità.

3. La consistenza organica degli allievi
ufficiali dell’Accademia dell’Arma dei cara-
binieri, di cui all’articolo 6, comma 1-bis, del
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 298, è
fissata, per l’anno 2006, in n. 102 unità.

4. La forza organica dei graduati e militari
di truppa dell’Esercito in ferma volontaria a
norma dell’articolo 9, ultimo comma, della
legge 10 giugno 1964, n. 447, è fissata, per
l’anno finanziario 2006, in n. 1.290 unità.

4. La forza organica dei graduati e militari
di truppa dell’Esercito in ferma volontaria a
norma dell’articolo 9, ultimo comma, della
legge 10 giugno 1964, n. 447, è fissata, per
l’anno 2006, in n. 1.290 unità.

5. La forza organica dei sottocapi e comuni
del Corpo degli equipaggi militari marittimi
in ferma volontaria a norma del settimo
comma dell’articolo 2 del regio decreto-legge
1º luglio 1938, n. 1368, come sostituito dal-
l’articolo 18 della legge 10 giugno 1964,
n. 447, è fissata, per l’anno finanziario 2006,
in n. 802 unità.

5. La forza organica dei sottocapi e comuni
del Corpo degli equipaggi militari marittimi
in ferma volontaria a norma del settimo
comma dell’articolo 2 del regio decreto-legge
1º luglio 1938, n. 1368, come sostituito dal-
l’articolo 18 della legge 10 giugno 1964,
n. 447, è fissata, per l’anno 2006, in n. 802
unità.
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6. La forza organica dei graduati e militari
di truppa dell’Aeronautica in ferma volontaria
a norma dell’articolo 27, ultimo comma, della
legge 10 giugno 1964, n. 447, e successive
modificazioni, è fissata, per l’anno finanzia-
rio 2006, in n. 440 unità.

6. La forza organica dei graduati e militari
di truppa dell’Aeronautica in ferma volontaria
a norma dell’articolo 27, ultimo comma, della
legge 10 giugno 1964, n. 447, e successive
modificazioni, è fissata, per l’anno 2006, in
n. 440 unità.

7. Alle spese di cui alle unità previsionali
di base «Accordi ed organismi internazionali»
(interventi), specificamente afferenti le in-
frastrutture multinazionali NATO, e «Am-
modernamento e rinnovamento» (funziona-
mento) dello stato di previsione del Ministero
della difesa, si applicano, per l’anno fi-
nanziario 2006, le disposizioni contenute nel
secondo e terzo comma dell’articolo 36 e
nell’articolo 61-bis del regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, e successive modifi-
cazioni, sulla contabilità generale dello Stato.

7. Identico.

8. Alle spese per le infrastrutture multina-
zionali NATO, sostenute a carico delle unità
previsionali di base «Accordi ed organismi
internazionali» (interventi) dello stato di
previsione del Ministero della difesa, si ap-
plicano le procedure NATO di esecuzione
delle gare internazionali emanate dal Consi-
glio atlantico. Deve essere in ogni caso ga-
rantita la trasparenza delle procedure di ap-
palto, di assegnazione e di esecuzione dei
lavori, ai sensi della legge 13 settembre 1982,
n. 646, e successive modificazioni. Alle spese
medesime non si applicano le disposizioni
dell’articolo 2 del decreto legislativo 28 di-
cembre 1998, n. 496.

8. Identico.

9. Negli elenchi nn. 1 e 2 annessi allo stato
di previsione del Ministero della difesa sono
descritte le spese per le quali possono effet-
tuarsi, per l’anno finanziario 2006, i prele-
vamenti dal «Fondo a disposizione» di cui
agli articoli 20 e 44 del testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti l’ammini-
strazione e la contabilità dei corpi, istituti e
stabilimenti militari, di cui al regio decreto 2
febbraio 1928, n. 263, ed all’articolo 7 della
legge 22 dicembre 1932, n. 1958, iscritto

9. Identico.
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nell’unità previsionale di base «Spese gene-
rali di funzionamento di bilancio e affari fi-
nanziari» (funzionamento) di pertinenza del
centro di responsabilità «Bilancio e affari fi-
nanziari» e nell’unità previsionale di base
«Spese generali di funzionamento» (funzio-
namento) di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Arma dei Carabinieri».

10. Ai fini dell’attuazione del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 novembre 2000, n. 424, recante
norme sull’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Agenzia industrie difesa, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, su propo-
sta del Ministro della difesa, è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni di
bilancio connesse con l’istituzione e il fun-
zionamento dell’Agenzia medesima.

10. Identico.

Art. 13. Art. 13.

(Stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole e forestali

e disposizioni relative)

(Stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole e forestali

e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero delle politi-
che agricole e forestali, per l’anno finanziario
2006, in conformità dell’annesso stato di
previsione (Tabella n. 13).

1. Identico.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio tra gli stati
di previsione del Ministero delle politiche
agricole e forestali e delle amministrazioni
interessate in termini di residui, competenza e
cassa, ai sensi dell’articolo 31 della legge 6
dicembre 1991, n. 394, e successive modifi-
cazioni, dell’articolo 77 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché per
l’attuazione del decreto legislativo 4 giugno
1997, n. 143, concernente il conferimento alle
regioni delle funzioni amministrative in ma-
teria di agricoltura e pesca e riorganizzazione
dell’Amministrazione centrale.

2. Identico.
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3. Per l’attuazione della legge 10 febbraio
1992, n. 165, concernente modifiche ed inte-
grazioni alla legge 17 febbraio 1982, n. 41,
recante il piano per la razionalizzazione e lo
sviluppo della pesca marittima, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, nell’ambito
della parte corrente e nell’ambito del conto
capitale dello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche a agricole e forestali, per
l’anno finanziario 2006, le variazioni com-
pensative di bilancio, in termini di compe-
tenza e di cassa, occorrenti per la modifica
della ripartizione dei fondi tra i vari settori
d’intervento, di cui al suddetto piano nazio-
nale della pesca marittima.

3. Per l’attuazione del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154, e del decreto legi-
slativo 27 maggio 2005, n. 100, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, nell’ambito
della parte corrente e nell’ambito del conto
capitale dello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche a agricole e forestali, per
l’anno finanziario 2006, le variazioni com-
pensative di bilancio, in termini di compe-
tenza e di cassa, occorrenti per la modifica
della ripartizione dei fondi tra i vari settori
d’intervento del Programma nazionale della
pesca e dell’acquacoltura.

4. Per l’anno finanziario 2006 il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al tra-
sferimento alle competenti unità previsionali
di base dello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole e forestali per l’anno
medesimo delle somme iscritte nell’ambito
dell’unità previsionale di base «Interventi
diversi» – capitolo 2827 – di pertinenza del
centro di responsabilità «Ragioneria generale
dello Stato» dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, se-
condo la ripartizione percentuale indicata al-
l’articolo 24, comma 2, della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157.

4. Identico.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato a ripartire, con propri decreti,
alle pertinenti unità previsionali di base di
conto capitale le somme iscritte, per residui,
competenza e cassa, nell’unità previsionale di
base «Interventi nel settore agricolo e fore-
stale» di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Dipartimento delle politiche di
sviluppo» dello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole e forestali, in
attuazione della legge 23 dicembre 1999,
n. 499, concernente razionalizzazione degli
interventi nei settori agricolo, agroalimentare,
agroindustriale e forestale.

5. Identico.
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6. Ai fini dell’attuazione del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228, recante nor-
me per l’orientamento e la modernizzazione
dei settori forestale e agricolo, il Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta del
Ministro delle politiche agricole e forestali, è
autorizzato a ripartire, con propri decreti, gli
appositi fondi iscritti nello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole e fore-
stali.

6. Identico.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta del Ministro delle politi-
che agricole e forestali, è autorizzato a ri-
partire, con propri decreti, le somme iscritte
nell’ambito dell’unità previsionale di base
«Economia montana e forestale» di perti-
nenza del centro di responsabilità «Corpo
forestale dello Stato» dello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole e fore-
stali.

7. Identico.

8. Per l’anno 2006, il Ministro del-
l’economia e delle finanze, su proposta del
Ministro delle politiche agricole e forestali, è
autorizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione alle pertinenti unità pre-
visionali di base afferenti il centro di re-
sponsabilità «Corpo forestale dello Stato»
dello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole e forestali delle somme
versate in entrata dall’Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA) a titolo di rim-
borso al Corpo forestale dello Stato per i
controlli effettuati ai sensi del regolamento
(CE) n. 1663/95 della Commissione, del 7
luglio 1995.

8. Identico.

9. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione alle pertinenti unità pre-
visionali di base afferenti il centro di re-
sponsabilità «Corpo forestale dello Stato»
dello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole e forestali per l’anno fi-
nanziario 2006 delle somme versate all’en-
trata del bilancio dello Stato dalle ammini-

9. Identico.
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strazioni e dagli enti pubblici per essere de-

stinate al Corpo forestale dello Stato in virtù

di accordi di programma, convenzioni ed in-

tese per il raggiungimento di finalità comuni

in materia di lotta agli incendi boschivi, mo-

nitoraggio e protezione dell’ambiente, tutela e

salvaguardia delle riserve naturali statali af-

fidate al Corpo medesimo.

10. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato a provvedere, con propri

decreti, alla riassegnazione alle pertinenti

unità previsionali di base afferenti il centro di

responsabilità «Corpo forestale dello Stato»

dello stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole e forestali per l’anno fi-

nanziario 2006 delle somme versate all’en-

trata del bilancio dello Stato dal CONI e da

altri enti pubblici e privati destinate alle at-

tività sportive del personale del Corpo fore-

stale dello Stato.

10. Identico.

Art. 14. Art. 14.

(Stato di previsione del Ministero per i beni e

le attività culturali e disposizioni relative)

(Stato di previsione del Ministero per i beni e

le attività culturali e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero per i beni e le

attività culturali, per l’anno finanziario 2006,

in conformità dell’annesso stato di previsione

(Tabella n. 14).

Identico

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato ad apportare, su proposta del

Ministro per i beni e le attività culturali, va-

riazioni compensative in termini di residui,

competenza e cassa tra i capitoli allocati

nell’unità previsionale di base 5.1.2.2 «Fondo

unico per lo spettacolo» dello stato di previ-

sione del Ministero per i beni e le attività

culturali, degli stanziamenti destinati alle

fondazioni lirico-sinfoniche e alle attività

musicali in Italia e all’estero.
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Art. 15. Art. 15.

(Stato di previsione del Ministero

della salute e disposizioni relative)

(Stato di previsione del Ministero

della salute e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero della salute,

per l’anno finanziario 2006, in conformità

dell’annesso stato di previsione (Tabella
n. 15).

Identico

2. Alle spese di cui all’unità previsionale di

base «Programmi anti AIDS» (interventi) di

pertinenza del centro di responsabilità «Pre-
venzione e comunicazione» dello stato di

previsione del Ministero della salute si ap-

plicano, per l’anno finanziario 2006, le di-
sposizioni contenute nel secondo comma

dell’articolo 36 del regio decreto 18 novem-

bre 1923, n. 2440, e successive modificazioni,
sulla contabilità generale dello Stato.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato a provvedere, con propri decreti,
alla riassegnazione alla pertinente unità pre-

visionale di base dello stato di previsione del

Ministero della salute per l’anno finanziario
2006 delle somme versate in entrata dalle

Federazioni nazionali degli ordini e dei col-

legi sanitari per il funzionamento della
Commissione centrale per gli esercenti le

professioni sanitarie.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta del Ministro della salute, è

autorizzato a ripartire, con propri decreti, tra

le pertinenti unità previsionali di base dello
stato di previsione del Ministero della salute,

per l’anno finanziario 2006, i fondi per il fi-

nanziamento delle attività di ricerca e speri-
mentazione delle unità previsionali di base

«Ricerca scientifica» (interventi e inve-

stimenti) di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Innovazione» dello stato di

previsione del Ministero della salute, in re-
lazione a quanto disposto dall’articolo 12,
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comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre

1992, n. 502, e successive modificazioni.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato a riassegnare per l’anno fi-

nanziario 2006, con propri decreti, le entrate

di cui all’articolo 5, comma 12, della legge 29

dicembre 1990, n. 407, alle competenti unità

previsionali di base dello stato di previsione

del Ministero della salute per le attività di

controllo, di programmazione, di informa-

zione e di educazione sanitaria del Ministero

stesso, nonché per le finalità di cui al-

l’articolo 7 della legge 14 ottobre 1999, n.

362.

6. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 4-bis

del decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 393,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28

febbraio 2001, n. 27, il Ministro del-

l’economia e delle finanze, su proposta dei

Ministri della salute, dell’interno e della di-

fesa, è autorizzato a ripartire, con propri de-

creti, tra le pertinenti unità previsionali di

base degli stati di previsione dei Ministeri

della salute, dell’interno e della difesa il

«Fondo da ripartire per la realizzazione di una

campagna di monitoraggio sulle condizioni

sanitarie dei cittadini italiani impegnati nel-

l’area Bosnia-Erzegovina e Kosovo, nonché

per il controllo delle sostanze alimentari im-

portate dalla predetta area» dell’unità previ-

sionale di base «Missioni internazionali di

pace» di pertinenza del centro di re-

sponsabilità «Innovazione» dello stato di

previsione del Ministero della salute per

l’anno finanziario 2006.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, su proposta del Ministro della salute, è

autorizzato a provvedere, con propri decreti,

alle variazioni di bilancio tra le pertinenti

unità previsionali di base dello stato di pre-

visione del Ministero della salute per l’anno

finanziario 2006, occorrenti per l’attuazione

delle norme contenute nell’articolo 48 del
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decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, e successive modifi-
cazioni.

Art. 16. Art. 16.

(Totale generale della spesa) (Totale generale della spesa)

1. È approvato, in euro 652.001.409.200 in
termini di competenza ed in euro
666.868.277.906 in termini di cassa il totale
generale della spesa dello Stato per l’anno
finanziario 2006.

Identico

Art. 17. Art. 17.

(Quadro generale riassuntivo) (Quadro generale riassuntivo)

1. È approvato, in termini di competenza e
di cassa, il quadro generale riassuntivo del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2006, con le tabelle allegate.

Identico

Art. 18. Art. 18.

(Disposizioni diverse) (Disposizioni diverse)

1. Per l’anno finanziario 2006, le spese
considerate nelle unità previsionali di base
dei singoli stati di previsione per le quali il
Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad effettuare, con propri decreti,
variazioni tra loro compensative, ri-
spettivamente, per competenza e cassa, sono
quelle indicate nella tabella A allegata alla
presente legge.

1. Identico.

2. Per l’anno finanziario 2006, le spese
delle unità previsionali di base del conto ca-
pitale dei singoli stati di previsione alle quali
si applicano le disposizioni contenute nel
quinto e nel settimo comma dell’articolo 20
della legge 5 agosto 1978, n. 468, sono quelle
indicate nella tabella B allegata alla presente
legge.

2. Identico.
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3. In relazione all’accertamento dei residui

di entrata e di spesa per i quali non esistono

nel bilancio di previsione i corrispondenti

capitoli nell’ambito delle unità previsionali di

base, il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad istituire gli occorrenti

capitoli nelle pertinenti unità previsionali di

base, anche di nuova istituzione, con propri

decreti da comunicare alla Corte dei conti.

3. Identico.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato a trasferire, con propri decreti,

in termini di residui, competenza e cassa,

dall’unità previsionale di base «Fondo per i

programmi regionali di sviluppo» (inve-

stimenti) di pertinenza del centro di re-

sponsabilità «Politiche di sviluppo e di coe-

sione» dello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze per l’anno fi-

nanziario 2006 alle pertinenti unità previsio-

nali di base dei Ministeri interessati, le quote

da attribuire alle regioni a statuto speciale, ai

sensi dell’ultimo comma dell’articolo 126 del

decreto del Presidente della Repubblica 24

luglio 1977, n. 616.

4. Identico.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato ad apportare, con propri decreti,

in termini di competenza e di cassa, le va-

riazioni compensative di bilancio occorrenti

per l’attuazione di quanto disposto dal-

l’articolo 13 della legge 5 agosto 1981,

n. 416, e successive modificazioni, concer-

nente disciplina delle imprese editrici e

provvidenze per l’editoria.

5. Identico.

6. Ai fini dell’attuazione della legge 26

febbraio 1992, n. 212, concernente col-

laborazione con i Paesi dell’Europa centrale e

orientale, il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le variazioni di bilancio occorrenti

per la ripartizione delle disponibilità fi-

nanziarie per settori e strumenti d’intervento.

6. Identico.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, su proposta dei Ministri interessati, è

7. Identico.
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autorizzato a trasferire, in termini di compe-

tenza e di cassa, con propri decreti, le di-

sponibilità esistenti su altre unità previsionali

di base degli stati di previsione delle ammi-

nistrazioni competenti a favore di apposite

unità previsionali di base destinate al-

l’attuazione di interventi cofinanziati dalla

Unione europea, nonché di quelli connessi

alla realizzazione della Rete unitaria della

pubblica amministrazione.

8. Per l’attuazione dei provvedimenti di

riordino, anche in via sperimentale, delle

amministrazioni pubbliche, compresi quelli di

cui ai decreti legislativi 30 luglio 1999, n.

300, e 30 luglio 1999, n. 303, il Ministro

dell’economia e delle finanze è autorizzato ad

apportare, con propri decreti, comunicati alle

Commissioni parlamentari competenti, le va-

riazioni di bilancio in termini di residui,

competenza e cassa, ivi comprese l’indivi-

duazione dei centri di responsabilità ammi-

nistrativa, l’istituzione, la modifica e la sop-

pressione di unità previsionali di base.

8. Identico.

9. Su proposta del Ministro competente,

con decreti del Ministro dell’economia e delle

finanze, da comunicare alle Commissioni

parlamentari competenti, negli stati di previ-

sione della spesa che nell’esercizio 2004 ed in

quello in corso siano stati interessati dai

processi di ristrutturazione di cui al comma 8,

nonché previsti da altre normative vigenti,

possono essere effettuate variazioni compen-

sative, in termini di competenza e di cassa, tra

capitoli delle unità previsionali di base del

medesimo centro di responsabilità ammini-

strativa, fatta eccezione per le autorizzazioni

di spesa di natura obbligatoria, per le spese in

annualità e a pagamento differito e per quelle

direttamente regolate con legge, nonché tra

capitoli di unità previsionali di base dello

stesso stato di previsione limitatamente alle

spese di funzionamento per oneri relativi a

9. Su proposta del Ministro competente,

con decreti del Ministro dell’economia e delle

finanze, da comunicare alle Commissioni

parlamentari competenti, negli stati di previ-

sione della spesa che nell’esercizio 2005 ed in

quello in corso siano stati interessati dai

processi di ristrutturazione di cui al comma 8,

nonché previsti da altre normative vigenti,

possono essere effettuate variazioni compen-

sative, in termini di competenza e di cassa, tra

capitoli delle unità previsionali di base del

medesimo centro di responsabilità ammini-

strativa, fatta eccezione per le autorizzazioni

di spesa di natura obbligatoria, per le spese in

annualità e a pagamento differito e per quelle

direttamente regolate con legge, nonché tra

capitoli di unità previsionali di base dello

stesso stato di previsione limitatamente alle

spese di funzionamento per oneri relativi a
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movimenti di personale e per quelli stretta-
mente connessi con la operatività delle am-
ministrazioni.

movimenti di personale e per quelli stretta-
mente connessi con la operatività delle am-
ministrazioni.

10. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, in termini di competenza e cassa, le
variazioni di bilancio occorrenti per l’attua-
zione dell’articolo 18 della legge 11 febbraio
1994, n. 109, e successive modificazioni,
anche mediante riassegnazione delle somme
allo scopo versate in entrata dalle ammini-
strazioni interessate.

10. Identico.

11. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le variazioni di bilancio connesse con
l’attuazione dei contratti collettivi nazionali
di lavoro del personale dipendente dalle
Amministrazioni dello Stato, stipulati ai sensi
dell’articolo 40 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, nonché degli accordi sindacali e dei
provvedimenti di concertazione, adottati ai
sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195, e successive modifica-
zioni, per quanto concerne il trattamento
economico fondamentale ed accessorio del
personale interessato.

11. Identico.

12. Gli stanziamenti iscritti in bilancio per
l’esercizio 2006, relativamente ai fondi de-
stinati all’incentivazione del personale civile
dello Stato, delle Forze armate, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e dei Corpi di
polizia, nonché quelli per la corresponsione
del trattamento economico accessorio del
personale dirigenziale, non utilizzati alla
chiusura dell’esercizio sono conservati nel
conto dei residui per essere utilizzati nel-
l’esercizio successivo. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni di
bilancio occorrenti per l’utilizzazione dei
predetti fondi conservati.

12. Identico.

13. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri

13. Identico.
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decreti, alla riassegnazione negli stati di pre-

visione delle amministrazioni statali inte-

ressate delle somme rimborsate dalla Com-

missione europea per spese sostenute dalle

amministrazioni medesime a carico delle

pertinenti unità previsionali di base dei ri-

spettivi stati di previsione, affluite al fondo di

rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16

aprile 1987, n. 183, e successivamente versate

all’entrata del bilancio dello Stato.

14. Al fine della razionalizzazione del pa-

trimonio immobiliare utilizzato dalle ammi-

nistrazioni statali, il Ministro dell’economia e

delle finanze, su proposta del Ministro inte-

ressato, è autorizzato ad effettuare, con propri

decreti, variazioni compensative dalle unità

previsionali «funzionamento», per le spese

relative al fitto di locali dei pertinenti centri

di responsabilità delle amministrazioni me-

desime, alla pertinente unità previsionale di

base dello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze per l’acquisto

di immobili, anche attraverso la locazione

finanziaria. Per l’acquisto di immobili all’e-

stero, di competenza del Ministero degli af-

fari esteri, anche attraverso la locazione fi-

nanziaria, le variazioni compensative sono

operate con le predette modalità tra le perti-

nenti unità previsionali di base dello stesso

Ministero degli affari esteri.

14. Identico.

15. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, variazioni di bilancio negli stati di

previsione delle amministrazioni interessate,

occorrenti per l’attuazione dei decreti del

Presidente del Consiglio dei ministri emanati

in relazione all’articolo 7 della legge 15

marzo 1997, n. 59, e successive modifica-

zioni, e ai decreti legislativi concernenti il

conferimento di funzioni e compiti ammini-

strativi dello Stato alle regioni ed agli enti

locali, in attuazione del capo I della suddetta

legge 15 marzo 1997, n. 59.

15. Identico.
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16. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, nelle pertinenti unità previsionali di
base, anche di nuova istituzione, degli stati di
previsione delle amministrazioni interessate,
le variazioni di bilancio occorrenti per l’ap-
plicazione del decreto legislativo 18 febbraio
2000, n. 56, concernente disposizioni in ma-
teria di federalismo fiscale, a norma del-
l’articolo 10 della legge 13 maggio 1999, n.
133, e successive modificazioni.

16. Identico.

17. Al fine di apportare le occorrenti va-
riazioni di bilancio, il Ministro dell’economia
e delle finanze, d’intesa con i Ministri inte-
ressati, provvede alla verifica delle risorse di
cui all’articolo 24, comma 8, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, per accer-
tarne la congruenza con il trattamento eco-
nomico accessorio erogato alla dirigenza in
base ai contratti individuali.

17. Identico.

18. In relazione alle disposizioni di cui
all’articolo 4, comma 12, del contratto inte-
grativo del contratto collettivo nazionale di
lavoro del personale del comparto Ministeri,
sottoscritto in data 16 febbraio 1999, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gaz-

zetta Ufficiale n. 142 del 21 giugno 2001,
concernente l’assegnazione temporanea di
personale ad altra amministrazione in posi-
zione di comando, il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le variazioni di bilancio tra le
pertinenti unità previsionali di base delle
amministrazioni interessate, occorrenti per
provvedere al pagamento del trattamento
economico al personale comandato a carico
dell’amministrazione di destinazione.

18. Identico.

19. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 46
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e suc-
cessive modificazioni, concernente il fondo
per gli investimenti, il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti da comunicare
alle Commissioni parlamentari competenti e

19. Identico.
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alla Corte dei conti, le variazioni di bilancio

occorrenti per la ripartizione tra i centri di

responsabilità e le unità previsionali di base

di conto capitale degli stati di previsione in-

teressati delle dotazioni dei fondi medesimi

secondo la destinazione individuata dal Mi-

nistro competente.

20. Per l’anno finanziario 2006, al fine di

agevolare il raggiungimento degli obiettivi di

finanza pubblica, con decreti del Ministro

dell’economia e delle finanze, su proposta del

Ministro competente, da comunicare alle

Commissioni parlamentari competenti e da

inviare alla Corte dei conti per la regi-

strazione, possono essere effettuate variazioni

compensative tra capitoli delle unità previ-

sionali del medesimo stato di previsione della

spesa, fatta eccezione per le autorizzazioni di

spesa di natura obbligatoria, per le spese in

annualità e a pagamento differito e per quelle

direttamente regolate con legge.

20. Identico.

21. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 72

della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e suc-

cessive modificazioni, concernente i fondi

rotativi per le imprese, il Ministro del-

l’economia e delle finanze è autorizzato ad

apportare, con propri decreti, le occorrenti

variazioni di bilancio negli stati di previsione

delle amministrazioni interessate.

21. Identico.

22. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato a provvedere, con propri

decreti, alla riassegnazione negli stati di pre-

visione delle amministrazioni interessate, per

l’anno finanziario 2006, delle somme versate

all’entrata a titolo di contribuzione alle spese

di gestione degli asili nido istituiti presso le

amministrazioni statali ai sensi dell’articolo

70, comma 5, della legge 28 dicembre 2001,

n. 448.

22. Identico.

23. Per l’anno finanziario 2006, le unità

previsionali di base e le funzioni obiettivo

sono individuate, rispettivamente, negli al-

legati n. 1 e n. 2 alla presente legge.

23. Identico.
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Art. 19. Art. 19.

(Bilancio pluriennale) (Bilancio pluriennale)

1. È approvato ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 4 della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, il bilancio
pluriennale dello Stato e delle aziende auto-
nome per il triennio 2006-2008, nelle ri-
sultanze di cui alle tabelle allegate alla pre-
sente legge.

Identico
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Tabella A

Unità previsionali di base del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno 2006 per le quali il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad effettuare variazioni tra loro compensative.

Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze:

– Tesoro: 3.1.7.3 «Interessi sui titoli del debito pubblico» (cap. 2214,
2215, 2216 e 2218); 3.1.7.4 «Interessi sui mutui Crediop e BEI» (cap. 2230
e 2231); 3.1.7.5 «Oneri accessori» (cap. 2247); 3.1.7.6 «Altri interessi su
mutui» (cap. 2256 e 2263).

– Ragioneria generale dello Stato: 4.1.2.1 «Fondo sanitario nazionale»
(cap. 2700); 4.1.2.7 «Ripiano deficit spesa sanitaria» (cap. 2746); 4.1.2.8
«Risorse proprie Unione europea» (cap. 2750, 2751 e 2752); 4.1.7.1 «In-
teressi conti di tesoreria» (cap 3100).

– Politiche fiscali: 6.1.2.2 «Restituzione e rimborsi di imposte» (cap.
3811 e 3813); 6.1.7.1 «Interessi di mora» (cap. 4015).

– Politiche fiscali: 6.1.2.2 «Restituzione e rimborsi di imposte» (cap.
3810, 3812 e 3814); 6.1.7.1 «Interessi di mora» (cap. 4016).

Stato di previsione del Ministero della giustizia:

– Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi: 3.2.3.1
«Edilizia di servizio» (cap. 7200 e 7201); 3.2.3.2 «Attrezzature e impianti»
(cap. 7211 e 7212);

– Amministrazione penitenziaria: 4.2.3.1 «Edilizia di servizio» (cap.
7300 e 7303); 4.2.3.2 «Attrezzature e impianti» (cap. 7321 e 7322) e
Giustizia minorile: 5.2.3.1 «Edilizia di servizio» (cap. 7400 e 7401); 5.2.3.2
«Attrezzature e impianti» (cap. 7421 e 7422).

Stato di previsione del Ministero degli affari esteri:

– Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro:
1.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 1041); Segreteria generale: 2.1.1.0 «Fun-
zionamento» (cap. 1121); Cerimoniale diplomatico della Repubblica:
3.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 1170); Ispettorato generale del Ministero e
degli uffici all’estero: 4.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 1201); Personale:
5.1.1.1 «Uffici centrali» (cap. 1241); Affari amministrativi, bilancio e pa-
trimonio: 6.1.1.1 «Uffici centrali» (cap. 1301); Stampa e informazione:
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7.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 1632); Informatica, comunicazioni e cifra:
8.1.1.1 «Uffici centrali» (cap. 1703); Cooperazione allo sviluppo: 9.1.1.0
«Funzionamento» (cap. 2001); Promozione e cooperazione culturale:
10.1.1.1 «Uffici centrali» (cap. 2401); Italiani all’estero e politiche mi-
gratorie: 11.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 3001); Affari politici multilaterali
e diritti umani: 12.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 3301); Cooperazione
economica e finanziaria multilaterale: 13.1.1.0 «Funzionamento» (cap.
3601); Istituto diplomatico: 14.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 3901); Paesi
dell’Europa: 15.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 4003); Paesi delle Americhe:
16.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 4101); Paesi del Mediterraneo e del Medio
Oriente: 17.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 4201); Paesi dell’Africa Sub
Sahariana: 18.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 4301); Paesi dell’Asia, del-
l’Oceania, del Pacifico e l’Antartide: 19.1.1.0 «Funzionamento» (cap.
4401); Integrazione europea: 20.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 4501).

– Affari amministrativi, bilancio e patrimonio: 6.1.1.2 «Uffici all’e-
stero» (cap. 1501 e 1503); Promozione e cooperazione culturale: 10.1.1.2
«Istituzioni scolastiche e culturali all’estero» (cap. 2502 e 2503).
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Tabella B

Unità previsionali di base per le quali si applicano le disposizioni
contenute nel quinto e settimo comma dell’articolo 20 della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni..

Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze:

– Tesoro: 3.2.4.4 «Fondo rotativo per la cooperazione allo sviluppo»
(cap. 7415).

Stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio:

– Difesa del suolo: 6.2.3.4 «Calamità naturali e danni bellici» (cap.
8582).

Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti:

– Trasporti terrestri: 5.2.3.1 «Edilizia di servizio» (cap. 8054 e 8055).

– Navigazione e trasporto marittimo ed aereo: 4.2.3.3 «Opere ma-
rittime e portuali» (cap.7841);

– Infrastrutture stradali, edilizia e regolazione dei lavori pubblici:
3.2.3.1 «Edilizia di servizio» (cap. 7341);

– Infrastrutture stradali, edilizia e regolazione dei lavori pubblici:
3.2.3.10 «Calamità naturali e danni bellici» (cap. 7527).

Stato di previsione del Ministero della difesa:

– Segretariato generale: 3.2.3.1 «Ricerca scientifica» (cap. 7101);

– Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro:
1.2.3.1 «Fondo unico da ripartire – investimenti università e ricerca» (cap.
7000).
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